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ACCADEMICI BENEDETTINI 



SEZIONE PRIMA 
Scienze Fisiche e Matematiche. 

Data della Nomina 
ad Accademico 

Beltrami Prof. Comm. Eugenio ... 28 Novembre 1867 

Donati Prcf. Cav. Luigi 2 Dicembre 1880 

PiNCHERLE Prof. Civ. Salvatore. ... Il Marzo 1888 

Riccardi Prof. Comm. Pietro 4 Aprile 1878 

Righi Prof. Cav. Augusto 16 Dicembre 1875 

RuFFiNi Prof. Comm. Ferdinando. . . 9 Dicembre 1875 

Saporetti Prof. Cav. Antonio 18 Novembre 1849 

ViLLARi Prof. Comm. Emilio 25 Luglio 1871 



Data della Nomina 
a Benedettino 

22 Dicembre 1871 

11 Dicembre 1887 

10 Dicembre 1893 

30 Novembre 1884 

6 Novembre 1879 

14 Novembre 1878 

28 Dicembre 1876 

25 Luglio 1871 



SEZIONE SECONDA 
Scienze Naturali. 



BoMBicci Prof. Comm. Luigi 

Capellini Sen. Prof. Comm. Giovanni. 
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ad Accademico 
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23 Giugno 1861 

23 Dicembre 1880 

2 Maggio 1872 

15 Maggio 1873 

14 Dicembre 1884 

4 Gennaio 1838 



Data della Nomina 
a Benedettino 

3 Giugno 1869 

6 Marzo 1865 

10 Febbraio 1884 

25 Febbraio 1875 

9 Marzo 1882 

1 Dicembre 1889 

17 Febbraio 1857 



SEZIONE TERZA 
Medicina e Chirurgia. 

Delta della Nomina 
ad Accademico 

Albertoni Prof. Cav. Pietro 13 Marzo 1887 

Gotti Prof. Cav. Alfredo. . 2 Dicembre 1880 

NovARO Prof. Comm. Giacomo Filippo. 22 Gennaio 1891 

Taruffi Prof. Comm. Cesare 14 Maggio 1855 

Tizzoni Prof. Cav. Guido 19 Maggio 1881 

Verardini Dott. Cav. Ferdinando . . 25 Ottobre 1845 

Vitali Prof. Dioscorid? 26 Febbraio 1888 



Data della Nomina 
a Benedettino 

11 Dicembre 1887 

23 Marzo 1884 
22 Gennaio 1891 

24 Maggio 1880 

12 Dicembre 1886 
9 Giugno 1861 

13 Gennaio 1895 
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Cremona Sen. Prof. Comm. Luigi 23 Giugno 1861 

D'Arcais Prof. Francesco 9 Dicembre 1875 

Fais Prof. Cav. Antonio 4 Aprile 1878 

Gualandi Ing. Francesco 18 Novembre 1849 

Sacchetti Ing. Comm. Gualtiero 13 Giugno 1858 

SECONDA SEZIONE 
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Data della Nomina 

Angeli Dott. Angelo 24 Gennaio 1897 

Bertoloni Dott. Cav. Antonio 3 Giugno 1869 

CiAMiciAN Prof. Cav. Giacomo 1 Dicembre 1889 

Emery Prof. Carlo 7 Dicembre 1890 

FoRNASiNi Dott. Cav. Carlo 1 Dicembre 1889 

Girelli Prof. Cav. Giuseppe 2 Dicembre 1880 

Mattirolo Prof. Oreste 10 Gennaio 1897 

Morini Prof. Fausto 11 Gennaio 1885 
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ICCàDEMICI CORRISPOXDENTI NAZIONALI 



SEZIONE PRIMA 
Scienze Fisiche e Matematiche. 

Data della Nomina 

BiAi^CHi Prof. Luigi, Pisa 14 Marzo 1897 

BlA3erm\ Seo, Pi^of, Coiura. Pietro, Róma 22 Giugno 1876 

BmoscHi San. Prof, Comra- t>auct^sco, Milano. . . 26 Giugno 1870 

De Rossi Prof* Comm. Michele Stefano, Roma . . 22 Giugno 1876 

Felici Prof, Comm. RiccardOi Pisa , 1 Maggio 1873 

Fbeeekq Sen, Comm. Anaibab, Londra 13 Gennaio 1895 

ScuEAPARELLE Prof, Comm. GiOTinni, Milano , ... 1 Maggio 1873 

Si ACCI Seo, Prtìf, Cav. France^cOi Napoli 30 Maggio 1883 

Tacchini Prof. Comm, Pietro, Uotna 22 Giugno 1876 

Tonde NI De^ Qejarenghi Padre Cesare, Parigi, . . 11 Maggio 1890 

SEZIONE SECONDA 
Scienze Naturali. 

Data dulia Non ina 

Canestrini Prof. Comm. Giovanni ^ Padova 22 Aprile 1894 

Cannizzaro Sen. P.^f. Comm, Staaislao, Roma . . 1 Maggio 1873 

CoasA Prof. Comm, Alfonso, Tonno 30 Maggio 1883 

Costa Prof. Cav, Achìile, Napoli 26 Giugno 1870 

GgsiBLLARO Prof. Comm. Gaet. Giorgio, Palermo . 22 Aprile 1894 

Ombone Prof. Càv. Giovanni, Padova 26 Giugno 1870 

Pavesi Prof. Cav, Pietro, Patria 30 Maggio 1883 

Pbnzeq Prof. Ottone, Genova 22 Aprile 1894 

Saocaboo Prof. Cit. Pier Andrea, Padova 20 Dicembre 1891 

Strùvkr Prof* Comra. Giovanni, Roma 30 Maggio 1833 

SEZIONE TERZA 
Meilicina e Chinirgia. 

Data della Nomina 

Baccelli Prof. Commr Guido, Roma 27 Gennaio 1884 

Bassine Prjf. CjtT. Eduardo, Padc^a 22 Aprile 1894 

Bjzzozero San. Piof. Comm, GjuUfi, Torino .... 20 Dicembre 1891 

Bottini Sen. Prof. Comm. Enrico, Pavia ...... 22 Febbraio 1885 

Geacomeni Prof. Cav. Carlo, Torino 22 Febbraio 1885 

GoLaE Prof. Comm. Camillo, Pavia 22 Gennaio 1893 
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DaU della Nomili» 

Mosso Prof. Corona. Angelo, Torino 22 Aprile 1894 

NicoLucci Prof. Cav. Giustiniano, Isola del Liri , . 26 Giugno 1870 

Paladino Prof. Comm. Giovanni, Napoli 30 Maggio 1883 

SANGàLLi Sen. Prof. Comm. Giacomo, Pùvia .... 1 Maggio 1873 



AGOADEMIGI CORRISPONDENTI ESTERI 



SEZIONE PRIMA 



Scienze Fisiche e Matematiche. 

DftU delU Nomtn» 

BoLTZMANN Prof. LodoTÌco, Graz 13 Gennaio 1889 

Darboux Prof. Gastone, Parigi 1 Maggio 1873 

FiZEAU Prof. Armando Ippolito, Parigi 12 Aprile 1885 

Hermitk Prof. Carlo, Parigi 12 Aprile 1885 

Janssen Pietro Giulio, Meudon 21 Dicembre 1890 

Klein Prof. Felice, Gottinga 22 Aprile 1894 

LiE Prof. Sophus, Lipsia • 14 Marzo 1897 

LiPSCHiTZ Prof. Rodolfo, Bonn 1 Maggio 1873 

Mascart Prof. Eleuterio, Parigi ^ • . 10 Febbraio 1895 

Neumann Prof. Carlo, Lipsia 1 Maggio 1873 

Picard Prof. Emilio, Parigi 14 Marzo 1897 

Poincaré Prof. Giulio Enrico, Parigi 21 Dicembre 1890 

Rete Prof. Teodoro, Strasburgo 12 Aprile 1885 

ScHWARZ Prof. Ermanno, Gottinga 10 Febbraio 1895 

Thomson Sir Guglielmo, Glasgov) 1 Maggio 1873 

Van't Hoff Prof. I. M., Amsterdam 22 Aprile 1894 

Wiedemann Prof. Eilhard, Erlangen 14 Marzo 1897 

WiEDEMANN Prof. Gustavo, Lipsia 20 Dicembre 1885 

YuLB Colonnello Enrico, Londra 1 Maggio 1873 

SECONDA SEZIONE 
Scienze Naturali. 

Data della Nomina 

Agassiz Prof. Alessandro, Cambridge, Mass 22 Gennaio 1893 

Bkrthblot Prof. Marcellino, Parigi 22 Gennaio 1893 

Blanchard Prof. Carlo Emilio, Partii 1 Maggio 1873 

BoNAPARTB Principa Rolando, Parigi 14 M%rzo 1897 

BoNSEN Prof. Roberto Guglielmo, Heidelberg. ... 26 Giugno 1870 

Evans Sir John, Nosh Mills (Hertfordshire) 14 M^rzo 18'J7 
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Data della Nomina. 

Flowbr Prof. Guglielmo Enrico, Londra 15 Novembre 1877 

Gaudry Prof. Alberto, Parigi l Maggio 1873 

HooKERSirGiuseppeDalton, liccio Garden* (Londra). 1 Maggio 1873 

Letdig Prof. Francesco, Wuriburg 21 Dicembre 1890 

Pauthier G. P. Guglielmo, Parigi 1 Maggio 1873 

Philippi Rodolfo, Santiago 18 Maggio 1857 

ScHRAUP Prof. Alberto, Vienna 1 Maggio 1873 

ScHWBNDENER Prof. Salvatore, Berlino 22 Gennaio 1893 

ScLATER LuTLEY Filippo, Londra .26 Giugno 1870 

Solms-Laubach Conte Prof. Ermanno, Strassburg, 10 Febbraio 1895 

Stbsnstrup Prof. Gio. Giapeto Smith, Copenaghen 1 Maggio 1873 

Van Beneden Prof. Edoardo, Liège 22 Aprile 1894 

ZiTTiL (von) Dott. Carlo, Monaco 21 Dicembre 1890 

SEZIONE TERZA 
Medicina e Chirurgia. 

Data della Nomina 

Beale Prof. Lionello Smith, Londra 15 Novembre 1877 

BEHurNG Prof. Emilio, Marburg 14 Marzo 1897 

Bergh Prof. Rodolfo, Copenaghen 15 Novembre 1877 

Braun Prof. Carlo, Vienna 26 Giugno 1870 

GuRLT Prof. E. F., Berlino 26 Giugno 1870 

His Prof. Guglielmo, Lipsia 10 Febbraio 1895 

Holmes Prof. T., Londra 22 Febbraio 1885 

Janssens Dott. Eugenio, Bruxelles 26 Giugno 1870 

Kaposi Prof. Maurizio, \ien7ia 14 Marzo 1897 

KocH Prof. Roberto, Berlino 22 Novembre 1885 

KoLLiKER Prof. Alberto, Wiirzburg 22 Febbraio 1885 

Kronecker Prof. Hugo, Berna 14 Marzo 1897 

Letiìen Prof. E., Berlino 22 Febbraio 1885 

LiSTER Prof. Giuseppe, Londra 21 Dicembre 1890 

Martin Dott. Edoardo, Berlino 26 Giugno 1870 

Ranvier Prof. Luigi, Parigi 15 Novembre 1877 

Retzius Prof. Gustavo, Stoccolma 22 Febbraio 1885 

ViRcBOW Prof. Rodolfo, Berlino 26 Giugno 1870 

Waldeyer Prof. E. Guglielmo, Berlino 22 Aprile .1894 

Weir Mitchell Prof. Samuele, Filadelfia 22 Aprile 1894 
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SESSIONI ORDINARIE 



l,*" Sessione^ 15 Noyembre 1896. 

Il sìg. Presidente Senatore Capellini inaugurando 
Tanno Accademico partecipava che nella faustissima 
circostanza delle nozze di S. A. R. il Principe Eredi- 
tario, r ufficio di Presidenza si era creduto in dovere 
d'inviare un telegramma di congratulazione a S. M. 
il Re, ed un indirizzo in pergamena per augurio a 
S. A. R. il Principe, alle quali dimostrazioni, fatte a 
nome dell'Accademia, S.M. il Re e s/a. R. il Principe 
si erano degnati di rispondere con cortesissime parole. 

Comunica poscia che il sig. Duca di Loubat inviava 
all'Accademia il cospicuo dono di un fac simile del 
manoscritto Messicano, conservato in Vaticano col 
N. 3773 e riprodotto in Fotocromografla. L'Accademia 
incaricava il Presidente di rendere le più sentite grazie 
al sig. Duca di Loubat. 

Viene poi annunciata la morte di Accademici, di 
cui non era stata data ancora comunicazione ufficiale» 
e cosi: 

Negri Barone Cristoforo, Accademico corrispon- 
dente nazionale, morto in Firenze. 

Palmieri Comm. Prof. Luigi, Accademico corri- 
spondente nazionale, morto in Napoli. 

Benditmnto 1806-97 1 
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Schi/f Cav. Prof. MauMztOt Accademico corri-^ 
spandente straniero, morto a Ginevra* 

Daubrée Prof. Oabriele Augusto ^ Accademico 
corrispondente estero, morto a Parigi. 

Il Sen. Capellini commemora T illustre Daubrée 
colle seguenti parole : 

Il 29 maggio 1896 fu giorno di grave lutto per la 
;geologia, perchè a Parigi moriva di 82 anni Gabriele 
Augusto Daubrée membro dell' Istituto di Francia e 
Socio dell'Accademia nostra fino dal 26 giugno 1870. 

Gabriele Augusto Daubrée nato a Metz il 25 
Giugno 1814, ingegnere delle Miniere, appassionato per 
la geologia, a 25 anni fu ricevuto come membro della 
Società geologica di Francia essendo presentato da 
Brongniart e da Voltz. 

Occupatosi dapprima di Stratigrafia preparò la clas* 
sica descrizione geologica e mineralogica del Basso 
Reno; studiò in seguito Toro delle sabbie del Reno, i 
bitumi di Pechelbronn, e le diverse sorgenti minerali 
dei Yosgì, fece conoscere il modo di formazione del 
ferro limonitico nelle paludi e laghi dell'Alsazia e del- 
la Lorena per opera delle Diatomee GaiUonella ferru^ 
ginea. 

Emerse quindi il Daubrée pei suoi importanti 
lavori di metallurgia e dopo avere scomposto e ana- 
lizzato minerali e rocce, ne studiò la loro ricostituzione 
artificiale, inaugurando cosi la mineralogia e geologia 
sperimentale. Nel 1851 riproduceva il titanio, r apatite, 
il topazio e nel 1876 studiava la ricostituzione delle 
rocce che accompagnano il platino nativo. 

Quando conobbi il Daubrée a Strasburgo nel 1859 
era Preside della facoltà di Scienze e nel pieno vigore 
delle suo forze intellettuali ; col suo lavoro capitale 
<c Études et experiences sur le metamorphismie et la 
/ormatioa des roches cristallines » conseguiva il pre- 
mio bandito fino dal 1856 dalla Accademia delle Scien- 
ze di Parigi e agjgiudicatogli da E. de Beaumont, Cor- 
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dier, Delafosse, Saint-Claire, Devìlle, Senarmónt. In 
quel lavdro pubblicato nel 1860, rendendo ampia giu« 
stizia al genio italiano, ricorda con onore quanto fece 
Stenone per )a Stratigrafia fino dal 1669 e poscia mette in 
rilievo quanto si doveva, per gli studi sul metamorflsrno, 
prima di altri a Spallanzani 1772, Arduino 1179 e più 
recentementeaPasini, Pareto, Guidoni, Collegno, Savi, e 
Piila. Dal 1862 in poi più volte ebbi la fortuna di potere 
accompagnare in utili escursioni il diletto maestro nei 
Pirenei, nelle Alpi, nel Giura, in Germania, in Unghe- 
ria, in Svezia e in Italia e con esso visitai le sorgenti 
termali della Porretta, occupandoci anche delle argille 
scagliose. 

Net 1866 II Daubrée consacrò tutta la sua atti- 
vità all'analisi e classificazione delle meteoriti e ricor- 
derò sempre quanto lo disturbasse la mia dichiarazione 
cho in America avevo veduto, anche nella collezione 
Shepard, ferri così detti meteorici, rifusi e ricomposti 
e come, fin d'allora, si poteva dire che non tutti i 
ferri meteorici che si trovano nelle collezioni di meteo- 
riti sono di origine extra terrestre! La collezione di 
meteoriti di Parigi è oggi una delle più importanti del 
monda 

I suoi studi sulle litoclasi aprirono un nuovo campo 
vastissimo e la Geotettonica diventò parte importantis- 
sima della geologia. In connessione con lo studio delle 
fratture ebbe notevole sviluppo quello della idrografia ed 
oggi le ricerche sulla idrografia sotterranea hanno ac- 
quistato altissima importanza mercè le benemerita co- 
raggiose esplorazioni dei cultori della speleologia in 
Austria,, in Francia, in America e vogliamo sperare che 
si possa dire anche in Italia, perchè nella patria di Val- 
lisneri non hanno mài fatto difetto i scrutatori del sot- 
terraneo mondo. La questione dei fosfati e delle carte 
agronomiche interessò grandemente il Daubrée in 
questi ultimi tempi, ed è da rimpiangere che così pre- 
sto, ci sia venuto meno chi poteva tanto bene consi- 
gliarci. 

Daubrée, come già accennai fu dapprima pro- 
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Messore, a Strasburgo, poscia al Museo di Parigi, Jar-* 
din des Plantes come si diceva un tempo, fu quindi 
professore anche alla scuola delle miniere e ne ebbe 
per lunghi anni la direzione, interessandosi molto de- 
^li Italiani che a quella scuola erano mandati a per- 
fezionarsi. Fu amicissimo di Q. Sella e di Rossini, a- 
mantissimo dell' Italia. Fu Vice-Presidente del nostro 
Congresso geologico internazionale nel 1881 e nella 
solennità dell' Vili centenario del nostro Studio fu prò? 
clamato Dottore honoris causa. 



Passando poscia alle letture scientifiche T Accade- 
mico Benedettino Vice-Presidente Comm. Prof. Cesare 
Taruffi descrive un feto, donatogli dal gentilissimo 
Dott. Ernesto Bignanji, Assistente alla Maternità di 
Cremona, al quale è gratissimo perchè gli porge oc-^ 
casione di verificare un. fatto assai raro e già di- 
menticato, cioè di un braccio nascosto sotto la cute 
del torace, che il disserente denomina criptomele. Tale 
fatto è associato ad una defor-mità già nota per se 
stessa, quale si è V apertura laterale dell' addome, che 
V A. chiama pleuro-gastro-schisi. 

Questo dono gli porge anche occasione di rettificare 
il numero delle osservazioni intorno alle aperture ad-^ 
dominali associate alla deformità del braccio, già ri- 
ferite nella sua « Storia della Teratologia » (Tom. VII, 
pag. 423), e di aggiungere alla presente descrizione 
quella di Ferrandi assai pregevole (Gaz. Med. ital., 
Lombardia, Tom. XVI, pag. 27, Milano 1857), non che 
l'altra stranissima di Becker. (Berliner klin. Wo- 
chenschrift. N. 36; 1887); ed in tal modo egli non solo 
descrive il feto suddetto, che chiama cremonese, ma 
coir aggiunta dei nuovi casi trae i caratteri principali 
da 35 osservazioni. 

Questo feto è. un esempio assai frequente d' associa-* 
zione di più deformità, situate in parti diverse del cor^: 
pò che rimane compreso in un gruppo teratologico spe- 
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ciaì^i da esso chiamato polì^terata^mohosoma, di cui 
r importanza varia da caso a caso : difatto ora le sin- 
gole deformità sono assai volgari, ora invece alcune 
fra esse meritano speciale considerazione; ora è piut- 
tosto la loro associazione che va tenuta in conto, po- 
tendo una deformità essere conseguenza dell'altra, ed 
ora in fine l'importanza può risiedere ad un tempo, 
tanto nella rarità d' uno dei fenomeni, quanto nel modo 
d' associazione, come si verifica nel fóto cremonese. 

Venendo al medesimo : è desso immaturo, di sesso 
femminino, con un encefalocele, grande come un aran-* 
<5io, che sporge dalla parte mediana e superiore della 
fronte e che pende sulla regione nasale. (Vedi Ta- 
vola, cr). Questa ernia ha un breve e grosso colletto, 
<3he si continua col cervello; lo che si rileva, essendo 
rimasta membranosa in gran parte la volta del cranio.^ 

Sulla fronte, a destra del peduncolo erniario, si 
vede una breve fessura perpendicolare nella cute C/^,' 
in cui introducendo uno specillo, questo discende ob- 
bliquamente sotto un' appendice membranosa e giunge 
all'esterno sulla regione nasale. L'appendice poi na- 
sce fra il peduncolo suddetto e la fessura perpendi- 
colare in forma d' una linguetta immedesimata nella 
€ute, che poscia s' allarga e si stacca, meno che dal 
canto interno dell' occhio (da dove invia una briglia 
al canto esterno, interponendosi nel vano interpalpe- 
brale (e) ) e meno che in vicinanza del peduncolo (da 
dove invia un cordoncino al labbro superiore) ; poscia 
¥ appendice si restringe in forma di coda guernita di 
peli e scende libera sulla guancia. 

Sollevando dal basso all' alto il tumore, non che 
l' appendice, si vede in luogo del naso un piano qua- 
drato, e si avverte una resistenza ossea; si scorge però 
verso il canto interno dell' occhio il foro nasale de- 
stro non pervio ed un piccolo forellino rappresentante 
la narice sinistra. Si segue poi assai meglio il cor- 
doncino che nasce dall' appendice e discende obbli- 
quamente e si attacca nella linea mediana del labbro, 
che, stirandolo, l'obbliga ad assumere la forma d'arco 
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a* s^sto acuto. La bocca poi non è solo per questo de-* 
formata, presentancjo essa ancora una macrostomia a 
destra, senza che il prolablo si continui sui margini 
della fessura laterale. 

Discendendo al tronco (il collo non offriva alcuna 
particolarità), si osserva tosto che esso è scoliotico^ 
colla curva a destra, innalzando la spalla da questa» 
lato e l* ileo a sinistra. Il torace poi, parimenti a de* 
stra, è privo della papilla mammaria; e ciò che havvi 
di più singolare si è che la cute avvolge la parte 
omerale del braccio corrispondente e la tiene obbli- 
gata alle coste (Tavola, o), senza che queste abbiano 
subita alcuna discontinuità. 

Tale situazione si riconosce mediante un solleva- 
mento cutaneo che principia in corrispondenza della, 
cavità glenoide, e discende obliquamente verso l'estre- 
mità delle ultime coste, ove sorge libero r antibrac- 
cio, coperto dalla propria cute, fornito della mano, 
però privo del' ulna e del pollice. Tale difetto si ri- 
scontra ancora nella mano sinistra. 

Neil' addome tosto appare a destra V ectopia del 
fegato (fé) e degl' intestini, e sopra il fegato si rico-. 
nosce il cuore coperto dal pericardio (e). Intorno a. 
tale ectopia si trova la cute ed i muscoli tagliati 
recisamente, formando il margine d' un vano che 
principia sotto il punto d' origine dell' antibraccio, che 
continua a destra descrivendo un arco prossimo alla 
linea ascellare, e che inferiormente volge verso il 
pube, mentre a sinistra il margine è dato dalla li- 
nea alba, ove si riscontra V inserzione del funicolo.. 
Dalla cute, che limita superiormente il vano, parte 
una piccola briglia diretta a sinistra, che finisce libe- 
ramente a punta (b). Spostando poi a destra 1' estre- 
mità inferiore della linea alba, si scopre integra la 
vescica urinaria e, dietro la medesima, l'utero colle, 
sue appendici. ; : , 

. Accennate le principali deformità del feto cremo-: 
nese, il disserente riferisce che il braccio, occultato dalla» 
cute del torace insieme alla fessura .laterale deiradr> 
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dome iK)n è un fatto altrimenti nuovo; {Perché Sòem^ 
me ring nel 1891 rappresentò le due cose In un fetOv 
colla differenza che la deformità era a sinistra e le coste 
erano imperfètte, perché nei 1836 Is. a Saint*Hilair^ 
descrisse un feto umano ed un vitello con alterazioni 
congeneri; e perchè altrettanto facevano Re 11 nel 185& 
(Taruffi: Storia. Tom. VII, pag. 212 e seg), Ferrandl 
nel 1837 (Gaz Med, ital, Loml)ardia, Ser. 4% Tom. li, p, 
27), e Becker nel 1887, il quale descrisse un braccio 
invaginato entro il torace, di cui la mano esclva 
insieme ad una grande ernia ombellicale. Se queste T 
osservazioni escludono la novità deiralterazione, esclu^ 
dono però la sua frequenza. 

Poscia Fautore cerca se il criptomele sia affine ad 
altra deformità, e tosto esclude lo stato parassitario, 
trattandosi allora del prodotto di un secondo germe,, 
cosa inverosimile nel presente caso; trova invece qual- 
che parentela col braccio aderente al petto veduto da 
Ippocrate (Delle Epidemie. Libro V, parte 13), ed 
anche col membro ali/orme, chiamato dai tedeschi 
Flughautbildung (vocabolo che si può tradurre con 
quello di pteromele), poiché la cute che si Congiunge 
per un tratto più o meno lungo con quella del braccio- 
non è indipendente, ma un prolungamento della tora- 
cica che va alla piegatura del cubito, sicché nel cripto^ 
mele Parto crescendo non è riuscito a svincolarsi dal 
tronco, mentre nel pteromele é riuscito ad allontanarsi 
alquanto,, ed in quelli d'ippocrate la congiunzione è 
accaduta posteriormente, cioè dopo che l'arto era libero. 

Venendo all' apertura addominale associata al cri- 
ptomele del feto cremonese, V autore ricorda che 
lo stesso Is. G. Saint-Hilaire aveva instituito un 
nuovo genere che definì « sventramento laterale della 
parete superiore deW addome esteso al torace con svi- 
luppo imperfetto del braccio corrispondente », ed a cui 
impose il nome di pleuvasomo. ... 

Questo genere, sebbene ricavato da soli 4 casi, è 
assai pregevole, perchè ammette l'associazione delle 
due. deformità, la fessura déir addome efetèèà al tolràó^ 
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e la imperfezione del braccio in generale, e non sotto 
|a forma di criptomele; la definizione però è troppa 
assoluta, non essendo vero che detta fessura sia sem- 
pre accompagnata dal difetto del braccio corrispon- 
dente (Vedi Storia cit.), né che ogni deformità del brac- 
cio si associ! ad una fessura addominale, e qui fra i 
molti esempi ch(5 si potrebbero citare, V A. ricorda 
•quello di W, Gruber, in cui il braccio destro in luogo 
d' essere nascosto, mancava, e mancava pure anche 
la fessura addominale ; mentre nel resto somigliava 
^1 feto cremonese (Mém. de V Acad. des Sciences de 
St. Petersbourg. Ser. 7*. Tom. II, N. 2, pag. 10, Tafel I) ; 
sicché é d'uopo modificare la definizione. , 

; Ammesso che il rapporto fra la fessura laterale del- 
V addome e la. deformità del braccio non è costante e 
peppure lo é coll'estensione della fessura al torace, il 
disserente cerca di stabilire invece la frequenza; e tale 
ricerca la estende ad altre circostanze che accompa- 
gnano la pleurQ-gastrchscbm. Per ottenere poi la mag- 
gior probabilità numerica trae la frequenza dai 35 
€asi raccolti, e compendia il risultato nel seguente 
specchio : 

PLEURO-GASTRO-SCHISI 

(Fessura laterale dell' addome) 



Osservazioni 


Torace 


Cuore 


note 32 


chiuso .... 14 


taciuto ..... 15 


aggiunte .... 3 


aperto .... 21 


spostato .... 20 


35 


35 


35 


Braccio 


Lato del tronco 


Sesso 


normale .... 10 


sinistro .... 22 


maschi 13 

femmine .... 17 


difettoso .... 25 


destro 13 


taciuto privo 5 


35 


35 


35 
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. Da questo specchio risulta che la complicazione 
più frequente air apertura laterale dell' addome è la 
deformità del braccio corrispondente (23: 35); e qui 
l'autore avverte che non solo in più modi si manifesta 
tale derormìtà, ma che in tre casi si è ancora aggiunta 
la deformità della gamba corrispondente (Cortese, 
Houel e De Lama), e che si è dato persino un esem- 
pio di fessura addominale con anomalia dell'arto in-, 
feriore e non del superiore (Schaefer). Tornando poi 
alla frequenza suddetta, avverte che i casi negativi sono 
troppi per ammettere un rapporto necessario fra le 
due alterazióni. 

È parimenti notevole la prevalenza del lato sini- 
stro sul destro, tanto rispetto air anomalia del braccia 
quanto del ventre (22; 35). Ma anche a questo riguardo, 
non è permesso di ammettere un rapporto, È bensì nota 
la costanza in questi casi della cifosi di cui la conves- 
sità corrisponde al lato delle anomalie, da far supporre, 
una inlima connessione colla medesima; ma ciò non 
Inasta a spiegare la prevalenza del lato sinistro^ e poi 
numerosi sono gli esempi di gravi cifosi senza le al- 
terazioni suddette. 

Piuttosto si potrebbe ricorrere al cuore, essendo 
rivolto a sinistra, tanto più che il suo spostamento è 
frequente (20: 35). Ma quando sarà capace di tanto? 
Esso è ora travolto all'esterno coi visceri addominali;- 
ora è soltanto disceso nell'addome per T imperfezione 
del diafragma, mentre il torace è chiuso esternamente, 
come si verifica nel feto cremonese; ora è spostato a 
destra sia nella cavità toracica, in casi in cui la sini- 
stra era aperta e ristretta (Reil e GarbigliettiJ, sia 
nell'addome, quando lo sventramento era a destra co- 
me nel caso già descritto; ora finalmente il cuore 
non è spostato ad onta che sia scoperto (Malacarne, 
Campana ed Hertwig). 

Per ultimo l'Accademico piglia in considerazione 
la frequenza della pleuro-gastro-schisi colla sua con- 
tinuazione più o meno estesa nel torace (21: 35) e qui 
avverte che il rapporto numerico può essere errato» 
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perchè alcuni parlano di difetti delle coste senza am* 
mettere né escludere il difetto nella cute corrispon- 
dente, come si trova in Soemtìiering; e poi non si* 
può parlare di torace chiuso, quando il cuore é dl-^^ 
sceso neir addome. In ogni modo egli trova la que* 
stione oziosa rispetto al rapporto fra le due cose, poi*^ 
che vi sono 14 casi senza fessura toracica, in cui vi 
èrano le altre deformità. 

Da tutto ciò il disserente conclude che fra le alte- 
razioni spesso associate insieme, quali sono la fessura 
laterale dell'addome, la fessura toracica, lo sposta- 
mento del cuore e la deformità del braccio (tutte pre- 
vaienti a sinistra) non avvi alcuna connessione reci- 
proca, sicché è d'uopo ricorrere ad una condizione 
esterna capace di produrle; la quale probabilmente 
consiste in aderenze amniotiche o colle parti esterne, 
cogli organi, avanti che siano chiusi nella rispettiva 
cavità: ed é pure probabile che le aderenze agiscano 
stirando e spostando le parti all'esterno (come lo fa 
credere tanto quella briglia rimasta neir orlo cutaneo 
della apertura addominale diretta air esterno, quanto 
r altra ijriglia che solleva il labbro superiore), od agi- 
scano comprimendo e strozzando le membra quando 
in precedenza furono avvolte da filamenti amniotici. 

Se questa vecchia teoria é pur capace di spiegare 
anche le complicazioni délÌB. pleuro-gastro-schisi, non è 
però sufHciente per il criptomele; e T A. crede si deb- 
bano aspettare nuovi casi avanti di giudicare la circo- 
stanza che concorre a produrlo, poiché questa deve 
agire in modo da impedire l'allontanamento dell'arto 
dal tronco; allontanamento à cui l'arto mostra P in- 
clinazione fino allo stato di gemma. [È bensì vero che 
Dareste patrocina l'idea 'della compressione amnio- 
tica, ma rimane, fra le altre cose, a spiegare come 
l'amnion laceri una parte, mentre comprime la vicina : 
di fatto, nel feto cremonese sotto il braccio- avvolto 
dalla cute toraci<ia vi era la gran lacuna addominale 
e la briglia' su ricordata. 
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L'Accademico onorario Cav. Prof. Giacomo Già- 
MiciAN anche a nome dei dottori A. Piccinini e G, PlaK* 
CHER legge due Memorie, che riguardano l'azione dei 
jodurì alcolici sul a-metìndoio. 

In questi lavori sono descritte alcune esperienze' 
fatte allo scopo di determinare la costituzione delie- 
basi, che sì originano dagli indoli per Fazione del 
joduro di metile e del joduro d' etile. 



Da ultimo l'Accademico Onorario Cav. Dott. Carlo 
FoRNAsiNi legge la seguente Nota col titolo: Di alcuni 
foraminiferì miocenici del Bolognese illustrati in una tavola pub- 
blicata dallo stesso Dott Foraasini nell'anno 1889. 

Una lista di 66 specie e varietà di foraminiferi rac- 
colti negli strati marnosi, che, a valle del ponte di San 
Rufino, son messi allo scoperto lungo la riva destra 
del Sàvena, fu già da me pubblicata nel 1885, insieme 
alla descrizione di una interessante Textilariina. Fecero 
seguito ad essa: una nota sulla Vaginulina legumen^ 
alcuni cenni sulle textllarie abbreviate e sulla Nodo- 
saria obliquata (1), ed una tavola in quarto, nella quale 
sono rappresentati 25 esemplari di foraminiferi, fossili 
tutti nella medesima località (2). 

Siccome quella tavola fu accompagnata dalla sem- 
plice determinazione generica e specifica delle figure, 
credo ora conveniente, se non necessario, di presen- 
tare alcune osservazioni in proposito, non solo per 
evitare ogni equivoco che potesse nascere intornò a 



(1) C. Fornasini. Textuìarina e altri foraminiferi ài 
S, Rujìllo. Boll. Soc. Geol. Ital., 1885. -— Il Nautilus legumert 
di Linneo. Ibidem, 1886. — Sulle textularie n abbreviate y>, \h\- 
dem, 1887. — // Nautilus obliquatus di Batseh, Ibidem, 1890. 

(2) Foraminiferi miocenici di San RuJlllo presso Bologna^ 
Bologna. Tip. Fava e Garagnani, 4 settembre 1889. ^■ 
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<iuelle interpretazioni, ma anche per rettificare taluna 
di esse, in armonia colle ricerche posteriori. 

La fig. 1 rappresenta l'unico foraminifero con gu- 
scio porcellanaceo clie mi sia riescito di trovare nella 
marna di San Rufìllo. È raro ed ò sempre mal con-, 
servato. Già nella lista dei 1885, sopra citata, riferen- 
dolo alla B, depressa d' Orb„ feci notare che esso cor-. 
rispondeva perfettamente ad una forma vivente illustrata 
da Brady» il quale asserisce che esiste un passaggio 
graduato da essa alla forma tipica : « the aperture pre-. 
sents every gradatton of form from the nearly round, 
somevvhat tabular mouth, to the broader orifice and 
-even to the linear slit » (l). Schjumb,erger però ha 
<iimoslrato che per determinare con esattezza i milio- 
lidì è indispensabile conoscerne V intima struttura e il 
dimorfismo iniziale^ giacché la forma B è quella che 
definisce la specie. EgU pure ha avuto occasione dì os- 
servare questa biiocuiina con apertura subcircolare, ed 
ecco quanto scrive in proposito: « Brady a réuni à la 
B. depressa une autre Biioculine flgurée sur sa pi. II,' 
fig, 15. Elie lui ressemble bcaucoup, en effet, par son 
oontour extérieur et sa carène, mais l'ouverture est pe- 
tite, circulaire, et porte une dent bifide; de plus, à Top- 
pose de P ouverture, on remarque un sinus dans la ca- 
rène, analoguB à celui de la mnrrhyna. J'ai rencontré 
Aussi cette Biioculine dans Ics dragages du golfe de Gua- 
acogne, mais sans pouvolr découvrir la forme B. Je penso 
que e' est une autre espèce » (2), Nel qual caso, mi 
permetto di ricordare come sino dal 1886, avende tro* 
vato un esemplare con apertura subcircolare nelP ar- 
gilla pliocenica del Ponticello di Sàvena, proponessi di 
distinguerlo col nome dì B, Bradyi (3). Vero è che 



(1) H, B. Brady, Foramìfiìfera dredgedby H. M. S. Chal- 
Zenger^ pag. 1-15* 

(2) eh. Schlumberger. Biloculines des grands fonda» 
Mém. Soc. Zool, France, 1891, pag. 163. 

(3) C. Fornasini. BUoculme degli Btrati a Pecten hy- 
*ÌTim, BolL Soc. GeoL UaU iaS6, pag. 261. 
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Schlumberger ha assegnato questa denominazione 
ad un'altra specie (1. e, pag. 170); ma la priorità 
spetta a me, come giustamente ha notato anche De 
Amicis (1). 

I tre esemplari di Textilaria rappresentati dalle 
fig. 2, 3, e 4, sebbene differiscano alquanto fra loro nei 
contorni, vennero tuttavia riferiti alla stessa specie^ 
la T. abbreviata d'Orb. Già fino dal 1867 Reuss aveva 
osservato che lìa T. abbreviata non è separabile dalla T^ 
subangulata d'Orb. (2); e nella mia nota del 1885, sopra 
citata, aggiunsi che entrambi sono anche in ìntimi 
rapporti con altre due forme del bacino di Vienna, 
la r. gramen e'ÌB. T. Haueri d'Orb. Più tardi, nella nota 
sulle textilarie « abbreviate » confermando l'esistènza; 
di tali rapporti, feci osservare però che non si doveva 
confondere la vera T. abbreviata colle forme « abbre- 
viate » di altre specie, e portai anzi ad esempio due 
forme della marna di San Ruflllo. Uno dei tre esem- 
plari figurati nella tavola in discorso (fig. 4) è forma 
tipica della T. abbreviata\ degli altri due, il prima 
(fig. 2) è più vicino alla T. gramen, e il secondo (fig. 3> 
corrisponderebbe in certo modo alla T. subangulata. 

Dei due esemplari rappresentati dalle fig. 5 e 6, ef 
riferiti alla Bigenerina pennatula (Batsch), il prima 
spetterebbe veramente a quella forma più acuta nella 
parte iniziale e fornita di numerose camere biseri.^lì, 
che fu distinta da Brady col nome di B. capreolus^^ 
(d'Orb.) (3). Noto peraltro, che nei viventi la parte unise- 
riale è costituita da una o due camere al massimo, 
mentre nel!' esemplare di San Ruflllo sono sette le ca- 
mere della parte medesima, e tutte ben sviluppate. 
Quanto alla fig. 6, essa riproduce a molto maggiore 
ingrandimento una forma giovane, in cui è evidente 



(1) G. A. de Amicis. Foraminiferi dì Bonfornello, Natur, 
Sicil., 1895, pag. 53. 

(2) A. E. Reuss. Fauna der Steinsahablagerungen vort 
Wieliezka. Sitzb. Ak. Wiss. Wien, voi. LV, 1867, pag. 63. 

(3) H. B. Brady. L. e, pag. 372, tav. XLV, fig. 1-4. 
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la disposizione spirale delle prime camere. Pare che 
questo carattere sia esclusivo della B.pennatula (Bdiisch) 
Brady, ammesso che la eapreolus sia separabile da essa 
specificamente. Già in altra occasione ho manifestato 
il dubbio che qui possa trattarsi di un caso di dimor- 
fismo iniziale: che la prima^ cioè, non sia altro che la 
forma megalosferica, e la seconda la microsferica di 
ima stessa specie (1). Comunque sia, è certo che la 
B. pennatula offre sovente il carattere della spira ini- 
ziale. Scblumberger anzi lo ammette costante, ed 
ascrive la specie (per esso, B capreolus} ad un genere 
^ sé : Schèzophora Reuss (2). A me pare che in tal caso 
la priorità del nome generico spetti a d'Orbigny, il 
quale istituì il genere Vulvulina nel 182& Brady però 
non crede di dover separare queste forme dalle Bige- 
nerina. 

Fig. 7: Gaudrtjina pupoìdes d*Orb. — Sull'identità 
■di questa forma miocenica con quella vivente illustrata 
<la Brady non può essere sollevata questione (3). 
<]iiova però notare come possa nascer dubbio sull'iden- 
tità della forma vivente e neocenica con quella creta- 
•cea. Evidentemente, nel caso si riescisse a dimostrare 
<ìhe esse sono diverse fra loro, sarebbe necessario as- 
segnare alla prima una denominazione propria. Già 
nel 1885 (1. e.) manifestai l'idea che la medesima sia 
Inseparabile dalla G. badenensis Reuss (4). 

FLg. 8 : Nodosaria ambigua Neug. — Ne rappresenta 
4ì.nzi la forma tipica, insienie alle figure di Neugebo- 
ren e di Brady (5). Quest'ultimo autore riguarda la 
N. ambigua come varietà della N. radieula (Linné) ; 



(1) C. Po mas Ini. Foram, delle marne di Messina, Mem. 
Acc. Se. Bologna, 1894, pag. 225. 

(2) Ch. Schlumberger. Foram, da gol fé deMuaseogne^ 
Feuille Jeunes Natur., 1883, pag. 108. 

(3) H. B. Brady. L. e, pag. 378, tav. XLVI, fig. 1-4. 

(4) A. E. Reuss. Foram. des òsterr. Tertiàrbeckens, 
Denkschr. Ak. Wiss. Wien, 1850, pag. 374, tav. XLVll, fig. 14. 

(5) H. B. Brady. L. e, pag. 493, tav. LXII, fig. 3. 
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nia ho avuta già occasione di diijaoslrare, e ho insi- 
stito ripetutamente su questo punto, che la N. radicula 
degli autori inglesi non è il Wautilus radicula di Lin- 
neo (1), istituito sulla figura di Fianco e sinonimo 
di NoÀ. soluta Reuas, Considero pertanto N. ambigua 
come forma ben distinta da N. radicula (U). Avendo 
laoltre potuto esaminare r originale del Museo di Na- 
poli che servi a Costa per istituire la M $ubaequali»^ 
mi sono persuaso che questa é identica alla N. ambi^ 
gua Neug. (2). 

Fig^ 9: Nodosaria ambigua Neug., var. = Lingu- 
iina rotundata d*Orb. — Non può recare meraviglia il 
vedere riguardata quale varietà di una Nodosaria una 
forma già determinata come LinguUna^ quando si con- 
sideri che la X. rotundata d' Orb., quantunque possegga 
apertura semilunare, non è una vera Lingulina, poi- 
ché non è compressa ed ha V aspetto generale di una 
Nodosaria (3). Il carattere dell' apertura yisswrma non 
è sufficiente per una separazione generica: anche le 
Glandulina, per citare un solo esempio, presentano 
talvolta ^iCfatto carattere (4). L'esemplare di San Ruflllo 
differisce dalla tipica N. ambigua, non solo per la 
forma della bocca , ma anche per quella dell' ulti- 
ma camera > che è allungata come nella N^ radi- 
cula var. annulata (T. e B,) Brady. Ma questa va- 
rietà è intimamente connessa colla N. ambigua^ come 
ho già dimostrato altrove (5), e d' altronde anche B r a d y 
non esita a riguardarle entrambi quali varietà della 



(1) C. Fornasini. Foram. illustrati da Bianchi. Boll. Soc. 
Geol. Ital., 1887, pag. 40, 

(2) C. Fornasini. Foram, delle marne di Messina, Mem. 
Acc. Se. Bologna, 1894, pag. 207, tav. I, fig. 2. - 

(3) A. D. d'Orbigny. Forante de Vienne^ pag. 61, tav. II, 
fig. 48-51. 

(4) C. Schwager. Forante von Kar-Nikobar, Novara- 
Exp., Geol., II, pag. 237, tav. VI, fìg. 77. 

(5) C. Fornasini. Lagenidi del Catanzarese. Mem. Acc. 
Se. Bologna, 1890, pag. 467, tav. I, fig. 3-7. 
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stessa specie (N. radicala). Ammesso pertanto che il 
termine radicala debba applicarsi ad altra specie (ve- 
dasi quanto ho accennato a proposito della fig. 8), sarà 
adottabile per la forma in discorso, con apertura JUt^ 
surina, la denominazione : N. ambigua Neug., var. ro- 
tundata d'Orb. 

Fig. 10, 11, 12 e 13 : Nodosaria annalata Reuss. — 
Questa determinazione è fatta secondo le idee di Van 
den Broeck, il quale propose di distinguere con tale 
nome specifico la varietà a camere cilindriche della N. 
communis d' Orb. (nieglio N. farcimen Soldani sp., non 
Silvestri). Si confronti quel che ho scritto Tanno pas- 
sato intorno a questa specie (1). Reuss applicò il ter- 
mine annalata ad una nodosaria del cretaceo di Boe- 
mia, che non sembra diversa dalle forme terziarie e 
viventi. In altra occasione, dubitando di tale identità, 
proposi di indicare queste ultime col nome di A^ Ver- 
neuilì (d'Orb.) (2). Goés preferisce di distinguerle con 
quello di N. pauperata (d'Orb.) (3). In realtà, la N. Ver- 
neuili non è altro che la forma B, e \aL N. paaperata la 
forma A di una stessa specie o varietà, che può rite- 
nersi la N. annalata Reuss. Quanto agli esemplari di San 
Rufino, essi provano una volta di più la impossibilità di 
stabilire limiti netti fra la varietà a camere cilindriche 
e quella a camere globose della N. farcimen, poiché 
in uno stesso esemplare si ha concomitanza dei due 
caratteri. Le flg. 11 e 12 rappresentano la forma A, e 
la flg. 13 probabilmente la forma B. 

Fig. 14 : Nodosaria flliformis d' Orb. — Determinata 
secondo le idee di Brady, il quale riunisce sotto tale 
nome specifico le forme gracili e a camere numerose 
(siano queste oblique, siano cilindriche, globose, ovu- 



(1) C. Fornasini. Forum, della marna vaticana. Pale- 
ont. Italica, voi. I, pag. 143. 

(2) C. Fornasini. Foram, della Collezione Soldani. Bo- 
logna 1894, pag. 15. 

(3) A. Goés. Arctie and Scandinavian Foram, Svenska 
Vet. Akad. Handl., voi. XXV, n. 9, pag. 67. 
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lari) della N. farcimen (Sold.) (1). Dì molti esemplari è 
conservata soltanto la metà iniziale: in tal caso è assai 
diffìcile il decidere se si tratta della varietà ftl(formis 
oppure della forma B della N. farcimen. 

Fig. 15: Nodosaria obliquestriata Reuss. ~ Questo 
stesso esemplare fu da me altrove fig^urato nuova- 
mente avendo a trattare della iV. obliquata (Batsch), {2)^ 
Infatti appartiene a questa specie, con la quale non è da 
confondersi la N. obliquestriata. Ho messo in chiaro il 
dimorfismo iniziale della N. obliquata nella nota sopra 
citata, nonché nella memoria sui forami ni feri di Mes* 
Sina (3). L' esemplare in discorso spetta evidente- 
mente alla forma A. 

Fig. 16 e 17: Lingulina costata d'Orb. — L' esemplare 
rappresentato dalla flg. 16 è di grandi dimensioni, ò 
ornato di poche coste e robuste, che sì estendono al- 
l' ultima camera, e differisce alquanto per questi ca- 
ratteri dalla forma parimente quadriloculare illustrata 
da d'Orbigny (4). L'altro esemplare {n^. 17) è uni- 
loculare, e sembra, per la sua leggerissima compres- 
sione, doversi piuttosto riferire alla Z, multicosfata 
Costa. Credo sia questa la prima volta che viene illu- 
strata una forma simile. Debbo però notare che la 
Fissar ina Bouei Karrer, ricorda moltissimo il nostro 
esemplare (5). 

Fig. 18: Lingulina costata d'Orb., var. mulUcostata 
Costa. — La determinazione fu fatta in base alla 



(1) H. B. Brady. L. e, pag. 500, tav. LXIIl, fìg. 315, 

(2) C. Fo mas ini. Il Nautilus obliquatus di Bitsch. BolL 
Soc. Geol. Ital., 1890, pag. 315, tav. VIIL 

(3) C. Fo masi ni. Foram, delle marne messineAi. Mem, 
Acc. Se. Bologna, 1894, pag. 210, 213, 215, tav. I, ilg- 30, 31; 
tav. II, fig. 5, 6. 

(4) A. D. d'Orbigny. Foram. foss. de Vienne, pag. 6^^ 

tav. Ili, fig. 1-5. 

(5) F. Karrer. Geologie der Franz-Josef^ Hoehquellen-- 
Wasserleiéung. Abhandl. k. k. Geol. Reichs,, IS77, pag. 378, 
tav. XVI ò, fig. 19. 

Bendiconto 1896-97. ' 
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figura di Costa, poiché tanto in questa quanto nel-" 
r esemplare di San Rufìllo le coste sono molto nume- 
rose (circa una ventina). L'esame dell' originale del 
Museo di Napoli ha infatti dimostralo che esso ó or- 
nato di un numero di coste maggiore di quello che si 
osserva nella forma tipica della Z, costata (!}, Tenuto 
conto anche del grado leggerìssitno di compjcssione, 
ritengo giustificata una denominazione distinta. Già 
nella mia nota del 1885, più volle citata, espressi 
r idea che la /.. miUinensis Coppi (« valde costata ■») 
possa corrispondere a questa varietà (2), La L, mii-. 
tinensìs (Dod.) Malagolì, è inseparal)ilc dalla L. co- 
stata (3), 

Fig. 19: Cristcllarìa Foresi l n, f. — Nnii è F^pecie 
nuova: essa è identica alla CrìsL silicata {Qosiv.) delle 
marne di Messina, della quale ho avuto in seguito 
occasione di studiare parecchi ben conservati esem- 
plari (4), 

Fig. 20, 21, 22 e 28: Crìsteilaria auris fSold,}, — 
Questa determina/Jone è giusta ed ò in armonia con 
quanto lio concluso recentemente intorno ai limiti e 
ali* estensione della specie (5). La stessa Cr. cymba 
(d' Orb.) non e specificamente separabile dalla Cr, auris^ 
Tanto più difhcile riesci rebbe un raggruppamento di 
forme intermedie sotto il nome di Cr, lanceolata d' Orb,^ 
come ebbi altra volta occasione di proporre fCJ. 

Fig. 21: Crèsteilaria aurls (Soìd.), var, angustata 



(1) C. Fornasinì. L. e, pa^. 216, tav. Il, fjg. 10. 

(2) F. Coppi. Frammenti dì paieonL modenese. Boll, Com. 
GeoL Itah, 187tì, pag. 208. 

(3) M. Mal ago li, Foram. nuovi del tori, di Montegìhio^ 
Mern. Soc. Nat. Modena, s. 3*, voi, V, 1888, tav. J, fìg, 8. 

(4) C, Fornasini. L. e, pag. 217, 219, tav. li, fìg, 34, 35; 
1895, pag. 0, tav. IV, fig, 26, 27. 

(5) C . F o p n a s i n i • Sali' aeereseimjnto anormale di un 
esemplare di Cristellaria, eco. Rìv. It, Paleont, 1890, pag* 130. 

(0) C. Fornasini. Foram. delle marne messinesi. Mem- 
Acc. Se. Bologna, 1895, pag. 4, 
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Costa. — Questa varietà, studiata dì poi sugli esem- 
plari originali, fu da me kleiilificata alla Cr cymba^ 
insieme ad altre forme costiane lungtie e strette {!}. 
Queste son tutte fornite di mucrone, mentre l'esem- 
plare di San Rufiilo è semplicemente carenato nella 
parte iniziale; ma tale differenza non è sufficiente 
per ginsliflcare una separazione, 

Fig, 25: Uoigeréaa auòeriana d'Orb, — Brad y la 
riguarda come una varietà della U- asperula (2), 
Quesr ultima però è ornata, secondo Czjzek, di aculei 
piccoli e fitti, fra i quali scorrono irregolari coste lon- 
gitudinali, mentre noi numerosi esemplari di San Ru- 
fino si osservano costanti i caratteri della forma orlji- 
^nyana, nonché della L\ Ìì ìspida Schwager» die da 
Brady è invece identificata colla L\ asperuia. 

Non può certamente sfuggire ad alcuno la grande 
somiglianza della fauna a fo ramini feri dt San Rufillo 
con quella delle marne di Messina, le quali vengono 
riferite al pliocene inferiore- E siccome la marna di 
San Rufino, sottostante alla formazione gessosa e con- 
cordante col cosidetto « Schlier », è indulAiamente 
miocenica, ne consegue die le condizioni delPam- 
biente, in rapporto collo sviluppo dei rizopodi reti- 
colari, a profondità press' a poco eguale, noti dove- 
vano essere molto diverse nei due periodi del neocene. 



(1) e. Fo masi ni. lòidem, tav. V, fìg, 20-24. 

(2) H. B, Brady. £. e,, pag. 578 e 579, tav. LXXV, fìg. 9. 



^'^^^§^^ 
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2/ Sessione, 29 Norembre 1896. 



L'Accademico Benedettino Prof. Cav. Antonio Sapo- 
RETTi legge una sua Memoria col titolo: Novella Analisi 
sulla esistenza degr istanti, in cui la differenza fra il tempo 
solare e il tempo medio diventa o massima o nulla. 

L'Autore asserisce di avere ritrovata una nuova 
analisi intorno all' esistenza degl' istanti, in cui la dif- 
ferenza fra il tempo solare ed il tempo medio riesce 
o massima o nulla; analisi che riguarda specialmente 
i passaggi del sole nel suo moto variabile per un 
qualsiasi meridiano, dopo o prima del mezzogiorno 
(medio), segnato o da essere segnato dagli orologi di 
ogni nazione civile, regolati, come dir si conviene 
innanzi al suo avvenire, a tempo medio o del proprio 
locale meridiano, o secondo un determinato meridiano, 
com'è per l'Italia tutta il meridiano dell'Europa Cen- 
trale, quasi internazionale, passante per un certo punti 
dell'Etna e che dista dal meridiano di Greenwich 
presso Londra per un'ora (media). 

Dopo di avere notato, come alcuni astronomi fran- 
cesi, p. e. il Gruey, deducono il numero di questi 
istanti da certi ricavati o da un risultamento, non solo 
per via di approssimazione, ma che falso si dimostra 
per avere considerata una grandezza costante quale 
una grandezza variabile, come fu detto in altra Me- 



Digitized by 



Google 



2S 

ihoria 3U lo stesso argomento, trattato bea diversa- 
mente, l'Autore dice di avere scoperto questo numero 
degr istanti, di cut si tratta, per una via al dire di lui 
tutta razionale ossia esatta, usando di una proprietà 
di calcolo infinitesimale, non adoperato, secondo che 
a lui è apparsa, da altri mai. 

Questa analisi poi fu dall'Autore divisa in due 
parti; nella prima dimostra, senza discendere a calcoli 
aritnietici, ma in via astratta, che il nuniero di questi 
istanti dipende dalla intersezione della circonferenza 
di un cìrcolo con un'iperbola. 

Nella seconda parte l'Autore è stato condotto per 
cosi dire a risolvere due equazioni simultanee a due 
incognite razionali intere di 4** grado con le norme di 
trigononaetrìa, norme che molto bene sono spiegate 
dal Gagnoli nella sua classica opera: « Trigonometrìa 
piana e sferica. Bologna 1804. Tip. Masi » per la riso^ 
luzione di tali equazioni, mentre l'Autore asserisca 
ancora cho queste sue risoluzioni possono servire di 
grande esercizio agli studiosi di matematiche sì ' pure 
che applicale. Frattanto con tali risoluzioni l'Autore 
ha dedotto a priori che quattro sono gl'istanti in ogni 
anno tropico di 365, 2422 giorni medii, in cui il tempo 
solare coincide col tempo medio, e che in altri quattro 
istanti la loro differenza riesce massima (relativamente 
e cioò due massime positive e due negative). 

Finalmente finisce la sua Memoria, dicendo: Tra- 
lasciando la costruzione della facile figura d' interse- 
zione fra la circonferenza del circolo e delle due iper- 
bole opposte, egli reputa che forse sarebbe opera di 
qualche importanza astronomica considerare questa 
quistìone, riferendola alla linea meridiana, e cosi • ve-» 
dere, se realmente la linea tracciata dal Caturegli 
attorno alla meridiana del nostro Osservatorio, sia ve- 
ramente e perfettamente, come questi la tracciò a 
foggia di una lemniscata con due rigonfiamenti, disposti 
simmetrÌ4!amente alla detta linea meridiana. 
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L' Accademico Benedettino Prof. Dioscoride Vitali 
legge una Nota col titolo: Di un nuovo metodo sulla ricerca 
dell' ammoniaca libera nei ca^i di veneficio. 

Fatta una rassegna dei metodi comunemente se- 
guiti e dimostratine gli inconvenienti, l'Autore passa 
ad esporre il suo, che consiste nel tagliuzzare i vi-^ 
sceri cadaverici nel porli insieme ai liquidi, con cui 
trovansi mescolati, in storta tubulata, congiunta con 
pallone collettore e nel sottoporli a distillazione sino 
a che il liquido, che distilla, cessa di presentare rea- 
zione alcalina. La temperatura, a cui devesi eseguire 
la distillazione, deve essere inferiore a 100**; cosi, 
se non si evita il passaggio insieme all' ammoniaca 
libera del carbonato e del solfuro d'ammonio, che 
vi si iiotrebbero ritrovare, non si corre il pericolo 
della dissociazione d'altri sali d'ammonio, che pur 
si potrebbero rinvenire nei visceri (cloruro e sol- 
fato). Lo stillato trattasi con eccesso di cloruro di 
calcio, che decompone, se presente, il carbonato di 
ammonio : si aggiunge a piccole porzioni del car- 
bonato di piombo purissimo e precipitato di recen- 
te : se è presente solfuro ammonico, questo pure è de- 
composto da quel carbonato metallico con formazione 
di solfuro di piombo e di carbonato d'ammonio, il 
quale alla sua volta sarà precipitato dall'eccesso di 
cloruro di calcio, aggiunto daprincipio in eccesso. Il 
carbonato di piombo deve essere aggiunto a piccole 
porzioni e sino a quando il liquido cessi d'imbrunire. 
Un eccesso del medesimo però non esercita azione 
sull'ammoniaca libera, né sul cloruro d'ammonio. In 
seguito a questo trattamento, il liquido ottenuto per 
distillazione terrà in soluzione l'ammoniaca libera, 
l'eccesso di cloruro di calcio, e il cloruro d'am- 
monio, e, sospesi, il solfuro di piombo e il carbonato 
di calcio. Lo si filtra per separare questi ultimi e poi 
lo si distilla. Cosi non può passare che l'ammoniaca 
libera, rimanendo nella storta il cloruro e gli altri sali 
d'ammonio, che alla temperatura, a cui si opera, non 
dissociansi. 
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Questo metodo non esclude la ricerca degli altri 
salì d'ammonio (cloruro e solfato), poiché, distillando 
il resìduo della precedente operazione con ossido di 
magnesio, si avrebbe libera l'ammoniaca dì questi, 
senza che essa si produca dalle sostanze proteiche dei 
tessuti- La presenza di traccìe di urea non nuoce» poi- 
ché distillando una soluzione di questa con ossido di 
magnesio, st ottiene un liquido, che non presenta rea- 
zione alcalina, sebbene ingiallisca appena col reattivo 
del Nesslen Non si ottiene neppure questo ingialli- 
mento, quando al liquido da distillarsi aggiungasi un 
po' d* alcol, il quale abbassa il punto di ebollizione del 
liquido. 



Lo stesso Accademico Prof. Vitali legge un* altra 
Nota: Sulla presenza dei sodio neir allumìnio commerciale e 
di un metodo semplicissimo di ricerca del medesimo. 

Il metodo proposto dall'Autore consiste nel pren- 
dere gr. 0,2 — 1J,3 di alluminio, nel mescolarlo a gr, 0,05 
di cianuro dì mercurio sciolti in circa ce. 2 di acqua 
e nel lasciar'© a se il miscuglio sino a clie ogni svi- 
luppo gassoso sia terminato, e finché siasi trasfor- 
mato in una massa solida e secca dì color cinereo: si 
lava questa con acqua, la quale non conterrà mercu- 
rio e cianogeno e si colorirà in rosso-violaceo colla 
soluzione alcolica dt fenolftaleina. Ben lavata la parte 
rimasta sul filtro, si versa delTacìdo cloridrico; il 
liquido acido filtrato, all'aria diverrà lentamente az- 
zurro e simile colora/Jone assumeratmo il filtro e 
contenuto ; la colorazione sarà istantanea, se sì ag- 
giunga soluzione di un sale ferrico. Deve trovarsi 
presente del ferro, che nelT alluminio commerciale non 
manca mai ; quando mancasse, converrebbe aggiun- 
gerne alla polvere di allumìnio. 
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L'Autore dimostra con prove sperimentali, che le 
reazioni avvengono nel seguente modo: 

1* Nel primo periodo della reazione r alluminio de^ 
compone l'acqua, trasformandosi in idrossìdo e svol- 
gendo idrogeno, il quale riduce il cianuro di mercurio, 
liberandone il metallo, e trasformandosi in acido cia- 
nidrico : 

2AI -f- 6i7«0 = 2Al(H0y h- ZH^ 
3H^ -f- ZHg{CNY = ^Hg -f- ^HCN . 

2* Nella seconda fase il sodio contenuto nell'allu- 
minio reagisce coir acido cianidrico formatosi nel 1" 
periodo, formando cianuro sodico , oppure reagendo 
prima coir acqua mutasi in idrossido, il quale poi col- 
l'acido cianidrico stesso darebbe parimenti origine a 
cianuro alcalino: 

Na^ -+- 2HCN= 2NaCN-¥' W 

Ma' -F- 2H^0 = 2NaH0 ^ B^ 

2NaH0 -+• 2HCN= 2NaCN^ 2H'0. 

3** Il ferro, esistente come impurità costante nel- 
l'alluminio commerciale, e trovato ;iiiclie in quello im* 
piegato, reagendo col cianuro di sodio formatosi nella 
seconda fase della reazione formerebbe ferrocìauuro 
di sodio: 

Fé -^ 6NaCN-h 2H^0= Na\Fe{CNrf} -^ 2NaHQ H- HK 

4** Il ferrocianuro di sodio reagisce coir idrossìdo di 
alluminio formatosi nel primo periodo della reazione, 
producendo ferrocianuro di alluminio: 

ZNa'iFeiCNf] -+- ^Al{HOf = \2NaH0 + {Al^f\Fe{CN)% . 

5"* In fine l'acido cloridrico, reagendo sul ferrocia- 
nuro di alluminio, rende libero l'acido ferrocian idrico, 
il quale si decompone spontaneamente, producendo bleu 
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dì Prussia o reagisce col ferro contenuto neir allumi- 
nio, dando origine al medesimo composto. 

L' Autore conferma questa interpretazione con dati 
sperimentali, , 



^^''^^^jf:^'^ 



Digitized by 



Google 



'T t ? ? f ? ? t r ? ? ? T T ? ? t ? r Y t ? ? Y ? ? ? t ? ? ? ? ? Y r T T T r r ì i 



3 ^ Sessione^ 13 Dicembre 1896. 



Legge r Accademico Benedettino Prof. Cav, Ferdi- 
nando Verardini lo seguenli Rettifiche storiche sul Parto 
forzato nelle incìnte agonizzanti per Eclampsia. 

L'esimio Sig. Dott. Rosario Vitanza « già Coa* 
diutore presso la Clinica Ostetrica della R. Univei-sità 
di Palermo » pubblicò nel 1892 una Memoria col ti- 
tolo : « Del Parto forzato su donne agonizzanti » (1) 
nella quale con molto garbo riassume la Storia rela- 
tiva a questa importantissima manualità ostetrica, ed 
opportunamente ricorda lo stato « imbarazzante in cui 
ben di sovente trovasi T Ostetrico, chiamato press^o il 
ietto d'una donna gravida creduta morta » per deter- 
minarsi al taglio Cesareo ossivero al parto ibizato. 
Imbarazzo, Ei dice, che indusse V illustre e sempre 
compianto Prof. Rizzoli, a giovarsi fin dal 181^14 e 
poscia nel 1852, di tale atto operatorio; il quale libera 
l'Ostetrico da qualsiasi grave responsabilità, che s'e- 
seguisce non ditìfìcilmente anche quando P utero non 
fosse ben disposto allo sgravio e chiusa ne rimanesse 
la bocca; notando tuttavia che se trovassesi difficoltà 
somma a superarne la resistenza del collo uterina 



(1) Estratto dalla Riforma Medica N. 285, 28t>, 287, Na- 
poli 1892. 
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faceva d'uopo in allora di praticare anclie tagli mul- 
tipli più or meno profondi secondo i casi e, semmai, 
giovarsi eziandio di appositi dilatatori. 

L'umanitaria,savia ed utilissima proposta del Clinico 
Bolognese, continua il Vitanza, rimase lungo tempo 
quasi che sconosciuta, ed era attuata soltanto da al- 
cuni tra suoi più valenti discepoli, rimanendo dimen- 
ticata dalla Stampa moderna. A questo proposito ecco 
come si esprime alla pagina settima nella dianzi ricor- 
data sua Memoria. Il merito della diffusione del me- 
todo di Rizzoli, si deve al Verardini (1); il quale 
con perseverante lavoro, fece sapere ovunque che 
Rizzoli estraeva il feto dalla donna morta col solo 
soccorso della mano, facendo il parto forzato Ricon- 
ferma che se la donna era primipara e la gravidanza nei 
primi mesi, e la resistenza grave, il Rizzoli consi- 
gliava lo sbrigliamento del collo uterino per mezzo del 
taglio multiplo e la dilatazione, mercè dilatatori appositi. 
Inoltre il dòtto e gentilissimo Collega di Napoli, fa ri- 
cordo di alquanti de' miei studii, ne riassume le fasi 
percorse ed afferma conchiudendone (pag. 9) che il 
parto forzato di Rizzoli, relativamente al taglio Ce- 
sareo, è benefico per il feto, ed offre inoltre il van- 
taggio di non aggravare le condizioni della donna 
apparentemente morta, anzi spesso che è un mezzo 
valido a risvegliarla dal letargo in cui era caduta, 
com'è provato dai casi del Pellegrini, del Riga- 
deaux, del Golinelli, di Rivani, di Tallinucci, 
di Finizio, Eschassereaux, i quali salvarono ma- 
dre e feto nello stesso tempo. 

Pongo eziandio, che Ponor. Vitanza ritiene ne- 
cessario che l'operazione si faccia Tpag. 13) senza 
indugio per la ragione che l' atto operatorio riesce utile 



(1) Alcune parole intorno ad un nuovo metodo posto in 
pratica dal Prof. Cav. Rizzoli per estrarre dall'utero il feto 
nelle donne morte incinte « Bollettino delle Scienze Mediche 
di Bologna 1859 ». 
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quando è fatto sollecitamente, mentre durano nel èam- 
blno le condizioni propizie ad essere salvato ; e ciò- 
ricorda più specialmente per i casi di malattie, nelle 
quali il feto muore prima della madre; e chiude la 
sua prima pubblicazione narrando diciassette casi che 
Gli occorsero nella sua pratica ostetrica, i quali sono 
molto istruttivi e mi preme affermarlo subito in questa 
luogo e me ne compiaccio nel dichiararlo. 

Annoto amichevolmente però che troverei troppo 
assoluta l'affermazione che debbasi sempre eseguire 
senz' indugio V operazione ; in quanto che possono- 
darsi, e si verificano anzi, casi particolari nei quali 
può essere ed è opportuna e convenevole cosa d' ac- 
cogliere un prudente riserbo ; pur pure osservo aK 
r egregio Collega, che a me attribuisce la sostitu- 
zione del titolo « di parto forzato, con quello di parto 
provocato ed artificiale istantaneo per le vie naturali > 
(pag:. ■') che ciò non è esatto, mentre la modificazione 
fu proposta dallo stesso Rizzoli; il quale jie di- 
chiara tuttavia i motivi , e ne porgo la prova. Di 
fatto, nel secondo Volume della sua importantissima 
Collezione delle Memorie Chirurgiche ed Ostetriche 
(Bologna 1869) alla pagina 548 così no pose trattando 

V argomento del parto forzato. « Siccome però nell'e- 
seguire quest' operazione V Ostetrico deve guardarsi 
dair esercitare intempestive violenze » ed invece nel 
modo il più blando ed il più mite dee farsi strada nel- 

V utero per non indurvi temibili offese, egli è in causa 
di ciò che questo parto, il quale usato nelle circostanze 
predette fu denominato forzato, io credo sia meglio 
chiamarlo parto provocato artificiale, istantaneo ed 
immediato. Indi prosegue : « Lo dico parto artificiale 
istantaneo ed immediato in quanto che si determina 
nella donna che non trovasi in travaglio di parto ; ar- 
tificiale perchè dee compiersi ad arte; istantaneo ed 
immediato perchè, sebbene senza violenza, deve effet- 
tuarsi colla maggiore possibile prontezza ». 

Chiarito questo particolare, ed innanzi di scendere 
eziandio a breve disamina del secondo lavoro del Vi«. 
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Iranza: sul medésimo tema, premetto di rendere ma- 
nifesta la mia opinione o queilà: che non mi sento di 
pinunciareall' appellativo principale e generalmente ac- 
colto; sopra la ragione che o con poca o con molta 
forza, l'Ostetrico deve sempre agire in maniera da 
vincere la resistenza che incontra per estrarre dalla 
matrice della morta, o della agonizzante il feto, ed a 
tenore dello sviluppo del feto medesimo, quindi il parto, 
concordemente al Vitanza, lo ritengo forzato. 

Riferisco finalmente che nel suo primo lavoro, 
l'esimio Collega alia pag. :13 molto sàviamente av- 
verte che se l'Ostetrico s'incontra « nel caso raro di 
collo ristrettissimo che non permetta l'entrata della 
mano senza sforzi violenti, comincerà Esso col fare 
incisioni multiple sopra il collo uterino » e tale av- 
vertenza la pone in via generica senza darvi uno spe- 
ciale indirizzo, e come pratica da eseguirsi ad ecce- 
zionale evenienza, già nota agli Ostetrici ; della quale 
pratica se ne giovò Esso medesimo in non pochi casi 
occorsigli che rammenta nelle sue storre cliniche. 

Pur questo assodato m' appresto adunque a dare 
accenno, come ho detto dianzi, del secondo lavoro del 
valente Collega sul parto forzato in donne agonizzanti 
per Eclampsia , che comunicò innanzi 1' undecime 
Congresso Medico internazionale, tenutosi in Roma, 
nella tornata del 29 Marzo e 5 Aprile 1896; lavoro che 
venne pubblicato nell'Archivio d'Ostetricia e Gineco- 
logia anno terzo Fascicoli ò"* e 7^ 

La cagione che mi mosse a porger cónto delle pub- 
blicazioni del valente Collega, < trovo necessario d'e- 
iSporla francamente e senz' ambagi, onde togliere di 
mezzo qualsiasi equivoco: e ben volentieri la espri- 
mo : essere stata unicamente quella di procurarmi, a 
mio giudicio almeno, nella maniera la più conface- 
vole ed opportuna la rettifica di alcuni punti sto- 
rici sullo argomento esaminato ed esplorato da en- 
trambi, prosentandomisi di tal guisa anche 1* occasione 
di emendare pur me stesso intorno qualche non ab- 
bastanza bene ricordata citazione in mie pubblicazioni, 
non avendone avuta in allora intera la conoscenza. 



Digitized by 



Google 



h 



' Seguendo impertanto il mio cammino affermo che 11 
eh. Collega nel secondo suo comunicato « sul parto 
forzato in donne agonizzanti per Eclampsia » rinco- 
mincia riconsiderando talune generalità storiche già 
da Lui annunciate; nomina esclusivamente il Riz- 
zoli per la sua proposta fatta in via privata ed ai suoi 
discepoli onde evitare i gravissimi inconvenienti e 
luttuosi, che quasi sempre adduceva il taglio Cesareo. 
Ricorda il Roser che « pel primo io aggiungo » fece 
noto che tale operazione riservata ed eseguita solo 
pose mortem, potevasi e dovevasi attuarla anche nelle 
incinte agonizzanti e colla mira di salvare la creatura 
siccome avventurosamente vennegli fatto di conse^^uire 
nel 1830. 

Ma ad onta di questo felice successo trovò il Ro- 
sor scarsi imitatori; che, la più parte cominciava ad 
accogliere l'idea di praticare \\ parto forcato. 

A questo proposito il Vitanza cita opportuna- 
mente il valoroso Giuseppe Pellegrini da Bergamo 
« coir intendimento di rivendicargli la priorità delì-aUo 
operatorio, ed aggiunge, ch'era comunemente attribuito 
allo Ester le » il che dichiara non poter accogliere 
secondo il vero. Di fatto, era noto per la Stampa die 
il Pellegrini concepì l'idea d'addivenire al pano 
forzato e lo praticò fino dall'anno 1837 e che nel 1844 
col parto forzato, eseguito istantaneamente^ salvava due 
donne colpite da congestione cerebrale nel 7"* mese 
di gravidanza, e che i feti furono estratti vivi, e che 
uno solo sopravisse otto giorni; quindi alquanti anni 
prima dello Ester le. 

E qui sento il dovere a proposito del Pel 1 egri n i ed 
a complemento storico di riportare anche le parole del- 
* l'esimio Collega Sig. Dott. Gaetano Moretti il quale, 
alla pagina nona della sua Memoria sul parto forzato^ 
pubblicato negli Annali Univ. di Medicina Voi. 239, 
anno 1877, cosi si esprime : « il merito d' avere peL 
primo praticato il parto forzato nella donna vivente è 
dovuto al Pellegrini, ed i fatti che lo provano fu* 
reno citati dal solo Ve tardi ni..... e progredendo ol- 
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tre confuta il eh. Jenssens di Bruxelles; il quale 
avrebbe voluto questo primato fosse concesso allo 
Esterle, riportando, il Moretti, esattamente le date 
delle loro pubblicazioni. 

Per opportuna circostanza osservo poi essere pur 
meritevoli di molta considerazione gli appunti che lo 
stesso Sig. Dott. Vitanza fa sul caso accaduto al 
eh. Ester le e pubblicato negli Annali Univ. di Medi- 
cina, Milano 1861, pag. 433, ove dichiara che crede 
(Tessere stato il primo a formulare la proposta o quella 
che si debba in generale praticare l'estrazione per le 
vie naturali prima che spiri la madre. Il Vitanza 
nota che esaminando la narrativa del fatto se ne de- 
duce che per la facilità con cui si aperse la bocca 
dell'utero col tampone, e per essersi con ciò la donna 
disposta al parto, riesci facile T introduzione della 
mano e la successiva versione ed estrazione d' un 
bambino vivo ; laonde a rigore non sembragli possa 
chiamarsi parto forzato Tatto eseguito. Considerazione 
che io pure dichiaro molto giusta ed assennata e che 
condivido pienamente. E facendomi oltre a dire sul 
Pellegrini voglio pur ricordate le parole che traggo 
dall'Opera del sommo Corradi, nella quale « ogni 
volta che m'avvenga di consultarla » vi trovo là den- 
tro una sapienza infinita, e son queste: il sorprendente 
risultato, incuorò l'illustre Medico Bergamasco a pro- 
porre la stessa maniera (T operare ai pratici quando 
avessero ad incontrarsi in casi di simile naturcu 

Or bene, nel riprendere le fila della mia tessitura, 
rendo aperto ch'io pure nelle mie Memorie, special- 
mente in quella « del parto prematuro nelle agoniz- 
zanti e nelle incinte affette da Cardiopatie, letta nella 
Sessione del 12 Dicembre, e pubblicata negli Atti della 
R. Accademia al T. y. Serie 3* pag. 675 del 1878 (1) » 
affermai calorosamente e con piena convinzione ciò 



(1) Vedi anche i miei « Ricordi Storico-critici sul Parto 
forzato jpd immediato per le vie naturali, usciti in luce in 
2* Edizione anche nella Rivista d'Igiene e di Terapia, Pia- 
cenza 1894. » 
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stesso che pur oggi dichiara il più volte lodato Col- 
lega di Palermo. Calorosa difesa che mi procurò Tonoré 
di ricevere una più che cortese Lettera dell' Illustrisi 
Simo Sig. R."" Sindaco di Bergamo, la quale riproduco ìu 
Nota (1). Ebbene, che vuol dire questo? offusca forse la 
splendida aureola che adorna il capo del benemeritissi- 
mo trapassato se attualmente la cosa non è più tal quale! 
mai no; fu e rimane grande, e gloriosa la memoria di 
Lui, e solo colla rettifica dell'oggi sì regolarizza me- 
glio la Storia generale; il che allora quando sì possa 
conseguire è. debito il farlo e si registra un progresso. 
In tutte le operazioni dello intelletto (come ebbi a no- 
tare nella citata mia Memoria 1879 sullo stesso tema) 
si procede gradatamente; la Scienza non raggiunge di 
slancio la conquista di un vero, ma vi perviene, in 
regola generale, muovendo un passo dopo l'altro: ed 
in ciò veggo appunto il progresso. 



(1) MUNICIPIO DI BERGAMO li 14 Mdv/j^ -kl Ì^TX 

UFFICIO SANITARIO 

Divisione V,"^ 
N. 3683 
758 
AH* IlLmo Sig. Doti, Cav, Ferdinando Verardini 

Prof. Medico Primario nello Spedalo Maggiore di Bologna 

La Memoria sul Parto provocato nelle gravide agoniz- 
zanti, della quale la S. V. lll.ma si compiacque trasmetterne 
un esemplare al sott.^ fa piena prova della esimia gentilezza 
di Lei, e riconferma l'alta competenza scientifica che univer- 
salmente Le viene attribuita, mentre torna ad un tempo dop- 
piamente preziosa e gradita a questa Rappresentanza Comu- 
nale anco percliè , la lodata pubblicazione rivendica ad 
egregio nostro concitadino, al compianto Dott. Pellegrini 
Giuseppe l'onore del primato circa T applicazione del 
parto forzato nelle circostanze accennate col titolo della 
prelodata Memoria. 

Tale prezioso dono verrà conservato negli Atti del Civico 
Archivio ad onoranza dell' illustre Autore e del rimpianto 
nostro Sanitario e ringraziandone la S.V. lll.ma, lo scrivente 
si onora professarle distinta stima ^, s'ìidtcti 

L. Ceccoli, 

I^ndieonto 1896-97 ^ 
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Il coHe^^a Sig. Dott. Vitali za seguendo innanzi 
le sue osservazioni rileva eziandio quanto segue e 
pone calcolo : che a tutto rigore dai fatti riportati fino 
allora non si poteva (pag. 4) parlare di parto for- 
zato ; dappoiché alcuni operatori trovarono il collo 
déir utero alquanto dilatato e perciò ne estrassero me- 
diante il rivolgimento i feti colla massima facilità ; 
altri, trovato il collo dell'utero non preparato al parto, 
procurarono di dilatarlo coi mezzi consigliati /)e/ parto 
prematuro. 

Ho riportato testualmente il breve periodo per non 
alterarne il concetto, riassumendolo ; concetto che non 
posso acconciarmi d'accogliere, perchè non ho saputo 
bene interpretarlo. 

Dì vero, gli Ostetrici che .per lo passato « e sempre » 
sì diedero allo eseguimento del parto forzato il fecero 
dove realmente eravene la necessità, ed i casi da loro 
ricordati stanno a prova dell' asserto. L' onorevole Si- 
gnor Dotf, Vitanza medesimo ne' suoi pubblicati la- 
vori non ne porge indubbi esempii ? 

Per ciò mi è caro di volgermi all'esimio Collega, 
il quale ha dichiarato di voler tornar sopra all' ar- 
gomento discusso, e lo invito ad adempiere la sua quasi 
promessa, onde in maniera più esplicita svolga le sue 
idee e di pari maniera rischiari le mie. E questo amiche- 
vole invito il fo a maggiore ragione per conoscere la 
colleganza dell'esposto, con quanto ne trae proseguendo 
subito dopo, e cioè « che in tali contingenze, (Quali?) 
Esso sostenne doversi fare l'estrazione più pronta ch'è 
possibile del feto attraverso le vie naturali, anche non 
preparate al parto, mercè la dilatazione forzata, ma 
prudentemente eseguita, o col solo soccorso della mano, 
ovvero, non riuscendovi con le incisioni più o meno 
profonde del collo dell' utero al fine di soccorrere la 
donna morente, e salvare con più sicurezza il feto ». 

Nel finire il periodo l'egregio Collega richiama in 
Nota l'eruditissima Lezione del perillustre Tarnier 
■ Sulla possibilità di praticare l'estrazione del feto in 
modo rapido durante l'agonia, o post mortem » nella 
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quale Lezione dopo avere parlato del taglio Cesareo e 
del parto forzato su donna agonizzante, afiferinò quanto 
vado a riportare, copiando la Nola della quarta pagina, 

« Il Dott. Rosario Vitanza è stato il primo a 
praticare il parto forzato su donna agonizzante con le 
incisioni più o meno profonde del collo delP utero, ed 
ha ottenuto risultati molto soddisfacenti (Riforma Me- 
dica 1892). E più avanti Il collo, in parecchi casi, 

conservava tutta la sua lunghezza ». 

A conferma dell'asserto il Vitanza cita la « Gaz- 
zetta degli Ospedali, Milano 1884 » (Ed invece la data 
precisa è, 1894, N. 42). 

Per la lunga serie dei fatti ben noti, per tanti e 
tanti particolari pubblicati, per le vivissime discussioni 
tenutesi, immediatamente ed appena appena scorsa che 
m'ebbi la iVbto, mi formai l'idea che la parola primo^ 
non poteva e non doveva essere stata composta se non 
per errore del proto, sfuggito all'Autore nel correggere 
le bozze di stampa, mentre non potevo io ammettere che 
un Tarnier disconoscesse la Storia relativa al parto 
forzato, e mi persuadeva e mi confermava del casuale 
errore, e ne riscontrava una ulteriore indubbia prova 
riflettendo, che l'onorevole Collega di Palermo, nel suo 
primo studio del 1892, non si era minimamente appro- 
priato questo attributo. 

A maggiore, anzi ad esuberante rafferma volli però 
esaminare il Giornale citato, ed alla pagina 462 ecco 
quanto vi rinvenni notato. « Infine Heyman ha pro- 
posto di fare delle incisioni sul collo dell'utero. Que- 
ste incisioni, segue il Tarnier, sono state praticate 
parecchie volte dal Dott. Rosario Vitanza, che ha 
ottenuti dei risultati molto soddisfacenti, praticando il 
parto forzato con o senza incisioni ». 

Messo in sodo adunque la casualità dell'avvenuto 
errore, seguo innanzi ed entro, con non molte parole^ 
a ricercare la verità storica sopra altro punto contro- 
verso « sulla dilatazione cruenta » eh' è di molta im- 
portanza ed il farò concisamente ricorrendo alle sole 
Opere di maggiore pondo che onorano la Scienza e 
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svelano air Arte i mezzi ognom più acconci, al fino di 
riuscire meglio utile e feconda. 

Nello stupendissinio Trattato di Ostetricia e Gine- 
cologia deir illustre Prof. Guzzi Alessandro, an- 
cora in via di pubblicazione, al Volume 2^ pag. 38 
vi trovo proprio quanto mi occorre. « Della dilatazione 
cruenta ne parla perfino Ippocrate nelle sue Opere : 
Os uterinum connivens, oppure occfusum senza por cal- 
colo di Ae:jio e di AWucalìs e vi si lia accenno della 
necessità della dilatazione cruenta in alcuni casi d'O- 
stetricia ». Osserva che per un pronto svotamento del- 
l'utero e per iscongìurare pericoli gravi per la madre 
e pel feto, o per ambedue, furono inventati bisturi spe- 
ciali. In questo ordine di casi Clinici^ prosegue, tro- 
viamo V Eclampsia ad accessi sub-entranti con coma 
minaccioso. 

Son degni di tutta considerazione i casi riferiti da 
Ruisch io e dal gran Morgagn i nella sua Opera im- 
mortale De sedibus ecc. e via via come ognuno può con- 
vincersene esaminando il suddetto Trattato, nel quale 
vi si accenna ad una Storia Clinica sotto il seguente 
titolo: n Rigidità considerevole al contorno orificio 
uterino, non amovibile coi mezzi ordinarli. Incisioni 
al contorno delT orificio stesso- Applicazione del forci- 
pe per insorgenza di accessi eclampsici »p Questa sto- 
ria fu compilata dal Dott, Luigi Cazzani Assistente 
eh* era del Prof- Cav, Teodoro L ovati. Direttore del- 
l'Istituto Ostetrico neir Università di Pavia, negli anni 
1861-G2, 62-63 C^) e con queste date precise, che sono 
riuscito con non poche ÌEidtìginì a raccogliere, ritengo 
rimanga chiarita ogni cosa relativa. 

Non voglio tralasciare ben anco d'affermare che il 
caso del Lovat i ho fede debba essere considerato quale 
appartenente alla Serie notata dal Pastorello e dal 
Balocchi nelle loro Opere « alludendo a que' casi in 
cui la bocca deir utero é ancora talmente ristretta da 
rendere necessaria od una dilatazione violenta o V i- 

(IJ Vei!i Ann. Univ. di Medicina 1868, CCTU, pag. 26-28. 
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sterotomla vaginale per eseguire r estrazione del feto 
e metter fine alle susseguenti convulsioni e come ac- 
cade ben di sovente. 

Ma il fatto che appura tutto quanto riflette il pri- 
mato e tronca ogni questione, lo porge innanzi Al- 
fonso Corradi; il quale osserva in genere che da 
molti anni era praticata la dilatazione cruenta in cir- 
costanze gravi, allorquando la donna era minacciata 
da soflTocazione o da apoplesia ed eziandio in casi 
d' Eclampsia. Alla pagina 669 poi narra lo stupendis- 
sinio fatto occorso appunto per Eclampsia ad Anni- 
bale Parca che lasciò scritto « sovrastando grave pe- 
ricolo, né la rigidezza dell'utero avendo potuto in altro 
modo essere superata, quell'orifìcio fu dame inciso a 
sinistra per un pollice, ed il feto essendo morto venne 
estratto, in mancanza del forcipe, mediante le dita che 
introdussi nel cranio aperto. Le convulsioni continua- 
rono anche dopo il parto per qualche tempo e la danna 
guariva; partorì poscia altre volte felicemente, benché 
il taglio fatto nella bocca uterina non si fosse dei tutto 
riunito, di modo che simulava un labbro leporino fi). 

Interessante poi ed utile ritrovo la conchiusioue che 
dal caso medesimo ne fa discendere il eh. Pare a, addi- 
mostrativa la modestia e la bontà dell'animo di Luì, 
affermando : eh' Egli non l'aveva esposto per proporre 
l'opera sua come degna dell'altrui imitazione; bensi 
persuaso che ogni giusto e pratico estimatore delle 
cose, riflettendo all' estremo e violento pericolo in cui 
trovavasi la donna, l'avrebbe facilmente assòlto dalla 
taccia di precipitoso neir opera sua. 

Ed ora chiudo le mie brevi storiche ricerche, co- 
scienziosamente poste e non certo per mal animo, ed 
all' unico fine di chiarire, come varie volte mi sono 
espresso, la Storia, il che è doverosa cosa; laonde 
se per alcune di esse l'onorevole Collega di Pa- 
lermo deve rinunciare all' idea di un primato che 
in piena buona fede riteneva .d'avere acquistato, non 



(1) Vedi anche « Saggio d' osservazioni Chirurgiche » ; 
Milano 1784, esser. IH, pag. 13. 

Bendiconto 1806-97 Z* 
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deve sentirne sdegno; che a Lui rimane, mi compiac- 
cio nel riaffermarlo, e rimarrà il nobile soddisfacimento 
d' avere in maniera indubbia addimostrato una non co- 
mune perizia nelle cose ostetriche, riconosciutagli pure 
da preclari Scienziati, ne basti il Tarnier, e ch'essa 
rifulge anche nelle recentissime sue pubblicazioni ; 
nelle quali si è dimostrato valoroso, sagace ed in pari 
tempo calmo e prudente operatore nelle più gravi cir- 
costanze che Gli si presentarono, e di aver reso di pub- 
blica ragione numerosi e rilevantissimi fatti « comples- 
sivamente 35 » molti dei quali provativi che il solo mezzo 
(pag. 14) per salvare la donna che muore di Eclampsia 
ed il feto ch'essa porta, consiste nel vuotamento del- 
l' utero, mercè il parto forzato (1). Fatti che servono e 
serviranno sempre ad utile guida dei Colleghi nella loro 
pratica Ostetrica, ed in particolare modo a quelli che 
logorano l'esistenza loro nelle Condotte, con un me- 
schino compenso e tal volta quasi offensivo; per cui 
voglio credere che col vantato odierno progresso di 
civiltà e di comune benessere, si provvederà conve- 
nientemente eziandio a questi benemeriti cultori della 
Scienza e dell'Arte; ciò che di gran cuore io invoco, 
mi auguro e lo spero. 



(i) « La Settimana Medica dello Sperimentale », Firenze 
19 Dicembre 1896, N. 50 e N. 51, porta uno studio interessan- 
tissimo così intitolato: « Sul moderno concetto e sulla cura 
deir Eclampsia puerperale » del eh. Prof. E. Pestalozza. 
Il quale, dopo avere accennato alle profonde ricerche dello 
Schmorl, che convalida e chiarisce vieppiù con ulteriori 
sue proprie, e ne conclude affermando che la spiegazione 
della patogenesi dell'Eclampsia si trovi esaminando la Pla- 
centa, i Reni ed il Fegato, nei quali organi appaiono i se- 
gni manifesti della trombosi^ con risultati di emorragìe pa- 
renchimali ecc.. derivanti dalla Placenta ammalata, che 
dirama sostanze coagulanti negli organi dianzi notati. 

La Scienza, viene adunque a confortare la pratica, os- 
sia quella di sbarazzare presto 1* utero dalla Placenta, causa 
principale della forma morbosa che si presenta. 
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Legge poscia rAccademico Onorario Prof. Floriano 
Brazzola, la sua Memoria col titolo: Ricerche sulla na- 
tura chimica e suli' azione fisio-patologica delle tossine prodotte 
dallo stafilococco dorato. 

Le nozioni oggi possedute sulla composizione chi* 
mica e suir azione fisiologica dei prodotti solubili 
dello stafilococco dorato sono assai limitate. Vi sono 
su questo argomento alcune ricerche fatte da Brieger, 
Leber, Cristmas, Rodet e Courmont, ma i ri- 
sultati ottenuti sono assai incerti e controversi, L'A, 
cercò pertanto, per quanto gli fu dato, di ritornare 
suir argomento. 

Le sue ricerche furono istituite con culture otte- 
nute da stafilococchi dorati, rinforzati nel loro potere 
])atogenetico mediante una serie di passaggi nei conigli 
e culture in miscele di liquido ascitico e brodi pepto- 
nizzati. Le culture in massa poi furono fatte in brodi 
peptonizzati all'I Vs P. 7o od in miscele a parli eguali 
di brodo peptonizzato e liquido ascitico o siero del 
sangue. 

Il metodo di ricerca chimico fu quello consigliato 
ultimamente da Ganti er per la separazione delle 
tossine e delle ptomaine da un brodo di cultura, da 
un siero, da un prodotto morboso, ecc. 

L'azione flsio-patologica fu determinala col soliti 
metodi di indagine. 

I risultati avuti sommariamente sono i seguenti: 

I prodotti di secrezione in genere, le proteine tos- 
siche in ispecie, formati dallo stafilococco dorato sono 
molteplici e complessi. 

Nelle culture dello stafilococco, prescìndendo dai 
prodotti cromogeni, si debbono distinguere specialmente 
due sostanze o per meglio dire due gruppi di sostanze; 
una solubile nell' alcool, l' altra insolubile e precipita- 
bile col solfato ammonico e magnesiaco in eccesso- 

II principio solubile nell'alcool, che corrisponde in 
gran parte alla flogosina degli autori (come fa notare 
anche Gautier), ha delle reazioni tutto speciali. Solu- 
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buissima nell'alcool e nell'etere, poGhissimo solubile 
per non dire insolubile nell'acqua, solubile negli acidi; 
dà la reazione del bleu di Prussia col ferricianuro di 
potassio e i sali ferrici; da precipitati che si ridisciol- 
gono in un eccesso di reattivo, cogli iodomercurati di 
potassio e di cadmio e coli' ioduro di bismuto ; non 
precipita coir acido tannico, né coli' acido picrico, né 
cogli acidi fosfotungsteno e fosfomulibdico. (Non ha 
né le reazioni degli alcoloidi, né quelle delle sostanze 
proteiche). 

Rispetto all'azione patogenetica si osserva un ele- 
vato potere flogogene locale ed un'azione tossica ge- 
nerale paralizzante, anestetica, sul sistema nervoso. 

I principi insolubili nell'alcool appartengono al 
gruppo delle proteine modificate, alle albumose ; sono 
precipitabili dal fosfato di magnesia in eccesso ed 
hanno tutti i caratteri chimici delle albumose, più spe- 
cialmente delle albumose secondarie. 

II potere patogenetico di queste albumose è eleva- 
tissimo; bastano dosi minime per produrre dei feno- 
meni tossici generali gravissimi e mortali in brevis- 
simo tempo. Agiscono in generale come eccitanti del 
sistema nervoso, producendo quasi uno stato tetanico. 



Il Doti 0. R, Matteotti legge una Nota dell' Acca- 
cademico Benedettino Prof. Comm. Luigi Calori : Sulla 
direzione talvolta inversa del tubercolo o processo spinoso del- 
l' arco dorsale dell' atlante in qualche animale. Con una 

tavola. 

Il tubercolo o processo spinoso dell'arco dorsale 
o neurale dell'atlante, quando esiste, é vólto poste- 
riormente, o verso la regione caudale, ma qualche 
volta è diretto superiormente, anzi in avanti, o vero 
in direzione inversa, od alla incisura media, avendovi, 
dell'arco dorsale del grande forame occipitale. Questa 
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anomalia occorre in qualche animale e la prima volta 
l'ho trovata come cosa normale nell'Erinaceo Eu- 
ropeo. In questo il detto processo spinoso muove dal 
margine superiore anteriore dell'arco posteriore o 
dorsale dell'atlante, arco ivi coperto dall'angolo ante- 
riore della grande apofisi spinosa dell'asse fatta a 
guisa del triangolo di una scure a tagliente curvo; dal 
quale punto di partenza la detta apoflsi spinosa del- 
l' atlante non monta già in direzione verticale o cau- 
dale, ma verso l'arco superiore del grande forame, o 
verso l'incisura della parte media del margine supe- 
riore di quest' arco, coprendo l' estremità anteriore della 
teca vertebrale e formando come da tetto (tegmen) 
all'estremità corrispondente della midolla spinale. 

Tra l'arco ed il processo scorgesi un leggieris*- 
Simo solchetto trasversale dato a distinzione delle due 
divisate parti dell' atlante, il quale solchetto apparisce 
meglio nei giovani Erinacei, ed esso farebbe credere 
che un tempo il processo spinoso e l'arco neurale 
fossero separati e si ossificassero indipendentemente 
fra loro. In un Erinaceo giovane piccolissimo nel cui 
atlante le due colonne o pilastri dell'arco cresciute e 
giunte a mutuo contatto il compongono e chiudono^ 
lasciano nella chiusura una stretta rima, larghetta però 
ed angolosa nell' estremità anteriore, nel larghetto an- 
goloso della quale incastrato comincia un cospicuo 
processo cartilagineo compreso nel legamento o mem- 
brana otturante dorsale. Tale processo è triangolare e 
sembra formare una parte a sé e singolarizzata del- 
l' arco. Lo che fa risovvenire la composizione quater- 
naria dell'atlante del coccodrillo ammessa dagli au- 
tori. Potrebbe però parer* meglio la similitudine col 
processo spinoso permanentemente separato di cui 
offrono esempio i pesci. Se non che ossificandosi il 
processo spinoso cartilagineo nell'Erinaceo s'incor- 
pora con l'arco. Ma vera prova d'indipendente ossifi- 
cazione del processo far non potrebbe 11 leggier solco 
trasversale fra esso lui e l'arco notato di sopra, sib- 
bone semplice indizio; che l'ossificazione potrebbe 
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conseguitare a quella deir arco, od esserne un prolun- 
gamento, non so se sia lecito dire, con l'aggiunta di 
un esiguo granello molecolare all'apice del processo 
spinoso. 

Io ho cercato negli atlanti di tutti gli scheletri di 
mammiferi, onde è ricco il Museo di Anatomia Com- 
parativa dell'illustre e benemerito Alessandrini per 
vedere se oltre l'Erìnaceo cen fosse qualchedun altro 
che presentasse non dirò il tubercolo od il processo 
spinoso che a dir vero non è frequente, ma la dire- 
zione inversa del processo medesimo che ho descritta; 
non ne ho trovato verun altro esemplare, essendone 
in essi la direzione normale. Non ho mancato di 
estendere le osservazioni agli altri vertebrati supe- 
riori, ma nulla in essi mi è occorso quanto ho veduto 
nell'atlante dell' Erinaceo; però nei vertebrati inferiori 
mi è stato dato di riscontrare la detta varietà nel- 
l'arco dorsale dell'atlante del Trionyx stellatus (Geoff). 
Soltanto nell'arco dorsale dell'atlante di questo ver- 
tebrato inferiore ho osservato che nella sua parte an- 
teriore si prolunga in avanti un processo triangolare 
molto robusto e vòlto coli' apice verso l'estremità 
cefalica. 
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4/ Sessione, 10 Gennaio 1897. 



Il Presidente Sen. Capellini con grande ramma- 
rico partecipa la morte dell'Accademico Benedettino 
Comm. Prof. Luigi Calori, avvenuta il 17 Decembre 
u. s. dopo Tultima Adunanza dell'Accademia. 

Non potendosi con brevi parole degnamente com- 
memorare r illustre estinto, il quale per oltre mezzo 
secolo, che appartenne all' insegnamento e a questa 
Accademia con una operosità straordinaria, mantenuta 
viva fino a questi ultimi giorni, contribuì al lustro 
della scienza che professava, il Presidente esprime la 
fiducia che qualcuno dei Colleghi della Sezione Me- 
dica, nei quali la competenza a parlare degl'impor- 
tantissimi lavori del Calori è assai grande, voglia 
più innanzi intrattenere l'Accademia con un elogio 
degnissimo dell'illustre scienziato, del quale si lamenta 
universalmente la perdita. 

I membri della Sezione Medica si metteranno d'ac- 
cordo per scegliere la persona, alla quale affidare que- 
sto doveroso ufficio. 



Bendiconto 1896-97 



Digitized by 



Google 



44 

L'Accademico Onorario Prof, I'austo Moreni legge 
una Memoria col titolo: Monografia del gen. Pilobolus 
^ode. 

Coa questo lavoro l'A. si e proposto di estendere 
uno studio monografico intorno al gen. Pilobolus, il 
fiuale comprende forme importantissime per gli spe- 
ciali caratteri fisiologici e biologici in queste con- 
cretati. 

Già il Coema!is e più recentemente il Grò ve 
(1884) hanno elaborato interessanti saggi monogra- 
fici sul detto genere, per cui poti-ebbe forse appa- 
rire superfluo un nuovo studio diretto allo stesso 
fine, se dal tempo in cui venne pubblicata la me- 
moria del Or ove non fossero sorte alcune circo- 
stanze, le quali rendono veramente necessaria una 
terza Monografìa. Anzitutto, la fondamentale ìmpor- 
ttinza delle ricerche principalmente dei Brefeld, le 
quali lianno recato una radicale innovazione nella Mi- 
cologia in generale ed in particolare nel gruppo delle 
Mucorinee. In secondo luogo» lo studio di Alfred 
Fisciier (pubblicato 4 anni la nel r opera RabeahorsC s 
Kryptogamcn-Flora) il quale, sebbene non apporti al^ 
€un contributo di nuovi fatti intorno al genere in parola, 
pure coi materiali già acquisiti alia scienza, da lui ela- 
borati con mirabile acume critico, e colla scoria delle 
imove dottrine micologiche, ha saputo produrre una 
buona costituzione delle specie, quasi sempre basata 
sui retti prtncipìi della classificazione e che ò stata 
utilizzata con molto profitto nella presente Monografìa. 
Dalla sistematica del gen. Pilobolus cosi redatta dal 
Fischer, scaturiscono parecchie importanti idee, le 
filiali richiedono una conveniente discussione, che solo 
può farsi ìw un lavoro di indole generale. A queste 
due contingenze, aggiungasi T osservazione di una in- 
teressante e nuova forma di Pilobolus fatta dall' A, 
nella scorsa estate, nella quale riscontrasi, nel massi- 
mo grado di sua differenziazione, un organo la cui 
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alta importanza per la vita del relativo fungìllo, come 
anche delle altre specie di Pilobolus, non è stata Hnora 
adeguatamente riconosciuta; detto organo, pel quale 
TA. propone la denominazione di trofocUti in consi- 
derazione della sua funzione, ci porge in cerio modo 
il filo ariadneo per la costituzione delle specie d! Pi* 
lobolus e per T ordinazione di queste secondo j loro 
caratteri di aflSnità. 

Le diverse metamorfosi di un organo determinato, 
i complicati sviluppi che questo può mostrare, le sue 
degenerazioni ed ancora i suoi aborti, tante voile in- 
dicano in modo molte volte ben chiaro, le vie seguile 
dall'evoluzione dei relativi organismi; ed un bello esem- 
pio di ciò si ha nel gen. Pilobolus, delle cui specie 
TA, in fine al lavoro ha potuto cosi presentare uno 
schema genealogico, basato sui diversi sviluppi della 
trofocisti. 

La presente Memoria studia i seguenti argomenti; 
1* Parte storica, nella quale sono passate in breve ras- 
segna le numerose pubblicazioni che si riferiscono ai 
detti fungili!. 2* Sviluppo della riproduzione asessuata 
B di quella sessuata e caratteri della loro fase adulta. 
3* Svariati rapporti di afiBnità che Tuna specie dì Pi- 
lobolus ha coir altra e col gen. Pilaira; e vìncoli 
di parentela delle Pilobolee con altre Mucorinee e spe- 
cialmente colle Mucorinee carposporangìate. 4" Parte 
sistematica, che contiene la succinta descrizione delle 
diverse specie di Pilobolus, limitata però soltanto alle 
principali note caratteristiche; questa parte termina 
con uno specchietto rappresentante schematicamente 
la filogenesi delle singole specie di Pilobolus. 

Una tavola illustra i principali fatti relativi alla 
nuova forma di Pilobolus osservata dalPA. (P. Mofi- 
iexii). 

Laboratorio di Botanica della R. Università di Mes- 
sina, Novembre 1896. 
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L'Accademico Onorario Cav. Dott. Carlo Fornasinì 
legge una Memoria col titolo : Nono contributo alla cono- 
scenza della microfauna terziaria italiana. — In essa r A. dà 
una più ampia illustrazione della Vaginulina borio- 
niensls, specie da esso istituita nel 1883, e fossile negli 
strati pliocenici glauconiferi del Ponticello di Sàvena 
presso Bologna. — La memoria è accompagnata da una 
tavola. 



:y-»<^B 



Lo stesso Dott. Fornasinì legge inoltre le seguenti 
Note micropaleontologiche. 

Il " Nautilus granum „ di Linneo, fossile nel 'pliocene ita* 
Mano. — Questa specie linneana, istituita nel 1758 con 
una breve diagnosi e senza alcuna citazione di figure (1), 
ò sempre rimasta molto incerta rispetto al suo valore 
generico e specifico. Parker e Jones, allorché pre- 
sero in considerazione le specie di forammiieri enu- 
merate da Linneo e Gmel in, non tennero conto della 
eccentricità dell'apertura indicata nella diagnosi, e ri- 
guardarono il Nautilus granum come una Nodosarìa 
diritta, costata e breve (2). Ma dacché ebbi occasione 
di osservare numerosi esemplari di una forma plio- 
cenica italiana, già illustrata da Costa col nome di 
Nodosarìa splnulosa^ e da me riferita al genere Mar- 
ginulina (3), non mi rimane più dubbio alcuno sul si- 
gnificato della specie linneana. Leggesi infatti in G me- 
li n: « N. testa ovato-oblonga : articulis torosis; striis 



(1) C. von Linné. Srjstema Naturae, Ed. X, pag. 711. 

(2) W. K. Parker and T. R. Jones. Nomenclature of 
the Foram. L The specees enum. ly Linnaeus and Gmelin. 
Ann. Nat. Hist., s. 3% voi. Ili, 1859, pag. 478. 

(3) C. F o r n a s i n i . Quarto eontrib, alla con, d, microfauna 
ierz, ital. Mem. Acc. Se. Bologna, s. 5% voi. IH, 1893, pag. 432, 
tav. II, flg. 7 e 8. — Quinto eontrib,^ ecc. Ibidem, voi. IV, 1894, 
pag.. 213 e 214, tav. Il, fig. 22, 23 e 24. 
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elevatis octonìs interruptis^ siphoné obliquo. Habitat in 
mari mediterraneo, minutus, striis ad articulorum ge- 
niculis admodum coniractis a raphano distinctus » (1). 
Non potrebbe essere meglio definito il carattere diffe- 
renziale tra il Naut granum e il N. raphanus. È noto 
che Linneo comprese in quest'ultimo due forme di- 
verse, che oggidì si distinguono coi nomi di Nodosaria 
raphanus e di Marginulina costata. Ebbene, Marg. spi" 
nulosa Costa sp. è sinonimo di Marg. granum Linné sp., 
la quale è per tal modo una varietà ben caratterizzata 
della M. costata Batsch sp. 

Il " Reophax compressus „ di Goé$, e la '' Lingulina pa- 
pillosa „ di Neugeboren. — Che la Lingulina papillosa 
Neug. (2) non sia una lingulina, ma sia invece un fo- 
raminifero con guscio arenaceo, e precisamente un 
Reophax^ fu da me per la prima volta dimostrato in 
una brevissima nota pubblicata a parte, colla data del 
1"* maggio 1894 (3). Nella quale nota, oltre al proporre 
tale rettifica nella denominazione generica, stabilii an- 
che r identità della Haplostiche compressa Seg , del 
pliocene di Calabria (4), colla specie di Transilvania 
descritta da Neugeboren, al quale naturalmente 
spetta la priorità ; e descrissi infine tale specie, quale 
si trova di frequente nell'argilla pliocenica del Ponti- 
cello di Sàvena presso Bologna. Qualche mese dopo, 
rivedendo la collezione di foraminiferi studiata da Sil- 
vestri e che conservasi nel Museo di Firenze, ebbi 
occasione di osservare alcuni esemplari di Reophax 
papillosus raccolti nelle argille plioceniche del Se- 



(1) J. F. G melili. Sysiema Naturae Linnaei. Ed. XIII, 
1788, pag. 3372. 

(2) J. L. Neugeboren. Siichost. Ober-Lapugif. Denkschr 
Ak. Wiss. Wien, voi. XII, 1856, pag. 97, tav. V, fig. 6. 

(3) C. Fornasini, Reophax papillosa {Neug.). Bologna» 
Tip. Gamberini e Parmeggiani. 

(4) G- Seguenza. Form. terz. Reggio. Mem. Àcc. Lincei» 
8. S*, voi. VI, 1880, pag. 309, tav. XVII, flg. 17. 
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nese (l) ; ed ora debbo aggiungere che, sfogliando la 
bella monografia di Goés sui forami ni feri artici, mi 
ha colpito la grande somiglianza che una forma illu- 
strata da esso autore col nome di Reophax compressus 
Goes (2) possiede con quella fossile. L'unica differenza 
che parmi esistere tra le due forme ò il grado maggiore 
di compressione degli esemplari recenti, compressioner 
che del resto é variabile in questi slessi esemplari, 
come risulta dalle fig» 505 e 206 di Goòs. Secondo que- 
sto autore, il E, compressus si avvicinerebbe allo Ha- 
plophvagmium tenuimargo Brady (3J, il quale però è 
anche più compresso ed ò leggermente curvo nell'ini- 
zio. L'esemplare rappresentato dalle flg, a^7-209di Goés 
possiede infatii quest'ultimo carattere. 

Il R, compressus GoOs fu raccolto nel mare Carai- 
bico a profondità di 53<] metri; T argilla del Ponticello 
con R, papillosas fNeugJ fu depositala, secondo i dati 
più recenti, a profondità compresa fra i 500 e i 700 m,; & 
lo H. tenuimargo non fu s inora raccolto a profondità 
minore dei 970 m. 

La ** Bitoculina circumclausa „ di 0. G. Costa. — Sul va- 
lore di questa pretésa specie, fossile nella marna di 
Lucugnano in Terra d'Otranto (A), nessun autore, per 
quanto mi è noto, ha manifestata la propria opinione, 
tranne Seguenza, il quale si limita ad asserire, che 
la B. circumclausa, la B. lunula d'Orb. , e la B, am- 
phiconica Reuss, sono forme « troppo affini » (5). Lo- 



(1) C. Fornasini. Foram. aoUez. Sohlani. Bologna, Tip* 
Gamb. e Parm., 1894, pag. 15 e 24. 

(2) A. Goé%, — Synopsis ArcL Scand, Foram, Sv^n^k^Y^t. 
Ak. HandK, voi. XXV, 1S94, n.O, pag. 27, tav. VI, fìg. 203-210. 

(3) H. B, Brady. Report Foram. ChalL, pag. 303, tav. 
XXX ili, fìg. 13^16. 

(4) O. G. Costa. Paleont del Regno di Napoli, II, Atti 
Acc. Pontan., voL VU, 185(5, pag. 307, tav. XXIV, fig. 6, A, C 

(5) G, Seguenza, Form, ierz, di i?e?^^/o. Mera. Acc. Lin- 
cei, s. 3", voi. Vr, pag, 31 L . , . 
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stesso Costa del resto riconosceva che la sua spelte 
era molto vicina alle due sunnominate; soltanto egli 
trovava che in essa « la cavità minore abbracciata é 
molto convessa, e da questa faccia la lamina carenale 
torma una concavita, che circoscrive la É?ibbosità me- 
diana », Fortunatamente si conserva nel Museo Geo- 
logico di Napoli un esemplare accompagnato dall' in- 
dicazione autografa di Costa a Blloculina circum- 
clausa. Lucugnano ». Esso corrisponde alla figura ci- 
tata» e non possiede alcun carattere esterno il quale 
valga, a mio avviso, a tarlo dìstìnguei-e dalla comune 
lì, depressct d'Orb. , di cui diconsi sinonlme anche B. 
lunula e B. amphìconica. 

La Sigmoìiìna sigmoidea, fossile ned' argilla pliocenica del 
Bolognese. — Nella mia nota preliminare sui Ibramìni- 
leri pliocenici del Ponticello di Sàvena, pubblicata 
nell'anno 1883, illustrai una specie nuova fossile in 
detta locai iti^i, dandole il nome di MilfoUna ìndìstìn- 
eta (1). Mi parve, ossei'vandone i cai-atteri esterni, che 
essa presentasse certe affinità con un'altra specie che 
a quel tempo veniva riguardata come una Miìiolina (2), 
e perciò la rift^rìi a questo genere. I/amio dopo, venuta 
alla luce la grande opera di Brady, mi accòrsi facil- 
mente che la mia specie era da questo autore descritta 
e figurata col nome di Planispirma sigmoidea n. sp. (3), 
Certamente io non tengo ad avere la priorità del ter- 
mina specifico, tanto più che allorquando si pubblicava 
la mia nota, i fogli dell'opera di Bradyove trattasi della 
PL sigmoidea erano senza dubbio già stampati, e d'al- 



(1) C, Fornasini* Nota preL sui forani. del Ponticello. 
BolL Soc. Geol. it., voi, M, pag. 182, tav. il, fìg, L 

(2) Cioè la Sigmollina celata (Costa). Questa specie, ri- 
guardata come Spirolocalina^ come Qutngueloculina e come 
Planispirinay fu citata da Jìrady nel 1S82 come Miliollna 
tPpoc. R. Soc, Edinburgh, Sessione 1881-82, pag. 711. 

(3} H, B. Brady. Report Fot-ani, Chall., pag, 104 e 197^ 
lav. il, fìg, 1-3. 
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tra parte questo nome specifico caratterizza la specie 
assai meglto del mìo. Ciò che invece mi preme di sta- 
bilire è, che le due forme sono identiche, e che quindi 
quella dragata dal « Challenger » s'incontra anche allo 
stato fossile nel pliocene italiano. Mi preme inoltre di 
togliere completamente un dubbio manifestato dal prof. 
G, A, de A m i e i s , il quale ha scritto che la AI, indisÉin- 
cta « molto probabilmente deve considerarsi sìnonima 
della PL celata » fi). Posso assicurare T egregio collega, 
che quarido asserii che « la M. indisttncta ha super- 
ficie levigata e guscio decisamente porcellanaceo » volli 
dare a queste parole il significato che veramente hanno, 
e che intesi di ben distinguere la mia nuova specie 
dalTarenacea celata. Del resto la splendida illustrazione 
che Schlumberger ci ha dato di queste due forme 
è più che sufficiente per dimostrare che sono due cose 
ben diverse (2). Esse appartengono però allo stesso 
genere SignioUina, che Schlumberger istituisce a 
spese del genere Pianìspìrina Seg. , e che figura an- 
che nella recente classificazione proposta da Rhum- 
bler (3J. 

La S. sigmoidea fu raccolta dal « Challenger » in 
sole cinque stazioni, tutte delTAtlantico, e a profondita 
non minor-e dei 550 metri ; e così lu trovata anche nei 
mari delle Antllie e a Fernambuco (60)6 7UOmO insieme 
alia Biioculina cornata, alla Bigeaerina robusta, alla 
TtxÀilaria concaDa e alla Vaginulina Hnearis^ tutte 
specie che sono l'ap presentate neh' argilla del Ponti- 
cello, Fu raccolt;i dal « Travailleur » nel Mediterraneo, 
a 555 m,, e dalla « Gazelle » nelTAustralia occidentale, 
a 82 metri di profondità (4J, 



(1) G. A. de Ami ci s. Forum, di Trinile Victor. BùW.^OC. 
Geol. Ita!., voi. XII, \%n, pag. 327. 

(2) C li . Schlumberger. Note sur le genre Planispirina. 
Bull. Soc. Géol. Fr., vob XU, 1887, pag. 105 e s. 

(3) L. Rliumbler, Eniwurf eines nai. St/st. d. Thalamo- 
phoren, Nachr* Ges. Wiss. Góttingerij 1895^ pag. 88. 

(4) J. G. Egger. Forum, gelothei von S, M, Sch, Ga^elle^ 
AbhandK bay. Ak, Wisa., ci. 2*, voi XVKI, pag. 245. 
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La " Nodosaria myrmicoides „ di 0. G. Costa. — Di questa 

specie illustrata da Costa, e fossile nell'argilla bigia 
di Taranto (« sponda merid. di Mar piccolo ») (1), si 
conservano nel Museo Geologico di Napoli due esem- 
plari, uno dei quali è quello stesso di cui l'autore 
diede la figura. Credo utile di riprodurne qui accanto 
i contorni (2), afflnchè si possa meglio apprezzare 11 
valore di questa pretesa specie, essendo, fra 
le altre cose, la figura di Costa capovolta. 
Si tratta evidentemente di un frammento ini- 
ziale di Nodosaria liscia, costituito da tre ca- 
mere, la prima delle quali è ovale, molto 
sviluppata e provvista di mucrone; la se- 
conda è parimente ovale, ma assai più pic- 
cola della prima: la terza è allungata più 
delle altre, e cilindrica. 

La determinazione specifica di questo 
frammento presenta delle difficoltà, sia per- 
che appunto si ha che fare con un esemplare 
incompleto, sia perchè questi esseri sono 
polimorfi al massimo grado, e le cosi dette 
specie non hanno limiti ben definiti. Delle 
nodosarie conosciute, con camere più o meno allun- 
gate, la N, ovicula d'Orb. presenta senza dubbio, almeno 
per la forma della terza camera, una certa somiglianza 
colla Nod. myrmecoides. Se però si confrontano con 
essa le belle figure date da Silvestri della N, ovi- 
cula (3), si rileverà facilmente quanto quest' ultima ne 
difTerisca nell'inizio, sia per il modo di accrescimento, 
sia per la presenza del mucrone. La Nod. antennula 



(1) O. G. Costa. Paleont del Regno di Napoli, IL Atti 
Acc. Pontan., voi. VII, pag. 160, tav. XIII, fig. 18. 

(2) Ingrandimento: (iO diametri. 

(3) O. Silvestri. Nodosarie foss, e viv. d'Italia, Atti Acc* 
Gioenia, n. s., voi. VII, pag. 83, tav. X, fig. 229-242, — L'a. de- 
scrive tale specie col nome di N fareimen; ma questo ter* 
mine specifico soldaniano va riservato per altro gruppo di 
nodosarie. 
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Silvestri (non Costa), la quale pure non è mucronata, 
ricorda forse più dell' ovicula la N. myrmecoides (1) ; 
ma più ancora le somiglia un frammento figurato da 
Brady, e da esso riferito dubitativamente alla N. sim- 
plex Silv., costituito da due camere che potrebbero 
corrispondere alla seconda e alla terza della N. myr- 
mecoides (2). 

L'altro esemplare di N. myrmecoides della colle- 
zione Costa è pure un frammento di nodosaria liscia» 
ma terminale, diverso affatto dal precedente, e che ri- 
tengo inutile di riprodurre perchè ad esso non si rife- 
risce particolarmente l' illustrazione costiana. Esso ha 
la lunghezza di un millimetro, è costituito da tre ca- 
mere ovali, disposte secondo un asse curvo, e ricorda 
più di ogni altra forma, la Nod. inflexa Reuss (3). 

Foraminiferi fossili nell'argilla pliocenica della Casa del 
Vento, presso Bologna. — Dacché ebbi la fortuna di tro- 
vare, nell'estate del 1873, il giacimento fossilifero del 
Ponticello di Sàvena, ormai conosciuto per i lavori del 
Capellini, del Foresti, del Sì mone Ili, e per le 
mie stesse ricerche micropaleontologiche, è questa della 
Casa del Vento la prima località del Bolognese, nella 
quale l'argilla pliocenica di facies batimetrìca profonda, 
con Chlamys hystrix e verticordie, è accompagnata da 
strati glauconiferi. Al dott. Giovanni Berti, che già 
raccolse un prezioso materiale di fossili al Ponticello, 
dobbiamo anche l'avere fatto conoscere l'argilla glau- 
conifera della Casa del Vento, presso l'Osservanza, 



(1) O. Silvestri. Op. cit., tav. XI, fig. 252-259. — A. Sil- 
vestri . Foram./oss. della Salsa di Paterno. Atti e Rend. Acc. 
Se. Lett. Arti dei Zelanti ecc. di Acireale, voi. V, pag. 13, 
tav. II, flg. 12. — Ho dimostrato recentemente che la N. an- 
tennula (Costa) Silv. non è la N, antennula Costa (Riv. Ital. 
Paleont., voi. 11, 1896, pag. 345). 

(2) H. B. Brady. Repori Foram. Citali, ^ tav. LXII, fig. 6. 
(3), A. E. Reuss.. Foram, eie, d, deutschen Septarienthones, 

Denkschr. Ak. Wiss. Wien, voi. XXV, pag. 131, tav. Il, fig. 1, 
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come risulta da un lavoro recente del dott. Fore^ 
sti (1). I resti fossili raccolti finora in quest'ultima 
località non sono molto abbondanti, e sono senza con- 
fronto meno interessanti e più scarsi di quelli del Pon- 
ticello. I foramìnìferi però si trovano in copia anche 
alla Casa del Vento, e da alcuni frammenti di argilla 
(non glauconifera), raccolti sul posto dal dott. Bona- 
rei li e dal signor Bettoni, ho potuto ricavare le 
forme seguenti : BilocuUthi depressa d'Orb., Sigmoilìna 
celata Costa sp. , Digenerina pennatula Batsch sp., C/a- 
vulina communis d'Orb., Clav. rudìs Costa sp., Pleura- 
stornella alternans Schw., Nodosaria scalarés Batsch sp.,. 
Nod. obliquata Batsch sp., Nod, obliqua L. sp., Nod. 
raphanistrum L. sp., Lingulina multicostata Costa ^ 
Frondicularia complanata Defr., Marginulina hirsuta 
d'Orb., Marg, costata Batsch sp., Marg. granumL. sp. » 
Vaginulina legumen L. sp., Cristellaria italica Defr. sp.. 
Crisi, auris Sold. sp. , Crisi, cassis F. o M, sp. , Crisi, 
ariminensis d' Ovb. sp. , Crisi, cultrata Monìf. sp., CrisL 
ca/carL. sp.. Crisi, echinata d'Orb. Sp., Anomalina or- 
nata Costa sp., Anom. polymorpha Costa, Anom. ari- 
minensis d* Ovb. sp., Orbulina universa d'Orh., Poly sto- 
rnella crispa L. sp. 

Parecchie altre forme meritevoli dMllustrazione 
forniranno argomento ad una memoria che pubbli- 
cherò fra breve; mentre, da ulteriori ricerche da farsi 
sul luogo e dall'esame di nuovi residui, spero di po- 
termi procurare altro materiale che valga ad aumen- 
tare la conoscenza della microfauna neocenica italiana. 

Il '' Nautilus radicula „ di Linneo e Gmelin. — La magr 
grior parte dei naturalisti, da Montagu in poi, ch^ 
hanno avuto occasione di adoperare il termine speci-r 
fico linneano radicula, l'hanno applicato in un senso 



(l) L. Foresti. Enumerazione dei braehiopodi e dei moU 
laschi pliocenici dei dintorni di Bologna. Parte II. Boll. Soc. 
Malac. it., voi. XVIU, pag. 188 e 180. 
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che non parmi quello che veramente corrisponde al 
concetto del grande autore del « Systema Naturae ». 
Ho già espressa questa idea in parecchi dei miei la- 
vori (1) ; ma poiché, di coloro che si occupano attual- 
mente di foraminiferi, nessuno, tranne De Amicis (2), 
si è deciscTa prenderla in considerazione, così reputo 
necessario d'insistere nel sostenerla, perchè basata 
sulle più eque leggi della priorità. 

Linneo istituì il Nautilus radicula nel 1758, citando 
una figura di Jano Fianco, la quale rappresenta una 
Nodosaria liscia, quadriloculare, con camere globose e 
ben distinte, che s' incontra raramente sulla spiaggia 
di Rimi ni (3). Questa stessa nodosaria è piuttosto fre- 
<:iuente nelle argille e nelle marne neoceniche, ed è 
probabilissimo che gli esemplari della sabbia di Rimini 
provengano, insieme a molte altre forme, dai sedimenti 
marini dell'Appennino. Essa è generalmente robusta, 
misura non di rado mezzo centimetro in lunghezza, è 
leggermente curva e talvolta ha eccentrica l'apertura. 
In breve : essa è identica alla Nod. soluta Reuss (4). 



(1) C. Fornasini. Foram, illustrati da Saldarti. Boll. Soc. 
Geol. It., voi. V, 1886, pag. 150. — Foram: illustrati da Bianchi. 
Ibidem, voi. VI, 1887, pag. 40. — Foram. del Ponticello (tavola). 
Bologna 1891, fig. 13. — Foram. delle marne messinesi (coli. 
Costa). Mem. Acc. Se. Bologna, s. 5*, voi. IV, 1894, pag. 208 
<nota 1). — Foram. della coli. SoldanL Bologna 1894, pag. 16. 

(2) G. A. de Amicis. Foram, di Trinile Victor. BoU. Soc. 
Geol. It., voi. XII, 18^3, pag. 370 e 371. — L'autore propone 
una soluzione intermedia, e indica le forme comunemente 
riferite alla N. soluta colla denominazione di N. radicula (L.) 
"var. oligostegia Reuss (soluta 1851 = oligostegia 1850); ma la 
figura di Plance per me non rappresenta altro che la N. 
coluta (= quindi a N. radicala). Buona parte delle forme 
indicate dagli autori inglesi come N. radicula va, riferìia. in- 
vece alla N. ambigua Neug. 

(3) C. von Linné. Systema Naturae. Editio X, 1758, pa- 
gina 711. — J. PI ano US. De conchis minua notis libera pag. 14, 
tav* I, flg. 5. 

(4) H, B. Brady. Report Foram. ChaU.yi^ag. 503, tav. LXII, 
fig. 13-16. 
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Vero è che né dalla figura di Fianco, né dal mo* 
dello 1 di d'Orbigny si rileva T eccentricità dell'aper- 
tura; ma basterà, credo, che qui riporti due parole che 
sul Naut. radicala ci ha lasciate Gmelin, per togliere 
qualunque dubbio in proposito : « Habitat rarissimus in 
mari adriatico, minutus, sìphone sublaterali » (1). Ed è 
da aggiungersi, che lo stesso Gmelin, oltre alla nota 
figura di Fianco, ne cita altre tre di Ledermùller, 
una delle quali riproduce una forma decisamente 
curva (2). La Nodosaria radicala presenta dimorfismo 
iniziale, e la figura s di Ledermùller è appunto 
di forma B. Parimente, la Nod. farcimen Sold. ?^p. 
(not typical) di Brady (3) non è altro che la forma B 
della N. soluta, vale a dire della N. radictila. Per tal 
modo si spiega come Silvestri, alla cùfosservazione 
non poteva essere sfuggita questa specie, non Tabljìa 
illustrata nella sua monografia delle nodosarie, te- 
nendo egli distinte le Dentalina dalle Nodosaria, e con- 
siderandola egli appunto come una Dentalina. 

In base a questo concetto mi propongo di pubi ili- 
care quanto prima una illustrazione completa della 
Nod. radicula, cercando sopratutto di metterne in evi- 
denza i rapporti con altre forme. 

Varietà di Sagrina columellaris, fossile nel neocene di Vigo- 
leno nel Piacentino. — Degno di nota sembrami un esem- 
plare recentemente raccolto dal prof. Simo nel li a 
Vigoleno, non solo perchè esso è il primo rappresen- 
tante fossile (per quanto mi consta) della Sagrina co- 
lumellaris Brady (4), ma anche perchè offre un caso 
morfologico interessante benché non unico fra i No- 
dosar idae. La S. columellaris ^ quale è illustrata da 



(1) J. F. Gmelin. Systema Naturae Linnaei. Editio XI [1, 
1788, pag. 3373. 

(2) M. F. L e d e r m u 1 1 e r . Mikr, Gem. u. AugenergóUungen^ 
tav. Vili, fig. e; tav. IV, fig. r, s. 

(3) H. B. Brady. Op. cit., tav. LXII, flg. 17 e 18. 

(4) H. B. Brady. Op. cit., pag. 581, tav. LXXV, flg. 15-17- 



Digitized by 



Google 



m 

Brady, è allungata, cilindrica, liscia, costituita da una 
parte iniziale uoìgerina assai variabile nella disposi- 
zione delle camere, e da una parte nodosarla, in cui le 
camere variano in numero da 3 a 11, e sono separate da 
zone oscure, più larghe nella parte terminale. 
L'apertura è ampia e circolare. Schlum- 
berger ha illustrata questa stessa specie 
coi nome di Siphogenerina glabra^ ma la 
priorità del termine specifico spetta a Brady. 
Quanto al termine generico Siphogenerina^ 
esso deve riguardarsi come sinonimo di Sa- 
grina Parker e Jones, cui spetta parimente 
la priorità (1). 

L'esemplare di Vigoleno, di cui presento 
qui accanto la figura (2), possiede tutti i ca- 
ratteri della S. coluniellaris vivente, tranne 
uno, quello dell'apertura, la quale invece di 
essere circolare, è flssurina. Questo fatto, 
come sopra ho detto, non è nuovo in questo 
gruppo di foraminiferi. La Nodosaria ambi- 
gua Neug., allorché modifica in questo senso 
la sua apertura, diventa la cosidetta Lingulina rotun- 
data ('è); la Glandulina laevigaia d'Orb., se acquista 
apertura semilunare, diventa la cosidetta Gland. la- 
biata Schw. (4j; e Brady dal canto suo ha splendida- 




(l)Ch. Schlumberger. Forum, da golf e de Guascogne. 
Feuille Jeunes Natur., anno XIII, 1883, pag. 25, tav. Ili, fìg, l. 
— 11 genere Sagrina, istituito da d'Orbigny nel 1840 sopra 
due specie diverse (una Uoìgerina textilariforme ed una 
Gaudryina con apertura terminale) fu emendato nel 1865 da 
Parker e Jones in modo da comprendere certe specie bi- 
formi, in cui le prime camere sono disposte come nelle 
Uoigerina e le successive come nelle Nodosaria (Phil. Trans.,- 
1865, pag. 364, tav. XVIII, fig. 16-18). 

(2) Ingrandimento: 45 diametri. 

(2) C. Fornasini. Foram. mioe. del Bolognese. Rend. 
Acc. Se. Bologna, n. s., voi. I, 1896-97, pag. 15. 

(4) C. Schwager. Foram. von Kar Nikobar. Novara- 
Exp., Geo!., voi. Il, pag. 237, tav. VI, fig. 77. 
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mente dimostrato cornee quanto possa variare'la forma 
della bocca nella Lagena globosa W, e J, sp, (1), Io stesso 
ho figurato una specie di Dimorpìiiaa {ì) avente aper- 
tura Jlssurina (2); e dotata del medesimo carattere è 
anche la Dimorphina Capei li nii de Amicis (3J. Pertanto, 
la forma dell'apertura, che nelle Sagrina come nelle 
Nodosarla e nelle Dimorphina, è normalmente circo- 
lare, può in esse pure acquistare una forma diversa. 

La S. columeilaris fu raccolta dal « Challenger ** 
a varie profondità, comprese fra la spiaggia e i 2060 
metri, nei mari delle C^inarie e delle Azorre, a Per- 
natnbLìco, sulle coste del Madag:asear, su quelle sud- 
est d'Australia, e presso le isole dei Pacifico meridio- 
nale. Dal « Travailleur » fu race olla nel golfo dt Gua- 
scogna a circa KX^J metri; e dalla « Gabelle » nelle 
acque di Mauritius e dell'Austrialia occidentale, fra 
ì 137 e i 411 metri di profondità (4). 

La ** Nadosaria dava „ di 0, G. Costa, — Dalla sola descri- 
zione e dalla fì^^ura data da Costa di questa pretesa 
nuova specie di Nodosaria, raccolta « in Taranto, e 
presso l'Amato in Calabria » (5J, poteva già nascere 
il sospetto che si trattasse semplicemente dell' arenacea 



(1) H, B. Brady. L. e, pag, 441. 

(2) C, FornasinL Primo eontriò. alla eoa. d. ynieroj, 
ier:i, it. Mem, Acc. Se. Bologna, s. 4'', voh X, pag. 471, tav.^ 
fìg. 37 a. — Denominai tale specie Dimorphina eie/ormi^ 
(Costa); ma ho dimostrato recentemente che questo termine 
t^pecjfìco non le può essere applicato (Riv. Ital. Paleont., 
voi. il, pag. 341). 

(3) G. A. de Amicis, Forum, di Bonfornellù, Natur. 
Sicil , anno XIV, pag. 111, tav, 1, fig. 18. 

(4) J . G . E g g e r . Foram. gelothet von S. M Sch, Gazelle^ 
Abhandl. bay. Ak. Wiss-, ci. 2% voi. XVI li, pag. 316, tav. IX. 
lìg. 28, 31 e 33* — Quest'ultima figura lascia scorgere il tnbo 
interno longitudinale, la cui presenza era già stata osser- 
vata da Se hi umberger, 

(5j O, G, Costa* PaìeonL del regno di Napoli . IL Atti 
Acc. Pontan,, voi. VII, pag. 147, tav. Xlli, fìg. 7. 
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Claoulina communis d'Orbigny. Ora, T esame di un 
esemplare che si conserva nel Museo Geologico di 
Napoli, accompagnato dall' indicazione autografa del- 
l' autore « Nodosaria clava. Taranto •, toglie qualunque 
dubbio in proposito, e permette di concludere con si- 
curezza che NocL clava Costa è sinonimo di Ciac, 
communis. 

L'autore riferisce alla sua specie anche esemplari 
« recenti avuti dal mare di Taranto », K probabile 
però che V esemplare della collezione sia fossile, cor- 
rispondendo esso alla figura citata, e non essendo 
ammissibile che nella • Paleontologia » siano stati 
tìgurati degli esempiali recenti. 



^"'é^U^''® 
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5/ Sessione, 34 Gennaio 1897. 



Aprendo la seduta il sig. Presidente partecipa con 
grande dolore la morte dell' esimio Collega Commen- 
datore Prof. Salvatore THnchese, Accademico Bene- 
dettino residente in Napoli, ed ivi mancato TU Gennaio 
corrente. Dà poi la parola al Segretario Comm. Pro- 
fessor CoccoNi, per la seguente breve commemora- 
zione : 

« Non ancora trascorso un mese dalla morte del- 
l' Illustre Calori, l'Accademia nostra perdeva un al- 
tro valentissimo Socio, rapito nella pienezza della sua 
attività scientifica, quando nulla faceva sospettare la 
immatura sua fine. 

In una posizione sociale e scientifica onorevolis- 
sima, circondato dalla generale estimazione, rallegrato 
dagli affetti di famiglia, quando tutto sorrideva attorno 
alla sua esistenza, il Professore Trinchete soccom- 
beva, vittima di grave nefrite. 

La perdita di Lui è lutto grande per la scienza, 
che ha onorata colle produzioni del suo ingegno e 
colla sua portentosa operosità. 

Salvatore Trinchese, nativo della Provincia 
di Lecce, sino dalla sua gioventù dimostrò una spe- 
ciale attitudine alle ricerche biologiche, per le «quali 

«•BOieoAto 189697 5 
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preludendo alle più belle speranze, dopo una splendida 
laurea, si meritò il premio dello Stato pel perfeziona- 
mento degli studi all'Estero. 

Ritornato in Italia fu tosto designato per la catte- 
dra di Zoologia nella R. Università di Genova, e no- 
minato senza concorso a titolo di merito; d'onde, per 
lavori pregevoli ivi. compiuti, venne chiamato ad in- 
segnare Zoologia nella Università di Bologna nell'Ot- 
tobre 1871; ma fu per pochi anni, cioè fino al 1880, in 
cui passò alla R. Università di Napoli. 

Resasi vacante per la morte del Panceri la catte- 
tedra di Anatomia comparata nell'Università Parteno- 
pea, da quella Facoltà di scienze venne proposto a 
succedergli, coir incarico anche di un insegnamento 
di Embriologia comparata. 

Membro di quest'Accademia dal 1872 e Benedettino 
dal 1878 lesse qui importantissime Memorie e Note, 
quali di spettanza dell'Embriologia e dell'Istologia, 
quali dell'Anatomia comparata e della Zoologia. . 

Troppo lungo sarebbe l'enumerarle, ma basta ri- 
cordarne talune di argomenti embriologici, cioè : quella 
sulla struttura dell'avo dei Mammiferi ; quella sulla 
rete protoplasmatìca della vescichetta germinativa ; le 
nuove Qsser Dazioni sul protovo e sui globuli polari del- 
l'" Amphorina coerulea ; le ricerche anatomiche ed em- 
briologiche sulla Flabellina affinis ; gli studi sulla fé- 
€onda:^ione ecc. 

Fra i lavori prettamente istologici ricordo : le ri- 
cerche sulla formazione delle piastrine motrici; la 
contribuzione alla conoscenza dei fusi muscolari ; la 
struttura reticolare dei corpuscoli del sangue delle tor- 
pedini e del midollo dei nervi della rana ecc. lavori 
che attestano la sua grande perizia nelle ricerche scien- 
tifiche e nella tecnica microscopica. 

Ma i suoi studi prediletti di Zoologia, iniziati già 
dal suo soggiorno in Genova sopra animali dragati in 
quel Golfo, furono quelli sugli Bolididei, singolari Mol- 
luschi nudi, rimarchevoli anche per gli smaglianti co- 
lori, dei quali descrisse numerosissime specie e ge- 



Digitized by 



Google 



61 
neri nuovi, illustrati da elegantissime tavole in molte 
Memorie e Note pregevoli. 

Di carattere allegro^ spesso faceto, ma sempre leale 
e rispettoso verso i Colleghi, rìesciva a tutti simpatico 
e piacevole, sapendo temperare colla nota gaja anche 
l'aridità delia materia che formava il soggetto delle 
sue Communicazioni. 

Varie Accademie lo ascrissero al loro Albo, e fra 
le altre la R, Accademia dei Lincei, la Società Italiana 
delle scienze detta dei XL, PAccademia Pontaniana, la 
Società R, dì Napoli, ed altre, di cui la memoria ora 
non mi soccorre. 

Ebbe dal Governo onorificenze meritate, incarichi 
delicati che di s impegnò col più scrupoloso dovere ; ed 
appartenne per due perìodi quadriennali al Consiglio 
Superiore ed alla Giunta di pubblica Istruzione, 

Acquistata molta autorità, e nominato Rettore della 
R. Università di Napoli, si diede con febbrile attività a 
ricercare e ad assicurarsi il concorso delle Provincie 
e dei Comuni Napoletani per organizzare un Consorzio 
Universitario fra il Governo e gli Enti locali, al fine 
di elevare runiversità Partenopea ad uà posto di gran- 
dezza materiale, degno della sua importanza scien- 
tifica. 

Benché più volte fosse sul punto di vedere attuato 
il suo grandioso progetto, per gli affidamenti dati dai 
vari Ministri dclT Istruzione pubblica che si succedet- 
tero, pure molto tempo dopo che era scaduto da Ret- 
tore, anzi soltanto da pochi mesi, l'attuale Ministro ot- 
teneva dal Parlamento lo stanziamento di un cospicuo 
concorso dello Stato, col quale rendere possibile il 
grande Consorzio Universitario. 

Sgraziatamente la morte veniva a colpirlo, prima 
eh* egli potesse vedere attuata l'opera con tanto zelo 
da lui iniziata, e da più anni or favorita, or combattuta, 
^ Ma spento il Trinchese non si spegnerà la me- 
moria di quanto egli operò, e l'Università dì Napoli 
dovrà sempre a lui riconoscenza, per aver saputo ran- 
nodare e tener cementati i vari Enti, che coi loro stan- 
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ziamenti contribuirono a forzare la mano al Governo 

e al Parlaniento, 

L^Accadenaia nostra, che lo ebbe fra i suoi Mem- 
bri più insignì, sulla tomba troppo precocemente aperta 
all'esìmio Collega, depone reverente un fiore; — mo- 
desto tributo deir affetto grande, che a noi lo legava» 
Ma più di un flore, di troppo effimera esistenza, 
qui — fra queste pareti — vivrà durevolmente il ri- 
cordo delle sue virtù; il pensiero affettuoso della sua 
amicizia; il compianto unanime per la sua immatura 
dipartita », 



Legge rAccademico Benedettino Comra. Prof, Fer- 
DiNANDo Paolo Rtjffini la seguente Nota : Ricerca di 
coniche che incontrino ad angoli retti le ooniche di una serie 
di coniche. 

In altri scritti che ebbi già T onore di presentare 
a questa Accademia dimostrai cotne la proprietà che 
il prodotto dei segmenti determinali da una circonfe- 
renza nelle rette che escono tutte da uno stesso punto 
scelto ad arbitrio nel suo piano è una quantità co- 
stante, appartenga pure ad una infinità di certe altre 
curve di ordine pari *^^; e anche che hanno la stessa 
proprietà certe superficie algebriche parimente d'or- 
dine pari t^^ Questi risuUamenti mi hanno indotto a 
ricercare se la propi-ietà comune alle circonferenze 
che passano per gli stessi due punti, di intersecare ad 
angoli retti tutte le circonferenze di un'altra determi- 
nata serie di circonferenze appartenesse a qualche 



(*> Delie ciiroe piane algeòrtcAe che hanno potenza in ri- 
spetto ad Off ni punto del loro piano ^ ocoero in rispetto ad al- 
cuni dei loro proprii punii — Memorie della R. Accademia 
delle Scienze deh* Istituto dì Bologna, Serie IV, T. X, 

l** Delle superficie algebriche che hanno potenza in ri- 
spetto ad ogni punto dello spazio, orrero in rispetto ad alcuni 
d^i loro proprii punti — K Cit, Serie V, T. \, 
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altra serie di coniche : se vi sieno, cioè, due serie di 
coniche tali, che le coniche di una serie intersechino 
ad angoli retti tutte le coniche dell'altra serie; inten- 
dendo che due coniche si intersecano ad angoli retti, 
si intersecano ortogonalmente, se in ciascuno dei 
punti comuni alle due coniche le tangenti dell'una e 
dell'altra conica formano un angolo retto. 

Colla presente Nota intendo dichiarare le conclu- 
sioni alle quali sono pervenuto, che sono: 

I. Fra una particolare serie di parabole e una 
determinata serie di ellissi è questa relazione, che 
ciascuna parabola della prima serie interseca ad an- 
goli retti tutte le ellissi della seconda: 

IL A ciascuna conica di una data serie di coni* 
che omotetiche e concentriche si può far corrispon* 
dere una conica di una determinata serie di coniche 
insieme con tutte le coniche confocali con quella, e 
ogni conica della prima serie interseca ad angoli retti 
tutte le coniche corrispondenti ad essa. 

Due coniche concentriche e cogli assi dell* una 
nelle direzioni degli assi dell'altra non possono inter- 
secarsi ad angoli retti se non sieno coniche confocali. 



I. 
Pongasi 

Lr=arX'\' hry -h Qr , 
Mr^hrX-^-bry-^fr, 
Nr= grX -^-frU "+- Cr \ 

le a? e ^ sono coordinate cortesiane ortogonali, onde 
l'equazione 

rappresenterà una conica riferita ad assi ortogonali, e 
se X sia un parametro arbitrario, la 

rappresenterà un fascio di coniche. 
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Vogliasi che un'altra conica 

Intersechi ortogonalmente tutte le coniche del fascio f. 
Le coordinate a:' e y' di un punto comune a una 
conica del fascio 9 e alla conica C<» dovranno soddis- 
fare le equazioni 

nelle quali V^^Ml^Nl indicano i valori che acquistano 
le Lr, Mr, Nr quRodo in queste si sostituiscano alle x 
e i/ le X* e y rispettivamente : le equazioni delle tan- 
genti nel punto {x\ y) la conica del faacio e la conica 
Ctt rispettivamente sono 

U^£ + M[y H- N[ H- \{L\x -h M^y -h iVj) =0 , 
r^^Mly^N',=^Ù: 

la condizione che queste tangenti formino fra loro un 
angolo retto è espressa dall'equazione 

ossia dalla 

e questa, dovendo essere verificata qualunque sia il 

valore che voglia darsi al parametro X, si spezza 
nelle due 

2} u,L\ + MiM', = , z;z; + m^m: = , 

le quali, quando siano eliminate da esse per mezzo 
delle (1) le coordinate x e y' dovranno risolversi in 
identità. 

La soluzione della questione posta cosi general- 
mente importerebbe calcoli lunghi e faticosi, tuttoché 
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elementari, e darebbe luogo a forinole assai compli- 
cate : ci restringeremo pertanto ad esaminare un caso 
molto semplice, quello, cioè, nel quale il fascio delle 
coniche sìa formato da coniche che hanno tutte il loro 
centro nell'origine delle coordinate e i loro assi nella 
direzione degli assi coordinati, e la conica Co sia una 
parabola col vertice nell'orìgine delle coordinate e col- 
l'asse coincidente con uno degli assi coordinati, per 
es, coll'asse delle x. In questa ipotesi le equazioni (<p) 
e (Co) prendono la forma 

3) a\3? -4- hitf' H- Ci 4- \{a^ -h biy^ -i- C2) = , 

e si ha 

Jl/o = h^y , Mi = bit/ , Mi = b^y , 

e le condizioni (2) si riducono alle 

QoaiX -f- 6061^ = , gottiX H- bobfy = , 

le quali non possono aver luogo simultaneamente se 
non sia 

Og __ 62 
ai 61 ' 

ossia se le coniche del fascio non sieno coniche omo- 
tetiche. Posto pertanto 

«2 = nai , 62 = nbi , 
l'equazione (3) diventa 

(1 -+- X/i)aia?« -I- (1 + X/i)6ia?^ -f- Ci H- Xcs = , 
riducibile evidentemente7alla forma 

a* mà^ ' 

qualora si rappresenti con a* un parametro arbitrario 
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e con m il rapporto, costante per tutte le cojiiche, de- 
gli assi delle coniclie, del fascio: e cosi, se con p si 
rappresenta un altro parametro arbitrario, alle equa- 
zioni (3) e (4) si potranno sostituire le 

5> £! + J^ 1=0, 

^ y^ — 2px = Q; 

la prima delle quali è l'equazione di un fascio di co- 
niche concentriche e omotetiche, la seconda quella dì 
un fascio di parabole, che hanno per asse comune 
Tasse delle x e per tangente comune Tasse delle y. 
Le coordinate x* e tj dì un punto comune a una co- 
nica del primo e a una del secondo fascio dovranno 
soddisfare le equazioni 



t) ^-HÌL_ 1^0, /^2p5?'=0, 

a^ mar ^ ^ j- 

onde 

le equazioni delie tangentt nel punto (x\ y'), Tuna la 
conica del primo e Taltra la conica del secondo fascio 
rispettivamente, sono 

y'y^px' — px = 0, 
mx'x -h yy — ma^ = : 

la condizione che queste tangenti formino angolo retto 
tra loro è espressa dalT equazione 



,2 



9) y' — nipx =0 : 

per la seconda delle equazioni (7) dovrà dunque essere 



/Google 
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Che debba essere m = 2 si può anche dimostrare 

col sostituire nell' equazione (9} alle coordinate x' e y' 

ì loro valori (8): risulterebbe infatti da tale sostituzione 

equazione che è soddisfatla indipendentemente dai va- 
lori de! parametri a^ e p se sìa m = 2. Perciò le due 
equazioni 

nelle quali a' e/? sono parametri arbitrarli, rappresen- 
tano, la prima una serie dt ellissi, la seconda una se- 
rie di parabole, e ciascuna conica di una serie interseca 
ad angoli retti tutte le coniche dell'altra. 



li- 



si riconosce facilmente come si possano immagi- 
nare due serie di coniche colla proprietà che a ciascuna 
conica di una serie corrisponda una conica dell'altra 
serie e che inoltre ogni conica e la sua corrispondente 
si intersechino ortogonalmente ; essendo manifesto che 
se in un dato sistema di due coniche queste sono cosi 
disposte che Tuna intersechi l'altra ortogonalmente, 
anche in ogni altro sistema di due coniche, che sia 
simile al sistema dato, le coniche si intersecheranno 
ortogonalmente. 

Siano le equazioni 

10) ^-h-^-1^0, ^!-hJ^-l = 0, 
a* ma^ p- np^ 

La prima è l'equazione (5); la seconda, nella quale n 
è un numero dato ep'^ un parametro arbitrario, rappre- 
senta, come la prima, una serie di coniche omotetiche 
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cot loro centri nelP origine delle coordinate e coi loro 
assi nella direzione degli assi coordinati. Le coordi- 
nate x' e y' di un punto comune a una conica della 
prima e a una conica della seconda serie dovranno 
soddisfare le equazioni 



11) "^'1+ y'\-i=o, 

a* ma* 


<-^< 1 = 0; 
p* np* 


onde deducesi 




_.» ma*—np* 
* ~ m-n ' 


A_ mn(a*—p*). 
m — n ' 



le equazioni delle tangenti le due coniche nel punto 
{x\ y) sono 

mx'x -H yy — ma^ = , nx'x -*- y'y — np^ = : 

la condizione che le due tangenti formino un angolo 
retto fra loro è espressa dall'equazione 

y'* -*- mnx'^ = , 

la quale per la sostituzione dei precedenti valori di 
x'* e tf'* diventa 

12) (m — l)a« — (/i — l)p* = 0; 

e questa condizione non potrebbe essere adempita se 
i parametri a* e p^ si mantenessero indipendenti : si 
stabilisca pertanto fra i due parametri la relazione 

p* = !E^a*, 
n — 1 ' 

e le due equazioni 

13) a?«-i--^-a« = 0, x""-^^ — ^ 

m n n — 1 

nelle quali m q n sono numeri qualsivoglia dati e a* 



a« = 0, 



Digitized by 



Google 



é un parametro arbitrario, rappresenteranno due serie 
di coniche con questa proprietà, che ad ogni conica 
della prima serie corrisponderà una conica della se- 
conda serie, e due coniche corrispondenti si interse- 
cheranno ad angoli rettL 

Si può in altro modo adempire la condizione (12), 
Sia X un parametro arbitrario e si ponga 

p' = a' -H X , np^ = ma* h- X , 

onde 

ma" -h X . 



n = 



X " 



questi valori della j9* e della n soddisfanno la (12) e 
trasformano la seconda delle equazioni (13) nella 






Se nelle due equazioni 



*4 ..f 



or Ti 



14) fL-H^ 1^0, 



-1=^0, 



a* H- X ma^ 

si attribuisce alla X un valore particolare, esse rap- 
presentano due serie di coniche che hanno la proprietà 
delle due serie rappresentate dalle equazioni (13); se 
poi si lascia arbitrario il parametro X, ogni valore par- 
ticolare della a determina una conica della prima serie 
cui corrispondono nella seconda serie tutte le coniche 
confocali con essa e queste saranno da quella inter- 
secate ortogonalmente» d'accordo con una proprietà 
notissima delle coniche confocali. Il fatto poi che le 
equazioni (13) si possono trasformare nelle (14) dimo- 
stra che due coniche concentriche cogli assi deir una 
nella direzione degli assi delT altra non possono inter- 
secarsi ad angoli retti se non sono coniche confocali. 
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Ciò vale anche se le due coniche abbiano i loro 
centri a distanza infinita. Sia la parabola 

che ha per asse l'asse delle x q ì\ fuoco nell'origine 
delle coordinate, e vogliasi che un'altra parabola col 
medesimo asse 

16) ^«-+-2ga?-f-s« — 

la intersechi ad angoli retti. Indicando al solito con 
x' e y le coordinate di un punto comune alle due pa- 
rabole, queste si intersecheranno ad angoli retti nel 
punto {x\ y) se sia 

m y'^pq = 0. 

Dalle equazioni 

£^'* — Hpx—p^ == , ^'^ -+- 2qx' + s* = 

si ricava per la ^'* il valore 

p-^q 
sì costituisca nella (17) e risulterà l'equazione 

i>(p? — ?') — i>09 H- s*) = , 
la quale é soddisfatta per identità solo quando sia 

e la (16) si riduca alla 

y^ -*- 2qx — g* = , 

cioè quando la parabola da questa rappresentata abbia 
anch'essa il fuoco nell'origine delle coordinate. 
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Se sì ritengano ìe p e q come parametri arbitrari!, 
le due equazioni 

y* — 2px —/>* = , y* +• 2qx — 3* = , 

rappresentano veramente runa e l'altra la stessa se- 
rie di parabole, ma si possono anche considerare come 
rappresentanti due serie distinte, purché si convenga 
di ritenere le parabole come appartenenti a serie di- 
verse se diverso sia il segno del coefficiente della x 
nell'equazione che le rappresenta. Posta questa con- 
dizione si verifica che ciascuna parabola di una serie 
interseca ad angoli retti tutte le parabole dell'altra 
serie. 



L'Accademico Onorario Cav. Prof. Cesare Arzelà 
^oggQ la seguente Nota: Sul principio di Diriohlet. 

È ben nota <*) l'obbiezione fatta da Wejefstrass 
al principio, sul quale si fonda la dimostrazione di 
Riemaun, dell'esistenza della funzione che in un 
campo assegnato soddisfa all'equazione a derivate 
parziali 

A*a = =j -+- =^ = 
dx dy 

e lungo il contorno assume una prestabilita succes- 
sione di valori : ed è pure notissimo che all' insulfir 
cienza di quella dimostrazione fu riparato poi coi me- 
todi, perfettamente rigorosi e inspirati a principii ben 
diversi, dati da Schwarz, Neumann, Poincaré. 
La possibilità dell'estensione <*> alle funzioni con- 
tinue di linee o di superfìcie, dei teoremi fondamentali 
che valgono per le funzioni continue di punti, fece 
nascere in me l'idea che essi fossero applicabili a ri- 
pristinare il rigore in quella dimostrazione di Rie- 



W Vedi anche Picard Coura d' Analyse. Tomo II. 
(') Vedi la mia nota Sulle funzioni di linee negli Atti del- 
l' Accademia tU Bologna per Tanno 1894. 
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mann che avrebbe pur sempre sulle altre il vantag- 
gio di una estrema generalità e semplicità : ma 1 miei 
tentativi a questo scopo non ebbero sin qui successo : 
la difficoltà tolta in un punto rinasce in un altro, sotto 
diverso aspetto. — Nondimeno poiché l'impossibilità 
di superarla non è provata, può non essere del tutto 
inutile la pubblicazione di questa nota della quale ecco 
qui in breve il contenuto. 

C è una curva continua che racchiude un campo 
piano A; Ci è una curva continua nello spazio, avente 
per proiezione nel piano della C, la curva C medesima. 

Considero una varietà di superficie o funzioni 
u = u{x,y), passanti per la Ci, continue esse e le loro 
derivate prime e seconde: soggette alla condizione, 
che tutte le derivate seconde, in valore assoluto, ri- 
mangano in tutto A^ minori di un numero H finito, e 
gli estremi oscillatori delle medesime, pure in valore 
assoluto, minori di un numero K finito. 

La varietà cosi definita è egualmente continua e 
chiusa e vi è quindi ^^) in essa una funzione 

U= U{x, y) 

che rende minimo V integrale 

riguardo alla quale funzione U, subito si dimostra che 
se le sue derivate seconde sono sempre minori di 
H'<:He gli estremi oscillatori di esse minori di K'<:K, 
sicuramente la U soddisfa in tutto A all'equazione 

dx dy 

dimodoché la questione o difficoltà é ridotta a ciò: 
a definire cioè opportunamente, una varietà di funzioni 
u{x, y) siff'atta che quella U tra esse, che dà il minimo 
di j{u) soddisfi alla condizione anzidetta. 



0) Vedi Nota citata Sulle funzioni di linee. 
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1. Sia 



1) Ui(x,y), UiCx.y),. 



un gruppo qualsiasi di funzioni continue delle varia- 
bill X ù y in un campo connesso A 

Come è noto, si diranno egualmente continue. Quan- 
do, fissato ad arbitrio un numero positivo a, si può 
trovare un numero ts) tale che in ogni porzione del 
campo, di area minore o eguale ad to, T oscillazione 
di una qualsiasi delle 1} é inferiore a o. 

Ora si riconosce subito che le 1) possiedono la 
eguale continuità osservando se i rapporti incrementali 

u,(xiy) — u,(Xiy) Utjxyi) — uXxy^) 
^1 — x^ ' yx'-y^ 

di una qualunque u^{x,y) di esse, si mantengono sem- 
pre, comunque siano scelti i punti C^i^i), ixty^) in A, 
inferiori in valore assoluto a un numero determi- 
nato M. 

La cosa si dimostra facilmente, tenendo conto che 
i due punti C^iì/i) „ C^t 2/0 debbono sempre potersi unire 
mediante una lìnea di lunghezza finita, tutta contenuta 
in v4, e formata di tratti paralleli agli assi. 

S. Ciò premesso, sia data nel piano una curva C 
contìnua, rettificabile, chiusa e priva di punti multipli, 
di equazioni 

1) ^=^^(0, y-=^m' 

Per ogni punto (x, y) dt essa sia poi data una fun- 
zione continua 

% ^ = ^(a?. y) = K^(0 , W)) * 

Si chiami A il campo racchiuso dalla 1) : la fun- 
zione 2) si può pensare rappresentata da una curva Ci 
nelio spazio. 

Si immagini una varietà di funzioni continue 



Ui{x,y), ui(x,y),. 
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ognuna coincidente colla 2) nei punti (x,y) apparte- 
nenti alla 1) : ovvero, usando un linguaggio geome- 
trico, un gruppo di superficie continue passanti tutte 
per la curva Ci. 

La varietà delle u(xy), la chiamerenoio la varietà 

G=\u(x,y)\ 

Le condizioni alle quali assoggettiamo le u(x, y) 
sono le seguenti : 

l"" ognuna di esse abbia le derivate prime e se- 
conde, sempre finite e continue. 

2** le derivate seconde tutte sempre comprese fra 
--He He i loro rapporti incrementali parimente 
compresi tra —K e K: H e K essendo due numeri 
positivi, soggetti solo alle possibilità dell'esistenza 
delle u{x, y) passanti per la Ci : dimodocchè determi- 
nata effettivamente una funzione u = u(x,y) passante 
per la Ci e calcolati i valori Hu, K^ di He K corri- 
spondenti alle rispettive 

du du cPu cPu cPu 
dx* dy* ox^ ' dxdy ' dy^ ' 

basterà prendere per H e K valori maggiori di questi 
Hu e Ku perchè la varietà definita sia sicuramente 
possibile. 

3. Ora si vuol dimostrare che la varietà G è egual-- 
mente continua e chiusa. 

È egualmente continua la varietà delle =^ come 

fTtjj cPu ^^ 

quella della e T altra delle -^-^ perchè i rapporti 

incrementali di esse cadono tutti fra —- K e K: e dal- 
l' ipotesi che le derivate seconde medesime sono tutte 
comprese tra — ^ e H, deriva che è egualmente con- 
tinuale varietà della -r^, come pure quella delle -^ . 

dx dy 

Dalla nota relazione 

/du\ __ fdu\ ^ J(^u\ ^ J d'u \ 
\dx)x-^h\dx)x wW*-*-e* \dxdy Jx-^Bh 
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si rileva che P oscillazione di una qualunque delle 

ctu du 1 

-T- y -V- nel campo A non può superare 

2dH 

essendo d la massima corda che si può condurre in 

esso. 

Si osservi poi che se si fissa un valore di y, & 

ffff 
(a?ii/), XìV) sono due punti della curva C, la ~ am- 

inette, almeno in un punto interno ad A un valore e- 
guale a quello del rapporto 

X2 — CO1 

che è evidentemente, una funzione continua di ij» Vi é 
quindi un limite superiore e un limite inferiore finiti 
Lei, pel complesso dei valori che quel rapporto può 
assumere lungo tutta la curva C. Segue di qui che il 

gruppo di tutti i valori che le derivate ^- di tutte le 

dy 

u{x, y) della varietà, possono assumere, è sicuramente 

compreso fra l — 2dH e L-{'2dH\ cioè, come importa^ 

è contenuto entro limiti finiti. 

du 

dy^ 

E da ciò discende che è egualmente continua an- 
che la varietà delle u((v,y) medesime: le quali, è bene 
ricordarlo, passano tutte per la curva Ci e quindi ri- 
mangono tutte dentro limiti finiti. 

Rimane a dimostrare che la varietà G è chiusa. 

Sia 



Dicasi analogamente delle 



a) Ui(x,y), Ui{x,y),. 



una successione comunque determinata eli funzioni 
appartenenti alla varietà le quali tendono air unica 
funzione limite Ufi{xiy). 

Si deve provare che questa fa pure parte della 
varietà. 

Bendiconto 1896-97 4 
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1* Poiché ognuna delle a) passa per la Ci, vi 
passa anche la u/^x, y), e poJcliè le a} sono egual- 
mente continue, cosi è continua la u^(aw). 

2" La successione delle 

per quanto sopra si è d(?lto, é egualmente contìnua: 
ammette dunque una funzione limite continua Co(^'.\t/) 
che evidenlemento è unica ed é ^^» come subito si 
dimostra considerando la serie degli integrali 



-^d.r, i^dx,. 
dx J dx ' 



eslesi lungo la retta i/ = cosL a quel tratto che va dal 
purità d'ingresso dì essa nel campo ^, a un punto ac? 
qualsivoglia interno; serie che coincide con T altra 

e) Ui{x , y) — Ui(Xi(y) , y) , u^{x , y) — Ut{x,{y) , y) 

.'ri(y) essendo l'ascissa del punto di ingresso: ma ó 

Ui{x^{y) , v) = ih(xi(y) , y) — ^ . . = ^(xi(v) , y) ; 

quindi la serie e) ha per funzione limite la 

u^i^^y) — -(-^ifyj . V) = Cv^{xy)dx ; 
opperò 

Similmente la serie 

€lU\ dii^ 



ammette una funzione limite continua che è 
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« 

La Ua{x,y) ha dunque le derivate prime -^ e -^ 

finite e continue. 
3* La serie 

d dx 



•è pure egualmente continua e si prova in modo ana- 
logo a quello di prima clic ammette una unica fun- 
zione limite V\{x^y) e clie è 

dx 

«© perchè poi tutte le d) sono comprese tra — ^ e H^ 

altrettanto accadrà della =4^. 

dx 

Considerazioni analoghe possono farsi sulle altre 

«arie 

dxdy * dxdy' 

-e) } 

d^Ui d^Ut 



dy dy 

•con che rimane stabilito che la Wo(^, y) ammette le 
derivate seconde 

d^Ua d^u^ (Puq 
^« ' dxdy ' 5^* 

finite e continue e comprese tra —He H. 

4"* Infine, indicando u" una derivata seconda di 
-«.(^» y), si consideri la successione dei rapporti incre- 
joaentali 

. u"(x-^h,y)-'U"(x,y) u\{x-^ h,y) — u"^{x,y) 

h ' h ' 

^ chiaro, che per ogni sistema di valori x,y, h fissi. 
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questa successione ha per limite 

h 

il quale quindi, come tutti i precedenti, deve rìmanera 
compreso Ira —A' e 7l", qualunque sieno i valori a:^^ y 
e h che si scelgono. 

Altrettanto dicasi dell' altro 

ul(x, y 4- k) — uli.r, y) * : 



La funzione limite Mofa?,^) soddisfa dunque a tutte 
le condizioni occorretiti perdio essa faccia parte della 
varietà, la quale, per conseguenza è egucdmente con- 
tìnua e chiusa. La ìndiclieremo con G(H,K) per met- 
tere In corto modo sotto gli occiu i due numeri JI e 
K, die servono a doflnìrla, 

It Un'osservazione importante è questa: se le de- 
iHvaie seconde di una certa fan:^(one u(x, yj della va- 
rietà G(II,KJ sono comprese sempre fra — H' e H', e 
i rapporti incrementali delle medesime tra — K' e K*^ 
essendo H'<H» K'<Kj certamente essa è una funzio- 
ne-lìmite. 

Sia (x\ y') un punto qualsiasi interno al campo .4 
e si consideri T espressione, ^ 

dove p denota una quantità minore dì uno e della mi- 
nima distanza del punto {.t\ y') dal contorno. Se è- 
m>3j 6m(j.\ y) e le sue derivate parziali prime se- 
conde e terze, sono nulle lungo la circonferenza di* 
equazione 

neir interno di questa, esse tutte lianno un valore che- 
può farsi piccolo quanto vuoisi prendendo /n abba^ 
^tanza grande. ^ 'r 
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Ora si definisca una funzione v(x,y) con questa 

legge;. essa sia nulla in ogni punto del campo ^,fuorr 

che nei punti interni alla circonferenza anzidetta, nei 

■quali coincida colla 6m(iZ7,i/). 

Allora è manifesto che la funzione 

u((v,y)±v(x,y) . ; 

soddisfa a. tutte le condizioni, per appartenere alla va- 
^•ietà G(Hy K) : giacché oltre all' esser soddisfatte le 
-solite condizioni di continuità per essa e le sue deri- 
vate prime e seconde, se m è grande abbastanza, sa- 
ranno certo le derivate seconde della v(x,y) sempre 
•comprese tra 

— (iy-i^') e H—H' 
•e i rapporti delle medesime, tra 

— (K-'K') e K—K'; 
«€ delle funzioni come la 

u(iv , y) ± v(x , y) 

corrispondenti a valori di m via via più grandi se ne 
possono pensare quante si vogliano, aventi per limite 
la u(Xj y). 

5. Si possono considerare delle funzioni dipen- 
denti dalle superficie componenti la varietà G(H,K)y 
secondo il significato stabilito nella mia memoria sulle 
Junzionl di linee pubblicata nel 1894 negli Atti di que- 
•sta Accademia; e a funzioni siff'atte, che siano anche 
<iontlnue, saranno applicabili le proposizioni della me- 
moria medesima. 

È in questo caso T integrale 

perchè, avendo un valore determinato e finito per 
ognuna delle a(a?,2/), può riguardarst come una fun- 
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zione degli enti u componenti la varietà, e perchè è 

facile mostrare che è funzione continua di essi. 

Basterà provare che se u^{a\ y) è funzione lira ite- 
di una successione qualsiasi 

Uiix.y), Ui(x,y), 

si ha 

Si indichino con w,,^^,.,,^^ le parti, in cui, come* 
di solito, per l'intesjrazionc definita, si decompone il 

campo A: l^u indichi la somma -.7 '^ ~dv ' 
Si avrà 

dove dr ò la massima corda c he possa condursi nel- 

1 area w^: {\^Un)r il valore di ~rT -^ '^ i" ^^ punto- 
di w^. 

Similmente 

/(«,) — Hm :ù(iì,.(àtUs)r^ 



Ma se o ò un numero positivo piccolo a piacere^ 

da du 
doo dy 



dalla eguale continuità delle -^ e -^ deriva che i» 



tutto il campo .4 ù 

I l^uti — Aow^ I <: a 

se s è abbastanza grande : di conseguenza, da un s ii> 
poij sarà per tutti ì sistemi di parti w^, 

|S«)vCAìMo)r— Su>,(A2r;J,|<e 

con E piccolo a piacere: con che rimane provata ras- 
serzione- 

Se ne conclude ^^* : vi è neUa varietà almeno unc& 



i*) Vedi la memoria Sulle /uns ioni di linee. 
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funziona U(x, y) per la quale V integrale ]{\x) raggiunge 
il $uo minimo valore. 

•• Riguardo a questa superficie u{x, y), si può 
dimostrare che se le sue derivate seconde^ sono com- 
prese tra — H' e H' e « rapporti incrementali di esse 
tra — K' e K', ed è H'<H, K'<K, allora la U(x,y> 
soddisfa in tutto il campo A, all'equazione di Laplace 

AB d?u cPu ri 
dx"^ dy 

La dimostrazione si fa nel solito modo ben noto, 
e noi la esponiamo qui solo a scopo di maggiore pre- 
cisione. 

La Z7, per quanto si è detto al n.** 4, sarà una fun- 
zione limite di infinite successioni di funzioni appar- 
tenenti alla varietà. Una qualunque delle quali potrà 
rappresentarsi con Z7-HaV, dove U indica una certa 
funzione di {x,y) e a è una costante conveniente. 

Si calcoli y( Z7 -4- aV). 

Sarà 

ji^U-^c,V)=jj^^—^--^]^dxdy^ 

-^2.CC)^^Y-^'^L^\dxdy 

JJa ^ dx dx dy dy ) 

=KU) H- aV(y) - 2a Cv^ ds — 2a ffvà^Udxdy 

*J e dp •^*J A 

dove p e s hanno i soliti significati ^^\ 

Per essere poi V nullo lungo tutto il contorno C^ 
si riduce 

jXU-^-olV) =J(U) h- aVX V) ~ 2xJJ^Và'Udxdy . 



0) ds è r elemento di contorno, dp V elemento di normale 
al medesimo. 
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la quale mostra che se jXU) deve essere il valore mi- 
nimo, comunque sia preso a positivo o negativo, (co- 
me è bene permesso dì prendere sen^a uscire dalia 

varietà)^ bisognerà avere 

ffvi''Ud(rdv = 0, 

e di qui, nel solito modo, subltq si trae che deve es- 
sere in tutto il campo 

perchè se in un punto (j?VJ interno fosse à^U per es. 
positivo, si conserverebbe pur tale, a causa della con- 
tinuita^ in tutto un cerchia T di centro (oo\y) e rae:gio 
€oriveniente p\ E allora, prendendo per y una funzione 
che fosse nulla nelTarea tra la curva C e il cerchio F 
e dentro V fosse invece 

dove è m intero e maggiore di 3, come è permesso di 
fare, si avrebbe la funzione U-^aV appartenente alla 
varietà e T integrale 



JJvòrUdxdy 



certamente diverso da zero. 

La U che dà il minimo di J{a) soddisfa dunque 
neir ipotesi posta, in tutto il campo alla 

X Dimodoché la questione dell' esistenza della fun- 
zione, che lungo il contorno C assume prescritti va- 
lori costituenti una successione continua e nel campo 
racchiuso soddisfa alla precedente equazione, è ricon- 
dotta a questa: provare che la superfìcie o funzione 
^X^\y), che nella varietà G{H,K) dà il minimo del- 
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l'integrale j\u), è una di quella per le quali le derivate 
seconde e i rapporti incrementali di queste sono, in 
tutto il campo, compresi tra numeri rispettivamente 
minori, in valore assoluto, dei due H e K che, come 
sopra si è spiegato, definiscono la varietà ; nelle quali 
condizioni diremo brevemente che la superficie u{x\y) 
-è interna alla varietà. 

Il nodo è dunque qui: definire, scegliendo oppor- 
tunamente i numeri H e K, una tale varietà, che con^ 
tenga nel modo ora spiegato quella funzione che dà il 
minimo di j(u) nella varietà medesima. 

8. A questo proposito faremo la seguente osser- 
vazione : 

Si pensi una varietà G(H, K) poi una seconda va- 
rietà G(HuKi) con Hi>H, Ki>K. 

Questa seconda contiene evidentemente la prima. 

Il minimo di j\u) nella seconda varietà non può 
essere superiore al minimo nella prima. 

Basterebbe provare che esso non è neanche infe- 
riore : giacché in tal caso il minimo di j{u) sarebbe lo 
-Stesso nelle due varietà e si potrebbe assumere come 
funzione u{x, y) che dà un tal minimo, una apparte- 
nente alla prima varietà: e allora una tal funzione sa- 
rebbe certo interna alla varietà G{Hi, Ki). 

La qual cosa potrà non verificarsi se H e K non 
hanno raggiunto valori convenientemente grandi : ma 
più precisamente basterebbe provare che considerato 
il minimo di J(u) come una funzione dei numeri ff e 
iiT che definiscono la varietà, esso non decresce più 
-quando H e K medesimi oltrepassano certi determi- 
nati valori, i quali, come è ben naturale, debbono di- 
pendere dalla funzione 

data lungo la curva C. 

©• Si potrebbe in luogo della j(u) prendere in con- 
siderazione un'altra funzione degli enti u costituenti 
la varietà. 
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Per ogni funzione u fissata 

dx dy 

è funzione continua di a? e y in tutto A e come tale 
ammetto un massimo Mu dei suoi valori assoluti : il 
quale Mu è dunque funzione delle u nella varietà G. 
Per note proposizioni t*> esso M^ è funzione continua 
delle ri : vi è dunque nella G una u per la quale M„ 
ragt^iunge il suo valore minimo. 

Se si potesse mostrare che nella varietà vi è sem- 
pre almeno una u(x,y) per la quale si ha 

E essendo un numero positivo piccolo a piacere, lo 
scopo sarebbe egualmente ottenuto. 



(1^ Vedi la mia nota suW integrabilità delle equazioni dij- 
fere/i^Mc ordinarie. Memorie dell' Accademia delle scienze 
di Bologna per Tanno 1894. 



^'^^ì^^^'^^ 
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6.* Sessione, U Febbraio 1897. 



L'Accademico Benedettino Cav. Prof, Salvatore 
PiNCHKRLE leg^e il seg:uente Cernia sulla Geometria della 
spazio funzionale. 

In alcuni lavoti recentemente pubblicati ho espres- 
so il concetto che, per varie ricerche d'analisi, è op* 
portuno di considerare la totalità delle funs^ioni anali- 
ticlie di una variabile ^ o - per meglio fissare le idee - 
la totalità delle serie di potenze intere positive di x, 
come una varietà o spazio di cui ogni sìngola serie 
costituisce un elemento. Ad una tale varietà, evìden- 
temente ad un numero infinito di dimensioni, si può 
dare il nome di spazio funzionale; ogni serie dt 
potenze di x sarà un punto di questo spazio ed i 
coetììcienti della serie si putiranno riguardare come le 
coordinate del punto. Nel presente brevissimo cenno 
mi propongo di sviluppare alquanto qucstu concetto,, 
ritenendo che Tuso del linguaggio geometrico nelle 
ricerche d'indole funzionale possa valere molte volte 
a renderle più. chiare ed intuitive, noncbè ad intro- 
durvi quei punti di vista e quei metodi che rendono 
cosi fecondi ì lavori del hi e, 

1^ Indicherò colle lettere minuscole dell'alfabeto 
greco i punti dell' ora accennato spazio funzionale^ 
cioè le serie di potenze intere positive della x, che 
chiamerò senz- altro funzioni, per brevità; le lettere 
minuscole dell' alfabeto latino ci rappresenteranno i 
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humeriV còslahff ò v^^^ ed ai 

si rappresenteranno con uno stesso punto dello spa- 
zio funzionale. Essendo Ci, C2,,..Cn numeri arbitrari ed 
ai,a2,...an funzioni linearmente indipendenti, r insie- 
me dei punti 

^iostituirà una varietà o spazio lineare ad n— 1 di- 
mensioni contenuta nello spazio funzionale. Per n=^2 
si ha una retta, per /i = 3 un piano. Una varietà li- 
neare ad n dimensioni verrà indicata con II„. 

2. Supponendo che la a sia funzione, oltre che 
della a?, di altre r variabili Zi, 2%,...Zry vediamo che 
essa ci rappresenta una varietà (generalmente non 
lineare) ad r dimensioni contenuta nello spazio fun- 
zionale. In particolare una funzione di due variabili 
a{x, s) ci rappresenterà una varietà ad una dimensio- 
ne, che potremo dire una curva dello spazio funzio- 
nale. Supporremo che a sia funzione analitica della s, 
e ci limiteremo ad un campo di valori di z pel quale 
essa sia regolare e ad un valore. 

3. Avendosi la curva 0L{x,z)y ogni valore di s ci 

•dà un punto della curva; essendo Zi, Zt due valori 

di z con 

Cia(a?, ^i) -*- C2a(^, Zi) 

-sì ha una corda della curva, con 

CiOl{x , Zi) -t- CiT^X , ^2) H- • • • H- Cn'X.iXy Zn) , 

5i ha una Iln-i, individuata da n punti della curva. 
Questi punti si possono anche supporre infinitamente 
vicini, e si ottengono cosi le espressioni 

coa(^,^0-^cx— + C2— , 



Cox(a?, Zi) -*- Ci—- -4- ••• -*- Cn— , 

dZi cZi 
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che rappresentano rispettivamente la tangente, il piana 
osculatore,... la IL osculatrice alla curva nel punta 



L'espressione 






ih cui tanto CiiCa quanto j si lasciano variabili, rap- 
presenta la superfìcie sviluppabile costituita dall'in- 
sieme delle tangenti alla curva, , 

4* È facile vedere soli o quale e ondi spione una curva- 
appartiene tutta ad una varietà lineare ad /z dimensio- 
ni, che dovrà essere quindi la sua il,, osculatrice. Ba- 

ster^ che - ^^^^ sì esprìma linearmente in funzione di ce, 

^,-,> -^-, Cioè die a sia integrale di un'equazione dif- 
ferenziale lineare in ^, a coefìflcienii dipendenti dalla 
sola ::, dell'ordine nn-l. Ma T integrale di una tale 
equazione è della forma 

(1) a(x,^) = j^oe,(x)U^^); 



reciprocamente, ogni funzione di due variabili di que- 
sta forma ci rappresenta una curva tutta compresa 
nella varietà lU definita eia ofo(rrJ, ai(.r}, ..-a,,(j?). 

S* Ricordiamo cìie una operazione A la quale ap- 
plicata alle funzioni analitiche, dà origine a funzioni 
pure analitiche, e che gode inoltro della proprietà di- 
stributiva, si dice operazione funzionale distri- 
butiva. Ognuna di queste operazioni dà pertanto una 
trasformazione dello spazio funzionale la quale, per 
ogni varietà lineare d' ordine finito di questo spazio, 
si riduce ad una omografia. Una tale operazione può 
essere continua per tutto lo spazio funzionale o per 
una parte (F) di esso; dicendosi che -4 é continua per 
le funzioni di una classe (F) quando ad un numero (/ 
preso arbitrariamente corrisponde un numero h tale- 
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che alle funzioni della classe (T) minori in modulo di 
h per i valori della variabile compresi in un campo C, 
corrispondono funzioni cJie in un campo C sono, in 
modulo, minore dì g-. 

Essendo a(x, j) una funzione che, per un campo 
-continuo a due dimensioni preso nel piano delia va- 
riabile complessa j, appartiene alla classa (CJ, Topera- 
zione A farà corrispondere alla curva a(;r,-?J una cur- 
va, ed in generale alle tangenti, ai piani osculatori,..* 
della pi'iina corrisponderanno )e tangenti, i piani oscu- 
Jatori , »,, della secondai. 

6i In particolare, può accadere che un'operazirme 
A lasci invariata tutta una curva, punto per punto. In 
tale caso, si avrà, essendo [i una lunzìone di j, 

ora tutte le operazioni della forma A\ e più general- 
/mente tutte quelle date da 

B = C(j.4' -4- CiA -+- €^A^ -H - * -F c^A"" -h - ' , 

le quali formano un gruppo permutabile con A, go- 
dono della medesima pi'oprietà. Posto che la funzione 
ji(^) sia funzione analitica di -J, si sviluppi j in serie 
di potenze di |i(^), 

indi si formi T operazione 
verrà per essa 

La proprietà di una curva, di rimanere invariante 
punto per punto per una operazione distributiva , può 
quindi porsi sotto la foi-ma (2). 

7- Se un'operazione C lascia invariante la curva 
^{x,^), in modo che sia verificata la {2), lascerà pure 
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invariate le tangenti, ì piani osculatori,... le varietà 
Un osculatrici a questa curva, io modo che ogni va- 
rietà 

hi,it(x, ^i) -4- hi—- H -*- hn—; 

sarà trasformata in sé da quella operazione. L'insieme 
di queste varietà costituirà uno spazio S ad un nume- 
ro di dimensioni arbitrariamente grande ed i punti di 
questo spazio daranno tutte e sole le soluzioni delle 
^equazioni funzionali a coefficienti costanti 

•di ordine arbitrario n. 

Se il valore ^ = fa parte del campo di valori di s 
pei quali è applicabile la (2), la a(a?, o) ci dà una ra- 
dice dell'operazione C, e le ( — ) , (-4) ,... ci dan- 

no le radici delle potenze successive di C; esse fanno 
pure parte dello spazio S. 

*. Data un' operazione A, le operazioni della forma 

.(3) G(9) = cp + A(9)^H.A'(9)^H---- + ^^(9)~j- + --- 

costituiscono un gruppo (gruppo ad un termine - cin- 
gi i ed - nella terminologia del Li e) simile al gruppo 
delle traslazioni. In questo gruppo, A può prendere il 
nome di trasformazione infinitesima. 

Applicando il gruppo di operazioni G ad un punto 
qualunque (x(x) dello spazio funzionale, si ottiene una 
curva 



a(a?,0 = Ì]A«w|l 



n = l 

-ch3 può dirsi la traiettoria del punto a(a?)per le ope- 
razioni del gruppo Q. Essa è pure traiettoria di uno 
qualunque dei suoi punti a(a?, ^i). Abbiamo cosi riso- 
luto il 

Problema /. Dato un gruppo G generato dalla tra- 
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sformazione infinitesima A, trovare la traiettoria di ur» 

punto qualunque dello spazio funzionale. 

9* La tangente alla traiettoria in un punto qua- 
lunque di essa si ottiene facilmente per mezzo della 
trasformazione infinitesima; si tia infatti clie la tan- 
gente alla curva oi(x^ t) nel punto ^— ^i é data da 

il che equivale a 

10* Oltre alle traiettorie, curve che si trasformano 
in su mediante le operazioni del gruppo (3) ma ì cui 
punti si spostano lunf^^o le curve medesimo, possona 
esistere anche curve di cui tutti i punti sono inva- 
rianti ; con queste curve riman^^ono invarianti (§7) le 
loro tangenti, i piani osculatori, le varietà lineari oscu- 
latricì ad un numero qualunque tiì dimensioni. Propo- 
niamoci il 

Problema II, Dato un gruppo G, generato dalla tra- 
sformazione infinitesima A, trovare una curva di punti 
invarianti per tutte le operazioni del gruppo. 

Suppongasi che l'operazione A ammetta una ra- 
dice offl nel nostro spazio funzionale; determiniamo una 
successione di funzioni ao,ai,«2,-.. mediante le equa- 
zioni 

(5) . IC^o) — , A(ai) — ao , A{a^) = 2aci , . . .A{a,,) — m^-i , . -. 

Si consideri allora la curva 



11=0 

si avrà dalle (5) 

A^a^(w , ^)) = ;^a(x , j) 
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91 
e quindi per ogni operazione G del gruppo (3) : 

G((x.(x , z)) = é'^{x , z) . 

11. Dai precedenti miei lavori sul calcolo funzio- 
nale risulta che un'operazione funzionale distributiva 
può riguardarsi come generalmente determinata, al- 
meno in via formale, quando si conosce la succes* 
sione Po,Pi,...Pn,... delle funzioni che essa fa corrispon- 
dere ad una successione data di funzioni ao, ai,... an,... 
Ciò ammesso, è facile di risolvere le due seguenti que- 
stioni, inverse dei problemi I e II. 

Problema III. Data una curva a(e^, j), determinare 
un gruppo G pel quale essa sia traiettoria. 

La trasformazione infinitesima A del gruppo si ot- 
ti^ene facilmente; posto infatti 






n=0 

basta definire A dalle condizioni 

A(ao) = «1 , A{aLi) = ag , . . . A{an-i) = an , . . . 

ed ottenuta A, si deduce senz' altro mediante la (3) il 
gruppo G, per cui si verifica immediatamente essere 
oi{Xy z) traiettoria di ao. 

Problema IV. Data una curva (x(XfZ), determinare 
un gruppo G per il quale essa sia luogo di punti in- 
varianti. 

Posto ancora 



o^(x,z) = J^(Xn(x)^ 



z"" 

si determini un'operazione A dalle condizioni 
^(ao) = , ^(ai) = ao , Afag) = 2xi , . . . A((Xn) = /^an- 1 , , 
se ne ricaverà immediatamente 

A((x(x , z)) = Z(x(x , z) , 

Bendieonto 1896-97 7 
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ondo (§ 10) la medesima funzione sarà anche curva dì 

punti invarianti per tutto il gruppo G. 

12. Possono esistere gruppi (3) tali che ogni loro 
curva traiettoria sia tutta contenuta in una varietà 
lineare di un numero determinato di dimensioni, m— 1, 
ad esempio, la quale varietà dovrà naturalmente es- 
sere la Èm-i osculatrice della curva stessa. Indicando 
con a un punto della traiettoria, la sua varietà lineare 
n,n-i osculatrice in quel punto sarà 

eoa 4- Ci^(a) H +-c,„-iA***-Ya); 

se quindi la traiettoria è tutta in questa varietà, A^{7) 
dovrà (§ 4) essere linearmente esprimibile per a, 
A{o!.),...A'^~\ol). L'operazione A soddisfarà pertanto 
ad una relazione 

(5) a^A^ -h aiA^ -t- atA^ h h a^A*** = 

a coefifìcienti indipendenti da x, ed ogni operazione G 
del gruppo (3) soddisfarà puro ad una simile relazione. 
Ogni operazione ciclica, ad esempio, è di questa 
natura. 

13. Per dare qualche applicazione delle conside- 
razioni svolte fin qui, prendiamo come primo esempio 
l'operazione di derivazione, che rappresenteremo con 
D. Essa genera il gruppo delle operazioni 

(6) ^+i)(^).^+z)'(cp)_^ + ..., 

le quali hanno per effetto di mutare x in x -\- 1 nella' 
funzione arbitraria ^{x). Le curve traiettorie saranno 
dunque della forma ^{x-\-z)\ la loro tangente sarà 
data dalla (4), che nel nostro caso si riduce a 

d%{X , Z) dOL{x , 2) 

dX ?^ ' 

equazione il cui integrale generale è appunto ^(x-^^). 
Col metodo indicato al § 10, si può determinare la 



Digitized by 



Google 



-"^w^FrT-:?^" ■ 



curva di punti invarianti del gruppo (6) clie si trova 
essere e^; la varietà Un osculatrice di questa è (§ 5} 

nello spazio funzionale S definito da queste si trovano 
C§ 7) tutte e sole le soluzioni delle equazioni differen- 
ziali lineari a coefficienti costanti. 

14. Come secondo esempio, consideriamo r ope- 
razione infinitesima definita da A = xIXv), cp essendo 
al solito la funzione arbitraria. Posto 

sì ha immediatamente 

onde il gruppo ad un termine generato da A(^) sarà 

Le curve traiettorie sono dunque della forma ^(e*x) 
o, ponendo z^e\ della forma ^{2x)\ la formula (4) dà 
per le tangenti a queste curve la condizione 

9a da 

ds dx 

il cui integrale generale è appunto ^(:^x). Volendo la 
curva luogo dei punti invarianti, essa si ottiene im- 
mediatamente col metodo del § 10, e viene, indican- 
dola con ol(x, :s) = Sa^Ca?)^** : 

oo = 1 , ai = log a?, . . . On = ^ (log x)*" , 

onde 

a(x , ^) = af . 

La sua varietà Un osculatrice è 

xXCo -*- Ci log ^ H h CnOog X)"") . 
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16. Consideriamo infine il caso in cui T operazio- 
ne A è una forma differenziale lineare d'ordine p: 

Formata mediante la (3) l'operazione generale del 
gruppo di cui A ò trasformazione infinitesima, si a- 
vranno le curve traiettorie sotto la forma 






«=0 



e questo è l'integrale generale dell'equazione a deri- 
vate parziali che ne dà le tangenti e che è, per la (4): 

Volendo ora le curve di punti invarianti del grup- 
po, o ciò che è lo stesso, dell'operazione A, si avrà 
f§ 6) da risolvere l'equazione 

A(ol{X , j) =: 20i{x , z) . 

Questa è un'equazione differenziale lineare 1 cuii> in- 
tegrali di un sistema fondamentale sono funzioni ana- 
litiche di ^: uno di questi essendo detto a,(a?,^), esso 
si potrà porre sotto la forma 

fXi(x , ^) = Say.nC^)^*' , (/ = 1 , 2 , . . . p) 
dove 

A((Xi,o) = , A((Xi,i) = ay.o , ^(«,-.2) = «t-.i , . . . 

Si otterranno in tal modo p curve di punti invarianti, 
e saranno pure tali tutte quelle della forma 



j^cMx,:^); 



f=i 



saranno pure invarianti per la trasformazione A, tutte 
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le varietà lineari, di cui è ovvia T interpretazione geo- 
metrica, della forma 



^=1 /,=o 






16. E facile trovare la condizione cui deve sod- 
disfare una successione di funzioni ai,a«,...an,.,. del- 
la X perchè San^** rimanga invariata quando lo spazio 
funzionale si trasforma mediante una forma differen- 
ziale lineare d'ordine p: questa condizione è espressa 
da 






• • • OC. 



ip) 



*n4-l 



«iti 



'n-f-p ^n-Hp-f-1 ^n4-p4-l 






= 0, 



dove cogli apici sono indicate le derivazioni rispetto 
ad X, ed n = l, 2, 3, 



©^( 



l^^tì 
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7* Sessione, 14 Marzo 1897. 



Il Presidente aprendo la seduta partecipa la morte 
dell' illustre Prof. Vario Weierstd^ass Accademico Cor- 
rispondente estero nella Sezione di scienze ^Fisiche e 
Matennatiche, avvenuta il 19 Febbraio u. s. 

Nella prossima seduta l'Accademico Benedettino 
Vice-Segretario Cav. Prof. Salvatore Pincherle ne 
farà la commemorazione. 



Il Presidente, Senatore Comm. Prof. Giovanni Ca- 
pellini legge sulla data precisa della scoperta dei minuti 
Foraminiferi e sulla prima applicazione del Microscopio all'ana- 
lisi meccanica delle rocce per Jacopo Bartolomeo Beccari. 

Sino dal 1862 l'Accademico, ricordando T origino 
dei Musei di Bologna ed il notevole contributo dei natu- 
ralisti Bolognesi al progresso della Geologia e della 
Paleontologia nei secoli XVII e XVIII, parlò della prima 
scoperta dei Foraminiferi minuti fatta nel 1711 dal Bo- 
lognese Jacopo Bartolomeo Beccari. Ma 25 anni 
dopo, avendo egli avuto occasione davanti a questa 
Accademia di ricordare la scoperta del Beccari, suc- 
cessivamente ampliata da Jano Planco, da altri e 
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specialmente dal Soldanl, occorse un errore pro- 
babilmente tipografico nella pubblicazione del suo la- 
voro Cenni storici intorno allo studio dei Foraminiferi 
microscopici in Italia, giacché vi si trova indicata la 
data del 1730 per la scoperta del Beccari. 

Siccome altri prima e alcuni dopo questa pubblica- 
zione sono incorsi nello stesso errore, forse basandosi 
sopra questo ultimo scritto anziché sul precedente del 
186w, così l'A. ha creduto colla presente Memoria di 
troncare l'equivoco, pubblicando unita ad essa la Me- 
moria originale del Beccari conservata nell'Archi- 
vio di quest'Accademia. 

Infatti anche gli autori recenti si sono riportati a 
quanto ne scrisse il Brocchi sui progressi dello stu- 
dio della Paleontologia fossile in Italia, il quale dove 
parla dell'osservazione minuta del Beccari non potè 
precisare la data, ma fece capire poter essere il 1729. 

Nel trattato di Paleontologia del Piote t (1857) quan- 
do parla dei Foraminiferi dice, che il Beccari li se- 
gnalò pel primo nel 1731 nelle sabbie dell'Adriatico, 
dove poi furono studiati nel 1739 da Jano Planco, 
commettendo un doppio errore, Tuno di data e l'altro 
di località, giacché furono le sabbie delle colline Bolo- 
gnesi che li mostrarono al microscopio di Beccari. 

Successivamente il D'Archiac nel 1862 nel suo 
Corso di Paleontologia stratigrafica parla del primo 
che rivelò ai naturalisti questi piccoli fossili, con una 
prima forma nautiloidea, che il Linneo, ad onore dal 
Beccari, denominò Nautilus Beccari, ma anch' egli 
avendo copiato dal Brocchi in quanto all'epoca, disse 
verso il 1729. 

Ma venendo al classico trattato, di cui il Zittel 
ha arricchita la scienza» l'illustre autore di esso è in- 
corso in gravissimo errore a proposito dei Foramini- 
feri , dicendo che conchiglie di essi furono trovate 
nel 1730 da Jano Planco nelle sabbie di Rimini e che 
un anno più tardi forme simili fossili furono scoperte 
dal Beccari nei dintorni di Bologna, e cosi affermando 
<:he sebbene le osservazioni del Becx3ari (1731) fossero 
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pubblicate prima dì quelle del Planco (1739), è a quc- 
sl' ultimo che si devo la priorità della scoperta. 

In questo modo Terrore ingrandito lia indotto la 
facile persuasione che la priorità della scoperta dei 
Forami ni Ieri microscopici spetti a Jano Pia u co, an- 
ziché al Beccari. 

L'A» per non lasciare più a lungo passare questa 
inesattezy^a in un trattato dì grande pregio e straordi- 
nariamente diffuso, si ò' indotto a ricercare neli'Arclil- 
vio di quest'Accademia il manoscrUto, ciie dovè ser- 
vire al Zanetti per redigere il rapporto stampato nel 
tomo I dei Commentari, e di conseguenza la Memoria 
originale letta dal Beccari all' Accademia nostra^ detta 
allora degl'Inquieti, della quale il Beccari fu Prin- 
cipe, come sì direbbe ora, Presidente; e ne fece fare 
una esatta trascrizione 

Detta Memoria può altresì essere riguardata come 
il primo saggio di arialisi meccanica delle rocce, Isiì- 
tuita sullo sabbie gialle dei dintorni di Bologna col mi- 
croscopio del Malpiglii, che il Beccari, morendo, la- 
sciò air Istituto di Bologna pel Professore dì Fisica, 

r.a Memoria porta per tìtolo De variis arcnis e 
venne letta il 3 Marzo 1711, pubblicata poi in sunto dal 
Segretario Francesco Maria Zanotti nel I tomo del 
rJommentari col titolo De Bononiensé arena qiiadam. 

Nella Memoria del Beccar! si parla solo di un'a- 
rena, della quale poi si fa confronta con altre, il clie 
giustifica il tìtolo del sunto stampato» e anche quello 
posto in margine al manoscritto, non di pugno del- 
l'Autore, ma di chi registrò la Memoria, che probabil- 
mente fu Matteo Bazza ni, che nel 1711 fungeva 
da Segretario dell^Accademia degli Inquieti, 

Quindi colla pubblicazione della Memoria originale 
si rivendica la priorità al Beccar! per lo studio delle 
rocce col microscopio, nonché per la scoperta dei Fo- 
raminiferi fossili microscopici, della quale si rettifica 
la vera data* 
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T/ Accademico Benedettino. Cav. Prof, Augusto Rigii 
legge una Memoria: Sulle onde secondarie dei dielettrici. 

In questa Memoria l'A. descrive delle espei-iens^.e, 
per me^.zo delle quali ha potuto studiare gii clTctu 
prodotti sopra un risonatore, da dielettrici di vane 
forme, posti sul cammino delle onde elettromagnetici t 
emanate da un (oscillatore. 
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8\ Sessione, 31 Marzo 1897. 



L'Accademico benedettino Cav, Prof. Salvatore 
PiNC[iERLE commemora il Corrispondente estero Prof. 
VupIù JVeìerstrciss, morto a Berlino li 20 Febbraio 1897, 
collo seguenti parole: 

A parlare degnamente di Carlo Weicrstrass , 
della sua opera, della azione che egli ha esercitata 
sullo sviluppo dell'analisi moderna, occorrerebbe una 
voce ben altrimenti autorevole della mia, un tempo 
assai maggiore di quello clie la vostra benevole atten- 
zione, onorevoli coUegbi, mi possa concedere. Che mi 
sia solo permesso di inviare P estremo saluto della 
nostra Accademia al suo grande Corrispondente, che 
la storia della matematica collocherà acconto ai sommi : 
acean to a L a g r a n g e , a Gauss, a C a u e li y , 

Il Weìerstrass ha un duplice vanto. Come sco- 
pritore di nuovi veri, a qualunque capitolo della scienza 
egli rivolga ia sua attenzione, egli ne allarga i confini, 
io arricchisce di risultati che fanno epoca, di concetli 
-che preparano nuove scoperte; come maestro, egU è 
di fondatore di quella scuola analitica moderna che, 
ispirata ai rigore della pura aritmetica e diffusa in 
-Germania dai suoi discepoli con a capo Io Schwarz, 
in Italia dal Dìni, in Francia dalla scuola deirHer- 
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mile e del Jordan, in Svezia dal Mittag-Lefflcr, 
ha così profondamente mutato, da qualche decennio a 
questa parte , V impronta dei corsi di Calcolo. È iì 
Weìerstrass che annunciando il risultato (allora 
inatteso e paradossale, ora divenuto cosi famigliare) 
che non ogni funzione continua ha una derivata, — 
anzi, che il caso in cui ciò avviene deve riguardarsi 
come eccezionale, — ed illustrando la sua asserzione 
con un esempio ora classico , ha mostrata V impre- 
scindibile necessità di quel rigore ed ha aperto nel 
tempo stesso un complesso di vedute nuove sul con- 
cetto di dipendenza fra quantità variabili e su quello 
di continuità. 

Ilo detto che il rigore della scuola del Weier- 
strass — i tedeschi dicono « die Weierstrass' che- 
Strenge » — è quello dell'Aritmetica pura. Egli soleva 
infatti cominciare il ciclo delle sue lezioni, che abbrac- 
ciava ordinariamente quattro semestri , dicendo che- 
l'Analisi deve fondarsi, senz'altro postulato, sul pura 
concetto di numero intero, e partendo da questo sem- 
plice concetto, egli conduceva il suo uditorio, mera- 
vigliato da quella esposizione tanto esatta e luminosa, 
per quanto ne fosse bandito ogni accenno all'intuizione,, 
dai principi più elementari dell'Aritmetica fino ai teo- 
remi più elevati sulle funzioni Abeliane. Anzi, quel suo- 
rifuggire dall'intuizione, certo discutibile, gli è stato- 
recentemente rimproverato da una voce autorevole, 
da un ammiratore del genio di Riemann, di quel 
Iti e ma nn che nel primo periodo della attività del 
Woier Strass fu suo emulo e che della intuizione,. 
siiecialmente geometrica, ha fatto un così largo e bril- 
lante uso. Forse anche qui la verità sta nel mezzo ;. 
r intuizione valga ad additarci nuove scoperte, il rigore 
aritmetico ci assicuri della loro validità! 

Mentre i grandi matematici si sono rivelati, di solito, 
nella loro prima gioventù, il Weierstrass si è fatto 
cono:scere solo nell'età matura: nato presso a Mùn- 
ster ili Vestfalia nel 1816, dal 1842 fino al 1856 rimase sem- 
plice insegnante di ginnasio. Solo nel 1856, in seguito 
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a due lavori clie rivolsero al suo nome V attenzione dei 
matematici, venne chiamato come professore straordi- 
nario all'Università di Berlino, dove diventò ordinario 
otto anni dopo. Di quei due lavori, il primo, dedicato 
alle facoltà analiticlie e al fattoriale, ó importante per- 
che racciilude il i2:erme di quel concetto al cui sviluppa 
il Weierstrass ha dedicata gvmi pai'te della sua 
attività e che consiste nel riguardare come argomento 
precipuo delTAnalisi non già le fun/Joni nel senso più 
generale della parola, ma quelle che — con vocabolo 
preso dal Lagrange — egli chiama funzioni analiti- 
che: sono quelle per cui vale lo .sviluppo del Taylor 
e che, note che siano in un campo finito per quanto pic- 
colo, si possono continuare dovunque tianno esistenza, 
per valori tanto reali che complessi delle variabili. 
L'estrema importanza di questo concetto, si nelT analisi 
pura che nelle sue applicazioni, è stata mes^^a in luce 
dagli ulteriori lavori suoi e da quelli dei suoi discepoli. 
Il secondo dei due lavori ricordati li a per oggetto il 
problema dell'inversione degli integrali ubeliani, inso- 
luto ttno allora nel caso generale e da lui magistral- 
mente risolta; poco dopo il Riemann ne pubblicava 
pure una soluzione inspirata a principi del tutto di- 
versi. Anche questa argomento fu arricchito, in se- 
guito, dal Weierstrass stesso di nuovi risultati ed 
ila sempre costituito uno dei temi preferiti delle sue 
lezioni. 

Il numero delle pubblicazioni del Wei crstrass ó 
esiguo, in confronto della loro importanza e della copia 
di risultati che contengono. Ognuna di esse ha segnato 
un progresso della scienza. Basti ricordare le nuove 
vedute (ora cosi diffuse) sulle funzioni uniformi e sul 
carattere delle loro singolarità; lo studio delle funzioni 
trascendenti intere e la loro scomposizione in fattori, 
analoga a quella dei polinomi razionali; la deduzione, 
da una di queste trascendenti, delT intera teoria delle 
funzioni elittiche con un metodo nuovo e con notazioni 
ormai universalmente sostituite alle antiche e clie pon- 
gono meglio in evidenza ie proprietà di carattere inva- 
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riantivo ; la teoria dei numeri complessi ad n unità ; 
la riduzione e la classificazione delle omografie mercè 
r uso dei divisori elementari ; le formole che , coli' in- 
troduzione della variabile complessa, fanno conoscere 
tutte le possibili superficie d'area minima; gli studi 
sul calcolo delle variazioni ; la rappresentazione delle 
funzioni arbitrarie di variabile reale con metodo più 
generale e più profondo di quello di Fourier; là di- 
mostrazione della trascendenza del numero tu e di ogni 
arco la cui corda è algebricamente esprimibile per il 
raggio, ecc. Questi lavori, in cui accanto alla novità e 
alla larghezza delle idee si ammira la sobria precisione 
del linguaggio, la parsimonia delle notazioni, la clas- 
sica semplicità dei metodi, racchiudono scoperte che 
eterneranno il nome di Weierstrass e lo colloche- 
ranno al primo posto fra i matematici del nostro tempo. 



Il Segretario Comm. Prof. Girolamo Cocconi legge 
una sua Memoria: Intorno alla genesi del corpo ascoforo di 
alcune specie di Helotium, il cui riassunto è il seguente: 

Sono note, a chi si occupa di Micologia, le opinioni 
divergenti intorno alla sessualità degli Ascomicetì; ri- 
tenendo molti che i prlmordii differenziati del corpo 
ascoforo siano totalmente destituiti di sessualità, per 
cui non rappresenterebbero che porzioni di semplici 
ife vegetative in vario grado differenziate; ed altri am- 
mettendo, che tali fasi primordiali corrispondano a 
forme sessuali ben manifeste, specialmente poi in quei 
casi dove si ha altresì una differenziazione relativa fra 
le due formazioni iniziali ascogene, V una che è detta 
Ascogonio, Carpogonio od Archicarpo (che sarebbe il 
presunto organo femminile), e l'altra Pollinodio od 
Anteridio (che sarebbe il presupposto organo ma- 
schile). 

In questa complicata quanto importante quistione 
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è duopo ricordare che le più recenti ricerche fanno 
propendere a ritenere che le formazioni iniziali asco- 
sene precedentemente indicate, manchino di significato 
sessuale. Però siccome non è ancora detto in propo- 
sito r ultima parola, cosi è parso all' A. di poter ag- 
giungere un contributo di nuovi fatti relativi all' ac- 
cennata controversia, mettendo a profitto ricerche fatte 
sopra alcune Pesizee appartenenti al genere Helotium. 

Dall'insieme dei fatti che sono esposti nella Me- 
moria si confermerebbe la dottrina, la quale si è fatta 
tanta strada in Micologia, cioè quella clie i primordii 
differenziati degli aschì, a qualunque forma essi ap- 
partengano, sarebbero privi di significato sessuale e 
rappresenterebbero perciò semplici articoli o segmenti 
di ife vegetative, più o meno differenziate, e nelle quali 
si sarebbero accumulate abbondanti quantità di mate- 
riali nutritivi, da essere prima utilizzati per la germi- 
nazione e poscia per la nutrizione degli aschi, che 
vanno raggiungendo la loro c.ompleta evoluzione. 

La Memoria è corredata da una tavola, le cui fi- 
gure illustrano i nuovi fatti che vengono in appoggio 
di questa ultima dottrina. 



L'Accademico Onorario Dott. Carlo Fornasini legge 
un suo studio monografico intitolato : Indice ragionato 
delle Frondicularie fossili d' Italia. 

In esso TA. prende in considerazione tutte le forme 
spettanti al gen. Frondicularia, illustrate o citate come 
fossili negli strati terziari d'Italia, da Soldani fino ai 
nostri giorni. Il lavoro è diviso in sei parti. Nella 
prima trattasi delle frondicularie illustrate sotto altre 
denominazioni generiche ; nella seconda , delle forme 
illustrate come frondicularie e determinate specifica- 
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mente ; nella terza, delle forme illustrate come frondi- 
calarle, ma indeterminate specificamente ; nella quarta, 
dello forme illustrate come frondlcularie e apparte- 
nenti invece ad altro genere ; nella quinta, di una forma 
intermedia fra Frondicularia e Nodosaria, cioè della 
Nod. cannata (Neug.); nella sesta, infine, viene pro- 
posto un ordinamento naturale delle frondicularie fos- 
sili d' Italia. 



Lo stesso Dott. Fornasini legge inoltre le seguenti 
Note micropaleontologiche. 

8opra alcune citazioni^ fatte dal signor Axel Ooés^ 
di foraminiferi illustrati da C. Fornasini. — Nella 
bella monografia dei foraminiferi recenti dei mari 
artici scandinavi, pubblicata da Goés nel 1894 (1), 
trovo citate, nello liste sinonimiche, parecchie forme 
da me illustrate in vari lavori. Intorno a tali citazioni, 
tenendo calcolo principalmente del concetto ampio della 
specie al quale s'informa il chiarissimo autore, mi 
permetto di presentare qui alcuni brevi appunti. 

Pag. 43. — L' A. cita le figure della Clavulina rudi's 
Costa sp-, delle marne di Messina (collezione Se- 
guenza), ed accetta senz'altro la proposta da me 
fatta sino dal 1883, di identificare cioè la Ciao, cylindrcca 
di ITfintken colla Qlandulina rudis di Costa, e di as- 
segnare a quest'ultimo autore la priorità del nome 
specifico (2). È notevole la grande differenza nelle di- 
mensioni degli elementi arenacei, costituenti il guscio, 
tra le forme caraibiche e quelle fossili o di altri mari^ 



(1) Sf/nopsis of the Arci, a, Scand. Foram, Svenska Vet. 
Ak. Handl., voi. XXV, n. 9. 

(2) Nota preL sui forum, del Ponticello. Boll. Soc. GeoL 
It-, voi. Il, pag. 184. — Segue n za aveva già sospettata tale 
d entità (Mem. Acc. Lincei, s. 3*, voi. VI, 1880, pag. 229). 
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essendo la struttura di questo ultime molto più glos- 
solalia- Alcune delle prime hanno struttura tanto omo*' 
geiiea che lo stesso Go<iS, in un suo lavoro precedente^ 
le aveva riferite nìV Uoigerina dimorpha P. e J. (IJ. 

Pag, 63. — Ci (ansi le figure della Cristeiiaria ere- 
pidaia F- e M. sp., delle marne del Catanzarese. L' A, 
scrive che questa specie è « valde varians; Inter va- 
rietates diversas nulli flnes delineari possunt ». È ciò 
6 iiniegabile. Si è però convenuto di distinguere co^ 
nome di Cr, elongata Montf. sp. le forme con lamina 
carenale della Cr^ crepidala, e pare veramente che uno 
degli esemplari figurati da Gocs ffì^^ fjL2, (313) sia for- 
nito di un tale carattere. 

Pag. fìfì. — L*A, cita le figure della Marginulina 
glabra d^Orl)., delle marne del Catanzarese, fra i sino- 
nimi della Vaginulina ylabra d' Orb. : in altri lermini, 
ritiene insussibtente il genere Marginulina e lo ri- 
i^uarda come sì non uno dì Vaginulina, Per quanto siano 
difneìU da stalnlirsi i limiti fra un tipo e P altro, sì è- 
psrò convenuto generahnente dì conservare il termine 
Marginai ina per distinguere un grappo numeroso dir 
nodosaridi non compressi e con inizio più o meno 
spirale, diversi quindi dalle Vaginali na^ che sono com- 
presse e non hanno inìzio s[)irale. Delie mie cinque 
figure, due (20 e 27 J si allontanano alquanto dalla forma 
tipica delia M, glabra, e se ne allontana pure la fi- 
gura 658 di Gocs. Ma come ò possibile separare net- 
tamente la M, glabra dalla Nodosaria communis d'Orh, ? 

Pag. 06* — La Marginulina bononìensìs (o più esat- 
tamente una dello tre ligure che ne ho dato nel 188^, 
la più tiplcaj, fossile nelT argilla del Ponticello di Sa- 
veiia, viene identificata colla Vaginulina Btriatoco^iala 
fìeuss sp. Qui mi riferisco senz'altro al mio recento 
lavoro intorao ad alcurie forme plioceniche della Vag. 
linearis (2), nel quale ho voluto dimostrare: 1* elicla 



(U ReiiG. Rhij, o/the Cariòòean Sea. Sv* Vet Ak, Handl.^ 
foL XIX, n, 4, pag. «2, tav. IV, fig. 77^81. 

('2) Nono contributo alla con. d. microji ier^, ii, Mem, Aee_ 
Se. iiologna, s, 5", tomo VI, fiag. 303. 
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Marg. bononiensis è piuttosto una Vaginulina, x^evchè 
compressa; 2** che essa non è da confondersi colla 
tipica Vag. linearis.iìè colla Marg. strìatocostaia, iSinìo 
<li Rouss che di Goés (fig. 665). 

Pag. 67. — La figura della Marginulina costata 
Batsch sp., delle marne di Messina (collezione Se- 
quenza), è citata fra i sinonimi della Vaginulina co- 
stata Batsch sp. Quanto alla determinazione generica, 
Tcdasi l'osservazione fatta qui sopra a proposito della 
Marg. glabra. L'esemplare figurato da Goes (fig. 666) 
è decisamente compresso in tutta la sua lunghezza, e 
si allontana troppo dalla forma tipica. 

Pag. 68. — Citansi dall' A. fra i sinonimi di Nodo- 
•saria communis d' Orb. le figure rappresentanti esem- 
plari fossili del Catanzarese, determinati pure come 
xippartenenti a tale specie. La fig. 17 fu veramente di- 
stinta come var. mucronata Neug. (pag. 469). Goes 
riguarda come forma tipica la varietà a setti obliqui. 
Io preferisco, con Brady, di ritenere come tale la N- 
farcimen Sold. sp., serbando per le forme a setti obli- 
qui il nome di N. communis d'Orb. 

Pag. 68. — Sono citate come sinonimo di Nodosa- 
ria pauperata d'Orb. sp. le figure della A^. annulata 
Reuss, della marna di S. Rufillo. Vedasi quel che ho 
scritto recentemente a proposito di queste figure (1). 
-Goes propone di distinguere col nome di N. paupe- 
rata le forme con camere cilindriche della A^. farci- 
men Sold. sp. Io preferisco, con Van den Broeck, 
di conservare per esse la denominazione reussiana 
anche perchè ha la priorità (1815). Le fig. 677 e 678 di 
Goes si allontanano assai dalla tipica A^. annulata 
Rcuss. 

Pag. 69. — Anche la figura della Nodosaria conso- 
-brina d'Orb. sp., delle marne del Catanzarese, è rife- 
rita alla A^. pauperata d'Orb. sp. (meglio : A^. annulata 



(l) Forum, illustr, in una tao, pubbl. nel 1889. Rend. Acc. 
Se, Bologna, n. s., voi. I, pag. 16. 
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Reu5s). Per quanto si vogliano ampliare i limiti di 
c|uesta varietà, non credo chevt si possa comprender-e 
la figura sopra citata. Goos trova che « DenL corso 
brina d'Orb, est forma valde indistincta », ed lia. 
ragione. Egli perciò la identifii^a in parte con la varietà 
òoiieana dello stesso d' Orlx; dalla quale però differisce 
l'esemplare del Catanzarese per la forma meno allun- 
ijata delle camere, e, se si vuole, anche per P apertura. 
Ma chi può negare l'immensa difficoltà di stabiìiro- 
suddivisioni nel gruppo della Nod. farcimen Sold.. 
sp.f(l), 

Pag. 69. — Viene citata la figura della Nodosarla 
Jìh'formis d'Orb,, della marna di San Rufìllo, fra i si* 
noiiimì della N, boueana d'Orb. sp. Credo io pure, col* 
TA., che la N, fìlijbnnis, come è intesa da Brady^ 
sia una varietà troppo indistinta, e ciie debba vera- 
mente essere smembrata. In tal caso T esemplare di 
San Rullilo potrebbe essere riferito alla N. boveana, 

Pag. 70. — L' A, cita la figura della Nodosaria so-- 
lata Reuss sp., delle marne del Catanzarese. Qui mi 
rirerisco semplicemente al mio recente articolo sul 
« Naatilas radicala » di Linneo e G m el 1 n , in cui 
dimostro la convenienza di sostituire al nome di Norf, 
soluta quello di NocL radicala (Un né sp., non autori in- 
{jlesìj. La ng- G^D di Gocs corrisponde infatti abba- 
stanza alla flg. $ di Ledermiìller {2), 

Pag. 71. — Vengono citate dall' A. le figure della 
Nodosaria obliqua L. sp., delle argille plioceniche del 
Bolognese- Veramente una di esse (fig. 1) fu da mo 
riferita alla var. vertebralis; ma Goes crede che ^ N, 
t^sriebralis (Batsch) Brady, non merito nomine speciali 
distingui potest », Resta a vedersi se, per comodità di 
studio e per riguardi paleontologici, non convenga 
stabilire suddivisioni nel gruppo della A"", obliqua, Lo- 



(1) Foram. delie marne uaifcane (coli. Costa). Palacon- 
logr. Ital., voi. I, 1895, pag. 143. 

(2) li Nauti l US radicala di Linneo e Gmelln. Rend. A e e. 
Se. Bologna, n. s.^ voL 1, pag; 53. 
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fi;,', 601-699 di Goés presentano certamente notevoli 
-differenze. 

Pag. 72. — Le figure della Glandulina aequalls 
Reuss, dell'argilla di San Pietro in Lama, sono riguar- 
date come sinonime di Nodosaria aequalis Reuss sp. 
Se conviene, come pare, di conservare il termine ge- 
nerico Glandulina, è certo che la varietà reussiana 
serve benissimo come forma di passaggio da un tipo 
all'altro. Inoltre, se da un lato la GL aequalis è inti- 
mamente connessa colla GL laevigata d'Orb., dall'altro 
essa inclina verso \z, Marginulina glabra d'Orb., come 
lo dimostra la mia fig. 12, e meglio ancora la fig. 711 
dì Goés. 

Pag. 72. — La Nodosaria pusilla Forn., delle marno 
del Catanzarese, è riguardata come sinonima della 
jV. calomorpha Reuss. Credo io pure che convenga 
ìflentifìcare la mia specie colle forme illustrate da Goés 
e da Brady, e con una parte di quelle illustrate da 
Reuss e da Von Schlicht come N, calomorpha. 
Dico una parte soltanto di queste ultime, perchè mi 
pare che se si debbono ritenere spettanti ad essa le 
lìy. 15 e 16 di Reuss e la fig. 1 di Von Schlicht, 
siano da riferirsi piuttosto alla N, simplex Silv. lo 
fig, 17-19 del primo e le fig. 2 e 3 del secondo, le quali 
rappresentano forme mucronate. La N, calomorpha è 
spesso biloculare; Goes e Brady hanno figurato 
esemplari triloculari; quelli del Catanzarese sono qua- 
dfiloculari, e lo è pure quello dell'argilla del Ponti- 
cello di Sàvena, da me figurato altrove (1). La fig, 5 
(tav, VII) di Von Schlicht, che da Reuss ò riguar- 
data come forma curva della sua N. anomala (2), 
pai-mi piuttosto che rappresenti un esemplare quinque- 
loculare di N. calomorpha. 

Pag. 88. — Citansi le figure della Truncatuliaa 



(1) Tavola paleoprotiséograjica, BoW, Soc. Geo]. It, voi. VII, 
1888, pag. 47, tav. IH, fig. 9. 

(2) Foram. von PietzpuhL Sitzb. Ak. Wiss. Wien, voi. LXII, 
.ISTO, pag. 470. 
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lobatala W. e J. sp., delle marne di Messina (collezione 
Seguenza), come sinonime della Planorbulina toba- 
tuia W. e J. sp. Questi esemplari fossili non sono 
troppo ben conservati, e la mia flg. 16 sì allontana al- 
quanto dalla comune Tr. lobatula. Goés considera 
Truncatulìna e Anomalcna d' Orb. come sinonimi di 
Planorbulina d'Orb.; io preferisco, con Brady, di con- 
servare i tre termini specifici. 

Pag. 90. — Citasi la figura deW Anomalina coronata 
P.e J., delle stesse marne di Messina (coli. Seguenza), 
-come sinonima della Planorbulina coronata P. e J. sp. 
Quanto alla determinazione generica, vedasi il para- 
grafo precedente. 

Pag. 98. — Citasi la figura della Pulvinulina eie- 
gans d' Orb. sp., delle stesse marne. 

Pag. 117. — L'A. cita con? fra i sinonimi della 
Biloculina simplex d'Orb. le figure AéWdi B, intermedia 
Forn. deir argilla del Ponticello di Sàvena e delle marne 
(li Messina (coli. Seguenza). Non conoscendo la strut- 
tura interna della forma microsferica della mia specie 
nò di quella della B. simplex del bacino di Vienna, non 
posso pronunciarmi sulla probabilità di una tale identi- 
ficazione. Quel eh' è certo si ò, che i numerosi esemplari 
figurati da Goos come B, simplex presentano anche 
air esterno notevoli differenze. Egli anzi giudica uno 
dì quelli esemplari (fig. 885) come prossimo alla mia 
B, brachyodonta , e inclinante verso la B. depressa 
d'Orb. Della B brachyodonta (forma mìcrosferica) co- 
nosciamo alcun poco della struttura interna, sicché ne 
ho dimostrato recentemente gli stretti rapporti con la 
B, Fischeri Schlumb. (1), la quale è senza dubbio diversa 
dalla B. depressa. Non conoscendosi ancora, come so- 
pra ho detto, la struttura interna della B. simplex 
(forma microsferica) del bacino di Vienna, non pos- 
siamo sapere quali rapporti esistano fra quesV ultima, 
e la JB. brachyodonta. 



(I) Nomenclatura di due biloculine plioe. Riv. Ital. Paleont. 
•voi. II, 1896, pag. 335. 
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La « Oristollaria nistgna » di 0. G. Costa. — 1/ e- 

semplare medesimo che servì a Costa per istituire 
questa specie fi) conservasi tuttora nel Museo Geolo- 
gico di Napoii, accompagnato dall'indicazione auto- 
grata dell'autore « Robulina magnìfica, Cos, Lucu- 
gnano ». Come st rileva dalle figure qui sotto, clie 
ne rappresentano i contorni (2), esso corrisponde senza 
dubbio alla figura della « Paleontologìa », 






Trattasi realmente di una Cristellarìa robusta e ili 
notevoli dimensioni, lenticolare e assai prossima al 
tipo ruimlina, provvista parzialmente di lamina care- 
nale costituita da dieci camere apparenti, separato 
fra loro da suture ben marcate, alquanto profoiido 
nella parte terminalo e indicate da un sottile cordono 
verso la parte iniziale. Le camere non sono sviluppate 
simmetrìcanicntG sui due lati, cosicché questi olTrono 
diverso aspetto nella loro parte centrale, L' apertura ò 
fissarìna e raggiala. 

Costa confronta la sua specie colla CvisL cassisi 
trova che ne ditTerisce, non solo per la lamina carenale 
molto angusta e limitata a parte del margine, ma an- 



(1) PaleonL del Regno di Napoli. H. Atti Acc. Pontaa.^ 
voh VII, 185G, pa£^. 193, tav. XIX, fig, 2. 

(2) Ingrandimento: 18 diametri. 
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che per la depressione delle suture, la quale natural- 
mente dà un carattere di convessità alle ultime tre 
camere. Credo io pure che la Cr, magna non debba 
identificarsi colla Cr. cassia', tutt'al più si potrebbe 
forse ritenere (ma in termini molto generali) che essa 
rappresenti una forma intermedia fra la Cr. cassis e 
la Cr. cultrata. Ma per ora conviene di conservare la 
specie costiana. 

Foraminiferi fossili nell'argilla con Chlamys hy- 
strix dei dintorni di Palidoro (proT. di Roma). — Con 
la data del 10 gennaio 1895 pubblicai a parte una figura 
e un brevissimo cenno intorno ad una nuova forma 
di Cristellaria, spettante al gruppo della Cr. vortex (1). 
Applicai ad essa il nome Cr. Clericii, poiché faceva 
parte di un materiale abbastanza ricco di foraminiferi» 
che il dott. Enrico Clerici aveva raccolto nel plio- 
cene di Palidoro, e che egli gentilmente mi comuni- 
cava' per istudio. Esaminando di poi quel materiale, 
ho potuto stabilire che la Cr. Clerica è accompagnata 
dalle forme seguenti: BilocuUna depressa d'Orb., Sifj- 
moilina celata Costa sp., Bigenerina pennatula Batsch 
sp., Textilaria abbreviata d'Orb., Text. tuberosa d'0rl>,. 
Gaudryina pupoides (d'Orb.) Brady, Clavulina comrnu- 
nìs d'Orb., Clav. rudis Costa sp., Boliviaa punctata 
d'Orb., Bulimina pyrula d'Orb., Bui. aculeata d'Ori)., 
D. infiala Seg., Nodosaria farcimen Sold. sp., Nod. 
communis d'Orb., N. radicula L. sp., N, hispida d'Orb,, 
A'', scalaris Batsch sp., N. raphanus L. sp., N. obliqua 
!.. sp., Marginulina costata Batsch sp., Vaginulina le- 
gumeri L. sp., Cristellaria inversa Costa sp. , Crist. 
cassis F. e M. sp., Cj\ cultrata Montf. sp., Cr. rotulaki 
Lam. sp., Cr. serpens Seg. sp., Cr. vortex F. e M. sp.^ 
Cr. calcar L. sp., Cr. echinata d'Orb. sp., Cr. ariniinensls 
d'Ori). ^\i.^ Dimorphina tuberosa d'Orb., Polymorphina 
communis d' Orb., Uoigerina pygmaea d' Orb., Uv. tenui- 
striata Reuss, Uo. angulosa Will., Truncatulina loba- 



(1) Cristellaria Clericii, Bologna. Tip. Gamberini e Par 
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tuia W. e J. sp., Trunc. orbìcularis d' Ovb. sp., Tr. un- 
geriana d' Orb. sp., Anomalina ornata Costa sp., Anom. 
polymorpha Costa sp., An. ariminensis d'Orb. sp., Pul- 
mnulina elegans d'Orb. sp., Pulv. Schreibersi d'Orb. sp., 
Rotalia Soldanii d'Orb. sp., Globigerina balloides d'Orb., 
Glob. gomitulus Seg., GL infiala d' Orb. OrbuUna uni- 
versa d'Orb., Sphaeroidina bulloides d'Orb., Poly stornella 
crispa L. sp. 

Dal quale elenco risulta, che le argille di Palidoro, 
anche nel loro carattere micropaleontologico, corri- 
spondono perfettamente a tutte le altre della zona plio- 
oenica profonda d' Italia, ove s' incontrano resti di Chla- 
mys hystrix. 

La « Nodosaria penteeo^tata » di 0. G. Costa. — 
Questa specie fu istituita da Costa sopra un fram- 
mento raccolto nella Valle Beneventana (1), 
frammento che si conserva tuttora nel Mu- 
seo Geologico di Napoli, accompagnato dalle 
parole « Nodosaria pentecostata, Cos. Bene- 
vento ». Credo utile di darne qui accanto la 
figura f2), sia per dimostrarne la corrispon- 
denza con quella della « Paleontologìa », sia 
per farne ^apprezzare il valore specifico. 

Trattasi evidentemente di un frammento 
triloculare di Nodosaria con camere al- 
quanto rigonfie e suture indistinte, ornato 
da sei coste molto grosse ed ottuse, « assai 
ben rjlevate, come scrive l' autore, sopra le 
suture, e quasi spianate nel mezzo de' ri- 
gonfiamenti ». Tali coste non si trovano a 
\l I 11 distanza eguale l'una dall'altra, cosicché la 
Il I ji sezione trasversa di una camera fatta nella 
parte più convessa ha un contorno esago- 
nale irregolare, e la sezione trasversa fatta in cor- 
rispondenza della sutura ha un contorno stellato, pa- 
rimente irregolare. 







(1) Paleont, del Regno di Napoli. II. Atti Acc. 
voi. VII, 185Ò, pag. 161, tav. XVI, fìg. 15. 

(2) Ingrandimento: 45 diametri. 
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Questa stessa specie fu illustrata da Costa sotto 
iiltri nomi, o cioè: 1** nella memoria sul foramiiMferì 
<li Messina [Dentalina pleura)\ 2"" nelia memoria sui 
foraminìferi del Vaticano (Nodosaria monile). Di am- 
bedue le forme mi sono occupato nei relativi lavori 
lIì revisione (1), L'esemplare del Vaticano ò ornato da 
cinque coste; da quattro, la NocL cracfformis Tern, 
die pare veramente ne sia inseparabile, W numero 
delle coste dunque è variabile, e perciò non conviene 
informare ad esso il termine speci fico, È quindi pre- 
feribile dì riguardare Nod, pentecostatn, N. monile Co- 
sta, e N. eraci/orffus Tern, come si non ime di Nod, 
pleura Costa sp. 

Sulle iiodosarie illustrate da Ledermuller. — Ai 
nomi di Becca ri, Bianchi, Gualtieri, Bassi, 
Soldani e Batscli va degnamente unito quello di 
Martino F r o b e n i o L e d e r m il 1 1 e r , a formare quel 
gruppo di naturalisti, ai quali sono dovute nel secolo 
passato le prime ricerche intorno ai foramìniferi plioce- 
nici e recenti. L'opera di l.edermullcr porta la data 
del 17fìO-Gl (2J, e le figure di foraminiferi delle tavole 
IV e Vili, per quanto lascino a desiderare, interessano 
principalmente perdio citate da Gmelin insieme alle 
figure di Bianchì e di Gualtieri, le quali avevano 
servito a Linneo per F istituzione di varie specie (3J. 

Delle figure di Ledermùller mi limito qui a 
prendere in considerazione soltanto quelle che rapi (ro- 
ventano esemplari di Nodosaria, sia perche fra essa 
notasi qualche forma che non era stata osservata dagli 
autori antecedenti, sia perclié possono valere a met- 
tere più in chiaro il valore di certe specie linneane, 



(1) Quinto eontrìb, alla con. della rnìcrof. terz. Hai. Mem. 
Acc. Se. Bologna, e, 5*, voi, IV, 1804, pag. 210, tav: J, fìg. 20 e 2L 
— Foram. delle marne vaticane illusir. da Costa. Palaeontogr„ 
Jtalicaj voL I^ pag, 142^ tav. VII, fig, 5* 

(2) Mikroskùpisehe GemiithB- and Augen-ErgùUungen.B^'^' 
remh 17G0-6L 

(3) Sistema Naiuroe LtnnaeL Ed, Xlll, 1788, pag* 3370* 
3373. 
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Il contenuto della tavola IV si riferisce ad osser-^ 
vazioni fatte dall'autore sopra resti minuti, scelti in 
una sabbia marina raccolta probabilmente in vari luo- 
ghi. Il capitolo che ne tratta è intitolato : « Du Sable 
de Mér ou de la semence de Coquillage » (1). Il capi- 
tolo che spiega la tavola VIII tratta di dieci Corni 
d'Ammone raccolti nella sabbia marina di Rimini, i)a- 
saudosi senz'altro tale spiegazione sopra il lavoro di 
Jano Fianco. 

Le fìg. e p della tav. IV, e la flg. l della tav. Vlir 
rappresentano due varietà della Nodosaria farcimert 
SolJ. sp., le quali sono qui illustrate per la prima 
volta, e sono la Nodosaria communis d'Orb. (fìg. o) e 
la N. annulata Reuss (flg. p ed l), È strano che in 
nessuna lista sinonimica si trovino citate queste tre 
figure, tanto più che a Parker e Jones non era sfug- 
gito il loro significato (2). 

Le flg. r ed s della tav. IV, e la flg. e della tav. Vili 
sono citate da Gmelin a proposito de\ Nautiius radi- 
cala. E qui mi riferisco semplicemente al mio recente 
articolo intorno a questa specie linneana, della quale 
è sinonima la Nodosaria soluta Reuss sp. La fìg. s^ 
rappresenta probabilmente una forma microsferica della 
Nod. radicala L. sp. (3). 

Le flg. X (prior) della tav. IV e la flg./ della tav. 
Vili sono citate da Gmelin a proposito del Nautiius 
raphanus, e rappresentano infatti due forme della A^o- 
dosarla raphanus L. sp., una delle quali {x) con ca- 
mere più allungate. 

La flg. X (posterior) della tav. IV è citata da Gme- 
lin a proposito del Nautiius raphanistrum, ma non 
parmi ben certo che essa rappresenti veramente quella 



(1) Amusement Mìcroscopique ^ etc. Nuremberg 1764-G8, 
pag. 8. 

(2) Nomenclature of the Forum. I. Ann. Mag. Nat. Hist.^ 
s, 3*, voi. Ili, 1859, pag. 479. 

(3) Il Nautiius radicula di Linneo e Gmelin, Rcnd. Acc. Se. 
Bologna, n. s., voi. I, pag. 55. 
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•specie che si distingue oggidì col nome di Nod. ra- 
phanlstrum sp. Questa, nella sua forma megalosferica, 
possiede una camera iniziale che oltrepassa in gran- 
dezza le camere successive; e nella sua forma mi- 
<irosferica (=Nod. conica Silv.) si presenta molto più 
acuminata della figura di Lede r muli e r (x"). Non è 
improbabile che quest'ultima riproduca imperfettamen- 
1e un esemplare della Margìnulina costata Batsch sp., 
ìa quale non di rado ha camere cilindriche. 

Per ultimo, la fig. k della tav. Vili, rappresenta, 
secondo Ledermùller, lo stesso Corno d'Ammone 
descritto e figurato da PI anco (fig. 3 della tav. II). 
Sull'interpretazione di questa figura di Planco si 
hafìno due diverse opinioni: Brady la riferisce alla 
Glandulina laevigata d' Orb. ; io, d' accordo con 0. S i 1- 
T estri, la credo piuttosto riferibile a una LìnfjuUna 
{L car inaia d'Orb.) (1). Vero ó che Planco nella de- 
scrizione non accenna al carattere della compressione 
proprio dì questa specie, ma le dimensioni nella fig. D, 
la sinuosità delle suture nella fig. K, la {onxìtxjissurina 
dell'apertura nella fig. F, fanno credere che si tratti di 
una lìngulina meglio che dì una glandulina. Nella fi- 
gura di Ledermùller l' apertura apparisce circolare, 
carattere che contribuisce a rendere più incerta l'in- 
terpretazione dì essa figura, la quale potrebbe anche 
rappresentare la Glandulina aequalis Rcuss. 

La « Nodosaria doliolum » di 0. G. Costa. — Su 
questa pretesa specie costiana, fossile a Taranto (2), 
portò già la sua attenzione 0. Silvestri, il quale la 
riguardò come sinonìma della Nod. raphanistrum L. 
sp. (3). L'unico esemplare, che servi a Costa per 
istituire la specie, conservasi tuttora nel Museo Geo- 
logico di Napoli, e corrisponde alla figura data dal- 



(1) Foram, illustrati da Bianchi e da Gualtieri. BoU, Soc. 
•Geol. It, voi. VI, 1887, pag. 43. 

(2) Paleont. del Regno di Napoli, II. Atti Acc. 'Pontan., 
^ol. VII, 1856, pag. 15i, tav. XIII, fig. 5. 

(3) Nodosarie fossili, ecc. Atti Acc. Gioenia, n. s., voi. VIK 
1872, pag. 28. 
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l'autore, che però lo rappresenta capovolto. Trattasi 
realmente di una Nodosarla biloculare costata, lunga 
poco più di un millimetro, che credo superfluo di ri- 
produrre perchè quasi identica alle flg. 9 e 18 di Sil- 
vestri. Debbo peraltro notare che non parmi cosa 
facile il potere distinguere un esemplare biloculare di 
N. raphanistrum (forma megalosferica) da uno pari- 
mente biloculare di N. raphanus (forma megalosferica 
= iV. scalaris d' Orb. Silv.). 

Di alcuni grandi nodosaridi pliocenici del Piacen- 
tino, — Debbo alla gentilezza del prof. Domenico- 
Mai occhi Pavere potuto esaminare un ricco mate- 
riale di foraminiferi pliocenici, da esso raccolti in va- 
rie località del Piacentino. Ho avuto occasione di ac- 
cennare altrove alle dimensioni relativamente colos- 
sali e, per cosi dire, caratteristiche, raggiunte da certo 
specie che si trovano fossili negli strati neocenici 
d'Italia, e ho citato fra lo altre la Nodosan'a raphani- 
strum L. sp., la Frondlcularia complanata Defr., la 
Cristellarca cassis F. e M. sp., e la Cr. cultrata MontL 
sp. (1), le quali naturalmente non erano sfuggite al- 
l'osservazione dei primi rizopodisti, da Bianchi a 
Soldani. Ora, è a queste quattro specie che per l'ap- 
punto appartiene la maggior parte degli esemplari 
raccolti dal prof. Malocchi, ed ecco il risultato delle 
osservazioni in proposito. 

1. Nodosarla raphanistrum. — Numerosi esemplari 
della forma comune megalosferica illustrata da 0. 
Silvestri (flg. 1) (2). Non mancano i rappresentanti 
di vari stadi d'accrescimento (flg. 4, 5, 10 e 11), né 
quelli della var. coarctata (flg. 30-47) e della man- 
struosa (flg. 21-23). Rarissimi gli esemplari di forma 
microsferica (= N. conica (Sold.) Silv.). — Quanto alle 
dimensioni, la lunghezza massima della forma mega-^ 



(1) Terzo eontrib. alla con, della microfauna terz. ital 
Mem. Acc. Se. Bologna, s. 5*, voi. I, pag. 478. 

(2) Nodosarie fossili, ecc. Atti Acc. Gioenia, n. s., voi. VII,. 
1872, pag. 27 e s., tav. I e s. 
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losferlca oltrepassa di poco i 21 millimetri, mentre il 
diametro massimo e di 2 mm. A, Silvestri scrive ch& 
tale forma può raggiungere i 38 mm, di lunghezza (1). 
Uno degli esemplari di forma microsferica, del Piacen- 
tino, oltrepassa i 20 mm. È notevole che in questa 
specie 1g maggiori dimensioni sono raggiunte dalla 
forma megalosferica, mentre in altre nodosariine, p. e, 
nella Fronda compianala, avviene precisamente il con- 
trario. 

2, NodoBaria obliqua, — Fra il materiale relativo 
alla specie precedente ho potuto osservare quella forma 
più gracile e curva, che lio avuto occasione d- illu- 
strare altrove, e che serve mirabilmente a collegare 
la N. raphanìstPLtm colla N, obliqua {2), 

3, Frondicularìa complanata. — Il dimorfismo ini- 
ziale di questa specie è un fatto comunissimo, che ho 
messo altrove in evidenza (3), La cosidetta forma A 
presentala megalosfera costulata, e le coste si esten- 
dono spesso alle camere vicine. Anche la forma mi- 
crasferica é il più delle volte parzialmente costulata.. 
— Quanto alle dimensioni, la lunghezza massima è di 
n millimetri^ per 5 di larghezza (forma microsferica). 
Certi esemplari dei pliocene toscano raggiungono, se- 
t^ondo A. Silvestri, gli 11 mm, di lunghezza per 7 di 
larghezza (4)» 

4, Crislellaria cassis. — Numerosi esemplari della 
forma tipica e delle forme galea e navicuiaris, che no 
sono inseparabili,^ Dimensioni massime: (J mm. e V« 
di lunghezza, per 5 di larghezza. Un esemplare di 
forma naoicularis, dell'argilla del Ponticello di Savena,. 



(1) Forum, plioc, della prou. di Siena. LMem. Acc. Nuovi 
Lincei, voi. Xll, 1806- Pag. 168 JelP petratto. 

(2) Ter^G contributo alla conoscenza della microfauna ier^ 
diaria italiana. Mem, Aee. Se. Bologna, s. 5*, tomo II, pag- 564, 
lav. i; fìg, 1-3. 

(3) Secondo eontriàuio ecc. Ibidem, tomo I, pag. 481, tav* 

(1) Foram, plioc. della ptoc. di Siena. U Pag. 188 deh' e- 
stratta. 
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da me illustrato, oltrepassa gli 8 mm. di lunghezza (1). 

5. Cristellaria cultrata. — Variabilissima nella forma 
6 nelle dimensioni, raggiunge il diametro di 7 mm. e V? 

6. Cristellaria calcar, Cr. echinata, Cr. arimineri' 
sis. — Fra il materiale relativo alla precedente ho po- 
tuto osservare alcuni esemplari appartenenti a queste 
tre altre specie, tanto bene sviluppate e frequenti nelle 
argille plioceniche d' Italia. 

la « Deiitalina nodosa d'Orb. » dì 0. G. Costa. — 
Si conserva tuttora nel Museo Geologico di Napoli 
un esemplare accompagnato dall'indicazione 
« Dentalina nodosa. Taranto », del quale pre- 
sento la figura qui accanto (2). Esso corri- 
sponde all'illustrazione data da Costa di 
una forma, che egli trovò fossile « nelTarg. 
di Taranto, sulle sponde meridionali di Mar- 
piccolo », e che riferì alla Dent nodosa d'Orb., 
dicendola però intermedia fra la D. nodosa 
la D. gracilis dello Stesso d'Orbigny (3). 
Ma queste due pretese forme cretacee non 
sono certo specificamente diverse l'unadal- 

a l'altra né dalla comune Nodosaria farcimen 
(Sold.), e quanto all'esemplare di Taranto, 
piuttostochè alla forma tipica di quest'ul- 
tima, è da riferirsi alla varietà annulata 
Reuss. 

Lingttlina e Lagena. — Ulteriori ricerche intorno 
ai resti di foraminiferi raccolti nell'argilla pliocenica 
della Casa del Vento presso Bologna, sui quali ho pub- 
blicato recentemente un breve cenno (4), mi mettono 
in grado di far meglio conoscere un elegante nodosa- 
ride del neocene italiano, già distinto da Costa col 
nome di Lingulina multicostata, e di studiarne le affi- 




(1) Forum, pliocenici del Ponticello (tavola), fig. 23. 

(2) ingrandimento: 60 diametri. ' 

(3) PaleonL del Regno di Napoli. II. Atti Acc. Pontan. 
voi. VII, pag. 164, tav. XII, fig. 8. 

(4) V. la sinonimia in fine di questa nota. 
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nità con certe forme uniloculari riferite da alcuni au- 
tori al genere Lagena. 

Conviene anzitutto stabilire quali siano \ rapporli 
fra la Ling. multicostata e la Ling. costata d? Orb, Al- 
lorché istituì la sua specie, Costa notò clie i carat- 
teri distintivi di essa erano : il maggior numero dì 
coste, la minor compressione, la mancanza di carena. 
Per parte mia ho trovato che, se tutti gli esemplari 
multicostatì sono realmente poco compressi e più vi dì 
carena, si hanno d'altronde esQmv\^.v\ paucicostati nei 
quali è parimente leggera la compressione e non esiste 
carena (v. la flg. 8 (IJ della tavola qui unita), siccliè 
unico carattere distintivo della Ling. multicostata ri- 
mane quello del maggior numero delle coste, che non 
sono mai meno di venti. Ritengo pertanto clie le due 
forme non debbano essere confuse, e, rettificando la 
mia determinazione del 1894, colla quale identificai la 
specie costiana alla orbìgnyana, credo ora conveniente 
adottare, per la prima, la denominazione binominale, 
come del resto avevo già fatto nel 1885. 

La forma più comune della Ling. multicostata ^^^ 
biloculare (flg. 3-5). Rara ò la forma triloculare (fig, 6, 7), 
né mi è capitato ancora di vedere esemplali con un 
numero maggiore di camere. Non è rarissima la forma 
uniloculare (flg. 1, 2). Le coste variano in numero da 
venti (flg. 2 a, 6 a) a trenta (flg. 4 a), e terminano sulTul- 
tima camera in due maniere diverse: 1"* indebolendosi 
gradatamente (flg. 2, 6); 2*" arrestandosi ad un tratto 
all'incontro di un bordo irregolare che circonda la 
camera medesima (flg. 1, 4, 5, 7). In qualche caso, in 
cui quest' ultimo presenta un' angolosità (fig, W)^ le co- 
ste si piegano pure in corrispondenza di tale angolo- 
sità e terminano poco dopo di averla oltrepassata- 
Ometto infine di accennare ad altre Irregolarità dì mi- 
nor conto relative allo sviluppo delle coste, come quelle 
che si riscontrano in tutti i nodosaridi. L* apertura 
é sempre Jissurina, parallela al piano di compressione. 



11) Esemplare raccolto nella marna di San Rufìllo. 
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e situata air estremità più o meno protesa dell' ultima 
camera. 

Le forme uniloculari della Ling. multicostata sono 
particolarmente interessanti per la loro grandissima 
somiglianza con certe Lagena. Già di recente, trattando 
di una di tali forme, fossile nel miocene di San Rufillo, 
ne Jio ricordata la notevole affinità colla Fissurina 
Boiieì di Karrer. Quest' ultima fu identificata da Brady 
con la F. multicosta dello stesso Karrer, la quale 
nnii ne differisce che per il maggior numero di coste 
dM cui è ornata. Stabilita così tale identità, Brady il- 
lustra col nome di Lagena multicosta Karr. sp. un 
esemplare recente di piccolissime dimensioni, il quale 
a dire il vero differisce assai dal tipo karreriano, sia 
per la conformazione delle coste, sia per la serie di 
aculei di cui ò provvisto. Ma ammesso pure, che la 
Lag, multicosta (Karr.) Brady, non sia identica alla Lag. 
multicosta Karr. sp,, e che questa non lo sia alla Lag. 
Bouei Karr. sp., rimane sempre indubitato che quc- 
sl' ultima ò troppo difficilmente separabile dalle forme 
uniloculari di Ling, multicostata. Della quale parmi 
quindi si possa dare questa lista sinonimica: 

1S57- Lingulina multicostata. Costa. Mem.Acc. Se. Na- 
poli, voi. II, pag. 146. tav. II, flg. 6, 

186'2. Lingulina multicostata. Seguenza. Not. succ. 
terr. terz. Messina, pag. 20. 

1877, Fissurina Bouei. Karrer. Abh. k. k. Geol. Reich- 
sanst., voi. IX, pag. 378, tav. XVI 6, fig. 19. 

1877. Fissurina multicosta. Karrer. Ibidem, pag. 379, 
tav. XVI 6, flg. 20. 

1878* Fissurina Bouei, Se h wager. Boll. Com. Geol. It ,. 
voi. IX, pag. 111. 

1880. Fissurina Bouei. Seguenza. Mem. Acc. Lincei» 
s. 3% voi. VI, pag. 135. 

1883- Lingulina multicostata. Cafici. Ibidem, voi. XI V^ 
pag. 83. 

1885. Lingulina multicostata. Fo masi ni. Boll. Soc. 
Geol. It., voi. IV, pag. 112. 
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1889. LinguUna costata, var. multicostata. Fornasini. 
Foram. mioc. S. Ruflllo (tav.), flg. 18. 

1893. LinguUna costata, ws.r\ multicostata. De Amicis,. 

Boll, Soc. Geol. It., voi. XII, pag. 395. 

1894. LinguUna costata. Fornasini. Mera. Acc. Sc. 

Bologna, s. 5% tomo IV, pag. 216, tav. II, fig. 10. 

1895. LinguUna costata, vslv. multicostata. De Amicis. 

Natur. Sicìl., anno XIV, pag. 96. 

1896. LinguUna multicostata. Fornasini. Rend. Acc. 

Se. Bologna, n. s., voi. I, pag. 17. 

1897. LinguUna multicostata. Fornasini. Ibid., pag. 53. 



Spiegazione della tavola 



Fig, 1-7. — LinguUna multicostata Costa. 



( 



1 4 

Lunghezza: flg. 1=2 mm., flg. 2=^mm., 



fig. 3 = 1 mm., flg. 4 e 5 = 1-^ mm., flg. 6 e 7 = 2 mm.ì. 

Fig. 8. — LinguUna costata d' Orbigny (lunghezza : 
2 mm.). 



Legge l'Accademico Benedettino Comm. Prof. G. V.. 
Ciaccio un suo lavoro risguardante gli organi elettrici, 
delie Torpedini ; i coroUarii del quale sono questi clie^ 
seguono : 

1.** In tutte e tre le specie di Torpedini che abitano 
e vivono nei mari che bagnano d'Italia i termini, gli 
organi elettrici son simili di figura e di sito, e sono- 
nell'interno loro medesimamente fabbricati. 

2.* Ciascun organo elettrico è composto di una 
moltitudine di colonnette, alcune di cinque, e le più. 
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di sei facce, le quali collegate tra loro, e distinte per 
vìa di tramezzi di fascetti serpeggianti di tessuto con- 
nettivo e di fibre elastiche formano tutti insieme come 
una circoscritta distesa di piccole figure pentagono ed 
^sagone, la quale vedesi manifestamente disegnala di 
sotto della pelle che veste il petto dell' animale. 

3.** Ogni colonnetta elettrica ha le sue pareti fatte 
di una sottile membranuzza rinforzata per di fuori 
da un intreccio di piccoli fascetti connettivi ondati 
^ da fibre elastiche, ed è fatta internamente a la- 
mine sovrapposte Puna all'altra di traverso, e sepa- 
rate da un piccolo intervallo, pieno di una sostanza 
alblccia, viscosetta e trasparente, o particolare tessuto 
mucoso che si voglia altrimenti chiamare. 

4.** Come chiaro è dimostrato per li tagli perpen- 
dicolari di ambidue gli organi elettrici, non tutte le 
-colonnette, ond'essi sono composti, si distendono dal- 
l' un capo all'altro senza interrompersi, ma parecchie 
sMnterrompono più e meno profondamente dentro del- 
l' un organo o l'altro con estremo quasi conico; dal 
quale punto in poi comincia e seguita una nuova co- 
loiiuetta, che va a finire subito sotto a quella tela fibro- 
sa, che così come dalla banda del dorso, cuopre l' or- 
bano elettrico dalla banda del petto. 

5.** Le lamine elettriche sono di due maniere, e l'una 
maniera si diversifica dall'altra si pel modo com'è 
composta e intessuta e si pel numero onde partecipa 
^lla composizione interna delle colonnette elettriche. 

6."* L'una maniera di lamine sono le ordinarie lamine 
elettriche del Jacopi (primo scuopritore di esse), le 
quali sono ammesse senza dubitazione alcuna dal- 
l' universalità di coloro che hanno scritto intorno agli 
organi elettrici delle Torpedini. E ciascuna di queste 
lamine è fatta di tre faldelle, V una di sopra o dorsale, 
l'altra di mezzo e la terza di sotto o nervosa. L'altra 
maniera di lamine poi sono quelle discoperte dall'Ac- 
cademico, le quali, in paragone a quelle dell' altra ma- 
niera, sono di una tessitura molto semplice, essendo 
-esse non altrimenti composte che di fibre di tessuto 
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connettivo ritonde e maravigliosamente intralciate in- 
sieme, 

7.** I vasi sanguigni degli organi elettrici in ri- 
spetto ai nervi son poca cosa. Ed essi in forma di ca- 
pillari si distribuiscono ad ambedue le facce delle la- 
mine elettriche del Jacopi, ma più nella faccia di 
sopra che in quella di sotto, dove si veggono giacere 
talvolta sotto alle fibre nervose midollari, e sopra alle 
fibre pallide maggiori o di primo ordine, e talvolta 
sotto di queste, e sopra le fibre pallide di secondo e 
terzo ordine. Questi capillari sanguigni sono anzi gros- 
setti che no, e quasi tutti di una medesima grandezza. 

8.** I nervi che vanno agli organi elettrici sono in 
numero di quattro; cioè tre grandi e uno piccolo. Del 
quali nervi i primi tre vengono dalla corrispondente 
metà del lobo elettrico, il quarto al contrario è un 
rampollo del nervo facciale o 1° paio. E questi quattra 
nervi per la via delie branchie s'indirizzano all'uno dei 
due organi elettrici, e per la parte concava di esso 
penetrano dentro. E penetrati che sono, dividendosi e 
suddividendosi replicate volte, corrono per mezzo a 
quei fasci ondati di tessuto connettivo fibrillare e di 
tessuto elastico, onde sono composti i tramezzi divi- 
sorii delle colonnette elettriche. E poiché risoluti si 
sono nelle singole fibre s'indentrano in quegl' interstizi! 
che separano le lamine elettriche l'una dall'altra, e 
vanno, nella prima maniera di lamine o lamine elet- 
triche del Jacopi, a solo distribuirsi alla faccia loro 
di sotto, e a formarvi una ramificazione particolaris- 
sima di soli e schietti cilindri dell'asse, più e meno 
larghi e piatti e minutamente angolosi ne' loro orli; i 
quali cilindri dell'asse spartendosi a brevissime di- 
stanze iterate e reiterate volte, parte si congiungono 
tra sé mediante tratti, or più or meno grossi, della 
propria sostanza, e parte finiscono con estremità più 
meno bitorzolate. Dalle quali però, guardando con 
attento occhio e con lenti obbiettive apocromatiche e 
con forti oculari compensatori, ingrandenti di molto,, 
si vedono partire parecchi sottili filuzzi che vanno da 
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una estremità bitorzolata air altra. E cosi si crea una 
Tamiflcazione finale singolarissima, che ha della rete, 
ma vera rete non è nello stretto senso della parola, 
e oltre a ciò ella è diversa nelle sue particolari sem- 
bianze non pure nelle varie lamine elettriche, ma nean- 
che è al tutto simile nei diversi punti di una medesima 
lamina. Dalla faccia poi di sopra di si latta ramificazione 
ultimissima di cilindri dell'asse si lieva su dal piano di 
-essi una infinità di corti e sottili fili con in cima una 
piccola pallina o bottoncello (Punteggiatura di Boll). I 
quali fili, secondo che io credo, hannosi a tenere come 
il vero ultimo termine de' nervi elettrici. E in fino 
•quanto alla seconda maniera di lamine, trovate da 
me, la terminazione delle fibre nervee midollari che 
-ci vanno, avviene del medesimo modo, se non' che le 
estremità bitorzolate de' loro cilindri dell'asse sono 
-collegate tra sé mediante sottili fibrette connettive 
tonde, che probabilmente servono loro di sostegno. 



Da ultimo l'Accademico Onorario Prof. Giacomo 
€iAMiciAN anche a nome del Dottor Paolo Silber, 
legge la seguente Nota: Sulla composizione della Curcumina. 

La curcumina è stata più volte oggetto di ricerche 
-da parte di diversi autori, ma i risultati di tali studi 
sono tra loro poco concordanti. (1) Un nuovo ed ac- 
-curato esame di questa interessante materia apparve 
però indicato, e nella presente Nota descriveremo 
quanto, in uno studio preliminare, ci venne fatto di 
scoprire intorno alla composizione chimica della cur- 
cumina. 

Le osservazioni più esaurienti che si trovano nella 
letteratura sono quelle dovute ai chimici inglesi 



(1) Vedi Daube, Berichte 3, 609; Iwanow, Ibid. 024, e 
Kachler, Ibid. 713. 
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Jackson e Menke (1); costoro attribuirono alla 
curcumina, in base a numeroso analisi del prodotto 
primitivo e di alcuni suoi derivati^ la forinola: 

CuHuOi * 

Spingendosi poi più oltre nella investigazione della 
sua natura chimica, essi oltenjiero dalla curcumina la 
vanitlina^ onde a ragione ammisero che il radicale 
vanilHco fosse contenuto nella sua molecola. In se- 
guito a questi fatti essi giunsero a formulare uno 
schema di struttura, che perù, come si avverte subito, 
merita poca fiducia: 

CH^iOH) (OCHz) « C«Fb . COOH . 

In questa formola la curcumina apparisce quale 
acido e sembra contenere un radicale bivalente, CMg 
di natura assai indeterminata- 

Noi abbiamo incomìnctato ì nostri studi cercando 
di avere una materia prima di assolata purezza e spe- 
riamo, mercé P interessamento cortese della ditta E. 
Merck di Darmstadt, d'essere riusciti in questo intento, 
I^ purificazione offre non poche diflìcoltà, clie del 
resto non mancano quasi mai quando si tratti di ma- 
terie coloranti. Il prodotto gregio fornitoci dalla casa 
Merck era già stato notevolmente depurato e presen- 
tava forma cristallina ed un punto di fusione fra 
i l??"" e 180", Noi lo purificammo cristallizzandolo molte 
volte alternativamente dal benzolo e dall' alcool meti- 
lico- Da quest'ultimo solvente la materia pura si se- 
])ara o in grossi prismetti d* un colore giallo aranciato 
o in fini aghetti colorati in un rosso vivo e brillante. 
Entrambe le forme hanno però lo stesso punto di fu- 
sione; 183," Jackson e Menke, osservarono il punto 
di fusione 17&". 



(1) fìeilsteln. Handbuch dar organischep Chemie^ edi" 
2Lone 3^, voi. IH, pag. 65d. 
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Le nostre analisi ci condussero alla formola: 

Cì\HioOe t 

la quale, come si vede, non dififerisce molto, per quanto 
concerne la composizione centesimale, da quella pro- 
posta dagli altri autori. 

I. 0,2366 gr. di sostanza dettero 0,5942 gr. di CO? e 

0,1182 gr. di H2O. 

II. 0, 1566 gr. di materia dettero 0, 3946 gr. di CO2 e 
0, 0838 gr. di H^O. 
In 100 parti : 

trovato calcolato per la formola 

T IT C^iH^oUe e CuHuOa 

e 68,49 68,72 68,48 68,29 

H 5,58 5,94 5,43 5,61 

Determinando gli ossimetili col metodo di Zeiset 
si nota però subito che la formola di Jackson e 
Menke non è la vera, perchè la quantità di ossimetile 
corrisponde ad un peso molecolare maggiore di circa 
un terzo. 
I. 0,2270 gr. di sostanza dettero 0,2941 gr. di Agi. 

II. 0,2518 gr. di sostanza dettero 0,3267 gr. di Agi. 

In 100 parti : 

trovato calcolato per Ci^HììOaÌOCHzY 

I. II. 

OCH2 17,09 17,11 16,85 

La formola della curcumina è secondo le nostre 
determinazioni dunque la seguente: 

C19//14O4 (007/3)2, 

essa contiene due gruppi ossimetilici che deriveranno 
forse da due residui della vanillina. 
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DiacetUcarcumina, 

La curcumina contiene almeno due ossìdrili per- 
chè è in grado di combinarsi coir anidride acetica, 
formando un diacetato. Già Jacltson e Menile ot- 
tennero dei derivati acetilici della curcumina, ma 
naturalmente essi attribuirono a questi corpi formole 
che ora non sono più sostenibili. Per azione dell' ani- 
dride acetica e di poco acetato sodico questi autori 
ebbero, oltre ad un prodotto bruno e vischioso che 
essi considerarono come un derivato monoacetilico, 
anche una materia cristallina, gialla, dal punto di fu- 
sione 154'*, alla quale attribuirono la formola d' un 
dÌAcetato. (1), 

Noi abbiamo scaldato 4 gr, di curcumina con 40 
gr. di anidride acetica per 3 ore in un bagno ad olio. 
Distillando dopo questo tempo T eccesso di anidride a 
b, m, nel vuoto, resta indietro una materia semisolida, 
che venne trattata successivamente con acqua e con 
acido acetico glaciale. La parte maggiore del prodotto 
passa in soluzione, mentre si separa da quest'ultimo 
solvente una polvere gialla, che si purifica facilmente 
dair alcool. Essa cristallizza in aghi gialli e fonde 
a ITO'^-l?!^ 

Noi non dubitiamo che questo composto sia iden- 
tico a quello descritto dai citati autori, essi lo ebljero 
evidentemente allo stato di imperfetta purezza. 

La sua composizione corrisponde alla formola; 

che, come si vede, sta in perfetta armonia con quella 
da noi proposta per la curcumina. 
L 0,1780 gr, di sostanza dettero 0,4342 gr, dì COt e 
0^879 gr. dì fftO. 



(1) Berichte 17, Ref. 332. 

B^ìiilìcoàtù 1890-07 1^ 
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IL 0,3560 gr. di sostanza dettero col metodo del Zeisel, 
0,3725 di Agi. 

calcolato per la forinola 
Ci9HitCk(0CH»)t (OCtHiO)i 





I. 


II. 


c 


66,52 


' 


H 


5,49 




OCHz 




13,80 



66,37 
5,31 

13,82 

Nella soluzione acetica, che resta indietro durante 
la prima purificazione del composto, è contenuta una 
massa bruna resinosa da cui cercammo, mediante un 
ripetuto trattamento con anidride acetica, d'ottenere 
una nuova quantità di prodotto cristallino. Ogni ten- 
tativo fu però vano; ciò dimostra che la detta matepa 
resinosa non può ritenersi essere il primo prodotto di 
acetilazione, come credettero di poter affermare i ci- 
tati autori inglesi; essa è invece il risultato di una 
decomposizione della curcumina. Questo corpo è di 
natura assai delicata e sembra che quasi tutti gli 
agenti chimici lo alterino profondamente. Il rendi- 
mento in diacetato cristallizzato è perciò assai me- 
schino. 

Dimetilcurcumina. 

k\ derivato diacetilico ora descritto corrisponde 
naturalmente un composto bimetilato. Jackson e 
Menke (1) tentarono di preparare il derivato etilico 
ed anche qui considerarono come tale una materia 
catramosa nerastra, in cui probabilmente sarà stato 
contenuto il composto cercato. Questa supposizione 
apparisce giustificata dal fatto, che la resina di Jackson 
e Menke dà per ossidazione l'acido etilvanillico. 

Noi siamo stati più fortunati perchè siamo riusciti 
ad ottenere la dimetilcurcumina cristallizzata, però in 
quantità assai esigua. A tale scopo si riscalda a rica- 



(1) Berichte 15, Ref. 1762. 
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dere per 8 ore a b. m. in Un apl)arecchio chiuso con 
una colonna di mercurio, 3 gr. di curcumina con 
una soluzione di 1,5 gr, di potassa in 30 e. e. d'alcool 
metilico e 20 gr. di joduro di metile. Distillando il 
solvente e l'eccesso di joduro alcoolico, resta in- 
dietro una massa catramosa, che ha l'odore della 
vaniglia. Questa massa molle e nerastra, stando a 
lungo sott' acqua, indurisce e si stacca poi facilmente 
>dalle pareti del pallone. Per estrarre la materia crii- 
stallina in essa contenuta, conviene metterla in dige- 
stione con alcool e cosi, a poco a poco, mentre la 
parte resinosa, che è la preponderante, passa in solu- 
zione, resta indisciolta una polvere cristallina, che 
costituisce il prodotto voluto. Questo si purifica me- 
diante ripetute cristallizzazioni dell'alcool metilico, 
aggiungendo da principio nero animale. Nell'alcool, che 
ha servito pel primo lavaggio, è contenuta ancora 
della materia cristallizzabile, che si ottiene concen- 
trando e col riposo prolungato. La dimetilcurcumina 
pura si presenta in aghi d'un colore giallo dorato, che 
fondono a 135^ 

La sua composizione corrisponde alla formola: 

CtzHtiO^ = Ci^ffifOt {OCHz)i 

0,1528 gr. di sostanza dettero 0,3892 gr. di CCk e 0,0882 
gr. di H%0. 
In 100 parti : 

trovato calcolato per dzHuOa 

C "'eSs^ ^ 69^69 

H 6,41 6,06 

La dimetilcurcumina è insolubile negli alcali, e 
ciò rende probabile che essa non contenga altri ossi- 
drili fenici. L'alcool ordinario e il metilico, l'acido 
acetico glaciale la sciolgono specialmente a caldo 
senza difficoltà. 
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Azione della idrossilammina 
e della fenilidrazina. 

La curcumina reagisce colla idrossilammina e colla 
•fenilidrazina e sebbene non ci sia stato ancora possi- 
bile di determinare la costituzione dei prodotti che in 
queste reazioni si formano, pure esse dimostrano che 
nella molecola della curcumina deve essere contenuta 
almeno un atomo d'ossigeno chetonico. Questo fatto è 
sufficiente per escludere la presenza del carbossile 
ammessa dai citati autori Jackson e Menke, per- 
chè nella curcumina oltre ai quattro ossidrili fenici 
non sono contenuti che altri due atomi di ossigeno. 

Scaldando la curcumina (3 gr.) con cloridrato di 
idrossilammina (6 gr.) in soluzione alcoolica (100 e. e.) 
a b. m. scompare a poco a poco la colorazione gialla 
ranciato primitiva per dar luogo ad una lieve tinta 
gialliccia. Svaporando indi il solvente e facendo cri- 
stallizzare il prodotto risultante dall'alcool, dopo avere 
eliminato con acqua 1' eccesso del cloridrato di idros- 
silamina, si ottiene una materia cristallizzata in aghi^ 
che fonde a 178^ ma che non è ancora sufficiente- 
mente pura. Noi V abbiamo perciò trattata in soluzione 
alcalina con un forte eccesso di cloridrato d' idrossi- 
lammina e r abbiamo fatta poi nuovamente cristalliz- 
zare dall'alcool. Il prodotto, che si presenta ora in 
aghetti fusibili a 173^ ha una composizione corrispon- 
dente alla formola della curcuminossima meno una 
molecola d' acqua : 

Cn^w {NOH) 0, — H^0= CnHi9N05 , 

0,1306 gr. di sostanza dettero 0,3312 gr. di 00% e 0,0658 
gr. di HiO. 
In 100 parti : 

trovato calcolato per CtiHi^NOs 

C 69,15 ^ " 69!or 

H 5,59 5,21 
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Siccome per mancanza di materia prima non ab- 
biamo potuto ripetere questa esperienza diamo la su- 
esposta formola con riserva. 

Anche la fenilidrazina scolora, in soluzione ace- 
tica, la curcumina e la trasforma in un prodotto cri- 
stallino» che si separa dalla soluzione alcoolica in 
aghi bianchi, ma qui pure, per difetto di materia, la 
ricerca è rimasta incompiuta. 



^c^^^'^ 



Digitized by 



Google 



Digitized by 



Google 



M f Tt f Y 1 1 T r ? t t ? t t ? t t t t t t t t M t f 1 1 T H T f t ì t ? t 



9. Sessione, 11 Aprile 1897. 



Il Segretario Prof. Cocco ni legge a nome deirAc- 
cademico Benedettino Cav. Prof. Federico Delpino una 
Memoria col titolo : Dimorfismo nel Ranunculus Ficarìa Linn^ 
nella quale l'Accademico ha svolto l'argomento che 
segue : 

Detta specie è interessante per molti riguardi. In- 
teressa la fisiologia per la sua dichiaratissìma adlna- 
mandria (inefiScacia dQl polline omoclino), per la esu- 
berante potenza di propagazione agamica, per l'anta- 
gonismo dichiarato che ne risulta tra gli organi di 
propagazione agamica e quelli della propagazione ses* 
suale. 

Interessa la sistematica perchè ai fitografl era fin 
qui sfuggita la vera costituzione di questa specie. Sono- 
pertanto in errore quei fitografi che la ritennero iiio^ 
nomorfa, non meno di quelli che credettero distinguere 
in essa due specie diverse. 

Infatti l'A. ha potuto recentemente constatare che 
la Ficaria è una specie distintamente dimorfa, me- 
diante quella singolare sorta di dimorfismo che venne 
chiamato ginodiecia,. Vale a dire è rappresentata da 
due categorie diverse di individui; gli uni ermafroditi^ 
più grandi in tutti i loro organi cosi vegetativi che 
florali; gli altri femminei, più ridotti in tutte le loro. 
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sono stati creduti da molti fltografl costituire una spe- 
cie propria, Fìcaria calthaefolia\ i secondi altra spe- 
cie, e veramente la specie tipica, denominata Ficaria 
ranuncuioides, Moench. Ciò secondo T A. implicherebbe 
tre errori. 

La ginodiecla della Ficaria è particolarmente inte- 
ressante, non soltanto pel raro fenomeno di tale di- 
morfismo, ma eziandio perchè lo stesso è consociato 
€01 potentissimi mezzi di propagazione agamica di 
cui sono fornite le due forme; la qual cosa deve aver 
influito non poco sulla sua distribuzione geografica. 

Sl ha cosi un elemento di più per discoprire le 
occulto cagioni della ginodiecia e di altri dimorfismi 
affini ; cagioni già state investigate da Carlo Darw^in, 
da Ermanno Mùller e da altri, ma fin qui con esito 
poco fortunato. 

Espone in fine le sue idee teoriche in proposito. 



L*Accademico Onorario Prof. Fausto Morini legge 
la seguente Nota col titolo: Intorno ad un'anomalia nella 
struttura secondaria del caule di una^ Casuarina (con una 

tavola). 

L'anomalia qui studiata si riferisce ad un irrego- 
lare sviluppo degli scompartimenti legnosi e liberiani, 
e dei rag^ri midollari principali libero-legnosi di un 
caule di Casuarina quadrivalvis Labili. (C. strìda 
Aito avente Tetà di circa sette anni. 

La sezione tras versa del caule la quale, nel tratto 
ove P alterazione è maggiore, ha una forma che oscilla 
fra la circolare e la brevemente ellittica, lascia rico- 
noscere che il maggior incremento della zona legnosa 
ha avuto luogo solo da un lato del caule e precisa- 
mente secondo una linea longitudinale, la quale perciò 
corrisponde al maggior diametro trasverso dèi caule 
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sfesso. In seguito a tale contingenza, la porzione di 
questo diametro che dalla circonferenza giunge Ano 
ar centrò organico della sezione tras versa (dato dal 
midollo insieme all'astuccio midollare), corrispondendo 
al maggiore incremento del legno, appare circa due 
volte e mezzo più grande della rimanente parte, 

A destra ed a sinistra della detta linea longitudì- 
Tiale, la massa legnosa decresce lentamente nello svi- 
luppo radiale, finché In corrispondenza al diametro 
minore, il quale interseca ad angolo retto il precedente, 
medesimamente passando pel centro organico ^ la for- 
mazione legnosa perviene ad una tenue grossezza, che 
poi mantiensi pressoché unifórme nel relativo se- 
gmento del caule. Da ciò consegue che, mentre una se- 
zione longitudinale assile, condotta secondi il diame- 
tro maggiore, divide il caule in due metà che pos- 
sono riguardarsi fra loro come simmetriche, il dia- 
metro minore dimostra la struttura bilaterale della 
figura data dalla sezione trasversa del caule, essen- 
done questa divisa in due parti reciprocamene diffe- 
renti si per la generale conformazione causa T inegua- 
glianza incrementale, quanto per gr intimi caratteri 
strutturali, come può vedersi dal qui annesso disegno* 

Il lato del caule ove ha avuto luogo un maggiore svi- 
luppo del legno, rivelasi all'esterno per unamarcatis- 
sima irregolarità nella superficie della corteccia col- 
r annesso ritidoma, la quale mostra irregolari promi- 
nenze longitudinali o costole, l'una dall' altra separate 
da solcature più o meno profonde ; queste ultime si 
fanno meno accentuate più ci allontaniamo dalla linea 
di maggior incremento del legno, finché nel segmento 
del caule ove quello presentasi poco sviluppato, la su- 
perfìcie della scorza é pressoché uguale ed appianata, 
perchè le solcature o vi mancano, oppure sono pochis- 
simo manifeste. 

Numerosi raggi midollari principali dividono la 
massa legnosa in scompartimenti maggiori (una quin- 
dicina nel tratto caul ino qui studiato), ognuno dei quali 
trovasi poi scisso mediante un raggio secondario in 
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due porzioni per solito poco diverse fra loro si nella 
forma che nella dimensione ; una successiva forma- 
zione di nuovi raggi, divide il legno in scompartimenti 
minori. I raggi principali confluiscono tutti nel midollo^ 
il quale è notevolmente eccentrico, mostrasi assai ri- 
dotto in volume ed è circoscritto da un'angusta e 
densa zona rappresentata dall' astuccio midollare. 

Il descritto abnorme sviluppo del legno è accom- 
pagnato da una consimile contingenza nella corteccia^ 
però in un grado minore, la quale del resto potevasL 
prevedere a priori, considerata V anomalia dal punto di 
vista fisiologico. Mediocremente grossa in corrispon- 
denza alla parte caulina ove il legno mostra un tenue 
grado di sviluppo radiale, essa presenta uno spessore 
alquanto maggiore più si procede verso la linea del 
maggior incremento del legno. 

Ma la particolarità più importante incontrata nel- 
l'anomalia in discorso, si ha nell'esuberante sviluppa 
del libro secondario e della parte liberiana dei raggi 
midollari, il quale ha luogo in corrispondenza ai raggi 
legnosi, massime di quelli più larghi o principali. Que- 
st' alterazione dimostrasi incomparabilmente più pro- 
fonda nel tratto ove la formaziojie legnosa, e quindi 
anche quella corticale, è maggiore. 

È noto come nelle Casuarine l' incremento secon- 
dario del libro e del legno avviene nei soli fasci pri- 
mari: la sola porzione intrafasciale del cambio svi- 
luppa nuovo libro e legno, il cambio interfascicolare a 
radiale produce solo parenchima che si aggiunge a. 
quello dei raggi midollari, i quali nei primordi del loro 
sviluppo si dimostrano nello stesso internodio mani- 
festamente opposti alle foglie ; per tale localizzazione 
nella secondaria formazione libero-legnosa, i fasci pri- 
mari vanno continuamente aumentando in volume & 
rappresentano infine i grandi scompartimenti separati 
dai larghi raggi , caratteristici delle Casuarine. Non? 
di rado però osservasi che uno od alcuni pochi raggi 
secondari assumono un rilevante sviluppo sino ad 
acquistare, come nell'esemplare qui esaminato, l'entità. 
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di un raggio primario , colla falsa appareùza che lo^ 
scompartimento legnoso da essi limitato, provenga da. 
un intero fascio primario; quindi non tutti i raggi, i 
quali per la loro dimensione appaiono principali, sona 
prodotti dagli archi generatori radiali. 

Nelle forme meno accentuate dell'alterazione ora. 
indicata, si ha una semplice ondulazione della zona 
cambiale, per la quale questa addentrasi lievemente^ 
fra uno scompartimento e l'altro legnoso. In altri casi^ 
questo fenomeno è più appariscente, per cui la forma- 
zione liberiana avanzasi maggiormente contro i raggi 
midollari legnosi , i quali perciò subiscono una cor* 
rispondente riduzione nella loro estensione radiale;, 
però la zona cambiale seguita sempre a mantenersi 
continua. Infine, può accadere che le porzioni di cam- 
bio addentrate dimostrano, in corrispondenza ai raggi 
legnosi, tanta prevalenza nella propria segmentazione^ 
centripeta, non solo su quella che nello stesso senso 
ha luogo nel tratto di cambio prolungantesi sulle faccier 
radiali delle lamine liberiane cosi prodotte, ma altresì 
su quella centrifuga, per la quale formasi tessuto legnoso^ 
e raggi legnosi, che le secondarie formazioni liberiana 
sì insinuano. fra uno scompartimento legnoso e Taìtro^ 
fino a cospicua profondità, formando più o meno larghe 
lamine radiali, le quali possono talora penetrare nella 
massa legnosa fino a circa un terzo del raggio di 
questa. In quest'ultima contingenza il cambio per so- 
lito subisce un frazionamento : la porzione esterna di 
dette lamine liberiane mostra nel suo mezzo il largo- 
raggio midollare, il quale è rivestito lateralmente dagli 
elementi del fìoema; ma col progredire deir energica 
segmentazione centripeta del tratto cambiale corrispon- 
dente al margine interno della lamina stessa» la pro- 
duzione del libro ai lati di questa diminuisce dapprima 
e poi interamente cessa, ivi diventando inattivo il cam- 
bio, donde l' interruzione nella fascia cambiale. Per cui, 
nel fondo della solcatura sussiste, isolato, un angusto- 
strato di merlstema generatore situato fra le due parti, 
liberiana e legnosa, del raggio midollare; al che con- 
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segue che la porzione interna delle làmine anzidette, 
trovasi poscia ridotta al solo parenchima del raggio 
liberiano insinuato fra i due scompartimenti legnosi 
adiacenti. Fra il tessuto legnoso degli scompartimenti 
ed ì raggi liberiani cosi addentrati , notasi per solito 
bene manifesta un' angusta stratificazione composta di 
-cellule, che pei loro caratteri e principalmente pel loro 
-considerevole allungamento nel senso radiale e per le 
finissime e numerose punteggiature semplici della loro 
membrana, si rivelano come spettanti ai raggi midol- 
lari legnosi ; questo piano cellulare internamente con- 
linuasi nel tessuto del raggio legnoso, esternamente 
corrisponde al tratto marginale della porzione sepa* 
rata di cambio appartenente agli scompartimenti , per 
poi prolungarsi nella parte liberiana del raggio. Notisi 
poi che nella zona esteriore del libro Secondario, si in 
-corrispondenza degli scompartimenti che dei raggi 
midollari, vedonsi già ad occhio nudo, nella sezione 
iràsversa del caule, numerose e minute punteggiature 
Irregolari, di colore madreperlaceo bruno, le quali sono 
il prodotto della sclerosi degli elementi parenchimatici 
liberiani e sono costituite da fasci di fibre liberiane e 
da sclereidi isolate o disposte a gruppi. — Tutte le 
accennate diverse gradazioni dell'anomalia, possono 
trovarsi consociate in una stessa sezione trasversa del 
-caule (V. la qui unita figura). 

I caratteri generali dell'alterazione ora descritta, 
mostransi meglio manifesti verso la base del caule; 
più si procede in alto, dopo notevoli oscillazioni Del- 
l' entità dell' anomalia, per cui ad es. una lamina libe- 
riana dapprima molto addentrata fra due scompar- 
timenti legnosi, restringesi più o meno nel senso ra- 
diale, per poi nuovamente estendersi entro la massa 
legnosa, si ha una notevole tendenza a riacquistare i 
caratteri normali. 

Termineremo la descrizione di quest' anomalia col 
rilevare che nel lato del maggior incremento radiale 
del legnò, si ha negli sconipartimenti legnosi una piut- 
tosto regolare alternanza di zone brune e di zone Wan- 
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castre per regola molto larghe, benissimo distinguibili 
ad occhio nudo, che vanno allargandosi più si procede 
verso l'esternOp In ognuna di queste sì riscontrano 
le caratteristiche angustissime striature concentriche 
brune e biancastre fra loro alternanti , le quali sono 
date dn esilissime zone alterne di parenchima legnoso 
(meiaéracheale del San io) e di tracheidi- Ora, nelle sud- 
dette larghe zone brune, le stratificazioni composte di 
tracheidi (in massima parte fibrìformi), sono notevol- 
mente prevalenti nello spessore su quelle di paren- 
chima legnoso ; mentre, nelle altre zone , le striature 
riferentisi al parenchima metatracheale mostransi più 
larghe, al che corrisponde una considerevole riduzione 
nella massa delle tracheidi, delle quali trovansi in 
maggior numero le vasculiformi. Per contro, nell'op- 
posto lato del caule, il legno mostrasi molto più duro 
e compatto, pel rilevante sviluppo cui è pervenuto il 
tessuto delle tracheidi, il quale forma larghe zone in- 
tercalate da anguste fascie di parenchima; i vasi pun- 
teggiati presentano un calibro un po' minore- 
Uno sguardo alla circoscrizione generale delle zone 
accennate e delle striature concentriche di cui quelle 
sono costituite, nonché allo spessore ed alla densità 
delle fascie suddette nella intera sezione trasversa del 
caule, lascia chiaramente riconoscere che l'accrescimen- 
to di questo si mantenne regolare fino circa al 3" anno 
di età (1), dopo il quale iniziossi lentamente la forma- 
zione eccentrica del corpo legnoso, la quale negli anni 
successivi fecesì sempre più pronunciata, altresì pre- 
sentando la complicazione ora descritta. 



(l) Non si può fissare con esattezza il periodo in cui 
cominciossi a produrre V anomalia nella Casuarina ora stu- 
diata, perchè la distinzione di anelli annuali nel legno delle 
Casuarine è poco manifesta pel fatto che essendo queste'piante 
indigene di paesi caldi, non si ha l' interruzione invernale 
della vegetazione (V. in proposito il nostro lavoro : Contri- 
òuto all' anaiomia del caule e della foglia delle Casuarine 
(Mem, della R* Accad, delle Scienze di Bologna, Serie Y, 
Tomo IV ^ pag. 38), 
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Il libra secondario mostra una normale intima tes- 
situra, per cui l'alterazione che esso presenta riducesì 
ad una semplice iperformazione parallela allo sviluppo 
^eccentrico del legno ; la sua massa cosi accresciuta, 
non potendo tutta svolgersi alla circonferenza del le- 
^no, causa la centrifuga pressione da questo continua- 
mente esercitata, hanno dovuto necessariamente co- 
:stituirsi le lamine radiali liberiane. Parallelismo pura- 
mente funzionale, perché il notevole sviluppo libero- 
4egnoso che ha avuto luogo in un lato del caule, com- 
pensa r incremento rallentato dal lato opposto ; e cosi 
il trasporto dell* acqua e delle sostanze nutritive puossi 
-effettuare nella proporzione bastevole ai bisogni della 
pianta. 

La presente anomalia deve la sua importanza al 
^notevole grado dì sviluppo cui sono pervenute alcune 
4ilterazionì; principalmente, la spiccala eccentricità nel- 
r accrescimento del corpo legnoso, associata ad una 
iperformazione del libro secondario con una più o 
meno rilevante penetrazione di questo e della porzione 
liberiana dei raggi fra gli scompartimenti legnosi, 
<:ontro i raggi maggiori del legno; nonché la frammen- 
tazione della zona cambiale, per la quale nelle lamine 
.più Internate, la parte del cambio che riveste il corpo 
legnoso degli scompartimenti, distaccasi da quella che 
occupa il fondo delle solcature, ove trovasi inclusa 
nel raggio midollare fra la porzione liberiana di que- 
sto e la legnosa. 

Essa presenta un'interessante analogia con un' al- 
tra abnormità che con diversa gradazione tipicamente 
osservasi in liane di differenti famiglie, nelle Bigno- 
niacee principalmente, nelle Malpighiacee, Celastrinee, 
Olacinee, Borragìnee, Acantacee, Asclepiadee, Apocinee, 
Loganiacee (1), Neir ultima fam. specialmente, (gen. 



(l) A. de Bary — Vergleich. Anat. d. vegetationsorgane 
d. Phaner. n. Farne; Leipzig, 1887. Pag. 585-594, — J, Herail 
— Recberches sur V anatomie comparée de la tige des Di- 
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Stryehnos), T anomalia raggiunge in seguito H mas- 
simo grado: nel corpo legnoso vengono compresi cor- 
doni liberiani formati da parenchima e da vasi cri- 
brosi, perclié le porzioni cambiali degli scompartimenti 
legnosi prominenti, collegansì reciprocamente in un' u- 
iiicazona generatrice libero-legnosa, mediante divisioni 
prodotte nelle corrispondenti cellule pericicliche non 
sclerotizzate. 

Senonchè, nell' alterazione qui studiata , la quale 
appartiene alla categoria distinta dal de Bary per una 
distribuzione anomala dei tessuti nella zona liberiana 
e legnosa, quantunque il cambio dimostri una posi- 
zione, orientazione ed attività normali (1), la penetra- 
zione del libro secondario ìia luogo non già entro la 
massa legnosa propriamente detta, ma bensì contro i 
raggi midollari legnosi principali, usurpando buon 
tratto dello spazio a questi spettante. La causa stru- 
mentale di questa contingenza parrebbe doversi ri- 
porre nella notevole larghezza dei detti raggi, che tanto 
distingue il legno delle Casuarlne, collegata colla spe- 
ciale caratteristica anatomica del tessuto legnoso de- 
gli scompartimenti, alla quale é altresì connesso Talto 
grado di consistenza a cui quello bentosto perviene ; 
donde una maggior facilità dt penetrazione delle la- 
mine liberiane contro ì raggi legnosi, mentre nella 
porzione interna dt quelle più addentrate, il tessuto 
trovasi ridotto al solo parenchima dei raggi liberiani, 
che poi prolungasi in quello dei raggi legnosi. 

Nelle accennate famiglie possiamo però trovare 
alcuni casi 1 quali avvicinano considerevolmente l'a- 
nomalia in esame a quella caratteristica delle famiglie 
stesse. Cosi ad es, in specie del gen. Phi/ toc rene ^ ove 
la struttura e r incremento degrinternodì concordano 
nei tratti principali con quelli delle Blgnoniacee liani- 



Cótylédones (Ann. des S, natur., Botanique, 7« S*>rie. Tome II 
X« 2-(j; ISys;. — Ph,Van Tieghem — Traile de Bolani- 
que: Deuxième édition ; Paris, 189L Pag. 822 824. 
(1) A. de tìary — L. e; pag. 584. 
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formi, nelle linee longitudinali del minor incremento 
il legno consta principalmente di cellule ad esile pa- 
rete, ordinate in serie radiali, fra le quali stanno sparsi 
pochi vasi punteggiati avvolti da scarsi elementi a 
membrana ingrossata (1). È interessante la poca diffe- 
renza che intercede fra queste formazioni legnose,, 
contro le quali si avanzano le lamine liberiane, ed i 
relativi raggi legnosi della Casuarina qui studiata: 
supposta una maggior riduzione nella formazione dei 
vasi punteggiati, la quale progredisca fino alla com- 
pleta soppressione di questi, allora avrebbesi stabilito 
un nesso importante fra le due specie di anomalia. 

Un'altra analogia, però di diversa natura, si ha 
xìéìV Hexacentris coccinea e nella Thunbergia alata (2): 
qui, nei primordi dell'alterazione, il cambio produce 
entro ciascun fascio primario molto legno e tenue 
quantità di libro, invece gli archi interfascicolari svi- 
luppano pochissimo legno e molto libro con grandi 
vasi cribrosi; l'analogia sarebbe ivi determinata dal 
fatto che, in condizioni normali, i raggi midollari princi- 
pali delle Casuarine sono prodotti dall' attività genera- 
trice degli archi radiali del cambio. Per ciò nelle due 
anzidette specie, come nella C. quadrivalvis^ la pene- 
trazione delle lamine liberiane ha luogo principalmente 
in corrispondenza degli archi cambiali interfascicolari. 

Collegata cosi l' alterazione descritta colle anoma- 
lie che più le si dimostrano affini, dobbiamo meglio de- 
finire il piano cellulare osservato ai lati della porzione 
interna delle lamine liberiane, composto di solo paren- 
chima e che costituisce un raggio midollare legnoso, 
come è principalmente dimostrato dei caratteri delle sue 
cellule. Nelle lamine più addentrate, il tratto del cam- 
bio che riveste i grandi segmenti legnosi è separato 
da quello intercalato fra i raggi liberiani e legnosi: 
tostochè si è stabilita l'interruzione fra le due parti 
della zona cambiale, le porzioni marginali dei tratti 

(1) A. de Bar. y — L. e; pag. 592; fig. 227. 
(2ì J. Herail — L. e; pag. 262. 
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di cambio proprii delle costole legnose, acquistano la 
proprietà di produrre centrifugamente un angusto rag- 
gio legnoso situato fra la parte interna delle lamine 
liberiane, ridotta al solo parenchima raggiato, ed il 
contiguo scompartimento legnoso. Fatti consimili il 
de Bary ha riportato relativamente a Bignoniacee 
lianiformi (1); però qui si ha una complicazione, la 
quale è inerente al fatto che le lamine addentrate si 
mantengono sempre, in qualunque profondità, formate 
da tessuto liberiano. Nella sezione trasversa del caule 
di tali piante, il corpo legnoso trovasi distinto in otto 
segmenti, di cui quattro piccoli situati nel fondo di 
solcature riempite di libro secondario, e quattro grandi 
assai estesi nel sonso del raggio, tutti fra loro regolar- 
mente alternanti; ciascun segmento è rivestito da un 
tratto separato di cambio. Mentre le solcature inco- 
minciano a disegnarsi nel corpo legnoso, le cellule 
marginali di ciascuna delle otto porzioni di cambio, 
formano solo parenchima raggiato: quelle dei grandi 
segmenti legnosi producono in direzione centrifuga 
raggi legnosi, quelle dei piccoli in senso centripeto 
sviluppano raggi liberiani. Per ciò la superficie late- 
rale di ogni lamina liberiana è rivestita da un largo 
raggio midollare, nel quale distinguonsi due porzioni 
radiali : una formatasi in direzione centripeta, appar- 
tiene alla lamina liberiana, T altra sviluppatasi centri- 
fugamente, dimostrasi come un raggio legnoso. 



(1) A. de Bary — L. e; pag. 587. 
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Spiegazione della figura (1). 



Sezione trasversale del caule di Casuarina qua- 
drioalDìs Labili, coli' anomalia già descritta; disegnata 
in grandezza naturale. 
m — Midollo ed astuccio midollare, rappresentante 

il centro organico della sezione. 
i — Scompartimenti legnosi. 
rm — Raggi midollari principali. 
rm* — Raggi midollari secondari. 
e — Corteccia col ritidoma r; dalla zona interna di 
quella si dipartono le lamine liberiane insi- 
nuate a diverse profondità fra uno scomparti- 
mento legnoso e T altro. 



(1) La presente figura è stata alquanto schematizzata 
nella circoscrizione degli scompartimenti legnosi e quindi 
nei decorso dei raggi midollari. 
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E Morirli- Anomalìa del Caule di una Rasoarfna. 
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10/ Sessloae» ih Aprile 1897. 



L* Accademico Benedettino Cav. Prof. Pietro Al- 
BHRTON[ legge una Memoria: Sulle ctiete degli Spedali d'I- 
talia, nella quale indica la quantità dei diversi principii^ 
alimentari (album inoidi, grassi, idrati di carbonio) con- 
tenuti nelle varie diete, e fa vedere le variazioni dì 
composizione secondo che si tratti di regioni italiane 
settentrionali o meridionali. Esamina la costituzione 
di queste diete in rapporto col ijilancio fisiologico nelle 
diverse condizioni della vita. 



L\\ccademico onorario Prof. Cart.o Emery legge 
la seguente: Etevisìone del genere Diacamma Mayr. (con 
una tavola). 

li genere Diacamma ^ istituito dal Mayr nel 1862, 

é uno dei più omogenei e rigorosamente definiti della 
sottofamiglia delle Ponerinae. È particolarmente carat- 
teristica la forma del peduncolo addominale delle ope- 
raie, il cui margine dorsale si prolunga in due spine 
più o meno lunghe, e fra loro ravvicinate. Anche la 
struttura del torace delle operaie offre qualche dispo- 
sizione che non si ritrova in altre formiche» Il pronoto 
e unito al mesonoto per un^ articolazione mobile e il 
suo margine posteriore costituisce, come in molti altri 
generi, in ciascun lato, un lobo che ricopre la prima 
3tì^ma. Il mesonoto è breve e a foi-n^a di fascia tra- 
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sversa; Tepisterno (con l'epimere) di questo segmento 
costituisce una cavità o fossa longitudinalmente ovale, 
con margini taglienti, che si prolunga ristringendosi 
innanzi fino alla 1* stigma, sotto il margine posteriore 
del pronoto; il limite dorsale e ventrale dell'episterno 
è segnato da un solco distinto; quello dorsale segue 
molto da vicino l'orlo della fossa. L'estremo poste- 
riore della fossa è limitato da un pezzo ovale che io 
considero come l'episterno del metatorace e sotto il 
quale trovasi nascosta la stigma del secondo paio. Una 
sutura distinta separa il metasterno (+ epimere del me- 
tatorace?) dal « segment médiaìre » di Latrellle che 
porta le stigme del terzo paio e che costituisce quasi 
tutta la superficie dorsale del torace dietro il meso- 
noto, nessun limite riconoscibile separandolo dal vero 
metanoto, certamente molto breve. 

Generalmente questo segmento intermedio^ che rap- 
presenta la lamina dorsale del 1"* segmento addomi- 
nale di altri insetti, va considerato dagli entomologi 
come metanoto. Alcuni moderni, tra i quali citerò il 
Kohl (1), seguono nelle loro descrizioni una nomen- 
clatura più corretta, distinguendo il segmento inter- 
medio dal metatorace ; e con ragione. Ma per quanto 
originariamente derivato dall' addome , quel pezzo 
appartiene attualmente al torace di cui costituisce, 
negl' Imenotteri apocriti, un quarto segmento dorsale 
che propongo di chiamare « epinoto » (2). 

Tanto era necessario dire, per completare la dia- 
gnosi del genere e dichiarare una innovazione nella 
nomenclatura che mi propongo di adoperare da ora in 
poi, in seguito allo studio particolareggiato che ho 



(1) Kohl — Die Gattungen der Sphegìden; in: Ann. na- 
turh. Hofmuseum Wien XI. p. 233-516, tav. 5-11, 90 fig. nel 
testo, 1896. 

(2) Kohl chiama questo segmento a Mittelsegment » che 
nelle lingue latine non si può tradurre con una parola sola 
e corrisponde all'espressione originale di Latreille. Il ter- 
niine « propodeon » proposto dal New man sarebbe acc^^-» 
labile, ma a mio parere poco felice, 
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fatto del torace delle formiclie, e che sarà oggetto dì 
un filtro lavoro. 

Aggluiì,:^erò che, nella numerazione dei segmenti 
addominali, computo anche il peduncolo, dcsi^^nando 
col nome di « gastro * il complesso dei seÉ^menli 
elle seguono il peduncolo 1/ addome comprerjde dun- 
que peduncolo e gastro. Il 2"* segmento addominale co- 
stituisce il l"* segmento o segmento basale del 
gastro che, per brevità, chiamo semplicemente « seg- 
mento basale », 

Le specie del genere Diacamma sono fondate esclu- 
sivamente sullo studio delle operaie- Per quanto alcune 
di esse siano comuni, pure di nessuna si conosce la 
femmina, perdio ò più che dubbio che T esemplare 
descrìtto da F, Smith come la $ del D. tortaolosum 
sia veramente tale. Il maschio e noto con certezza 
solo del D, scalpraium e fu scoperto dal Fea (1), altri 
riferibili con certezza al genere, sono specificamente 
indeterminabilh 

La ragione di questa imperfetta conoscenza devesi 
senza dubbio attribuire alla difficoltà di trovare i nidi 
di queste formiche, rilevata dal Rothney (2) cui dob- 
biamo quel poco che si conosce della loro biologia. 

L'area geografica del genere si estende sull'India 
continentale e insulare, fino alle Filippine e Molucche 
e alla Nuova Guinea; una specie si trova sul conti- 
nente australiano. 

Su qualche esemplare del Z>- rugosum-tìmorense e 
del D. rugosam-geometrieum , var, viridipurpurea ho 
rinvenuto un parassita in forma di un corpìcciuolo 
giallo, convesso e lucido che riempie totalmente la 
cavità dell' eplsterno mesotoracico. Non m'ó riuscito 
di staccarne un esemplare completo, per quanto io 
avessi sagriflcato a ciò P integrità di uno dermici due 



(1) Emery — Formiche di Birmania ecc. in Ann. Mua, 
clv. Genova XKVII, p. 49(>, 1BS9. 

(2) Rothney — Notes on Indiani auts. in: Trans, ent, 
soc. London 1889, p. 361, 
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esemplari della var. viridipurpurea. Sempre mi mancò 
r estremità anteriore dell'animale che doveva essere 
fissata al tegumento della formica, in vicinanza della 
stigma del 1"* pajo. Secondo il Prof. Canestrini cui 
mandai un disegno del parassita, questo dovrebb' essere 
la larva di un Trombidiide. 

Benché i Dlacamma siano formiche di statura piut- 
tosto vistosa, e ornate per lo più di solchi e rughe 
ordinati con mirabile regolarità e varia disposizione, 
pure, la determinazione degli esemplari è spesso diflfì- 
cile e più ancora il definire i limiti di talune specie e 
delle loro numerose sottospecie e varietà; laddove 
l'esame di pochi individui lascia scorgere differenze 
spiccate, lo studio di più copioso materiale fa appa- 
rire, fra le forme estreme, insensibili passaggi. 

In una pubblicazione precedente (1), avevo cercato di 
porre un poco d'ordine in quella confusione, per quanto 
Io permettessero le raccolte di cui disponevo allora. Ma 
l'esperienza acquistata e le osservazioni dei colleghi 
André, Forel e Mayr mi hanno fatto modificare al- 
quanto le mie opinioni e correggere alcuni errori nei 
quali ero incorso. Perciò mi sono deciso a rifare su 
più larga base il lavoro, valendomi non solo della mia 
collezione, ora molto accresciuta, ma ancora delle rac- 
colte fatte dal Modigliani a Sumatra e isole vicine, 
dal Loria e dal Biro alla Nuova Guinea, raccolte che 
attualmente ho presso di me mandatemi dai Musei di 
Genova e di Budapest. 

Il genere va diviso naturalmente in due gruppi, 
del quali l'uno comprende le grandi forme a pedun- 
colo più o meno compresso e in generale facili a ri- 
conoscere le une dalle altre : tali sono D. scalpratum 
F. Sm. j longitudinale Emery, holoserieeum Rog., iatri- 
catum F. Sm. e tritschleri For. (2). Nelle due ultime» 



(1) Emery — Catalogo delle Formiche del Museo Civico 
di Genova; in: Ann. Mus. Civ. Genova. XXV, p. 435, 1887. 

{2) Di questa specie finora inedita il sig. Forel mi manda 
la diagnosi seguente [quello che Forel chiama nella sua 
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la forma meno compressa del peduncolo segiìa il pas- 
sa:^Tio al gruppo seguente, 

Quesl ì è costituito dalle forme con peduncolo corto 
e più o meno ritondato, delle quali alcune talmente 
collegate fra loro, da doversi considerare come sotto- 
specie o varietà di una o due specie distinte. Oltre 
alcune specie meglio detìnìle, come D. australe e ùispi- 
m$um alle quali si aggiungeranno D.purpiireum e C(/a~ 
moentre, avevo distinto, nel mio precedente lavoro, quat- 
tro altre specie fra loro molto affini, desì^^nandole coi 
nomi di A Javanuni, celeòense, oagans e geometvicum. 
Uno dei principali caratteri adoperati per questa sepa- 
razione era la convergenza maggiore o minore della 
stria elle, dal margine posteriore del rocchio, si dirige 
sulla fronte, verso la lamina frontale. Ma l'esperienza 
ha mostrato che anche questo carattere è variabile e 



descrizione, 1"* segmento dell* addome corrisponde al raio 
%"" segmento o segmento basale] : 

Un tritschleri Furel, n. sp. ~ ^ L, U — 12 Vt mm. T^^te 
allongée, rétrécie derrière les yeux ; le Lord articulaire for- 
me Seul le bord nccipital, Intermédlaire entre le groupe ^cat- 
pratum et le groupe rugosum, Pédicuie bas, à peìne plus long 
que large, à stries longitudinales sur les còtès, arquées en 
dessus, avec deux épines longues et i'ortes^ camme chez ho- 
losericeam* Premier segment de rabdoraen a stries arquées 
grosslères, les autres sans stries, Hanciies antérìeures striées 
en travers. La téte régulièrement striée en long; la strie 
tangente a l'ocìi se termine en avant à rextérieur de Tar- 
tìculation de Mantenne. Stries du dos du pronotum plus cu 
moins cìrculaireSf concentriques, Pilostté très fine, Noire 
avec une pubescence grisàtre, 

Sumatra; récoltée par M. Tritschler et le Prof, Mo&sch, 

Race I>4 ansumensis Forel n. si. — ^ . Tfite moins allon- 
gée, moins rétrécie derrière. Pilosité plus grossière. Stries du 
pronotum longitudinales ; stries du front un peu plus con- 
vergentes. Un peu moins pubescente. Noeud du pèdicule bien 
plus élevé- Stature plus robuste. 

Assam (Inde) M. Sraythies. Mérite probablement de for- 
mer uoe autre espèce. 
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spesso fallace, specialmente nel D. javanum) oggi vi 
rinuazio e riunisco quelle quattro specie in una sola, 
80tto il nome di A rugosum Guil. 



Mi rimane ora ad occuparmi partitamenle delle sin- 
gole forme spettanti al 2"" gruppo e della loro sinoni- 
mia e distribuzione geografica. 

D. purpureum F. Sm. — Scoperta dal Wallace 
in Halmahera fu ritrovata nella stessa isola dal Do- 
li erty, dalle cui raccolte i miei esemplari provengo- 
no. Nel mio lavoro del 1S87, avevo supposto Cf"on co- 
noscendola in natura) che fosse una varietà del D. cu- 
preum F, Sm, È invece una specie molto ben distinta, 
principalmente per la forma del protorace troncato in- 
nanzi, con angoli anteriori distinti, benché smussati. 
La scultura forte e regolarissima, la pubescenza scarsa 
e il colore violaceo metallico fanno riconoscere age- 
volmente questa bellissima specie, 

JD. hispinoHum Guil. — Questa specie, facile a ri- 
conoscere dair assenza delle strie sul capo, pare, nella 
sua forma tipica, propria dell' isola dì Ternate. 

Due esemplari di Halmahera raccolti dal Doherty 
sono un poco più grandi ed offrono sul capo deboli e 
* sottili strie disposte regolarmente e separate da inter- 
valli larghi e piani, strie poco visibili, per la pube- 
scenza che le ricopre. Le strie o rughe del torace e del 
peduncolo sono più forti che nel tipo. Designo questa 
forma col nome di var. auìmulcata. 

J>, australe F. — È la sola specie conosciuta sul 

continente dell'Australia; i mìei esemplari provengono 
dal Queensland, Essa è vicinissima al D, rugosum, con 
cui ha comune la disposizione delie rughe suir epi- 
noto, e forse potrebbe anche considerarsi come sottO' 
specie di quest^ ultima. Però differisce da tutte le forme 
note della specie indiana per la scultura delP addome 
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e per i peli ritti lunghi, fini e copiosi su tutto il corpo, 
compresi i membri» I! segmento basale dell'addome 
apparisce privo di strie ad un esame superficiale; ma 
con una lente più forte e con illuminazione conve- 
niente, si vedono sottili strie, longitudinali nella sua 
parte superiore, trasversali sulla faccia anteriore; 
quelle strie sono molto più sottili di quelle similmente 
dirette sull'addome del D. rugosum iimorense. In tutte 
le forme del i>, rugosum, i peli sono meno copiosi e 
più grossi, ordinariamente molto più corti, special- 
mente sul tronco. ^^ 

JX cyaniventre En André. — Ho d'innanzi un 
esemplare tipico mandatomi dalT autore e proveniente 
da Koimbatur nel sud delPIndostan» È forma estrema- 
mente affine al i>. rugosum e particolarmente allasot- 
tosp. ttmorense. Le differenze nella scultura e splen* 
dorè deir addome mi sembrano appena bastevoli a giu- 
stificare la sua separazione specifica. Le rughe del- 
l' epinoto sono disposte come nelle sottosp, geometri- 
cum e tìmorense. 

JX rugosum Guil, ftypicum) (versicolor F. Sra,, 
Emery 1S87 etcj. Quando scrivevo il mio lavoro prece- 
dente, non mi parve possibile identificare la Poneva ru- 
gosa di Le Guillon, causa la descrizione troppo som- 
maria del r autore. Mi era sfug^^nto che Roger (Berlin. 
ent- Zeitschr. 1861, p, 167) avesse esaminato il tipo e ri- 
conosciuto la sua identità con la Panerà versicolor AeWo 
Smith. Questa rappresenta dunque il tipo della spe- 
cie, al quale bisognerà riferire le numerose sottospecie 
e varietà di cui passo ad occuparmi, — La forma ti- 
pica è stata rinvenuta a Borneo (Sarawak) e a Ceilan, 
come mi consta da esemplari esaminati, Smith e Ro- 
ger la citano pure delT India continentale e delle Fi- 
lippine. ^ Caratteri del tipo sono: le rughe grosso- 
lane e poco regolari, alquanto ondulate, quelle del- 
l' epinoto (fi^, 7) molto oblique e quasi orizzontali in 
avanti f ma confuse e interrotte, quelle del pronoto 
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(flg. 4) disposte a ferro di cavallo intorno ad un grup- 
po basale di rughe longitudinali; il peduncolo molto 
convesso, con spine brevi e con rughe forti e irre- 
golarmente trasverse; il segmento basale del gastro 
con strie ad archi concentrici ; le rughe del capo poco 
convergenti, quella tangente al margine postero-me- 
diale delTocchio passando lateralmente air inserziotie 
deir antenna (Rg, 13). La pubescenza copiosa^ con la 
relativa punteggiatura, toglie in gran parte la lucen- 
tezza del tegumento, I peli ritti sono lunghi, ma grossi 
e di colore fulvo, 

Var, lombokensis n, var. — In questa forma la 
scultura è ancora più irregolare che nel D. rugosum 
tipo* ed è anche più debole, le singole rughe tendono 
a sparire, e sono spesso interrotte o ramose ; sono 
quasi scomparse sulla parte posteriore del segmento 
basale; tutta la superficie del corpo è opaca, fittamente 
punteggiata e con pubescenza copiosa ma brevissima; 
anche i peli ritti sono brevissimi. La direzione delle 
rughe del protorace, per quanto irregolare, differisce 
da quella del D, rugosum tipo e rassomiglia di più a 
quella della sottosp. geometrtcum. Però ho creduto do- 
vere attribuire maggiore importanza al carattere della 
scultura, anziché alla sua disposizione molto variabile. 
Colore e splendore bronzino come nel tipo, 

Sambalun nelT isola di Lornbok 1300 m,; raccolta 
dal sig, Fruhstorfer. 

IX TugosuìU subsp. geonietrìeiuti F, Sm, (A yar- 
vanum Emery). Come caratteri differenziali della sua 
Fonerà geometrica, Smith adduce la strlatura più re- 
golare e eguale, la striatura del pronoto fatta di strie 
trasverse, circondate da strie arcuate; la porzione se- 
guente del torace (cioè Tepinoto) con strie che corrono 
in una direzione longitudinalmente ovale (1), — Io credo 



(1) « The thorax bet/ond wìih a strìation^ lohich runs fn 
an elongaied ocal direction. » 
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riconoscere in quest'ultima frase la disposizione che 
ho rappresentata nelle fì^. 3 e 8: le strie o rughe 
della parte anteriore dei fianchi deirepinoto s'inflet- 
tono per divenire quasi orizzontali, e quando si guarda 
l'insetto di sopra, formano un ovale molto allungato, 
aperto anteriormente. Le strie sono meno grosse e in- 
sieme più regolari e continue che nel tipo della spe- 
cie, la pubescenza meno copiosa, per cui la lucentezza 
del tegumento si mostra bene, specie sul gastrc, il 
cui segmento basale offre un sistema regolarissimo dì 
rughe arcuate concentriche. Solo sul peduncolo le ru- 
ghe sono egualmente grosse e irregolari come nel 
D, rugOBuni^ ma le spine sono più lunghe e sottili. 
Sulla parte posteriore del capo, le rughe sono più con- 
vergenti in avaìiti che nel Z>. rugosum ma meno che 
nella sottosp, D, sculptum : ordinariamente la stria che 
tocca il margine postero-mediano dell'occhio si dirige 
verso r inserzione dell'antenna (fìg. 14) ma questo va- 
ria e le strie che seguono più innanzi sono meno con- 
vergenti. La statura ò maggiore che nel D. sculptum 
e supera anche spesso quella della forma tipica: il 
capo è poco ristretto dietro gii occhi e arrotondato 
posteriormente, almeno nei gr'andì esemplari. Il colore 
è bruno scuro o più o meno bronzino; i peli ritti ge- 
neralmente più brevi che nel tipo della specie, più 
lunghi in qualche esemplare del nord di Borneo. 
Giava, Nord di Borneo (BangueyJ, Seìebes. 

Var. vtridipurpiiren Emery, Ann, soc. ent. Fr. 
v, 62, p, 264, 1893. — Differisce dal tipo della sottospe- 
cie pel colore metallico verde, con T addome più o 
meno violaceo. 

Isole Filippine (Luzon), Selebes. 

Var aneeps n, var, — Alcuni esemplari di varie 
località^ mentre convengono col D. geomeirìcum per 
la disposizione delle rughe del capo e delPepinoto, ne 
differiscono per la statura minore e più gracile, il capo 
più stretto, la squama meno con vessa ^ cun striatura 
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meno grossolana e più regolare, quella del segmento 
basale uii poco più sottile, la pubescenza più copiosa. 
Per questi caratteri, fanno passaggio alla sottospecie 
A sculptuììi da cui differiscono però per la disposi- 
zione delle rughe del capo. Le rughe del pronoto sono 
talvolta disposte come nel D. geometrìcum, altre volte 
offrono una disposizione più o meno circolare o per- 
fino a curve concentriche longitudinalmente ovali. 

Hong Kong (esemplari race, da Ris e mandatimi 
dal Forel), Engano (race, dal ModiglianlJ, Birma- 
nia, Cariu (race, dal FeaJ. I primi rassomigliano di 
più al D» geometricum^ gli ultimi al A SGulptum. 

JX rugoaum subsp, eelebense Emery, — Per la 
scultura del capo, del torace e del peduncolo, questa 
forma ricorda precisamente la var, anceps del A geo- 
metrieum] anche la forma del peduncolo è come nella 
van anceps; ma il segmento basale ha una striatura 
arcuata sottilissima e quasi evanescente vei'so il mar- 
gine posteriore- La pubescenza è mediocremente ab- 
bondante, i peli ritti brevi* 

Non conosco altri esemplari^ fuorché quelli raccolti 
dal Beccari, 

IX rìigosnm subsp, sculptum Jerd. (D, vagaas 
Emery 1887). — Avendo ricevuto anticamente dallo 
Smith due esemplari di questa formica col nome di 
A vagans, credetti doverle attribuire quel nome, rite- 
nendo insufficiente la descrizione di Jerdon, Ma la 
conoscenza più completa che ho ora delle formiche 
dell* India, m'induce a designare col nome di D. seui- 
ptum la specie più comune nelT Indostan ; ed in ciò 
mi conferma il parere del mio amico Prof, Forel, il 
quale più di me possiede copioso materiale di for- 
miche deir India continentale. Rimane incerto se il 
D, vagans, descritto originariamente sopra esemplari 
deir isola di Bacian, sia veramente identico alla forma 
indiana e se i sedicenti tipi mandatimi dallo Smith 
siano da riguardarsi come tati. È noto purtroppo che 
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iiuraerosì orrori furono cagionati dal confronto di esem- 
plari determinati con eccessiva leggerezza da quello 
entomologo (veggasl più innanzi a pag. 158). 

La formica che riferisco alla Fonerà sculpta Jerd. 
rassomiglia al D. geome£rieum, ma è più piccola (non 
oltrepassa i 10 mmj, più snella, col capo più stretto 
e più insensibilmente ristretto dietro gli occhi, in modo 
che l'occipite si mostra meno largamente ritondato; 
gli occhi sono relativamente più grandi e meno con- 
vessi ; le strie o rughe del capo sono più convergenti : 
quella che passa tangente al margine postero-mediale 
dell'occhio, incontra la lamina frontale indietro del- 
l'articolazione dell'antenna (flg. 15). Le rughe del prò* 
torace sono disposte come nel D. geometricum^ quelle 
dell' epinoto (flg. 9 e 10) variano e sono più o meno ob- 
lique o anche incurvate in modo da essere longitudi- 
nali al disopra del mesepisterno, però sempre in modo 
meno pronunziato che nel geometrccum. 11 peduncolo 
è meno convesso innanzi e solcato di strie molto più 
regolari e meno grossolane che nel geometricum. Le 
strie del segmento basale sono ordinariamente quasi 
come nel D. geometricum per grossezza e direzione ; 
spesso sono un poco meno regolari e i loro inter- 
valli più sottili e più opachi, rare volte molto più de- 
licate e ineguali; allora tutta la scultura è più de- 
bole. Il terzo segmento addominale è senza strie. 
Colore e pubescenza come nel B. geometricum, peli 
ritti corti e ottusi. 

Indostan, Ceilan, Birmania. 

Var. birmana Emery. — Scultura più forte che 
nel tipo della sottospecie, gl'intervalli più scabri. Il 
peduncolo è più massiccio, con rughe più grossolane, 
tanto da rassomigliare un poco al D. rugosum tipo; 
3* segmento addominale con rughe longitudinali più 
o meno sviluppate, che però non raggiungono il mar- 
gine posteriore. Colore verde bronzino scuro, pube- 
scenza meno copiosa che nel vero D. sculptum. 

f^on conosco che ^li esemplari tipici raccolti dal 
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Comotto a Minhla in Birmania. Qualche esemplare 
di altra località è intermedio fra la varietà e il tipo 
della sottospecie. 

Wslv. vagans F. Sm. -— Credo dover riferire alla 
Fonerà vagans un piccolo esemplare (8 Vs mm.) di 
Halmahera, notevole per la striatura fina sul capo e 
sul segmento basale dell'addome, appena visibile nelle 
parti anteriori del capo. Smith dice dei suoi tipi di 
Bachian : « head flnely striateci longìtudinally..... the 
prothorax with a rugose circular striation; the meta- 
thorax with an even oblique striation..,. the basai seg- 
ment of the abdomen with an irregular^ fine curved 
striation ». Questi caratteri convengono perfettamente 
al mio esemplare, se non che, in questo, le strie del 
protorace sono principalmente trasverse, ma questa è 
differenza di poca importanza. Anche la grandezza in- 
dicata dallo Smith (4 lin. ingl.) corrisponde. 

JD* rugosum subsp. timorense Emery. — Descrissi 
questa forma sopra un esemplare ricevuto dal Museo 
di Leiden e proveniente da Timor. Le strie del capo 
sono convergenti, come in alcuni esemplari di Z>. geo- 
metricum e quasi come nel D. sculptum, gl'intervalli 
alquanto ruvidi. La scultura del torace è come nel 
D. geometricum per qualità e direzione ; quella del pe- 
duncolo più regolare, quasi come sculptum. Il segmento 
basale ha strie longitudinali divergenti indietro e cir- 
condate da strie che corrono trasverse sul declivio 
anteriore del segmento, longitudinali sui fianchi di 
esso; queste strie sono sottili e ineguali. Il segmento 
seguente ha deboli tracce di strie sui lati. La pube- 
scenza è scarsa. 

Var. nitidiventris n. var. — Questa nuova varietà 
è fondata sopra esemplari raccolti dal Loria a Cupan 
nell'isola di Timor. Differiscono dal tipo per la scul- 
tura del segmento basale dell'addome in gran parte 
lucido, e segnato solo di deboli vestigia di strie longi- 
tudinali, fra le quali spiccano più distinti ì punti pi- 
li^eriy^ 
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JX ì*ugosuni subsp. ceyloìteiiae n. subsp. (Fonerà 
geometrica Rog:, in Berlin, ent. Zeitschr. v, 4, p. 301, 1860 
nec F, SmJ. - Sotto il nome di P. geometrica, Roger 
ha descritto una formica di Ceilan, della quale ho un 
esemplare originale mandatomi dal Museo di Berlino, 
La scultura del capo e del torace è identica a quella 
di geometrìcum, le strie del capo meno convergenti 
che nel timore n$e, quelle del segmento basale deir ad- 
dome dirette come nel timorense^ ma più regolari e 
forti ; la piastra dorsale del segmento seguente è striata 
per lungo per più che metà della sua lunghezza. La 
pubescenza è copiosa come nel D, geometricum, molto 
più che nel timorense, 

Z). rugosìim subsp. sculpturatnm F. Sm, (D. geo* 
metricum Emery; 1887, cum van scuipturata). — Se ta- 
luni esemplari del D. SGidptum non venissero a costi- 
tuire gradazioni intermedie tra questa sottospecie e la 
sottosp. geometricum, si potrebbe considerare il D.scui- 
pturatum come specie distinta» Lo caratterizzano prin- 
cipalmente le strie regolarissime, separate da inter- 
valli o rughe lucidi, convessi; quelle delPepinoto ob- 
lique e parallele, le più anteriori non incurvate in a- 
vanti come nel A ^eome/rfcri/n, ma prolungate in linea 
retta fino ad Incontrare il margine superiore del me- 
sepisterno (fig> llj, mentre sul dorso si ricongiungono 
ad arco acuto quelle del due lati (fig, 5); quelle del 
capo debolmente convergenti in avanti, in modo che 
quella che corre tangente al margine postero-mediale 
deir occhio non incontra T articolazione delTantenna^ 
ma passa lateralmente ad essa. Le rughe del pronoto 
sono concentriche intorno ad un gruppo centrale di 
rughe trasversali. Le spine del peduncolo sono più 
lunghe che nel A gmmetricum e più sottili» ~ Io con- 
sidero come tipo della sottospecie gli esemplari nei 
quali le strie del segmento basale del gastro sono 
forti, regolari, ad archi concentrici ; il a"* e talvolta an- 
che il 4'' segmento offrono, specie sui lati, delle strie 
più o meno marcate- La pubescenza è scarsissima e i 
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peli ritti brevi. Il colore è piceo, con riflessi bronzini 
più o meno distinti. 

Smith descrisse questa specie delle isole Aru ; i 
miei esemplari provengono dalla Nuova Guinea. 

Alcuni esemplari della Nuova Guinea e di Halma- 
hera hanno nel mezzo del segmento basale dell'addome 
un fascio di strie divergenti indietro, circondate da 
strie ad arco. Possono essere designati col nome di 
var. divergens n. var. 

Var. cuprea F. Sm. — Differisce dal tipo del D. scul- 
pturatum pel tegumento ancora più lucido, le strie del- 
l'addome un poco più sottili, nulle sul 3"* segmento. 
Nuova Guinea. 

Var. puhescens n. var. — Questa forma è meno 
lucida, più pubescente, con scultura più grossolana, 
specie sul torace e sul peduncolo, meno regolare sul 
pronoto e poco distinta sul dorso dell' epinoto. Mentre 
il tipo della sottospecie e le varietà precedenti sono 
schiettamente papuane, questa pare propria delle isole 
indiane. 

Mentavei (race, dal Modigliani), Pulo Pinang. 

jDl rugosuììi subsp. tortuolosum F. Sm. — F. 

Smith descrive la sua Fonerà tortuolosa delle isole 
di Seram e Buru. Credo potervi riferire, però non senza 
dubbio, esemplari della Nuova Guinea orientale rac- 
colti dal Loria. Il carattere principale che risulta 
dalla descrizione originale è che il segmento basale 
del gastro ha una striatura ad archi molto più sot- 
tile (mach more delicate) di quella del torace. La sta- 
tura è piuttosto grande (11 mm.), il peduncolo molto 
convesso anteriormente, con spine più lunghe che nelle 
altre forme del D. rugosum. Le strie del capo e del 
torace sono dirette come nel D. seulpturatum ; non vi 
sono strie sul 3** segmento addominale. La pubescenza 
è più copiosa che nel D. seulpturatum, meno che nel 
geometricum ; i peli lun§:hi e sottili. 
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JX imffosiirri subsp. geminattim n, subsp. {D. ter- 
iuolosum) Emery, 1887, nec F, 6m.), — Credetti altra 
volta riconoscere in questa specie \k Porterà tortuolosa 
F, Sm., interpretando, t^onne ora credo, erroneamente 
la descrizione delle strie del torace; avevo riTerito alla 
parte posteriore del pronoto le strie che T autore de- 
scrive dietro quelle trasverse e arcuate del protorace 
come « oblique, runniag from the middle forwards 
down the sldes e ctie sono invece, come ora ritengo, 
quelle dell'epinolo. La sottospecie geminatum è ben 
distinta per la disposizione disile strìe o rughe del pro- 
noto, che corrono intorno a due centri obliquamente 
posti (flg, 6): le rughe delTepinoto sono ancora meno 
oblique che nel D, sculpturatum e, nella parte ante- 
riore, quasi perpendicolari al profilo del dorso (fig, 12). 
La scultura è forte e regolare; il peduncolo molto 
convesso, con rughe più grosse di quelle delie altre 
parti; la pubescenza ó poco abbondante, i peli ritti nu- 
merosi, e piuttosto lunghi. L, 12 Vi mm. I soli esem- 
plari che io conosco furono raccolti dal Beccar i in 
Halmahera> 



Oltre le specie, sottospecie e varietà che ho enu- 
merate, Smith descrive una Poneva striata prove- 
niente dair Isola di Bacian che non mi sembra corri- 
spondere a nessuna delle forme da me conosciute, ma 
per la grande statura (6 Un, ingh) si avvicina forse a 
D, gemìnatam. 



Il sistema di forme costituito dal Diacamma rugo- 
sum e specie affini offre un beli' esempio di un gruppo 
di specie in via di separazione, delle quali alcune, co- 
me D. purpureum, bispinostim, australe e forse anche 
eyanioentre hanno già acquistalo la loro autonomia, 
mentre le altre sono ancora ricongiunte fra loro da 
serie di variazioni. Il maggior numero di forme del 
gruppo si trova nelT India e nelle isole della Sonda, men- 
tre due sole sottospecie sono note del continente della 

BflAdìeonto 1BV6-97 %% 
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Nuova Guinea e u[ia sola specie ra^g^iun^^e P Australia. 
Questo induce a supporre T origline indiana del gruppo, 
le CUI singole foruie sieno poi miserate verso l'Oriente 
e il Sud, È però degno dt nota U fatto che il gruppo 
d' isole costituito da Hai m aliena con le vicine Bacian 
e Ternato possegga da so solo quattro forme distinte, 
tra le quali le due specie più chiaramente caratteriz- 
zate ^ Dp purpureum e bispinosum. Ma forse non man- 
cano in altre ìsole specie e sottospecie locali ciie ul- 
teriori esplorazioni faranno conoscere e che potranno 
rischiai'are la storia dell' origine e delle migrazioni di 
queste formiche. 



Il quadro analìtico seguente varrà ad agevolare la 
determinazione delle diverse forme* 

1. Peduncolo per lo più distintamente compresso, e più 

lungo che larga, con superfìcie dorsale formante 
sul profilo un angolo più o meno distinto, ma ri- 
fondato, con la superficie anteriore per lo più con 
strie oblique longitudinali; le sue spine sono più 
1 ungile della distanza che le separa alla loro base. 2 

— Peduncolo non compresso, fortemente convesso in 

sopra e innanzi, senza alcun vestigio di angolo sul 
profilo tra faccia dorsale e anteriore; le sue strìe 
corrono ad arco in avanti ; le spine sono quasi 
sempre molto più brevi che distanti fra loro alla 
base r , , ^ 

2. 2*" segmento addominale senza strie arcuate , , Z. 

— 2" segmento addominale striato ad arcate concen- 

triche 4< 

3. Occìpite striato per lungo; pronoto con strie preva- 

lentemente trasverse; peduncolo con strie oblique, 
le sue spine molto ravvicinate fra loro, 

J>- scalpitatimi F, Sm. 

— Occipite striato per lungo ; pronoto e peduncolo con 
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strie longitudinali ; le spine meno ravvicinate. 

J>n longitudinale Emery, 

— Occipite con strie arcuate che circondano strie lon- 

gitudinali divergenti. . . J>- JioloseHceum Rog. 

4, Occipite con strie arcuate ; peduncolo più fortemente 
compresso , 1>. iiìtricatiitn F. Sm, 

— Occipite con strie longitudinali; peduncolo meno di- 

stintamente compresso , , , 2>* irit^chle7*i For. 

(L Pronoto con strie concentriclie o in parte trasverse, 

A trltsekleri (typicumj. 

ò. Pronoto con strìe longitudinali, 

D, tritschleri assamense. 

5- Pronato trasverso, con angoli anteriori distinti, ma 
smussati; striatura forte e regolare; colore viola- 
ceo metallico J). pui*pureum F, Sm, 

— Pronoto ritondato, senza angoli distinti , . . , a 

a Capo non distintamente striato ; 2"" segmento addo- 
minale senza alcun vestigio di strie. 

D* òispinosuni Guil 

ÌCapo senza vestigio di strie ; rughe del torace e pe- 
duncolo più deboli e confuse (tipo). 
(Capo con Btrie deboliBSÌme e sottili, ma regolari e 
spaziate var, suùsulaaia, 

— Capo distintamente striato 7, 

7. Tutto l'insetto è irto di peli copiosi, lunghi finis- 

simi; 2^ segmento addominale con striatura lon- 
gitudinale finissima, celata dalla pubescenza. Spe- 
cie dell'Australia continentale , _ 1>. australe F, 

— Peli ordinariamente meno lungliì e sempre molto 

meno copiosi; scultura dell'addome diversa. Spe- 
cie dell'Asia, delle ìsole Malesi e della Papuasia, S, 

8. 2* segmento dell'addome lucido, con riflesso metal- 
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lieo violaceo, senza strie nella sua parte posteriore. 

J). cyaniventre Er. André. 

— 2"* segmento deir addome quasi sempre fortemente 

striato, o in caso contrario, almeno con residui di 
strie verso il suo margine posteriore. 

D. rugosum Guil. 

Sottospecie del D. rugosum. 

a. Rughe dell' epinoto ordinariamente quasi orizzontali 

nella loro estremità anteriore e ivi parallele al mar- 
gine dorsale del mesepisterno, qualchevolta più o 
meno oblique, ma allora le rughe del capo sono 
fortemente convergenti dall' occhio verso la la- 
mina frontale b. 

— Rughe dell' epinoto oblique o anche quasi verticali 

nella parte anteriore di questo segmento e incon- 
tranti ad angolo il margine del mesepisterno; le 
rughe del capo sono sempre poco convergenti dal- 
l' occhio verso la lamina frontale /. 

b. 2*" segmento addominale con rughe arcuate concen- 

triche più o meno regolari e. 

— 2"* segmento addominale con rughe longitudinali di- 

vergenti, circondate in avanti da rughe trasverse 
o arcuate e. 

e. Rughe del torace, del peduncolo e del 2"* segmento 
addominale molto grossolane e scabre, più o meno 
irregolari. Tubescenza copiosa. 

Z). rugosum (typicum). 
[ Scultura forte e ben marcata; rughe centrali del pro- 

) noto longitudinali rugosum (tipo). 

i Scultura, molto irregolare e in parte indistinta. 

l var. lombokensis, 

— Rughe del 2"* segmento addominale forti e regolari, 

pure sottilissime ; pubescenza meno copiosa, d. 
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ti. Strìe del vertice meno convergenti; quella tangente 

al margine postero-mediale dell'occhio incontra 

rarticolazione deìT antenna o passa lateralmente 

ad essa; strie del 2' segmento addominale forti e 

regolari D, rugosum geomelrìcuni. 

Rughe del peduncolo gro€solane, ruvide e non motto 
regolari, quasi come nel tipo della specie^ colore 

piceo o bronzino geometrieam (tipo)* 

Rughe come sopra, colore verde metalHcOp con ri* 

iìessi porporini var. uirìdipurperea. 

Rughe del peduncolo meno grossolane e più rego- 
lari, come nella sottoep. sculptum , var. anceps, 

— Strie del vertice come sopra; quelle del 2* segmento 

addominale sottilissime. . A rugosum eeleòense. 

— Strie del vertice fortemente convergenti, quella che 

corre tangente al margine postero-medrale dell' oc- 
chio incontra la lamina frontale dietro T articola- 
zione dell'antenna , , , . A rugosum sculptum. 
Strie del 2"* segmento addominale marcale e rego- 
lari; 3** segmento seujta strie, * sculptum (tipo). 
Come sopra, ma 3" segmento addominale con alcune 

brevi strie longitudinali var, birmana. 

Strie del 2" segmento addominale sotti lisBime, come 

nel D. cei&òense^ anche quelle del capo più sottili 

\ clìe nelle altre forme ..,,.. var. vagans. 

e. Piibescenza scarsa sul 2"* segmento dell'addome che 
conserva una certa lucentezza ; 3'' segmento senza 
strie o con brevi strie sui lati, 

Z). rugosum timorense. 
Quasi tutto il segmento basale del gastro striato. 

timorense (tipo). 
Segmento basale in parte levigato. 

var< nitidwenirìs. 



— Pubescenza copiosa; addome non lucido; il suo 
ft* segmento longitudinalmente striato, anche sul 
dorso A rugosum ceyloncnse, 

/. Strìe del pronoto tras verse, circondate da strie ar- 
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cuate od ovali, concentriche; quelle del 2* segmento 
addominale forti e regolarissime. 

Z>. rugosum sculpturatum. 
Il 3^ e talvolta anche il 4® segmento dell' addome con 
strie longitudinali; quelle del 2® segmento tutte 
regolarmente arcuate; pubescenza scarsissima. 

sculpturatum (tipo). 

Come sopra, ma il 2^ segmento addominale ha nel 

mezzo del suo margine posteriore un fascio di 

strie longitudinali divergenti, circondate da strie 

arcuate var. divergens. 

Come il tipo» ma il 3^ segmento senza strie. 

var. cuprea. 
Strìe disposte come nel tipo, ma meno regolari e più 
I grossolane sul torace e sul peduncolo; pube- 

l scenza più copiosa e lucentezza minore. 

\ var. pubeseens. 

— Sirie del pronoto come sopra; quelle del 2** seg- 

mento addominale sottili e meno regolari; spine 
più lunghe D. rugosum tortuolosum. 

— Strie del pronoto disposte intorno a due centri ovali 

obliqui D. rugosum geminatum. 

Spiegazione delle Figure 



Fig. 1. Biacamma bìspinosum^ profilo del torace e di 
parte dell'addome 

pn pronoto ; msn mesonoto ; epn epinoto (+ me- 
tanoto); mseps mesepisterno ; mteps metepisterno ; 
m8st mesosterno ; mtst metasterno ; g sbocco della 
ghiandola metatoracica. I, II, III, segmenti del- 
l' addome (non contando l'epinotoj, 1—6 stigme. 

Fig, 2- A rugosum. (typicum). Porzione* posteriore dal 
torace ridotto a preparato trasparente. Segni come 
sopra. 

Fig. 3, A rugosum geometricum : parte del torace ve- 
duto dal dorso. 
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Fig. 4. D. rugosttm (typicum); pronoto. 

Fig. 5. D. rugosum sculpturatum ; parte del torace dal 
dorso. 

Fig. 6, D. rugosum gemina tum; pronoto. 

Fig. 7. D, rugosum (typicum); torace di profilo. 

Fig. 8. D. rugosum geometricum; id. 

Fig. 9 e 10. D. rugosum sculptum ; id. ; due esemplari 
con diversa disposizione delle strie dell' epinoto. 

Fig. 11. D. rugosum sculpturatum; torace veduto di 
profilo. 

Fig. 12. D. rugosum geminatum; parte del torace In 
profilo. 

Fig. 13. D. rugosum (typicum) ; disposizione delle strie 
tra rocchio e )a lamina frontale. 

Fig. 14. D. rugosum geometricum; id, 

Fig. 15. D. rugosum sculptum; id. 



Legge da ultimo l'Accademico onorario Dott. Gio- 
vanni D'Ajutolo una Memoria colpitolo: Della cifosi e 
della lordosi sternale, il cui riassunto è il seguente : 

Quantunque molti lavori siano stati pubblicati in- 
torno alla cifosi ed alla lordosi sternale, pure ;r argo- 
mento non può dirsi peranco esaurito, ed a provarlo 
bastano alcune osservazioni anatomiche, che l'A. sot- 
topone al giudizio della nostra Accademia. 

Si dice, in fatti, comunemente che talvolta esiste 
una convessità esagerata o gibbosità anteriore dello 
sterno, ma se se ne ricercano gli esempi nella lettera- 
tura, non si sa dove trovarli. L' A. invece ne può offrire 
ben quattro casi, appartenenti ugualmente ad ambidue i 
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sessi. In tre di essi (due donne ed un adulto) la gib- 
bosità comprendeva la sola metà superiore dello sterno, 
massime in corrispondenza del 2** e 3"* paio di coste; 
nel quarto (fanciullo di 13 anni) la gibbosità era pro- 
nunziatissima nella estremità inferiore — come si ri- 
leva dalla figura 1*, che T A. presenta e che sarà pub- 
blicata insieme colla Memoria. — L' A. dimostra, che qui 
non si può parlare ditorace carenato nel modo comu- 
nemente inteso; esclude pure qualsiasi influenza mor- 
bosa acquisita, e fa da ultimo rilevare la possibilità di 
una forma familiare dell'anomalia, per averla riscon- 
trata in due sorelle. 

Altre cinque osservazioni dell' A. riguardano la 
coesistenza nel medesimo individuo della cifosl e della 
lordosi — ossia della gibbosità sternale, in sopra, e 
del cosiddetto torace concavo, o imbutiforme, in basso. 
— L'A. ne distingue tre gradi. Il grado massimo egli 
l'ha riscontrato in una donna trentenne, tubercolosa, 
e immune da qualsiasi altra anomalia ossea esteriore. 
Gli altri gradi li ha trovati in quattro congiunti della 
stessa donna — ossia in una zia materna, in una so- 
rella ed in due suoi figliuoletti. Per cui questa cifo- 
lordosi dev'esser detta, senz'altro, familiare. 

Nella Memoria l'A. riporta quanto è stato fin qui 
scritto suir importante argomento. Stabilisce — sulla 
base dell'etimologia — il vero concetto della cifosi e 
della lordosi, che sono state diversamente intese dagli 
scrittori, discute le cause che hanno potuto influire nella 
produzione di simili deformità, e finalmente riassume 
il suo lavoro in parecchi corollari. 
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Aracnidi raccolti neWalto Zambesi dal ree, L. Jalla, de- 
scritti dal Prof. Pietro Pavesi. 

Luigi Calori. Necrologio del Prof Guglielmo Romiti. 

Commemorazione del Barone Achille De Zigno del Pro- 
fessor Giovanni Omboni. 

La guerre dii Pays de Gex et Voceupation Genevoise (1589- 
1601), par Henry Fazy, Directeur des Archives de Genève. 

Sulle anomalie dello sniluppo dell'embrione umano. Co- 
municazione IX e Comma nlcazione X del Prof. Cari d Gia- 
co mini. 

; Stato presente dei fenomeni endogeni nelle Eòlie, del 
Profl Annibale Ricco; 

Sulld frequenza e distribuzione in latitudine delle macchie 
.solari osservate air osservatòrio di Catania nel 1895. Nòta di 
A. Mascari. 

Saggio di Meteorologia dell'Etna di Ai Ricco e G. Saija. 

Sull'applicazione della reazione cromoargentica allo stu- 
dio della cartilaginCy diAngeloCipollina studente del- 
l' Istituto anatomico della R. Università di Genova. 

Di un modello schematico della struttura dell'asse cerebro- 
spinale per il Prof. Pilado Lachi. 

Delle connessioni del nervo ipoglosso eoi nervi cervicali, 
ricerche morfologiche del Dott. Betti Ugo Arturo. 

Di un processo anomalo in corrispondenza dell'impronta 
deltoidea dell'omero umano. Nota dello stesso. 

Wetterperioden von Guido Lamprecht. Wissenschaftliche 
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Beilage zum Jahresbericht des Gymnasìums zù Baulzen. 
Ostern 1897. 

Die Energiden von r. Sachs im Lf'chte der GeioeheleJtre 
der Thiere, von Prof. Dr. Albert v. Kolliker. 

Lur'fjii Calori del Dott. Alessandro Coggi. 

L'industria del ionno^ Relazione alla Commissione Reale 
per l«j tonnare del Prof. Pietro Pavesi. 

Esplorazione del Giura e dei suoi affluenti compiute dal 
Gap. V. Bottega. Risultati zoologici. XVIII. Aracnidi pel Pro- 
fessor Pietro Pavesi. 

La strada delle catene. Relazione del Prof. Pietro Pa- 
vesi. 

Ordini e statuti del pàratico dei pescatori di Pavia, pul>- 
blicati ed annotati dal Prof. Pavesi. 

Di una spugna d'acqua dolce nuova per V Italia. Nota del 
Prof. Pavesi. 

Il ponte Lusertino. Monografìa del Prof. Pavesi. 

Curioso metacromatismo in Anguilla. Nota dello stesso. 

Viaggio del Dott. E. Festa in Palestina,, nel Libano e re- 
i/ioni vicine. XIV. Aracnidi pél Prof. Pietro Pavesi. 

Ministero delle Colonie dei Paesi Bassi. — Déscription 
géologique de Java et Madoura par les Dr. M. Verbeek et 
11. Fé n ne ma, publiée par ordre du Gouverneur general des 
Indes Neerlandaises. Tome I et II e grande Atlante. 

L'ottica delle oscillazioni elettriche. Studio sperimentale 
del Prof. Augusto Righi. 

Opere di Pietro Ceretti (Theophilus eleutherus). Sag- 
{jio circa la ragione di tutte le cose. Versione dal latino del 
Prof. Carlo Badini e con note ed introduzione del Proifes- 
sor Pasquale d'Ercole. Voi. IV. Essologià. Sezione II. 
La Fisica. Parte 1* e parte 2*. Omaggio della Sig.* Argia 
Franzosini-Ceretti figlia dell'Autore. 

Altri 22 opuscoli del Prof. Pietro Pavesi. 
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11/ Sessione, 1) Maggio 1897. 



Legge r Accademico Benedettino Prof, A, Gotti, 
anclie a nome del Prol". F. Brazzola, una Memoria col 
titolo: Sopra un caso dì Blastomicosi nasale in una cavalla. 

Tn una cavalla clie a tutta prima si sospettò pò* 
tesse essere afTetta da morva nasale; gli autori esami- 
nando al microscopio i fiocchetti mucosi, che dì tratto 
in tratto fluivano dalla narice sinistra^ trovarono uno 
speciale blastomiceta, che differisce dai blastomìcetl 
patogeni fin qui descritti, tanto per le sue proprietà 
culturali, quanto pel suo modo d'agire spGi:ialmente 
nelle cavie. 

Per cui gli Autori in questa Memoria espongono 
^tapprima i particolari più notevoli del caso clinico, 
liei quale, dopo escluso che si potesse trattare d'affe- 
zione morvosa, pel risultato negativo avuto dalTuso 
ripetuto della malleina e dalle prove d'innesto fatte 
sull'asino e sulle cavie col materiale nasale, poterono 
ritenere con abbastanza fondamento, basandosi sui* 
resistenza di una evidente, quantunque limitata, defor- 
mazione interessante parte dell'osso lagrimale e del* 
l'osso nasale a sinistra e più di tutto per l'esistenza 
<lel blastomiceta nello scolo nasale, che si trattava di^ 
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lin tumore esistente nella parte alta della fossa nasale 

sinistra. 

Difatti, sacrificata più tardi la cavalla, dopo avere 
tentato inutilmente molti mezzi curativi, si trovò alla 
sezione cadaverica V esistenza di un tumore nella por- 
zione più alta della fossa nasale sinistra, che interes- 
sava tutte le volute etmoidali di questo lato a modo 
da renderle irreconoscibili, e si estendeva in avanti 
nel meato medio fra il turbinate etmoidale e quello 
mascellare, sotto forma di una grossa produzione po- 
liposa, irregolarmente rotondeggiante e contenuta, in 
massima parte, in una depressione della porzione su- 
periore del turbinate etmoidale, che quivi era schiac- 
ciato e spinto in fuori, in modo che sporgeva notevol- 
mente sulla parete interna del seno mascellare supe- 
riore. In alto il tumore prolungavasi nel seno palatino 
e sfenoidale di questo lato ed anche in questi stessi 
seni del lato opposto, che riempiva completamente, 
avendone assottigliate e divaricate le pareti ossee. 

Il grosso tumore nel suo assieme aveva V aspetto 
di una produzione gelatinosa, che rammentava alquanto 
quella di un mixosarcoma. 

Poscia gli Autori dato conto della tecnica usata per 
ottenere in cultura pura il blastomiceta e dei caratteri 
di queste colture nei diversi mezzi nutritivi, espongono 
il risultato dagli esperimenti eseguiti sopra diversi 
animali, tanto usando direttamente il materiale nasale 
della cavalla, quanto usando le culture pure del bla- 
stomiceta; il che prova che questo parassita si è mo- 
strato intensamente patogene solo nelle cavie, nelle 
quali le alterazioni patologiche interessano special- 
mente il sistema linfatico. Negli altri animali, o non ha 
dato apprezzabile risultato, o ha determinate alterazioni, 
che per qualche tempo sono restate localizzate al luogo 
dell'innesto e poscia o sono scomparse del. tutto, o 
hanno lasciato residui insignificanti. 

Infine gli Autori riferiscono sulle indagini istologi- 
che eseguite tanto sul tumore nasale della cavalla, 
quanto sulle alterazioni patologiche sviluppatesi nelle 
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<;avie, che dimostrano che evidentemente questo blasto- 
mìceta non produce una neoplasia nel significato ana- 
tomo-patologico generalmente ammesso fin ad ora; 
ma bensì produce un cosidetto tumore di granulazione 
identico a quello di alcune infiammazioni specifiche 
•determinate p. e. dal bacillo tubercolare o meglio an- 
•cora dall' actinomice. 

Alla Memoria sono unite diverse figure a conferma 
dei fatti più notevoli osservati. 



L' Accademio onorario Prof. Oreste Mattirolo 
legge una Memoria col titolo : Il genere Cerebelia di Vin- 
cenzo Cesati. Ricerche intorno ai suo sviluppo e alla sua siste- 
mazione. 

Il genere Cerebelia, fu fondato nell'anno 1857 da 
Vincenzo Cesati con un curioso fungo vivente sul 
comune Andropogon Ischaemum Lin. 

Le ricerche proseguite per alcuni anni e condotte 
dall' A. tanto in libera natura, come in Laboratorio, sono 
dirette a far conoscere la struttura intima e il ciclo di 
sviluppo della Cerebelia andropogonis, di cui si occu- 
parono tra gli altri : Cesati, Berkeley, Tulasne, 
Saccardo, De Toni, Cooke et Massee, Ludwig, 
Atkinson, riuscendo alle più curiose, e strane opi- 
nioni. 

Riguardata da Cesati come un Hyphomycete, fu 
da altri considerata la Cerebelia come una Ustilaginea; 
da altri come un fungo speciale parassita della Spha- 
celia e del relativo Sclerozio della Claviceps pusilla 
Ces. e finalmente in questi ultimi anni l'esistenza in 
natura del genere Cerebelia fu messa in dubbio. 

L'Autore, che raccolse la Cerebelia in àìfiQvenVi lo- 
calità del Piemonte, ne ottenne tanto in natura, quanto 
nelle colture fatte in Laboratorio, la riproduzione; anzi 
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potè successivamente riprodurre il fungo per ben quat- 
tro volte coltivandolo nelle camerette De Bary e nelle 
scattoline di Petri sopra adatto substratum, mentre 
nessuno finora era riuscito ad altro che ad ottenerne 
la pura germinazione. 

Lo studio minuzioso del modo con cui la Cerebella 
germina e si sviluppa — della maniera con cui si for- 
mano, si completano gli sporodoehii e le spore; quello 
di una nuova forma miceliare di riproduzione, e dei 
rapporti fra il genere Cerebella e il genere Epicoccum 
di Link (del quale già si era occupato l'A. in prece- 
dente lavoro), formano le basi sulla conoscenza delle 
quali TA. si è fondato per procedere alla naturale si- 
stemazione di questa interessante forma fungina. 

Alcune considerazioni sul pleomorflsmo provocato 
dalle condizioni di coltura ed una indicazione dei fun- 
ghi trovati finora in Italia dall'Autore e da altri sul- 
r Andropogon Ischaemum di Linneo completano questo 
lavoro accompagnato da una tavola illustrativa. 



^""^«g?SiS^^eì 



Digitized by 



Google 



Hit r TTnnTTTTTTTTT t ì rrsf m T t m f T ì T M r r T 



13.* Sessione SO Haggio 1S97, 



L'Accademico Benedettino Comm. Prof. Luigi BoM- 
Biccj legge una Memoria col titoli : Crìstaltì e gruppi dis- 
'Simmetrici di Solfo nativo della miniera dì Ca-Bernardi (Marche). 

Probabile relazione fra le dissimmetrie, le curvature elicoidi, 
le distorsioni dei cristalli ec. ed il lento moto degli spazi dove 
questi si vanno formando. 

L'Accademico comincia col rilevare nella sua Me- 
moria il pregio e V importanza scientifica dì una nuova 
collezione di esemplari di solfo nativo cristallizzato, al- 
cuni de' quali di grande, eccezionale bellezza e ma- 
gnificenza testé pervenuta al Museo Universitario dì 
Mineralogia ; ed annunzia che essa fu regalata al 
Museo e, s, di Bologna, con rara generosità e squi- 
sita cortesia, dal Direttore della miniera di Ca-Ber- 
nardi, l'egregio Ing. Cav, V. Cavalletti, colla prov- 
vida e gentile cooperazione del Sig. Comm. Ing. En- 
rico Niccoli, 

Premette un breve cenno sulla miniera al riassunto 
^elle più notevoli particolarità osservate nei detti esem- 
plari di solfo cristallizzato, con Selenite, Calcite e Ce- 
Aestina, Indica le facce presenti negli esemplari di solfo; 
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riporta le misure delle loro incidenze, ed insiste sulle 
modalità più singolari e rare che tali forme dissim- 
metriche presentano, colle loro curvature, le interpo- 
sizioni e le distorsioni speciali. 

Ravvicina il fenomeno di tali dissimmetrie a quelli 
che ebbe già a segnalare ed illustrare, nel 1872, delle 
placche elicoidali di Quarzo di Goschenen, di Epi- 
doto ecc., e dei carbonati selliformi. 

L'A. cita e critica la recente teoria, data per le 
inflessioni e curve del Quarzo di Goschenen dal Prof.. 
Gustavo Tschermak, il quale crede di ravvisarvi 
un fenomeno di geminazione progressiva. Ma il carat- 
tere di tali geminazioni divergerebbe assolutamente 
dalle leggi dei geminati normali, e costituirebbe una 
eccezione cui non si potrebbero ricondurre i casi 
analoghi, sopracitati per le forme elicoidi di altre so- 
stanze. 

Sottopone all'Accademia la ipotesi che le dette ano- 
malie possano, invece, derivare in gran parte da moti 
lentissimi di scorrimento laterale, o obliquo, o quasi 
vorticoso, dello spazio dove si vanno originando i cri- 
i^talli; da moti, cioè, di vario genere e di lunga du- 
rata', le cui rispettive cause, e fino ad un certo grado 
le rispettive sedi , sarebbero analoghe a quelle dei 
]noti continuati e lenti di scorrimento trasversale o 
orizzontale che voglia dirsi, cui debbono riferirsi in- 
dubitatamente, sia la struttura tettonica dei rilievi 
appenninici, e le inerenti accidentalità, sia le cur- 
vature, flessioni, ripiegamenti, distorsioni, frammen- 
tazioni e risaldature, dei materiali litoidi e cristallini 
che vi si costituirono, e che si trovano copiosamente 
sparsi nelle fratture di dislocazione, di laceramento e 
di faglia. 

Ravvicina pure, 1' A., Prof. Bombicci, la dissim- 
metria degli es. di solfo nativo — nei quali un rombot- 
taedro ottuso b 7? è come attraversato da un cristallo 
tabulare di solfo avente le stesse identiche facce ma 
prevalentissime le pinacoidi P, e la stessa iso-orienta- 
zione, mentre i vertici superiore e inferiore del rom- 
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bottaedro si trovano spostati obliquamente — alla dis- 
simmetria del cristalli sfalloidi così copiosi nel Quarzo 
(Ielle cave dì Porretta, In questi, non soltanto é facile, 
ma è inevitabile la spiegazione di queste e di altre 
anomalie, ricorrendo al moti obliqai di scorrimento» 
moti senza dubbia ronteniporaneì alle fasi massime 
elei lavoro molecolare, e ristai logenico. 

Si avverta bene che TA. non va congetturando^ 
in proposito, ripiegamenti o flessioni o contorsioni eli- 
coidi^ di placche o lastre cristalline ^ià costituite, ir^ 
rigidite, consolidate, e in vario grado appalesanti la 
loro struttura multipla, resa tale dal concorso di iiu- 
inerosi Individui cristallini; beasi ammette che sia il 
caso di discutere se un progressivo, lento e minima 
spostamento delle orientazioni rispettive, nelle 
particelle cristallo^eniche occorrenti a costituii* quelle 
lastre, possa essere una delle determinanti la curva- 
tura elicoide, e le consimili. 

Ciò sottintende una contorsione congenita e con- 
(emporanea al lavoro delle energie cristalline, e indotta 
in questo lavoro dai moti estrinseci, Indipendenti, ma 
pe r turbato ri, dello spazio in cui tali fenomeni hanno 
sede- 

L'A, richiama, in proposito, le sue precedenti me- 
morie, 172.'* sulle òreccioli' polìgeniche deirappennino 
bolognese ('1894J; 174.* sui quarzi porrettani bitumiz- 
zati ecc. (1894), e 17i3.* sulle correla::^ioni fra le septa- 
rie, ie aragoniti a scodellette^ ecc, (1895). — Prevede e 
discute alquante oblìiezioni apparenti alla sua snppo- 
sì5^ione, e formula questa dimanda : 

« Se quei copiosi e svariati materiali litoidi che si 
costituirono, e si consolidarono negli impasti argilloldt 
e scagliosi di intrusione, subendo con questi le vio- 
lente e lunghe pressioni oblique, mutabili e laminanti^ 
dovettero acquistare speciali modalità di Incurvature, 
di flessioni^ di simmetrie discoidi, conoidi, inclinate ed 
elicoidi; e ciò malgrado grandi differenze di luoghi, di 
tempi, di spazi e di materie concomitanti, perchè non 
potrebbero anche i cristalli e i loro aggruppamenti iso* 
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orientati assumere, durante le loro lunghissime fasi 
di formazione — se in analoghe condizioni di spazi, e 
di spostamenti — speciali disposizioni, e singolari mo- 
dalità, nei loro individui e nei loro aggregati multi- 
formi »? 

Dopo alquante considerazioni su questo stesso ar- 
gomento, r A. propone, come soggetto di ulteriori studi, 
questa conclusione provvisoria : 

ff Le configurazioni esterne dei cristalli possono 
« essere talvolta il portato di due ordini di attività: 1.' Le 
<t atticità che direttamente nascono dalle energie di at- 
« tra:^ione e di orientazione proprie alle iniziali entità 
a cristallogeniche, e direttamente operanti sugli asset- 
«t tamenti reticolari — 2.** quelle inerenti, invece, come 
« inoli di spostamenti o dislocazioni variabili e compri- 
« menti, allo spazio dove i cristalli si vanno for- 
« m^ando ». 

Evidentemente le conformazioni che si anderanno 
prodLicendo, saranno, caso per caso, le risultanti delle 
due cooperanti condizioni di movimento , ammesse 
nella nuova ipotesi, in relazione alle molte circostanze 
di cui nella Memoria si tiene il debito conto, e si isti- 
tuiscono i dovuti confronti e ravvicinamenti. 

1/ A. correda il lavoro con quattro tavole in lito- 
grafia, le cui figure sono di grandezza poco minore 
del vero, e disegnate sopra corrispondenti fotografie, 
€!ie saranno conservate e ostensibili ogni qual volta 
occorra. 



L'Accademico Benedettino Cav. Prof. Luigi Donati 
legge una Nota col titolo : Appunti di analisi vettoriale dove 
€ol metodo di Heaviside e appoggiandosi su noti 
teoremi presenta in forma succinta e sistematica uii 
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<!omplesso di relazioal vettoriali di uso importante 
specialmente per la Fisica matematica. 



L' Accademico Benedettino Cav, Prof. Domenico 
Santagata legge una Memoria col titolo ; La Scuola 
Bolognese da Carlo V e Clemente VII a Marcello Malpighi. 



L' Accademico Benedettino Prof. Augusto Right, 
iegÉ?e la seguente Nota: Suir orientazione dì un disco di se- 
lenite in un campo elettrico uniforme. 

1. La relazione di Maxwell, e cioè Teguaglianza 
fra la costfuite dìoiettrica di una sostanza ed jl qua- 
drato del suo ìndico di rifrazione, può essere indiret- 
tamente verificata per certi corpi, senza che occorra 
perciò eseguire delle misure di costanti dielettriclie 
e di indici di rifrazione. Tali corpi sono i dielettrici 
cristallizzati appartenenti ai due ultimi sistemi cri- 
stallini, 

È noto che per ogni dielettrico, che non sia amorfo 
o cristallizzato nel sistema regalare, esistono tre dire- 
zioni fra loro ortogonali, dette assi d^ induzione o di 
polarij:^asione elettrica, tali, che la polarizzazione rie- 
sce parallela alla forza elettrica che la produce, e che, 
delle tre costanti dielettriche relative, dette eostanti 
^dielettriche principali (due delle quali sono eguali fra 
loro nel caso dei corpi appartenenti al secondo ed al 
terzo sistema cristallinoj, una ha il massimo ed un'al- 
tra il minimo fra i valori, che assume la costante die- 
lettrica secondo le varie direzioni. La relazione dt 
Maxwell richiede allora, che i tre assi di polarizza- 
zione elettrica coincidano coi tre assi d'elasticità ot- 
tica, ed anzi che gli assi cut appartengono la massima, 
la media, e la minima costante dielettrica, coincidano 
u-ispeilivamente cogli assi d'elasticità ottica, cui corrt- 
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spendono il massimo, il medio, ed 11 minimo indice- 
principale di rifrazione. 

Ora, pei dielettrici appartenenti al secondo, terzo e 
quarto sistema cristallino, la coincidenza fra le due 
terne di assi non ha bisogno di essere verificata ulte- 
riormente coir esperienza, giacché, per ragione di sim- 
metria, tanto gli assi di polarizzazione elettrica quanta 
quelli di elasticità ottica devono coincidere cogli assi 
cristallografici (1). Ma la verificazione sperimentale è 
indispensabile pei dielettrici appartenenti ai due ultimi 
sistemi cristallini. 

Infatti, per quelli del quinto sistema (monoclino), 
come ad esempio la selenite, mentre uno degli assi di 
elasticità ottica coincide coli' asse di simmetria, gli 
altri due, giacenti nel piano di simmetria, hanno dire- 
zioni indipendenti dalla forma cristallina, le quali anzi 
mutano insieme alla lunghezza d'onda della luce ado- 
perata. Quanto poi ai dielettrici del sesto sistema (tri- 
clino) i tre assi d'elasticità ottica hanno direzioni af- 
fatto indipendenti dalla forma cristallina, e variabili 
colla lunghezza d'onda. Dunque, pei dielettrici del 
quinto sistema rimane da indagare, se i due assi di 
polarizzazione elettrica giacenti nel piano ^i simme- 
tria (2) abbiano o no direzioni coincidenti con quelle- 
dei due assi di elasticità ottica giacenti nel medesimo 
piano ; e pei dielettrici del sistema triclino rimane tutta 
a verificare la coincidenza fra le due terne di assi or- 
togonali. 

Siccome poi la relazione di Maxwell sembra ve- 
rificarsi meglio allorché le costanti dielettriche ven- 
gono misurate in un campo elettrico a rapide alterna- 
zioni, e gli indici di rifrazione mediante onde assai 



(1) Ciò fu verificato del Root (Pogg. Ann. v. 158 (1876)- 
p. 31, 425) nel caso dei seguenti corpi : tormalina, topazio,, 
quarzo, arragonite, spato e solfo. 

(2) Per alcuni di questi corpi la direzione degli assi di- 
polarizzazione elettrica è stata determinata recentemente dal 
Sig. Borei (Arch. des Sciences Pliys. et Nat., v. XXX p. 131).. 
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luti gli e (preferìbilmeìilfì dotate di un perìodo eguale a 
quello dtMle alternazioni suddette), cosi, volendo deci- 
(jere se esista, la coincidenza fra i due sistemi di assi, 
sarà bene determinare le direzioni degli assi di pola- 
rizzazione elettrica mediante un campo elettrico rapi- 
damente alternato, e le direzioni degli assi, cui corii- 
Jipoudono i tre ìndici di rifrazione principali, ricorrendo 
alle onde elettromngneticlie, 

S- Nel solo caso speciale della selenite la deter- 
minazione dogli assi, cui corrispondono i tre indici d^ 
rifrazione p!inci]}alc relativi ad onde elettromagneti- 
che, e già stata fatta (1), giacché lio dimostrato, che 
la direzione, cui corrisponde il massimo indice di ri- 
frazione principale, coincide colla direzione della sfal- 
datura secondaria non fibrosa, e clic le direzioni cui 
rorrispondono gli indici medio e minimo (die differi- 
scono pochissimo fra loro) coincidono coir asse di 
simmetria e colla perpendicolare alla sfaldalura non 
iiijFOsa, Perciò mi sembrò interessante IMndagare, se 
Tasse di polarizzazione elettrica, cui corrisponde la 
massima costante dielettrica principale, coincide come- 
vuole la relazione di Maxwell, colla direzione della 
suddetta sfaldatura. 

Quando si vogliono determinare le direzioni degli 
assi di polarizzazione elettrica, nel caso in cui si co- 
nosca la direzione di uno soltanto di essi, bisogna so- 
spendere ad un filo fra due lamine metalliche verti- 
cali» parallele fra loro ed oppostamente elettrizzale 
fnel mezzo delle quali il campo elettrico può ritenersi 
uniforme) un disco orizzontale della sostanza da stu- 
diare, tagliato in modo da essere perpendicolare al- 
l' as^^e di polarizzazione noto. Il disco gira su so 
stesso, allorché sì crea il campo elettrico, sino ad 
orientarsi in guisa, che il diametro parallelo air asse 
di costante dielettrica maggiore divenga parallelo alle 
linee d4 forza- Generalmente però, in causa delTelasti- 



(1) Rend, della R. Acc* dei Lincei, 16 maggio 1897. 
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^ità di torsione del filo di sospensione, il disco non 
potrà raggiungere quella orientazione ; ma se a tenta- 
tivi si cambia T orientazione iniziale del disco, sinché 
esso rimanga immobile allorché si crea il campo elet- 
trico, e riprenda, anche sotto l'azione di questo, l'orien- 
tazione iniziale, allorché lo si fa girare su sé stesso, la 
orientazione del disco sarà precisamente quella, che 
l'elasticità del filo gli impedisce negli altri casi di rag- 
giungere. Tale é in principio il metodo che anch'io 
ho adottato per la selenite. 

Un' esperienza analoga su questo corpo era già 
stata eseguita da Knob laudi (1). Secondo questo fi- 
sico un disco di gesso avente le sue faccie -parallele 
alla sfaldatura principale e sospeso in un campo elet- 
trico uniforme, si orienta in modo, che la minore delle 
diagonali del rombo formato dalle due sfaldature se- 
condarie (fibrosa e vetrosa) fa un piccolo angolo colla 
perpendicolare alle linee di forza. Ora, ritenuto che 
4'angolo fra le due sfaldature secondarie sia di 67^ la 
detta piccola diagonale fa colla sfaldatura non fibrosa 
un angolo di 56°,5; perciò dall'esperienza di Knob- 
lauch risulta, che la sfaldatura non fibrosa forma 
colle linee di forza un angolo poco differente da 33°,5. 

Dunque, stando all'esperienza di Knoblauch, la 
relazione di Maxwell non sarebbe verificata. Tutta- 
via, tenuto conto delle condizioni, in cui fu fatta quella 
esperienza, mi ha sembrato necessario ripeterla, ricor- 
rendo ad un campo elettrico rapidamente invertito. 

3. Per la mia esperienza ho adoperato dei dischi 
'<\\ selenite di 2 e. di diametro, e grossi circa 2 milli- 
metri, preparati nel modo seguente. 

Un tubetto d'acciaio a pareti sottili, di cui una 

delle estremità é stata tagliata colla lima in modo da 

presentare una corona di denti acuti simili a quelli di 

una sega, é messo in rotazione intorno al proprio 

^sse, essendo a questo scopo fissato sul tornio. Contro 



(l) Pogg. Ann. V. 83 (1851) p. 289. 
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i denti viene spinta, con lento moto progressivo prodotto- 
dalla vite della contropunta, una tavoletta verticale di 
legno, sulla quale ò applicata una lastra di selenite- 
parallela alla sfaldatura principale. Il tubo dentato 
scava cosi nel gesso un canaletto circolare, nel quale 
gradatamente penetra, sino ad isolare dal cristallo un 
disci\etto di forma regolarissima, che rimane dentro 
il tubo. 

Siccome poi sulle due faccie della lastra di sele- 
nite erano state in precedens^a tracciate tante rette pa- 
rallele alla sfaldatura non fibrosa, cosi qualcuna di 
queste rette resta su ciascun dischetto, ciò ciie per* 
metto di segnare nel suo contorno quattro generatrici 
equidistanti, due delle quali corrispondenti al diametro- 
parallelo alla sfaldatura suddetta, e due (contrasse*- 
i^niate diversamente afììnclié non possano 
scambiarsi colle prime) corrispondenti al 
diametro perpendicolare alla sfaldatura me- 
desima- 

Questi segnali servono poi per consta- 
tare qual sia T orientazione che assume il 
disco nel campo elettrico. 

Ogni dischetto viene di poi forato sul 
tornio, procedendo nello stesso modo che se 
si trattasse di forare, ben in centro ed in di- 
rezione esattamente normale, un disco me- 
tallico tornito. Solo e a preferirsi una punta 
d'acciaio elicoidale* 

In questo modo ho ottenuto vari dischetti 
di selenite, ciascuno munito al centro di un 
forellino di circa un millimetro di diametro, 
il cui asse coincide coir asse di figura del 
dischetto. Mercè questo foro è reso facile il 
sospenderli convenientemente, 

A questo scopo si fa passare net foro del 
discìietto AB (flg, 1) un filo di vetro CD co- 
nico in basso e ad asse perfettamente retti- 
lineo, sul quale il discìietto resta fissato. 



F 
E 



A 



J> 



B 



V estremità affilata superiore C é piegata ad uncino, 
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•6d entra in un piccolissimo gancio E fissato all' estre- 
mità inferiore del filo di sospensione. Questo è di 
quarzo, sottilissimo e lungo circa 22 e. 

La perfetta regolarità di forma del sistema sospeso 
risulta dimostrata dal fatto, che imprimendo al mede- 
simo una rapida rotazione, esso appare all' occhio co- 
me immobile. 

Per difenderlo dall'agitazione dell'aria il disco di 
«elenite D ed il filo cui è sospeso (fig. 2) sono posti 

entro una scatola a pa- 
reti di vetro MNPQ che 
porta in alto un tubo 
GH, all'estremità supe- 
riore del quale è attac- 
cato il filo di quarzo. Il 
dischetto mobile si tro- 
va fra due dischi verti- 
cali d'ottone A, B, pa- 
ralleli fra loro, la cui 
distanza reciproca può 
variarsi a piacere mer- 
cé le viti C, E, ma che 
d' ordinario furono te- 
nuti a circa 2,5 e. di di- 
N stanza. Questi due di- 

schi hanno potenziali di 
segno contrario , otte- 
nuti nel modo che dirò 
in appresso, e così ge- 
E nerano il cam.po elet- 

trico, sensibilmente uni- 
fornie, nel quale il di- 
schetto dì selenite resta 
immerso. L'aria interna 
alla scatola è poi man- 
tenuta secca dall'acido 
solforico collocato en- 
tro un vasetto F. 
Per rilevare comodamente P orientazione del di- 
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ischetto sospeso, giova un cannocchiale, adatto per le 
pìccole distanze (tolto da una bussola di Òambey)» 
<io\ quale si osserva il contorno del dischetto. Questo 
cannocchiale è collocato in modo, che il suo asse coin- 
-cida coir orizzontale passante pel centro del disclietio 
e parallela ai due dischi metallici. Quando uno dei 
segni, fatti sul contorno del dischetto in corrispon- 
denza al diametro perpendicolare alla sfaldatura secon- 
daria non fibrosa, appare nel campo del cannocchiale 
sul prolungamento del filo di sospensione, la direzione 
della sfaldatura non fibrosa è parallela certamente allo 
linee di forza. 

Per dare ai dischi metallici le necessarie cariche 
alternative , ho adottato la nota disposizione speri- 
mentale di Le e he r. Siccome però, onde avere nel 
caso attuale etTetti sicuri, occorre che i potenziali dei 
due dischi raggiungano valori piuttosto elevati, lalì» 
per esempio, da ricavare da ciascuno di essi sciiiUlle 
di mezzo centimetro di lunghezza, allorché si accosta 
la nocca del dito, così ho dovuto adottare dimensioni 
un poco superiori alle ordinarie per le varie parli ilcl- 
r apparecchio. 

Le quattro lastre metalliche, e cioè le due princi- 
pali e le due secondarie, sono quadrate, ed hanno circa 
mezzo metro di lato. Le prime distano dalle seconde 
circa 4 e. e sono congiunte a due palle d'ottone di 4 e. 
di diametro, distanti fra loro circa 0,8 e, comunicanti 
colle estremità del filo indotto di un rocchetto, che può 
dare scintille di un 15 e. nell'aria libera. I due lìU di 
rame orizzontali, che partono dalle lastre secondarie, 
e vanno a terminare ai due dischi A, B, sono grossi 
poco più d' un millimetro, lunghi metri e mezzo, e 
distanti l'uno dall'altro 26 e. Sui fili si può porro un 
solo ponte, oppure se ne possono mettere due, nel 
qual caso le dimensioni del circuito fra essi com- 
preso fanno conoscere la lunghezza d' onda. Nel caso 
mio questa lunghezza d'onda è stata sempre di 11 
a 15 metri, per cui il periodo, col quale si alterna 
il campo elettrico nel quale ò sospeso il disclielto 
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di selenite, è eguale air unità divisa per più di 20 
milioni. 

Per trovare la posizione dei ponti ho fatto uso di 
un piccolo tubo di Gè i ss le r, i cui elettrodi si mettono 
provvisoriamente in comunicazione coi dischi della 
flg- 2. 

4. Ecco ora quaPè stato il risultato ottenuto, ese- 
guendo ripetutamente l'esperienza coi vari dischetti 
di selenite. 

Nell'atto in cui si mette in azione il rocchetto, il 
dischetto sospeso si pone generalmente in rotazione,, 
e dopo molte lente oscillazioni (1) si arresta. Quando 
cessa il campo elettrico il dischetto ritorna oscillando 
air orientazione iniziale. 

Lo spostamento che subisce il dischetto per opera 
del campo elettrico è sempre tale, che la direzione 
della sfaldatura non fibrosa si accosta alla direzione 
delle lince di forza; ma resta in generale un certo 
angolo fra queste due direzioni. Però quest'angolo ò 
tanto più piccolo, quanto minore è l'angolo che, prima 
dell'azione del campo, era compreso fra la detta sfal- 
datura e la perpendicolare ai due dischi metallici. Per- 
ciò è da ritenere che, se la sfaldatura non fibrosa non 
giunge a disporsi secondo le linee di forza, ciò si deve 
soltanto all' elasticità di torsione del filo di quarzo. 
Che cosi sia di fatto, risulta dalla circostanza, che 
quando si gira la sospensione in modo che il dischetto,, 
prima che agisca il campo elettrico, abbia il diametro 
parallelo alla sfaldatura non fibrosa nella direzione 
delle linee di forza, esso resta immobile allorché si 
crea il campo elettrico. 

In conclusione, entro 1 limiti di precisione che si 
possono pretendere dalla esperienza descritta, la dire- 
zione cui corrisponde la massima costante dielettrica 
principale, coincide colla direzione cui corrisponde il 



(1) In media il dischetto sospeso impiega circa 130 se- 
condi a compiere una oscillazione semplice per torsione. 
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I massimo indice di rifraxioiiG principale, per 1g onde 
I elettromagnetiche, e perciò la relazione di Maxwell 
resta verificatan È certo die una differenza di circa 33\5, 
quale risulterebbe dalla esperienza di Knoblaucli, 
e neppure una alquanto minore , avrebbero potuto 
sfuggirmi. 



Poscia lo stesso Accademico Benedettino Prof. Au- 
gusto Righi, legge un'altra Nota: Descrizione di una di- 
spasizione sperimentale assai semplice per la misura di sposta- 
menti rettilinei piccolissimi. 

Si conoscono varie disposizioni sperimentali de- 
stinate alla misura di piccolissimi spostamenti retti- 
linei, quali sono, per esempio, quelli prodotti dalla di- 
latazione termica, dalla dilatazione magnetica del l'er- 
ro etc, Com'è naturale, in tutte quelle disposizioni si 
cerca di trasformare lo spostamento rettilineo nello 
spostamento angolare d'un piccolo specchio, entro il 
quale si osserva» in generale, lo spostamento dell'ima- 
glne riflessa di una scala per mezzo di un cannoc* 
Ghiaie, 

Una delle più semplici di tali disposizioni è quella 
della piccola molla a specchio, che mi servi anni sono 
per studiare la dilatazione che si produce nei dielet- 
trici trasversalmente alle linee di forza (1), per stu- 
diare la dilatazione magnetica del ferro (:i} eie. 

La disposizione sperimentale che qui descrivo ras- 
somiglia alquanto a quella della piccola moila^ ma è 
tanto facile a realizzare, e permette di raggiungere 
tale sensibilità, da renderla forse preferibile ad o^ni 
altro artificio ideato pel medesimo scopo. 



(1) Mem. delia R. Acc. dì Bologna, 1879 serie 3*, t. X^ 
pag. 407 i 

(2) idem, 1880 serie 4% t. I, pag. 90, 
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Ecco in che essenzialmente consiste. Si abbia una 
piccola leva CD (fig. 1), a due punti E, F della quale 
sono attaccati due sottili fili flessibilissimi fissati colla 
loro opposta estremità in A e B. Se il 
centro di gravità della leva si trova fra 
C ed E, ì due fili saranno tesi, e le loro 
direzioni s' incontreranno sulla verticale 
del centro di gravità. Se ora si suppone 
che il punto A venga spostato legger- 
mente verso B, la leva assumerà una 
nuova posizione di equilibrio inclinata 
sulla posizione primitiva; per cui si os- 
serverà uno spostamento neir imagine di 
una scala verticale riflessa da uno spec- 
chietto fissato alla leva. Trattandosi, per 
ipotesi, di uno spostamento assai piccolo 
del punto A^ lo spostamento dell' imagine 
della scala sarà a quello sensibilmente 
proporzionale, ed il rapporto fra i due 
spostamenti, ossia la sensibilità del siste- 
tanto maggiore, quanto più vicini fra loro 
punti E ed F. 
Per risparmiare la difficoltà di attaccare i fili in 
due punti vicinissimi della leva, si può procedere in 
quest'altro modo. Sia la leva divisa in 
due parti riunite e strette assieme con 
viti come nella fig. 2. Un unico filo, le- 
gato eolle sue estremità nei punti A e B, 
si farà passare fra le due parti in cui è 
divisa la leva, di modo che esso assuma 
una forma spezzata AEFB. Esso si com- 
porterà come due fili distinti AE, FD, e 
le inclinazioni subite dallo specchietto S 
permetteranno di misurare le variazioni 
della distanza AB. 

Se il filo fosse assolutamente flessibile 
ed inestendibile, si potrebbe accrescere la 
sensibilità del piccolo apparecchio ten- 
dendo il filo stesso di più in più, in modo da ren- 
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dere di più in più pLccola la distanza orizzontaie fra 
H ed F. Ma in pratica si raggiungerà l:>en tosto un 
massimo di sensibilità, al di là del quale, non solo 
essa di nuovo diminuisce, ma si arrisciiia di provo- 
care la roUura del filo. 

La disposizione della flg, 2 presenterebbe pero un 
grave inconveniente. Infatti, ogni minima causa deter- 
minerebbe facilmente dei movimenti di rotazione in- 
torno al filo, i quali renderebbero impossibili le let- 
ture. Ma è facile sopprimere questo inconveniente ri- 
correndo ad una sospensione bifilare. Con ciò T appa- 
recchio resta definitivamente costituito come mostrano 
le fig, 3 e 4» disegnate in iscala circa doppia del vero. 

Le due lastrine, fra le quali sono stretti i fili di 
sospensione, hanno la forma ACDB (Hg, 3), e cioè con- 
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stano di una parte rettangolare CD larga circa tre mil- 
limetri, e dì due appendici AC e DB kirglie meno di 
mezzo millimetro, Dne piccole viti E,F le mantengono 
strette assieme, mentre i fili di seta AIP, NQ restano 
fra esse itnpriglonati, in corrispondenza alle porzioni 
di minor larghezza AC, DB. In S è fissata una cerniera 
che porta lo specclito; ma nò questo né quella sono 
stati rappresentali nella fig, 3. 
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I fili MP, NQ non sono che la continuazione di un 
unico filo, teso a forma di rettangolo MNQP su quat- 
tro uncini formati alle estremità di due fili rigidi oriz- 
zontali, fissati, l'uno MN ad un pezzo metallico R e 
l'altro PQ ad un pezzo T. L'apparecchio serve a mi- 
surare le variazioni di distanza fra il pezzo T ed il 
pezzo R. 

La fig. 4 rappresenta l' apparecchio visto di fianco 
nella direzione BA. In questa figura si vede lo spec- 
chio S, il quale, in virtù della pic- 
cola cerniera, cui è fissato, può 
sempre essere collocato vertical- 
mente, come pure la vite V, che 
è fissata sulle lastrine, e sostiene 
una laminetta di mica X stretta 
fra due piccoli dadi. Questa la- 
strina s'immerge nell'olio di va- 
sellina che riempie un piccolo 
recipiente Z, e serve a spegnere 
presto le oscillazioni. 

Il filo MNQP è di seta sottile 
e robusta (formato da tre fili di 
bozzolo). I tratti MP ed NQ di 
esso sono brevissimi, e perciò 
le loro accidentali variazioni di 
lunghezza (per esempio dovute all' umidità) passano 
quasi inavvertite. Occorre però che il filo non scorra 
nei quattro ganci, e perciò basta fondere in Af, iV, P, Q 
un poco di cera lacca, dopo di che si possono sop- 
primere, volendo, i tratti di filo MN, PQ. Le lastrine AB 
sono state costruite in alluminio. 

La sensibilità dell'apparecchio dipende in alto grado 
dalla posizione occupata dal centro di gravità del si- 
stema sospeso. Spostando a tentativi la laminetta X ed i 
due dadi che la stringono sulla vite V, si può far in 
modo che il centro di gravità, che sempre deve tro- 
varsi dalla parte di S, occupi la miglior posizione, ciò 
che si riconosce misurando ia sensibilità. Questa si 
renderà massima variando a tentativi la distanza fra 
R e T e quindi la tensione dei fili. 
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Per valutate la sensibilità, ossia il rapporto, fra lo 
spostamento dell' imagine della scala e lo spostamento 
effettivo di /? o di T che gli corrispondi), serve la se- 
guente disposizione. 

Mentre R è connesso al corpo, del quale voglionsi 
misurare gli spostamenti ole varias^ioni di lunghezza, T 
è portato da un piccolo carretto metallico mobile fra 
due guide verticali, per opera di una vite microme- 
trica a testa graduata. Uno degli accessori del banco 
di diffrazione può air uopo servire. Se, per esempio, 
si sposta il pezzo T di un centesimo di millimetro, e 
con ciò si osserva nel campo del cannocchiale uno 
spostamento di 200 millimetri dell' imagine della scala 
Ccome accade appunto nel mio apparecchio)^ si può 
concludere che il detto rapporto è eguale a ventimila. 

Tale è la massima sensibilità che ho raggiunta 
col solo apparecchio costruito. La scala è posta a cin- 
que metri dallo specchietto. Quantunque questa di- 
stanza sia piuttosto grande, tuttavia le letture si fanno 
colla massima precisione essendo lo specchio perfet- 
tamente plano, Siccome questo può, senza inconve- 
nienti, essere assai più pesante di quelli ordinaria- 
mente adoperati negli strumenti a riflessione, cosi lo 
si può tagliare da uno specchio usuale non tanto sot- 
tile, nel quale di solito è facile trovare qualche por- 
zione rigorosamente piana. 

Per mettere alla prova il piccolo apparecchio de- 
scritto ho attaccato il pezzo E air estremità inferiore 
di una sbarretta verticale dì ferro fissata alla sua estre- 
mità superiore, e circondata da un rocchetto di pochi 
giri lungo 15 e, (1). Basta la corrente d'una semplice 
coppia Cren et per determinare uno spostamento istan- 
taneo di 10 millimetri dell' imagine della scala» dovuta 
alla dilatazione magnetica della sbarra. Quando poi si 
apre il circuito, si vede V imagine balzare istantanea- 
mente alla posizione ini?:iale. 



(1) Per Ifì dimensioni della sbarretta e del rocchetto veg- 
gaai : Aiti del R, htiiuto Veneitàj voK V, serie VI, pag. E>3 OS87). 
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È possibile che, con una costruzione accurata del 
piccolo apparecchio qui descritto, si possa dargli sen- 
sibilità anche maggiore di quella che per ora ho rag- 
giunto. D'altra parte si può semplificarne la costru-. 
zione sostituendo alla vite V (fig. 4) un semplice filo 
riunito allo specchio S e passante ad attrito dolce at- 
traverso le due lami nette. Basterà in tal caso spostare 
quel filo convenientemente, per ridurre il centro di 
gravità del sistema sospeso alla distanza migliore dai 
fili di sospensione. 



L'Accademico Benedettino Cav. Prof. Guido Tizzoni 
legge un lavoro che ha per titolo: L'immunità contro il 
tetano conferita col Vaccino dello pneumococco. 

In questo lavoro l'A. dimostra che il Vaccino atos- 
sico ottenuto dalla cultura dello pneumococco del 
Frank el conferisce costantemente al coniglio l'im- 
munità contro la dose mortale minima del veleno del 
tetano. 

Che questa immunità salva il coniglio dalla morte, 
ma non impedisce lo sviluppo di fenomeni locali, come 
avviene invece quando si adopra vaccino ottenuto dalle 
culture del tetano, o siero di animale immunizzato con- 
tro questa malattia. 

Che il vaccino dello pneumococco perde la sua 
polivalenza e diviene inattivo contro il veleno del te- 
tano, conservando per altro la sua azione vaccinante 
specifica contro il virus dal quale deriva, se si cam- 
bia la composizione del substrato nutritivo sul quale 
è fatta sviluppare la cultura che serve per preparare 
il vaccino o se questo è convenientemente depurato. 

Che gli animali iniettati col vaccino dello pneumo- 
cocco del Frank e 1 sono contemporaneamente immu- 
nizzati contro questo microrganismo e contro il veleno 
del tetano. 
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Il Segretario legge, a iiotiic dell'Accademico ono- 
rario Prof. Vincenzo Colucci, una Memoria coi titolo: 
Su di un caso dì lacerazione del cuore in una bovina, e di una 
particolarità istologica delle arterie coronarie. 

Il caso che iia dato luogo alle osservazioni anatomo- 
istologiche riferite dall' A. nella presente Memoria, si è 
verificato in una vacca dei ferrarese, di anni 17, im- 
provvisamente morta mentre era aggiogata ad arare 
il campo. li cuore fu raccolto dal Dott. Giovanni 
Lolli di Argenta, e mandalo al Laboratorio di Anato- 
mia patologica della R."" Scuola Veterinaria di Pisa. 

Le pareti dei due ventricoli erano atrofiche, e il 
miocardo pallido. AH* esterna superficie dei ventricolo 
sinistro eravi una apertura a margini l'rastagliati e 
coperti da grumo sanguigno, lunga 3 centimetri e 
larga 1,20, corrispondente ad un'altra nel? interno del 
ventricolo, lunga centimetri 2 e larga 0,80. L'esocardio 
in vicinanza dell'apertura era profondamente alterato, 
e distaccato in gran parte dal miocardio tutto alP in- 
torno di essa, e per una estensione di 1 centimetro circa 
dal suo margine. L'endocardio, tranne la lacerazione, 
non presentava altro di normale. Notevoli erano le 
alterazioni del miocardio, in cui le fibre muscolari 
mostravansi in generale atrofiche e con degenerazione 
granulo-grassosa; ma in vicinanza del luogo ov* era 
avvenuta la lacerazione, notavansi qua e là fasci di 
fibre le quali avevano in gran parie perduta la stria- 
tura ed avevano acquistato un aspetto torbido ialino e 
si tingevano in modo porticolare con le diverse so- 
stanze coloranti. Questi fasci muscolari cosi alterati, 
in corrispondenza della lacerazione erano più spor- 
genti degli altri meno lesi ed alquanto relratti, e mo- 
stravano le fibre screpolate trasversalmente in dischi 
di varia grossezza e di aspetto omogeneo, poco colo* 
rabili e qualcuna sparsa di piccolissimi granuli ri- 
frangenti. 

Il grado diverso della lesione, e l'esistenza di tes- 
suto connettivo cicatrizio in mezzo alla massa mu- 
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scolare alterata, specialmente verso r esterna superfi- 
cie del ventricolo, fanno con ragione supporre, che il 
processo degenerativo, per cui ebbe luogo la rottura, 
datava da qualche tempo ed era progredito dall'esterno 
verso l'interno. 

Nello studio patogenetico delle accennate altera- 
zioni del cuore che ne determinarono la rottura, l'A. 
ha trovato la causa prima nel!' atrofia senile delle ar- 
terie coronarie, consistente in una speciale alterazione 
granulosa delle fibrocellule della membrana media, 
accompagnata da rigonfiamento del nucleo e scomparsa 
progressiva della cromatina, accennante ad una flui- 
dificazione del contenuto, per cui esso in ultimo era 
di aspetto ialino. 

In queste ricerche isto-patologiche gli occorse inol- 
tre di notare una particolare disposizione delle fibro- 
cellule muscolari nell'arteria coronaria fin dalla sua 
origine, ed estesa più specialmente nella branca oriz- 
zontale, e cioè che esse, invece di essere tutte situate 
col loro asse maggiore in senso trasversale, molte 
erano poste longitudinalmente, e più spesso in fasci 
di due, tre o quattro file che, in alcune sezioni tra- 
sverse dell'arteria erano discontinui, in altre appari- 
vano come formanti una tunica esterna ed una più 
sottile interna, rispetto alla media formata in massima 
parte da fibre circolari. Nelle sezioni longitudinali poi 
tali fasci, sempre interrotti ed in tratti di varia lun- 
ghezza, si trovavano a piani diversi ora all'esterno, 
ora all' interno e nel mezzo della tunica media, e fa- 
cienti capo in fasci sezionati un po' obbliquamente. 

Tale disposizione pare dovuta all'andamento spi- 
rale di detti fasci muscolari, ed è stata trovata pure 
dall' A. in arterie coronarie di bovini più giovani, di 
altri animali e dell'uomo; per cui gli sembra questa 
osservazione di molto importanza, potendosi per .essa 
avere spiegazione di vari fatti, notati dai Fisiologi 
negli esperimenti intorno alla circolazione cardiaca, 
specialmente di quelli addotti prò o cantra l'occlusione 
dell'orifizio coronario dalle valvole sigmoidi nella si- 
stole ventricolare. 
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Questa tanto dibattuta quistione della circolazione 
nelle coronarie forse potrebbest risolvere indipenden- 
temente dall'occlusione o meno dell' ostìo di dette ar- 
terie, alla quale già non si è potuto annettere grande 
importanza, pel fatto che l'apertura di origine loro 
non è sempre allo stesso livello e spesso al di là dove 
giunge il margine della valvola. Se con opportuni 
esperimenti si potesse dimostrare la contrazione ri- 
tmica dei due ordini di fibre delle coronarie, e pro- 
^^ressiva dalla loro origine verso la periferia — un 
movimento relativamente rapido per diastoli e sistoli 
parziali e successive, quale pare dovrebbe essere de- 
ducendolo dalla cennata disposizione dello rtbrc mu- 
scoiarì e dalla topografia e forma delle arterie coro- 
narie — verrebbe, secondo VA,, trovata la ragione del 
facile e contìnuo passaggio del sangue dalT aorta jjelle 
coronarie, della pressione sanguigna quasi costante e 
della elevazione pulsatoria dì queste arterie corrispon- 
dente a quella della carotide, e del getto in interi-otto 
del sangue della coronaria recisa, e per conseguenza 
della circolazione sanguigna costantemente uguale nel 
muscolo cardiaco. 



L'Accademico Onorario Prof. Domenico Majocchi 
legge la seguente Nota preventiva Sulle Associazioni mi' 
crobiche nella Fitottosì. 

In questa Nota preventiva mi propongo di prose- 
guire le mie investigazioni intorno alle Associazioni mi- 
erobiche cogli acari già da me studiate, sia sulla scab- 
bia dell'uomo e degli animali domestici, sia sulle 
invasioni del Demodex nelle ghiandole meibomiane 
dell'uomo e di alcuni mammiferi. Le mie nuove ricer- 
che inlorno all'argomento furono intraprese sulla Fi- 
toUosi di alcune piante che potei procurarmi in questi 

Rendiconto 1S96-W J5 
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ultimi anni, o die mi vennero procurate da alcuni 

egregi colleghi (1). 

I risultati di questi miei studi furono divisi in due 
parti. 

Nella I.* ho cercato di studiare nelle diverse galle 
la penetrazione di microrganismi in compagnia del 
Phitoptus, nonché la loro sede, la loro disposizione e 
la loro frequenza, ma sopratutto mi sono studiato di 
stabilire i caratteri morfologici delle diverse specie di 
microrganismi che si fanno compagni dei Fitotti. 

Le numerose sezioni microscopiche colorate con 
diversi colori di anilina hanno messo in rilievo molte 
particolarità risguardanti i fatti sopracennati princi- 
palmente in alcune specie di galle. 

Nella II.* parte del mio lavoro mi sono fermato a 
studiare mercè i diversi metodi di cultura le diverse 
specie di microrganismi che abitano le galle insieme 
coi Fitotti. Siffatte culture d'isolamento furono eseguite 
principalmente sulla fitottosi della noce {Phitoptus ju- 
glandis) e su quella dell'acero {Phitoptus aceri). Dai 
risultati delle mie ricerche ho potuto stabilire che 
molti sono i microrganismi che penetrano nelle galle : 
dappoiché oltre i schizomiceti si trovano ffomiceti e 
blastomiceti. Senza fermarmi di proposito sulla de- 
scrizione delle diverse colonie ottenute coli' isolamento, 
dirò soltanto che d'ordinario i soli schizomiceti si tro- 
varono entro la cavità delle galle; nelle quali per ora 
é assai difficile di poter determinare se i microrgani- 
smi suddetti possano generare alterazioni nelle pareti 
delle galle stesse, ovvero se sieno indifferenti per la 
vita dei Fitotti. 

Comunque con questa nuova serie di fatti mi pare 
assodato, che quella stessa legge delle omologie che 
governa le Associazioni microbiche cogli acari, si Del- 
l' uomo, si nei mammiferi, venga oggi, più che con- 



ci) E qui sento il dovere di ringraziare il nostro socio, 
Antonio Bertoloni, che mi ha procurato parecchi esem- 
plari di gall^. 
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fermata, pienamente suggellata dallo studio sulla Fi* 
tottosL 



L'Accademico Benedettino Prof, A[j'REDn Cavaz/,i 
legge alcune ricBrohe sugli arseniti e sugli arseniati di Cromo, 



L'Accademico Oìnirario Comm. Prof, Jacopo Be- 
NETTi legge una Memoria col titolo: la legge empirica 
delta trasmissione del calore attraverso la superficie riscaldata 
delle caldaie a vapore, argomento controverso fra i tecnici. 

In questa Memoria rende conto di tutti gli studi 
relativi all'argomento, fatti in Europa dalla metà del 
secolo presente fino ad oggi. 



L'Accademico Onorario Dott. Angelo Angeli legge 
la seguente Nola: Sopra Tacido nitroidrossilamminìco* 

L^anno scorso io ho dimostrato (1) che per azione 
del nitrato di etile sopra Pidrossilammina, in pre- 
senza di etilato sodico, con tutta fncilìfi'i si ottiene il 
sale sodico di un nuovo com|josto delPazoto con Pos- 
sigeno e con P idrogeno 

che io aveva chiamato nitroidrossilammina. Questo 
nome però, se ricorda il modo di formazione di que- 
sta interessante sostanza, non mi semlj^ra molto ap- 
propriato, giacché essa iìa tutto il comportamento dì 
un acido e precisamente quello di un acido bibasico. 
In secondo luogo, come si vedrà più avanti, tale de- 
nominazione molto probabilmente non corrisponde 
nemmeno alla sua costituzione. Per queste ragioni, 
d'ora in avanti, chiamerò acido mCroìdrossifamminico 



(\) Gazzetta cUimica XX.VI, Voi. II, pag. 17- 
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il composto che prima aveva descritto col nome di 

nitroidrossilammina. 

11 sale sodico come ho già accennato, 

Na^N^Oz 

si prepara per azione di quantità equimolecolari di ni- 
trato di etile ed idrossilammina, in presenza di etilato 
sodico, ottenuto disciogliendo il sodio metallico nel- 
l'alcool etilico. Da questo sale, solubilissimo nelPacqua, 
per doppia decomposizione se ne possono preparare 
parecchi altri, fra i quali sono specialmente caratteri- 
stici quelli dei metalli alcalino terrosi. Naturalmente, 
per questo mezzo, non si possono ottenere che i sali 
che nell'acqua sono poco solubili. 

Proseguendo i miei studi sopra i sali dell'acido 
nitroidrossilamminico, io mi sono anche occupato di 
semplificare e generalizzare il processo della loro pre- 
parazione. La preparazione dell' alcoolato sodico, per 
azione del sodio sull'alcool, è assai semplice e non 
presenta pericoli di sorta; lo stesso però non può dirsi 
dell' alcoolato potassico giacché, come è noto, la solu- 
zione del potassio nell'alcool è accompagnata da una 
reazione oltremodo violenta e pericolosa. Per questo 
motivo io sono ricorso ad un artificio il quale non 
solo permette di ottenere con tutta facilità e senza pe- 
ricolo d' inconvenienti il sale potassico, ma che si ap- 
plica altresì con notevolissimo vantaggio anche alla 
preparazione del sale sodico. 

Invece di preparare gli alcoolati disciogliendo i 
rispettivi metalli nell'alcool assoluto, io ho trovato 
che basta impiegare le soluzioni che si ottengono per 
trattamento degli idrati alcalini con gli alcool. Anche 
queste soluzioni infatti, in causa della grande massa 
di alcool presente, contengono la maggior parte del 
metallo sotto forma di alcoolato; l'acqua si separa 
assieme ai carbonati di cui sono quasi sempre impuri 
gli idrati alcalini. Operando secondo questo metodo e 
specialmente quando si tratti di ottenere una quantità 
rilevante di prodotto, è necessario eseguire una (i6ter- 
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minazione preliminare dell' alcali caustico contenuto 
nella potassa o nella soda che si impiega. Il rima- 
nente delle operazioni resta ad un di presso il me- 
desimo. 

Si incomincia a sciogliere l'alcali nell'alcool e la 
soluzione limpida si separa, per decantazione, dallo 
strato sottostante e che è costituito da una soluzione 
acquosa concentratissima dei carbonati. Il liquido ben 
raffreddato si tratta con u.ia soluzione aìcoolica, a 
caldo, della quantità calcolata di cloridrato tli ìdrossi- 
lammina, A questo riguardo dirò che invece deiralcool 
etilico si può impiegare con notevole vantaggio T al- 
cool metilico, nel quale il cloridrato di idrossilammina 
è di gran lunga più solubile. 

Appena separato per filtrazione alla pompa U clo- 
ruro alcalino, e continuando a raffreddare, viene ag- 
giunta la quantità voluta di nitrato etilico. Dopo breve 
tempo incominciano a separarsi nuovi sali che ven- 
gono raccolti sopra un filtro, lavati con alcool e posti 
a seccare nel vuoto. I prodotti in tal modo ottenuti 
sono quasi purissimi. 

Semplificato in tal guisa il metodo dì preparazione, 
i sali dell'acido nitroidrossilamminico entrano nel nu- 
mero dei composti più facilmente accessibili ; riescono 
anche poco costosi giacché l'alcool impiegato si può 
riottenere in gran parte ed il cloridrato dì idrossilam- 
mina, preparato su larga scala col metodo di Rasch i g, 
costa poche lire il chilogrammo soltanto. 

Il sale potassico rassomiglia moltissimo al sale 
sodico ed i suoi caratteri chimici sono naturalmente 
gli stessi ; è però assai più igroscopico ; questo fatto 
spiega perchè sia impossibile ottenerlo per doppia de- 
composizione partendo dal derivato sodico. 

Per quanto riguarda la reazione secondo cui si 
formano questi sali, io ho ammesso fin da principio 
che essa sia analoga a quella che accompagna la for- 
mazione degli acidi idrossammici organici, per azione 
degli eteri sopra l' idrossilammina, in presenza di alcali. 

In questo caso, com'è stato osservato da lean- 
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renaud, in una prima fase si forma un prodotto di 
addizione dell'etere con Palcoolato, il quale a sua volta 
reagisce con l'idrossilammina. 

Anche nella reazione da me scoperta si dovrebbe 
quindi ammettere, per analogia, che in una prima fase 
avvenga un'addizione dell' alcoolato al residuo nitrico 
del nitrato etilico con formazione di un derivato del- 
l'etere ortonitrico: 

I I 

ONa 

—N(0C2H,)o-^NHi . 0H= HtN^O^ 4- C^H^OH-^-C^H^-ONa 
ONa 

E siccome per gli acidi idrossammici vengono prese 
in considerazione le due formole 

NOH 

R'C e R'CO'NH'OH 

\ 
OH 

cosi anche per l'acido nitroidrossilamminico le due 
formole 

NOrNH'OH (0'HÌN= N(OH) 

II 


ovvero l'altra 

(0H)N—N(0H), 


che poco differisce dalla seconda, sono quelle che a 
prima vista si presentano come le più probabili. 

Io però non credo che tale equazione esprima la rea- 
zione secondo cui si forma l'acido nitroidrossilammi- 
nico, ed in questo caso si presentano altri casi possi- 
bili. Infatti anche escludendo l'ipotesi, poco probabile, 
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che il nuovo acido possa formarsi in seguito ad una 
ossidazione deir idrossilammina determinala dal ni- 
trato di etile, analot^a a quella per cui si forma l'acido 
ìponitroso nelle rea/Joni scoperte da Dì\\^ers (1} e da 
Piloty (2) si presenta subito un* altra possibilità an- 
cora: quella cioè che P acido nitroidrossilamminico 
possa formarsi per azione dellMdrossilammina sopra 
un solo atomo di ossigeno del residuo nitrico senza 
che il gruppo elussilico vi prenda parte. In tal caso 
la reazione dovrebbe procedere secondo lo schema ; 

(C^mO) * ATO Ò^ " Hb iV^- OH . 

Allo scopo di stabilire se questa eliminazione dì 
una molecola di acqua si può realmente effettuare, io 
ho eseguite altre esperienze le quali mi hanno con- 
dotto a risultati interessanti. 

A tal fine io ho studiato l'azione delT idrossilam- 
mina sopra composti i quali senza dubbio contengono 
il residuo -- NO2 ed in cui non e possibile ammettere 
che altri atomi o residui della loro molecola possano 
prendere parte alla reazione. 

Composti che soddisfano a queste condizioni sono, 
in generale, i nitroderivati degli idrocarburi che con- 
tengono il residuo nitrico attaccato ad un atomo di 
carbonio terziario. Io qui mi limiterò a descrivere bre- 
vemente il comportamento del uitrobenzolo rispetto 
alP idrossilammina. Naturalmente, anclie in questo caso 
)io operato in soluzione alcalina ed ho cercato, per 
quanto possibile, di mettermi nelle stesse condizioni 
che si devono seguire nella preparazione dei sali deU 
r acido nitroìdrossilamminico. 

Una soluzione dt sodio (due atomi) nelTalcool as- 
soluto venne trattata, raffreddando, con una soluzione 
pure alcoolica di elorldrato di idrossilammina (1 mo- 



(t) Liebiic's Annalen 295 pag. 339. 
(2) Bericìite XXIX, 15G4, 
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lecola); si separa per filtrazione alla pompa il cloruro 

sodico formatosi ed al liquido limpido si aggiunge una 
molecola di nitrobenzolo. La soluzione giallo bruna 
viene mantenuta fredda e dopo qualche tempo si se- 
parano delle pagliette splendenti che dopo circa 24 ore 
fanno rapprendere il tutto in una massa cristallina se- 
mtsolida, 11 prodotto viene raccolto sopra un filtro e 
lavato ripetutamente con alcool ed etere; possiede un 
colore giallo chiaro e si scioglie facilmente nell'acqua 
cui impartisce la stessa colorazione. 

Acidificando con cautela la soluzione acquosa e 
piuttosto concentrata per mezzo dì acido solforico di- 
luito fino a che le carte di tropeolina accennano a co- 
lorarsi, sì separa un composto che si presenta in bei 
aghi bianchi che fondono verso 59**, La sostanza ha 
la composizione rappresentata dalla formula 

secondo la quale dovrebbe considerarsi come Vossima 
del nìérobefuolù. Le sue proprietà perù coincidono 
con quelle dì un composto preparato da Bamberger 
per azione del T acido nitroso sopra la fenilidrossllam- 
mina e che egli ha chiamato niirosoj'emlidrosfìiam- 
mina : 

CsH,'N(N0yOH. 

Ci troviamo quindi davanti al fatto interessante di 
due reazioni le quali, pur essendo fra loro dìfferentis- 
simo, conducono ad una identica sostanza : 

Questa reazione serve ad illustrare la grande ana- 
logia di comportamento che si riscontra fra alcuni 
composti ossigenati del carbonio e quelli dell'azoto. 
Basta infatti ricordare che le aldeidi per a7Jone del- 
l' idrossilammina danno le aldossime nello stesso modo 
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che ì nitrosoderivati si trasformano in diazoidratl : 

R-CI/\ *^ R'CH\NOH 

aldeide aldossima 

R'N\0 * -V- R-N\NOH 

nitrosoderìvato diazoidrato 

In modo perfettamente analogo gVi acidi carbonici 
ed ì nitroderivatl forniscono rispettivamente gli acidi 
ìdrossammici e le nitrosofeniJidrossilammine ; 

R'C{OH) \ ^ R'C(OII) \ NON 

acido acido idrossammico 

R^NO\0 *- 3- R^NO\NOH 

nitroderivato nitrosoidrossilammìna 

Questa analogia di comportamento conduce natu- 
ralmente e supporre anche un'analogia nel meccani- 
smo secondo cui tali reazioni si compiono. La forma- 
zione delle ossime e degli acidi Ìdrossammici è senza 
dubbio preceduta da una addizione dell' ìdrossilammina 
a! gruppo carbonilìco: 

NH'OH 
/ 

\ 
OH 

È quindi giusto ammettere che anche nell'azione 
deir Ìdrossilammina sui derivati nitrosi e nìtrici av- 
venga un processo analogo : 

NH^OB 
R'NO^NHtOH=RN = R- N\NOH -^ H.O, 

OH 

Nel caso dei derivati nitrici si deve ammettei'e che 
in una prima fase sì formino del pari prodotti di ad- 
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dizione ; ma qui è difficile prevedere la loro struttura 
giacché al gruppo nitrico si posf^ono assegnare le due 
forme : 

& 

— n" - n'^ 

o o 

a seconda che si voglia ammettere l'azoto trivalente 
ovvero penta valente. 

Da questi due aggruppamenti si possono derivare 
per la nitrosofenilidrossilammina le due formole : 



\ 



NON NOH 

\ • 



La reaisìone di Bamberger condurrebbe invece ad 

Un'altra f or molar 

NO 
/ 

\ 
OH 

In base a ciò si può arrivare ad un'altra formola 
anche per V acido nitroidrossilammintco. 

Ricordando infatti che tanto il iiitrobenzolo che il 
nitrato etilico appartengono al tipo: 

e che entrambi per azione dell* idrossilammina, in se- 
guito alle reazioni da me scoperte, si possono trasfor- 
mare in composti a funzione acida : 

R'N^an (R—C^H^., OH), 

di cui il derivato fenilato è identico alla nitrosofenili- 
drossilammina di Bamberger, si vede subito che 
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alI'5\cido nitroidrossilamminico si può attribuire anclie 
la struttura: 

OH 

ON'N 

\ 
OH 

Secondo questo modo di vedere esso sarebbe da 
considerarsi come la nitrosammina dell'acido ipotetico: 

OH 

/ 
HN 
\ 
OH 

corrispondente ad un idrato dell'acido iponitroso mo- 
nomolecolare. 

Questa formola, più ancora dell' altra : 

{OH)N — N{OH) , 

\ / 

O 

darebbe fino ad un certo punto ragione del comporta- 
mento di questo acido, e sopratutto della sua grande 
instabilità allo stato libero. Non è improbabile infatti 
che anche per certi composti ossigenati dell'azoto val- 
gano alcune regole che si sono osservate per i corri- 
spondenti derivati di altri elementi. Cosi è noto che 
due ossidrili liberi non stanno riuniti al carbonile, di- 
modoché ancora non si conosce l'acido carbonico HìCOì 
allo stato libero, nello stesso modo che non è stalo 
possibile di preparare l'acido solforoso. Questa ana- 
logia è posta meglio in rilievo dagli scheni : 

^ y OH ^r^i OH i OH 

OC \ OSI ON^N 

OH \ OH \ OH . 

D' altra parte secondo la formola : 

{OH)N = N(HO) , 
\ / 
O 
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l'acido nitroidrossilamraìnico dovrebbe rassomigliare 
all'acido iponitroso: 

(Off)N= N(Off) ; 

quest'ultimo invece é abbastanza stabile tanto che si 
é potato ottenere anche allo stato libero (1). 

Bisogna però ricordare che nel mentre T acido ipo- 
nitroso, per eliminazione dì acqua, dà una molecola di 
protossido di azoto 

H^N,0, = If,0-hNtO , 

1^ acido nitroidrossllamminìco fornisce due molecole di 
ossido di azoto : 

ciò che probabilmente concorre a rendere meno sta- 
bile 1* acido libero. 

Questa reazione presenta un esempio interessante 
di una scissione trìmolecolare. Naturalmente queste 
considerazioni sono applicabili agli acidi lìberi soltanto 
e non già ai loro sali, giacché come le ultime ricerche 
hanno dimostrato ò molto probabile che i composti 
deir azoto a funzione acida possiedano una struttura 
diversa quando si trovano sotto forma di sali. Recen- 
temente infatti Hantzsch e Schultze hanno trovato 
che il fenilnitrometano, neutro, 

per azione degli alcali si trasforma in un isomero a 
funzione acida, T isofenilnitrometano, cui assegnano la 
struttura (2) : 

\ y 




(!) LtebJs's Annaien 292 pag. 323. 

(2) A questo riguardo accennerò ad un altro fatto die 
del pari dimostra come molto probabilmente i composti del- 
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Queste reazioni conducono ad ammettere che il 
residuo nìtrico, in certe condizioni e principalmente 
per influenza degli alcali, possa subire delle trasfor- 
mazioni e dare origine a nuovi derivati, per mezzo 
dei quali si può spieirare molti fatti che finora erano 
ancora oscuri. Cosi la trasformazione del fenilnitro- 
metano nel suo isomero, come anche la formazione 
della nitrosofenilidrossilammina partendo dal nitrobeu' 
zolo, si possono spiegare ammettendo che in una prima 
fase avvenga un* addizione dell' alcali o deli* idrossi- 
lammina al gruppo nitrico, È noto inoltre che alcuni 
nttroderivati aromatici si sciolgono negli alcali con 
colorazioni caratteristiche; cosi V, Meyer ha trovato 
che le soluzioni alcaline del trinitrobenzolo simmetrico 
sono colorate in rosso intenso. Da una tale soluzione, 
contenente alcool metilico, I.obry de Bruyn ha po- 
tuto isolare un sale cui egli assegna la struttura : 

Victor Meyer (1) ammette invece che un idro- 
geno metinico del nucleo aromatico venga rimpiazzato 
dal metallo ed allo stesso sale attribuisce la formola: 



r azoto a funzione acida possiedono una struttura diversa 
quando si trovano sotto forma di salì. i\ noto infatti che gli 
acidi organici non saturi (ed anclie le \msì) riducono facil- 
mente il permanganato tanto allo stata libero come anche 
sotto forma di sali; io lio trovato invece clie i nitrocompo- 
sii che derivano da idrocarburi saturi sono stabili al per- 
manganato^ mentre i loro sali immediatamente lo scolorano. 
Anche le ossime che sono stabili allo stato libero non lo 
sono più sotto forma di sali. V acido nitroso invece, sotto 
l'orma di sale, è stabile al permanganato (Donath) mentre 
in soluzione acida vfene prontamente ossidalo. 1 ferricianuri 
invece, in soluzione alcalinaj ossidano i nitriti con tutta fa- 
cilità e U trasformano in nitrati. 
\ì) 3erichle XXIX, 849, 
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Secondo il mio modo di vedere ti sale in parola 
sarebbe da considerarsi come un prodotto di addixione 
dell' alcoolato ad un gruppo nìtrico. 

Probabilmeiìte nello stesso modo si può interpre- 
tare anclie la reazione fra i nitroderivati ed i solfiti, 
scoperta ancora nel 1851 da Ptria. Questo chimico lia 
trovato elle ra-nitronaftalina, per azione del solfito 
ammonico, viene trasformata in acido naftionico. An- 
che iji questo caso sì può supporre che in una prima 
fase si formi un prodotto di addizione del solfito al 
gruppo nitrico, da cui per l'azione riducente del sol* 
llto si origini un acido fenilsonammico : 

Gli acidi aromatici appartenenti a questo grappo 
hanno, come ò noto, una grande tendenza a trasfor- 
marsi negli isomeri acidi ara minosol fonici (1). Dirò 
inoltre che forse in modo analogo é da spiegarsi an- 
che l'interessante trasformazione dell'etere ortonitro- 
benzilmalonico in acido n-ossindol-a-carbonico osser- 
vata da Reissert (2), lo qui non mi dilungherò nel 
ricordare altre reazioni che, a mio modo di vedere, si 
possono tutte spiegare in modo chiaro e soddisfacente 
quando si attribuisca al residuo nitroso e nitrico una 
funzione od uei comportamento poco diversi da quelli 
del gruppo carhonilìco. Mi limiterò soltanto ad accen- 
nare che Nietzkt (3) ha trovato che T o-nìtrofenili- 
drazina. 



NO, 
per azione degli alcali, perde una molecola di acqua 



(1) Bamberger e Hiii d Gnu aiiii^ lioricfite XX Xj ìj5J. 

(2) Bericbte XXIX, 539. 

(3) Berichte XX VII,' 338 h 
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per trasformarsi in un composto cui molto probabil- 
mente spetta la struttura : 

N 
/ \ 
C^Ha n . 

N 
(OH) 

Anche in questo caso si tratta di una reazione fra 
il residuo nitrico ed il gruppo amminico , essendo 
escluso che il gruppo aromatico vi possa prendere 
parte, È quindi assai probabile che Tidrazina per a- 
zione dell'etere nitrico, nelle opportune condizioni, 
possa dare un prodotto inorganico analogo air acido 
nitroidrossilamminico : 

NiH4 -+- C^H^O'NOi = Ctm-OH-^ NsH^Ot 

ovvero un derivato che contenga una molecola di acqua 
in meno. 



^"^«à>^?SÌS^"e) 
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SESSIONI STRAORDINARIE 



1." Adunanza straordinaria 29 Novembre 1896. 

ri Comm. Prof, Girolamo Coccont, Accademico Be- 
nedettino, è nominato a voti unanimi Segretario della 
B. Accademia pel triennio 1897, 1898 e 1899. 

2/ Adunanza straordinaria 13 Dicembre 1896* 

L'Accademico Onorario Prof. Floriano Brazzola 
è trasferito dalla Sezione di Scienze naturali a quella 
di Medicina e Chirurgia. 

3/ Adunanza straordinaria 16 Gennaio 1897. 

Il Prof, Oreste Mattirolo è nominato Accademico 
Onorario nella Sezione di Scienze naturali. 

4/ Adunanza straordinaria 24 Gennaio 1897. 

Il Doti. Anìselo Angeli è nominato Accademico 
Onorario nella Sezione di Scienze naturali. 

6/ Adunanza straordinaria 14 Marzo 1697. 

Il Prof. Luigi Bianchi dell'Università di Pi^a è no- 
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minato Accademico corrispondente nazionale nella Se- 
zione delle Scienze fìsiche e matematiche. 

Il Prof. Emilio Picard della Facoltà di Scienze di 
Pari|,n ; il Prof, Sophus Lie delia Università di Lipsia; 
e il Prof. EiLHARD WiEDEMANN delT Università di Er- 
langen sono nominati Accademici Corrispondenti esteri 
nella Sezione di Scienze Fisiclie e Matematichep 

Sir John Evams, già Presidente della Società eco- 
logica di Londra e attualmente Segretario per gli esteri 
a Nash Mills (Ilertfordshire) ; e il principe Rolando 
BoNAPARTE di Parigi sono nominati Accademici Cor- 
rispondenti esteri nella Sezione di Scienze naturali. 

Il Dottp Hugo Kronecker Professore di Fisiologia 
a Berna ; il Prof. Moritz Kaposi Direttore della Clinica 
Dermatologica di Vienna; e il Prof, Emilio Behring 
di Marburg sono nominati Accademici Corrispondenti 
esteri nella Sezione di Medicina e Chirurgia, 

8/ Adunanza straordinaria 9 Maggio 1897. 

Il Cav. Dott, Carlo Forn asini Accademico Onora- 
rio ed Amministratore grazioso dell' Accademia ò pro- 
mosso ad Accademico Benedettino nella Sezione di 
Scienze naturali. 

9/ Adunanza straordinaria 30 Maggio 1897. 

Il Cav, Prof, Augusto Righi Accademico Benedet- 
tino è nominato Presidente della R. Accademia pel 
triennio 1897-OS, 189S-99 e 1899-1900. 

11 Comm. Prof, GiusErpE Vincenzo Giaccio Acca- 
demico Benedettino è nominato Vice-Presidente del- 
l'Accademia pel triennio 1897-98, 1808-99 e 1899-1900. 

li Prof* DioscoaroE Vitali Accademico Benedettino 
è nominato Vice-Segretario dell* Accademia pel trien- 
nio 1807-98, 1898-90 e 1890-1900, 



L'Accademia bandisce il seguente Programma pel 
concorso Ubero al Premio Aldini pel biennio 1897-99, 
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R. ACCADEMIA DELLE SCIENZE DELL' ISTITUTO DI BOLOGNA 

CONCORSO LIBERO 

AL 

Premio Aldini sui Galvanismo 



Una medaglia d'oro dei valore di italiane £, 1000 sarà 
conferita secondo la colonia espressa dal beneme- 
rito Testatore alV Autore di quella Memoria sul Gal- 
vanismo (ElettHclià anitmile) che sarà giudicato 
la piti, meritevole per P intrinseco valore sperimen- 
tale e scientijlco. 

COMDIZIOI\I DI COMCORSa 

n Concorso è aperto per tutti i lavori che giovino 
ad estendere le nostre conoscenze scientifiohe in una 
qualche parte relativa al Galvanismo e che saranno 
inviati all'Accademia con esplicita dtcìiìarazione di 
Concorso, entro il biennio compreso dal 30 Maggio 1897 
al 29 Maggio 1899, e scritti in lingua italianaj latina o 
francese. 

Questi lavori potranno essere si manoscritti che 
stampati, ma se non sono inediti, dovranno essere 
stati pubblicati entro il suddetto biennio. 

Non sono escluse dal Concorso le Memorie stam- 
pate in altre lingue nel detto biennio, purché siano 
accompagnate da una traduzione italiana, latina o 
francese chiaramente manoscritta e firmata dalTAutorc, 

Le Memorie anonime stampate o manoscritte do- 
vranno essere accompagnate da una sclieda suggellata 
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contenente il nome dell'Autore con una stessa epigrafe 
o motto tanto sulla scheda quanto nella Memoria, e 
non sarà aperta la scheda annessa, se non di quella 
dì tali Memorie che venisse premiata, le altre saranno 
abbruciate senza essere dissuggellate. 

Il Presidente dell'Accademia farà pubblicare senza 
ritardo il nome dell' Autore e il titolo delia Memoria 
premiata e ne darà partecipazione diretta air Autore, 
se il lavoro premiato sia già pubblicato, in caso di- 
verso gli sarà rimesso appena avvenuta la pubblica- 
zione. 

Le Memorie portanti la dichiarazione esplicita dì 
concorrere al detto Premio dovranno pervenire franche 
a Bologna entro il 29 Maggio 1899, con questo preciso 
indirizzo; Al Segretario della R, Accademia delle Sciente 
deW Istituto di Bologna. 

Bologna, 30 Maggio 189L 

IL PRESIDENTE 
GIOVANNI CAPELLINI 



Girolamo Cocconl 
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Fatta poscia Postrazione a sorte del turno che nel 
prossimo anno accademico osserveranno i Signori Ac- 
cademici Benedettini per la lettura delle loro Memorie, 
TAlbo Accademico resta cosi formato. 



REGISTRO 

DEI 

GlOnrVI DELLE AIIUXAIVZE SCIBXTIFICHB 

E DEGLI ACCADEMICI DENEDETIISI CHE IS ES?E LECfiERAMO 
nell'Anno Accademico 1897-98 



1S97 
V Adunanza 14 Novembre . . Fornasini-N.N.(':::1"ì") 
8' ■ 88 » . . Taruffi - Verardini 

»■ » 19 Dicembre , . , Novaro - Bombicci 

1898 



Jg^ 


Adanan^a 


10 Gennaio, 


, , Delfino - Donati 


s* 




30 )» 


. . PlNCHERLE - VlLLARl 


»• 




13 Febbraio 


. . Capellini - Gavazzi 


^n 




27 » 


. , . Riccardi - Tizzoni 


8' 




13 Marzo , , 


. . Santagata - RuFFim 


O"^ 




27 » , . 


. . . Saporetti " Beltrami 


IO" 




17 Aprile , , 


. . Giaccio - Righi 


11* 




8 Maggio . , 


. . Gotti - Gocconi 


13* 




29 


, . Vitali - Albertoni. 
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20 Giugno 1897. 

Ricorrendo nel G del prossimo Luglio il 50* anno 
dMnsegnamenlo e 80"* d'età deir illustre Accademico 
corrispondente estero Prof. Alberto von Kólliker, 
ruflBcio di Presidenza» interprete del sentimento di tutta 
TAccademia, per questo lietissimo avvenimento deli- 
berava spedire al celebro anatomico il seguente indi- 
rizzo : 

ALBERTO KOELLIKERIO 

CITTI'S irAGISTERIO ET SCRIFTIS 

DISCIPLJNAE ANATOMICAB 

TEMPORIBUS NOSTRIS MIRIFICE AUCTAE SUNT 

SODALES ACADEMIAE BONONIENSIS 

SUMMUM VIRI INGENIUM KT DOCTRINAM ADMIRANTES 



ANNUM AETATIS LXXX MAGlSTERII L FEtlClTER EXACTUM 

GRATUI.ANTUR 

VOTAQUE FACIUNT 

rr AT> SCI ENTI AE BIOLOGICAE INCREMEXTCM 

SUIQUE NOMINIS GLORIAM 

QUAM DIUTISSIME 

VIVAT VALEAT VIGEAT 
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ELENCO 

PUBBLICAZIONI RICEVUTE IN CAMBIO E IN DONO 

DALLA R, ACCADEMIA 
dal 1' Giugno 1896 al 31 Maggio 1897 

-^^ 

{Il presente Elenco serve di ricevuta per le pvibbUcaziom inviate 
dalle Accademie ed altri Istituti bc Jan tifici, dai Ministeri, dai Governi 
esteri e dagli Autori italiani e stranieri). 

A, PiibhIicaiionL ricevute da Accademie, SDcicta sclenlilìrljc 
ed iillrj [sUtulL nazianalì, dal Minlsleri e da altri LTFid del Regno, 

Acireale — Accademia di sciemse^ lettere ed arti dei Zelanti 
e PP. dello studio. — Atti e Rendiconti. Nuot^, Serie 
Voi, VL 1894. Acireale, IS95. -« Voi VIL 1895-96. Aci^ 
reale, 1893. 

Bergamo — Ateneo di scienj^e^ lettere ed arti. — Atti. Voi. 
XI L Anni 1894-95. Bergamo, 189tì. 

Bologna — iì. Scuola d^ applicazione per gì' Ingegneri. — 

Annuario. Anno acolastico 1896-97* Bologna, 1897. 

— Società Medico- Chirurgica e Scuola Medica. — Bui letti no 
delle scienze mediche. Anno LXVIL Serie VII, Voi* VIL 
Fase. 4^ Aprile 189(5. Fase. 5° Maggio. Fase. G^ Giugno, 
Paac. 7'' Loglio. Faac, 8° Agosto, Fase. 9" Settembre, 
Fase. 10^ Ottobre. Fase. U'' Novembre, Fase. 12'' Dicem- 
bre. Bologna, 1896. -^ Anno LSVIIL Serie VIL Voi VIIL 
Fase, V Gennaio 1897. Fase. 2** Febbraio. Fase. S^ Marzo. 
Fase. ^'^ Aprile, Bologna, 1897. 

— Ballettino. Anno LXIV. Serie VIL VoL IV, F'afic, 5° 
(Maggio 1S93). Fase. 8° (Agosto), Fase. IT (Novembre) 
(arretrati). Bologna, 1893, 
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Catania — Accademia Gioenia di scienze naturali, — Atti. 
Anno LXXIII. 1896. Serie IV. Voi. IX. Catania, 1896. 

— Ballettino (Nuova Serie). Fase. XLIV-XLV. Maggio- 
Dicembre 1896. Catania, 1896. — Fase. XLVi. Marzo 1897. 
Catania, 1897. 

Firenze — Biblioteca Nasionale centrale, — Bollettino delle 
pubblicazioni ricevute per diritto di stampa. 1896. N® 250, 
251, 252, 253, 254, 255, 256, 257, 258, 259. 260, 261, 262, 
263, 264. Firenze, 1896. — 1897. N^ 265, 266, 267. 268, 
269, 270, 271, 272. Firenze. 1897. 

— Indici del Bollettino del 1895. I. Indice alfabetico 
delle opere (fogli A, B, C, D, E, F, G, H, I ed ultimo) • 
Firenze, 1895. 

— Bollettino N° 189. 1893 (arretrato). Firenze, 1893. 
N^ 223. 1895 (arretrato). Firenze, 1895. 

— Conferenza Bibliografica Italiana, — Atti. Settembre 1896. 
Milano, 1896. 

— Istituto Geografico MilHare. — 1. Misura della base del 
Ticino (o di Somma). II. Misura della base di Ozieri 
(Sardegna). Firenze, 1895. 

— Misura della base di Piombino eseguita nell' anno 
1895. Firenze, 1896. 

— Superficie del Kegno d'Italia valutata nel 1894 
1* Appendice. — 2* Appendice. Firenze, 1896. 

— Latitudine del B. Osservatorio Astronomico di Ca- 
tania determinato nel 1894, col metodo di Talcott dal Dott. 
T. Zona. Firenze, 1896. 

— B. Accademia economico- agraria dei Georgofili. — Atti. 
4» Serie. Voi. XIX. Disp. 2\ 3% i\ Firenze, 1896. (Voi. 
LXXIV della Raccolta generale). - Voi. XX (Voi. LXXV 
della Raccolta generale). Disp. T. Firenze, 1897. 

— Società Italiana di Antropologia, Etnologia e Psicologia 
comparata. — Archivio per l'Antropologia e la Etnolo- 
gia, organo della Società, pubblicato dal Prof. Paolo 
Mantegazza. XXVI Voi. Fase. 1", 2% 3°. Firenze, 1896. 
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Genova — Museo Civico di Storia naiurah, — Annali. Se- 
rie 2\ Voi XVI (XXXV[). Genova, 18%. 

Mantova — E. Accademia Virgiliana. — Atti e Mfì morie. 
Biennio 1895-1 89G. Manto? a, I897< 

Milano — It Istituto Lombardo di sciente e lettere. — Me- 
morie. Classe di scienze matematiche e naturali. Voi. 
XVII (Vili della Serie 111). Fase. VI, VII e ultimo. 
Milano, 1890. — Voi. XVIII (tX della Serie III). Fase. I, 
li, in. Milana, 1896, 

— Memorie, Classe di Lettere, scienze storiche e mo- 
rali. Voi. XX (XI della Serie III) Fase. U, Iti, IV. Mi- 
lano, 1896. 

— Memorie. Classe di Lettere, scienze matematiche, 
scienze morali e politiehe. Voi. XVII (Vili della Serie III) 
Fase. 1 (arretrato), Milano, 1884. 

^ Rendiconti, Serie II, Voi. XXIX. Fase, X, XI-XII, 
Xlir, XtV, XV, XVI, XVII, XVJII, XIX, XX. Milano, 
1890. VoL XXX. Fase. 1, II, HI, IV, V, VI, VII, VIH, 
IX. Milano, 1897. 

— Keodiconti. Serie II, Voi I. Fase. I, II, IH, IV, V, 
VI, VII, Vili (arretrati). Milano, 1868. 

— Beale Osservatorio di Brera. — Osservazioni Meteorologi- 
che eseguite nelTaono 1896 col riassunto composto sulle 
medesime da E. Pini. Milano, 1896. 

— Società liaììann dì sciente naturai i. — Atti della Società 
e del Museo Ci?ico di Storia naturale. Voi, XXX VI, Fase. 2^ 
Milano, 1896. Fase. 3" e 4^ Milano, 1897. 

— Atti delk Società. Voi V. Fase. P. Milano, 1865, 
Voi XIL Fase. 4^ Milano, 1870. Voi XVIL Fase. 2^ Mi* 
lano, 1874. Voi XX. Fase, t" e 2°. Milano, 1878. Voi XXL 
Fase. r. Milano, 1878 (arretrati). 

Moncalieri — Osservaforio centrale del Reni Collegio Carlo 
Alberto. — Bollettino mensuab. Serie IL Voi XVL N*" 
4-5-6, Aprile-Maggio-(^iugno 1896. N*^ 7-8-9, Luglio- 
Agosto -Settembre. N" 10-lN 12. Ottobre-Novembre-Dicem- 
bre. Torino, 1896. — Voi XVlt. NM. riennaio 1897, 
N" 2-B Febbraio -Marzo. N^ 4. Aprilo. Torino, 1897, 
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Napoli — Accademia delle sciente Fisiche e Matematiche 
(Sezione della Società Keale di Napoli). — Rendiconto- 
Serie 3\ Voi. II (Anno XXXV) Fase. 4« Aprile 1896. 
Fase. 5** Maggio. Fase. 6* e 7* Giugno e Luglio. Fase. 8** 
9** e 10** Agosto a Ottobre. Fase. IT Novembre. Fase. 12*» 
Dicembre. Napoli, 1893. — Voi. Ili (Anno XXXVI) Fase. 1* 
Gennaio 1897. Fase. 2** Febbraio. Fase. 3^ Marzo. Fase. 4** 
Aprile. Napoli, 1897. 

— Atti. Serie II. Voi. Vili. Napoli, 1897. 

— Accademia di Archeologia, Lettere e Belle Arti (Sezione 
della Società Reale di Napoli). — Rendiconto delle tor- 
nate e dei lavori. Nuova Serie. Anno X. Gennaio a Marzo 
1896. Aprile a Giugno. Novembre e Dicembre. Napoli, 1896. 

— Atti. Voi. XVII. 1893-96. Napoli 1896. 

— Accademia di sciente morali e politiche (Sezione della So- 
cietà Reale). — Atti. Voi. XXVIII. 1897. Napoli, 1897. 

— Rendiconto delle tornate e dei lavori. Anno XXXV. 
Gennaio a Dicembre 1896. Napoli, 1896. 

—- Accademia Pontaniana. — Atti. Voi. XXVI. Napoli, 1896. 

— Reale Istituto d* incoraggiamento. — Atti. 4* Serie Voi. IX. 
Napoli, 1896 (manca Voi. Vili. 1895). 

— Società Reale. — Annuario. 1897. Napoli, 1897. 

Padova — R. Accademia di scienze lettere ed arti. — Atti e 
Memorie. Anno CCXCVII 1895-96. Nuova Serie. Voi. XII. 
Padova, 1896. 

— R. Università. — - Onoranze centenarie a Galileo Galilei. 
Padova, 1896. 

— Società VenetO'Trentina di scienze naturali. — BuUettino. 
Tomo VI. N** 2. Maggio 1896. Padova, 1896. 

— Atti. Serie IL Voi. III. Fase. V. Padova, 1897. 

Palermo — Circolo Matematico. — Rendiconti. Tomo X. 
Fase. IV. Luglio- Agosto 1896. Fase. V. Settembre-Ottobre. 
Fase. VI. Novembre-Dicembre. Palermo, 1896. — Tomo 
XL Fase. I e II. Gennaio- Febbraio e Marzo- Aprile 1897. 
Fase. III. Maggio-Giugno. Palermo, 1897, 
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PariJ()Ìa ^ Accademia Medico^Chrrnrglca^ — Atti e liendi- 
coqU. Voi. VIIL Fase. 3, 4. Perugia» 1895. — Voi IX- 
Faac. r. Perugia, 18D7. 

Pisa — Società Toscana di Sciente naturali. — Atti* Pro- 
cessi verbali. VoU X, Adunanza del di 27 Novembre 1895. 
Adunanza del di 26 Gennaio 1896. Adunanza del di 1** 
Marzo, Adunanza dei di 3 Maggio. Adunanza del di 5 
Luglio. Adunanza del di 22 Novembre, l^ìsa, 1896. Adu- 
nanza del di 17 Genoaio 18j7. Pisa, 1897. 

Portici — iì. Scuola Superiore d* Apricoìturu, — Annuario, 
Voi. Vir. 1897, Fase, W Portici, 1897. 

Roma — Accademia Pontifìcia de Nuovi Lincei. — Atti. 
Anno XLIX. Sess, V del 19 Aprile 1896, — J^ess, VI del 
17 Maggio. — Sesa. VII del 21 Giugno. Roma 1896. — 
Anno L. Sees. 1 del 20 Dicembre 1896 — Sess. II del 17 
Gennaio 1897. — Sess, III del 24 Febbraio. — Sess. IV 
del 21 Marzo. Roma, 1897. 

— Comitato di Artiglieria e Genio. — lìiTista, Anno 189C 
(Voi II) Maggio, Giugno. — (Vob III) Luglio» Agosto, 
Settembre. — (Voi. IV) Ottobre, Novembre, Dicembre* 
Koma, 1896. 

— Ministero deìV Istrumone pubblica, — Indici e Cataloghi. 
Vili: 1 Codici Ashburnbamiani della R. Biblioteca Me- 
diceo-Laurenziana di B'irenze. Voi. I, Fase* 4. Roma, 1896. 
— XI: Annali di Gabriele Giolito de' Ferrari. Voi. IL 
Fase. L Koma, 1895. Fase. IL Koma, 1896. — XIV. Ca- 
talogo delle edizioni romane di Antonio Biado Asolano 
ed eredi. Voi* "Unico. Fase* 2, Roma, 1896. — XV : l 
raanoBCritti della K. Biblioteca Kiccardiana di Firenze. 
Voi. L Fase. 5. Koma, 1895* Fase. G. Koma, 1896. -- Bi- 
bliografia Galileana. Roma, 1896. 

— XU. Disegni antichi e moderni posseduti dalla H, 
Galleria degli Uffizi di Firenze. VoL unico. Fase. 5. Roma, 
1896. Fase. 6 ed ultimo. Roma, 1897. — XIIL Codici Co- 
rali e libri a stampa miniati della Biblioteca nazionale 
di Milano XXV fac simili pubblicati da Francesco Carta 
(Grande Atlante)* 
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— Bollettino ufficiale del Ministero. Anno XXIII. Voi. I. 
N* 22. Supplemento al N* 22. N^ 23, 24, 25, 26. Voi. II. 
N** 27, 28, 29, 30. 31, 32, 33, 34, 35, 36, 37, 38, 39. Sup- 
plemento al N^ 39. N* 40, 41, 42, 43-44, 45, 46, 47, 48» 
49, 50, 51, 52. 53. Roma, 1896. — Anno XXIV. Voi. I. 
N« 1, 2, 3, 4, 5, 6, 7, 8, 9, 10, 11, 12, 13. 14. 15, 16, 17, 
18, 19. Supplemento al N** 19. N^ 20, 21. Roma, 1897. 

— Indici delle Leggi, Decreti e Circolari pubblicate 
nel Bollettino Ufficiale dell'anno 1891. — Idem dell'anno 
1892. Roma, 1896. -- Idem dell'anno 1893. Roma, 1896. 

— Le opere di Galileo Galilei. Edizione nazionale sotto 
gli auspicii di S. M. il Re d'Italia. Voi. VI. Firenze, 1896. 

— Bollettino ufficiale. Anno XIX. N*» 45. Roma, 1892. 
Anno XX. N^ 2. Roma, 1893. Anno XXIIL N* 21. Roma, 
1896 (arretrati). 

Roma — Ministero di Agricoltura^ Industria e Commercio (Di- 
rezione generale dell'Agricoltura).— Bollettino di Notizie 
Agrarie. Anno XVIIL V semestre. N* 20, 21, 22, 23, 24, 
25. Indice del V semestre dell' anno XVIIL — 2^ seme- 
stre. N^ 26, 27, 28, 29, 30, 31, 32, 33, 34, 35, 36, 37, 38, 
39, 40, 41, 42. Roma, 1896 — Anno XIX. 1^ semestre N^ 1, 
2, 3, 4, 5, 6, 7, 8, 9, 10, 11. Roma, 1897. 

— Bollettino. Anno XVII. N* 37, 38 (arretrati). Roma. 
1895. 

— Bollettino di notizie Agrarie. Appendici. Anno XVIIL 
N" III, IV, V, VI. Roma, 1896 (manca Anno XIII. N* I. 
Anno XIV. N" XXVIII). 

— Annali di Agricoltura. 1895. Atti della Commissione 
consultiva per la Filossera. Sessione del Giugno 1895. 
Roma, 1896. 

— Annali 1896. Atti della Commissione per lo studio 
delle malattie del bestiame. Roma, 1896. 

— Annali 1896. La cooperazione nell'Agricoltura Ita- 
liana. Atti della Commissione per lo studio dei mezzi in- 
tesi a diffondere le istituzioni cooperative Agrarie. Roma, 
1896. 

— Ordinamento del servizio delle Epizoozie e Stati- 
stica dei Veterinari in Europa. Roma, 1896. 
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— Campagna serica del I89tì. Anno XL N" 1,2, 3, 4, 
5, 6, 7, 8, 9, 10. Koma, 1896. 

— Bollettino N"* 3. Notizie approssimative sul raccolto 
della segala nel 1895 in Italia. Koraa, 1896* 

— Bollettino N° 4. Notizie approssimative sul raccolto 
dell'avena nel 1895 in Italia. lioma, 1890, 

— Bollettino N* 5. Notizie approasiraatiTe sulla pro- 
duzione del lino nel 1895 in Italia. Roma 1896, 

— Bollettino N*^ 6, Notizie approssimative sul raccolto 
dell'orzo nel 1895 io Italia, Roma, 189G. 

— Bollettino N" 7. Notizie approssimative sul raccolto 
delle fave, veccie e cicerchie, e dei lupini, ceci e mochi 
nel 1895 in Italia, Roma, 1896. 

— Bollettino N* 8. Notizie approssimative sul raccolto 
dei fagiuoli, dei piselli a delle lentìcchie nel 1895 in Ita- 
lia, Roma, 1896. 

— Bollettino N^ 9, Notizie approssimative sul raccolto 
del riso nel 1895 in Italia. Roma, 189(3. 

^ Bollettino N" 10, Notizie approssimative sul raccolto 
del granturco nel 1895 in Italia* Roma, 1896. 

— Bollettino N** 11. Notizie approssimative sul raccolto 
delle patate nel 1895 in Italia, Roma, 1896. 

— Bollettino N*^ 12. Notizie approssimative sul raccolto 
dell'uva nel 1895 in Italia, Roma, 1896, 

— Rolletlino N*" 13. Notizie approssimative sul raccolto 
delle Leguminose ed altre piante pratensi, e delle radici 
e tuberi da foraggio nelT anno agrario 1894-95 in Italia. 
Roma, 1896. 

— Bollettino N"* 14. Notizie approssimative sul raccolto 
degli agrumi neir anno agrario 1895-96 iu Italia. Roma, 
1896, 

— Bollettino N^ 15. Notizie approssimative sul raccolto 
della canepa nel 1895 in Italia. Roma, 1896, 

— Bollettino N** 16. Notizie approssimative sul raccolto 
delle castagne nel 1895 in Italia, Roma, 1897. 

-^ Bollettino N* 17. Notizie approssimative intorno al 
prodotto dei prati naturali nell'anno agrario 1894-95 in 
Italia. Roma, 1897. 

— Bollettino N'' 18. Notizie approssimative sulla prò* 
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duzione della lana nell* anno 1895 in Italia. Boma. 1897. 

— Bollettino N"* 19. Notizie approssimative sul raccolto 
delle olive in Italia. Roma, 1897. 

— Bollettino N® 20. Notizie approssimative sulla pro- 
duzione dei latticini nel 1895 in Italia. Roma, 1897. 

— Esposizione Vinicola Italiana. Buenos Aires, 1896. 
Catalogo uflSciale. Buenos Aires, 1896. 

— Notizie e studi sull'Agricoltura. Attività degli Isti- 
tuti Enologici dalla loro fondazione a tutto Tanno 1894. 
Roma, 1897. 

Roma — Ministero di Agricoltura, Industria e Commercio (Di- 
rezione generale della Statistica). 
Annali di Statistica. 

— Atti della Commissione per la Statistica giudiziaria 
civile e penale. 2* Sessione dell'anno 1895. Roma, 1896. 

— Statistica industriale. Notizie sulle condizioni indu- 
striali della Provincia di Trapani. Roma, 1896. — Fase. 
LUI. Notizie sulle condizioni industriali della Provincia 
di Piacenza. Roma, 1894 (arretrato). — Fase. LIV. Noti- 
zie sulle condizioni industriali delle Provincie di Aquila, 
Chieti e Teramo. Roma, 1895 (arretrato). — Fase. LV. 
Notizie sulle condizioni industriali della Provincia di Fi- 
renze. Roma, 1895 (arretrato). 

— Atti della Commissione per la statistica giudiziaria 
civile e penale. Sessione del Giugno 1896. Roma, 1897. 

— Istruzione secondaria classica e tecnica e Convitti 
maschili e femminili. Anno scolastico 1893-94. Roma, 1894. 

— Statistica dell' Istruzione elementare per l' anno sco- 
lastico 1893-94 Roma, 1895. 

— Statistica degli scioperi avvenuti nell' industria e 
nell'agricoltura durante Tanno 1894. Roma, 1896. — 
Idem durante l'anno 1895. Roma, 1897. 

— - Statistica della Emigrazione Italiana avvenuta nel 
1895. Roma, 1896. 

— - Statistica giudiziaria penale per l'anno 1894. Roma. 
1896. 

— Statistica giudiziaria Civile e Commerciale per l'anno 
1894. Roma, 1896. 

— Statistica delle Biblioteche. Parte II. Roma, 1896. 
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— Statistica delT [struzione Superiti re. Anni scolastici 
1893^94 G 1894-95. Koma, 1890. 

— Statistica delle Società cooperative, Società coope- 
rative dì coosurao al *^1 Dicembre 1S95. Roma, 1895, 

— Buìletin de Tlostitut internatìoual de Statistique, 
Tome Vili. 2^^^ et dernière livraison. Rome, 1896. — 
Tome IS* 2*™* et dernière Hvraison* Rome, 1896, 

— Bilanci comunali. Tariffe daziarie dei Comuni chiusi, 
situazioni patrimoniali dei Comuni e debiti comunali e 
provinciali per Tanno 1895. Roma, 1896. 

— Statistica elettorale. Composizione del corpo eletto- 
rale politico ed amministrativo e Statistica delle elezioni 
generali amministrative nell' anno 1895. Roma, 1897* 

— Popolazione. Movimento dello Stato civile. Anno 1895, 
Roma, lB9o, 

Roma — Ministero di Agricoltura, Industria e Commercio (Di- 
rezione generale dell' Agricoltura). Ufficio centrale dt lle- 
ieoroìogia e di Geodinamica, — Rivista mdteorico-agraria. 
Anno XVIL N" 14. 2" decade ài Maggio 1896. K^ 15. 
}?■ decade di Ma^rgio. N*" 16, T decade tli Giugno. N** 17. 
2* decade di Gingao. N^ 18, 3^ decade di Giugno. N** 19. 
V decade di Luglio. N° 20. 2* decade di Luglio. K° 21. 3*^ 
decade di Luglio. N^ 22, T decade di Agosto- N° 23, 2* de- 
cade di Agosto, N' 24, 3* decade di Agosto. N^ 25. l* de- 
cade di Settembre, N" 26. 2"^ decade di Settembre. W 21, 
3* decade di Settembre, N^ 28. r decade di Ottobre, N^ 29, 
2* decade di Ottobre, N** 30, 3* decade di Ottobre, K"31, 
1* decade di Novembre. N° 32. 2^ decade di Novembre, 
N^ 33. 3* decade di Novembre, N* 34. 1** decade di Di- 
cembre. N^ 35. 2'^ decade di Dicembre. N= 36,3^ decade 
di Dicembre. Roma, 1896. — Anno XVHI. N^ L 1^ de- 
cade di Gennaio 1897. N" 2. 2* decade di Gennaio. N^ 3. 
S*" decade dì Gennaio. NM, T decade di t'ebbraio. N"" 5. 
2' decade di Febbraio. N^ 6, 3^ decade di Febbraio. N^ 7, 
r decade di Marao. N** 8. 2* decade di Marzo. N*" 9. 
3* decade di Marzo. N° IO. V decade di Aprile. N° IL 
2* decade di Aprile. N^ 12, 3* decade di Aprile, N' 13. 
r decade di Maggio, Roma, 1S97. 
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•— Annali dell' ufficio centrale meteorologico ó geodi- 
namico. Serie II. Voi. XIII. Parte IL 1891, Roma, 1896. 

— Rivista meteorico-agraria. Anno XIV (31). 1* decade 
di Novembre. Roma, 1892. — Anno XV (7). 1* decade di 
Ottobre 1893. Roma, 1893. — Anno XVI. N^ 20. 2* de- 
cade di Luglio 1895 e N^ 28. T decade di Ottobre. Roma, 

1895 (arretrati). 

Roma -— Ministero di Agricoltura, Industria e Commercio (Di- 
visione Credito e Previdenza). — Bollettino di notizie sul 
credito e la previdenza. Anno XIV. N** 3, 4, 5, 6. Roma, 

1896. — Bollettino id. Anno XIII. ^i*^ 1 (arretrato) Roma, 
1895. 

— B. Accademia dei Lincei, — Rendiconti. Classe di scienze 
morali, storiche e filologiche. Serie V. Voi. V. Fase. 4*^ 
e 5*, 6^ e 7^ 8^ e 9^ 10^ ir e 12^ Indice del Volume. 
Roma, 18i.6. Voi. VI, Fase, l^ 2^ Roma, 1897. 

— Atti. Anno CCXOIIL 1896. Serie V. Rendiconti. Classe 
di scienze fisiche, matematiche e naturali. Voi. V. 1* Se- 
mestre. Fase. 10^ ll^ 12^ e indice del volume. — Voi. V. 
2** Semestre. Fase, r, 2^ 3^ 4% 5^ 6^ 7^ 8% 9^ 10^ 11^, 
12^ e indice del volume. Roma 1896. — Anno CCXCIV. 

1897. Serie V. Voi. VI. r Semestre. Fase. 1% 2^ 3*, 4^ 
5^ 6^ 7^ 8^ 9^ Roma, 1897. 

— Atti. Anno CCXCIII. 1896. Serie V. Classe di scienze 
morali, storiche e filologiche. Voi. IV. Parte 2\ Notizie 
degli scavi: Marzo 1896, Aprile, Maggio, Giugno, Luglio, 
Agosto, Settembre, Ottobre, Novembre, Dicembre. Indice 
topografico per l'anno 1896. Roma, 1896. — Anno CCXCIV. 
1897. Serie V. Voi. V. Parte 2^ Gennaio 1897. Febbraio. 
Roma, 1897. 

— Rendiconto dell'Adunanza solenne del 7 Giugno 

1896 onorata dalla presenza delle LL. MM. il Re e la 
Regina. Roma, 1896. 

— Annuario della R. Accademia 1897. Roma, 1897. 

— Atti. Anno CCXCi. 1894. Serie V. Classe di scienze 
morali, storiche e filologiche. Voi. IL Parte 1* Memorie. 
Roma, 1895. — Anno CCXCII. 1895. Serie V. Classe idem. 
Voi. IH. Parte T Memorie. Roma, 1896. 
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Roma — It Gomitato Geologico d' Italia, — Bollettino. Anao 
189tì. Voi. XXVIt della Haccolta. Voi. VK della 3"^ Serie. 
NM, 2, 3, 4. Koiiia, 1896. 

— Catalogo della Biblioteca dell' ufficio Geologico. L° 
Supplemento (181^-95). T Gennaio 1896. Konia, l&9a 

— Società degli Spettroscopisti Italiani. — Memorie, Voi, 
XXV. Disp. 6^ Giugno 1896. Disp. 7^ Luglio. Diap, S"" A* 
gosto. Disp. 9* Settembre. Disp. 10* Ottobre. Diep. Il* 
Noyembre. Uisp. 12^ Dicembre, Frontispizio e Indice del 
Voi. XXV. Roma, I89tì. — VoL XXVI. Disp. l'. Roma, 1897. 
— Voi. XXI. Dis. 10* Ottobre 1892. Roma, 1892 {arretrato). 

— Società Italiana delle scìenjse detta dei XL. — Memorie 
di Matematica e di Fieica, Serie III. Tomo X, Roma, 
1896, 

Siena — Monte dei Paschi. — Il Monte dei Paschi di Siena 
e le aziende in esso riunite. Nute storiche. Voi, V. I due 
Monti durante il Regno del primo Granduca Lorenesa 
Siena, 1897. 

— U, Accademia dei Fisiocr itici. — Atti. Serie IV» Voi, Vili. 
Fase. 2-3, Siena, 1896. Fa&c. 4-5-6-7-8. Siena, i897, 

— Processi verbali delle Adunanze, Anno Accademico 
205, N** 3, 4 (manca 5), 6, Siena, 1896 (Manca N*^ 7-8, 
Atti. Voi. VII 1895). 

— Jf, Università. — Per la solenne inaugurazione degli 
Studi XV Novembre 1396, Relazione del Rettore Prof, 
L. Moriani, Siena, 1897. 

— Annuario Accademico 189ti-97. Siena, 1897, 

Torino ~ AssooiaBione ^ Mathesis * fra gli insegnanti di 
Matematica dtìle Scuole inedie. — Bollettino 189fì-97. 
N** 1, Roma, lS9u, N*^ 2, 3, Roma, 1897, 

— E. Accademia delle sciente ^ — Atti» Voi. XXXI, 1895-9(j, 
Disp. l\ 2^ h\ Torino, 1895, Disp. 4^ 5^ 6^ 7% 8^ 9% 
10% ir, 12% lò\ U\ \ò\ Torino, 189u. — Voi. XXXII, 
1896^97- Disp. \\ 2\ Torino, 1800. Disp. 3% 4% 5% Q\ 
Torino, 1897. 

— Osservazioni meteorologiche fatte nelP anno 1895 
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all'Osservatorio della E. Università di Torino, calcolate 
dal Dott. G. B. Rizzo. Torino, 1896. — Idem nell' anno 
18D6. Torino, 1897. 

— Memorie. Serie 2\ Tomo XLV e Tomo XLVI. To- 
rino, 1896. 

Torina — U, Accademia di Medicina. — Giornale. Anno LIX. 
N" 4 Aprile 1896. N^ 5 Maggio. N^6-7 Giugno-Luglio. N*»8.9 
Agosto-Settembre. N^ 10-11 Ottobre-Novembre. N^ 12 
Dice:nbre. Torino, 1896. — Anno LX. N^ 1 Gennaio 1897. 
^° 2 Febbraio. N** 3-4 Marzo-Aprile. Torino, 1897. 

— Giornale. Anno L. N*» 9-10 Settembre-Ottobre 1887. 
— Anno LUI. N*» 9-10 Settembre-Ottobre 1890. - Anno 
LVIIL N* 9 Settembre 1895 e N^ 10 Ottobre (arretrati), 

Udine — Accademia. — Atti per T anno 1895-96. Ili Serie. 
Voi. IlL Udine, 1896. 

Venezia — Ateneo Veneto. — L'Ateneo Veneto. Rivista bi- 
mestrale di scienze, lettere ed arti. Anno XIX. Voi. I. 
Fastu 1* Gennaio-Febbraio 1896. Fase. 2** Marzo-Aprile. 
Fase. 3** Maggio-Giugno. Venezia, 1896.— Voi. H. Fase. 1** 
Luglio- Agosto 1896. Fase. 2"* Settembre-Ottobre. Fase. 3*" 
Novembre-Dicembre. Venezia, 1896. — Anno XX. Voi. I. 
Fase, r Gennaio- Febbraio 1897. Fase. 2** Marzo-Aprile. 
Venezia, 1897. 

— Mmh Istituto Veneto di scieme^ lettere ed arti. — Me- 
morie. Voi. XXV. N** 8: intorno alla vita ed ai lavori di 
Tito Li^io Burattini Fisico Agordino del secolo XVII. 
Studi e ricerche del M. E. Antonio Favaro. Venezia, 1896. 

— Atti (Tomo LIV). Serie VIL Tomo VII. Dispensa 
6\ 7% 8* e 9% 10\ Venezia, 1895-96. — (Tomo LV). Se- 
rie VII. Tomo Vili. Dispensa T, 2% 3% 4% 5*. Venezia. 
1896-97. 

Verona — Accademia di Agricoltura, Scienze, Lettere, Arti 
e Commercio. — Memorie. Voi. LXXII. Serie IIL Fase. 1% 
Fase, 2°, Verona. 1896. 

Vicenza — Accademia Olimpica. — Atti. T e 2** Semevstre 
1893. Voi. XXVn. Vicenza, 1893. — Anni 1894-1895. Voi. 
XXVIII-XXIX. Vicenza, 1896. 
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B. PubNieaziuui ricevute da Acr^idcmjej ^omlh mnl[fit\\%, 
IslìUiti ^ Govenìi esteri, 

Amìens — Société Linnéenne du Nord de la France. — Bui- 
leti n mensuel. Tome XII. 24' Année, N** 271 Janvier 1805. 
N' 272 Fóvrier. N'' 273 Mara. N" 274 AvriI, N" 275 Mai. 
N'* 276 Juìn. N^ 277 JuìUet. N^ 278 Aout. N^ 271) Se- 
ptembre- N^ 280 Octobre. N^ 281 Novembre, N'' 282 De- 
cembre, Amiens, 1895* 

Amsterdam — Koninìch'jke Akademie van Wetenschappen. 
— Verbatidelìngen. Afd. Natuurkmide. Eerste Sectie. 
Deel II. N** 7. Amsterdam, 1894. — Deel IlL N^ 1, 2, 3, 
4j 5, 6. Amsterdam, 1895* N** 7, 8, 9. Frontispizio e In- 
dice del Tomo (Deel) III. Amsterdam, 1896. — Deel V. 
N° 1, 2. Amsterdam, 1890. 

— Tweede Sectie, Deel IV, K^ L Amsterdam, 1894. 
N" 2, 3, 4, 5, 6, 7, 8. Amsterdam, 1895. N" 9, Frontispizio e 
lodice del Tomo (Deel) IV, Amsterdam, 189fi. — Deel V. 
W 1, 2, 3- Amsterdam, 189^, 

— Verhand^lingea. Afd. Letterltunde. Deel I. N* 4. 
Amsterdam, 1895. N° 5, 6. Frontispizio e ludice del Voi. I. 
Amsterdam, l8tì<3. 

— Verslagen van de Zittingen der Wis-en natuurkun- 
dige Afdeeliog van 2C Mei 1894 tot 18 Aprii 1895. Deel 
II L Amsterdam, 1895. — Deel IV. Amsterdam, 1896. 

— Verslagen en Mededeeliagen. Afdeeling Letterkande. 
Derde Keeks. Elfde (Xl) Deel. Amsterdam, 1895. 

— Jaarboek over iiet Jaar 1894. — over hot Jaar 1895. 
Amsterdam, 1896, 

— Johannis Paecolt Myrmedon. Carmen proemio aureo 
ornatum in certami ne poetico HoeuflFtiano. Accedunt duo 
poemata laudata. Aniatelodami, i895. 

■ — Cena in Caudiano Nervee. Carmen proemio aureo 
ornatura in certamine poetico Hoeufftiano. Accedunt duo 
poemata laudata. Amsteloiami, l&9t\ 

— Ministero delle Colonie dèi Paesi Bassi . — Description 
géologiquc de Java et Madoura par Dr. M. Verbeek et 



Digitized by 



Google 



i 



K. Fennema, publiée par ordre de son Excelience le Qou- 
verneur general des lades Neerlandaises. Tome I et IL 
Atlas. Amsterdam, 1896. 

— Die Triangulation von Java, ausgefiihrt von Perso- 
nal des geographischen Dienstes in Niederlàndisch Ost- 
Indien. V*® Abtheil. Ergebnisse der Triangulation zweiter 
Ordnung. Bearbeitet von prof. Dr. Oudemans. Haag, 1897. 

Amsterdam — Société mathématigue. — Revue semestrielles 
des pubblications mathématiques. Tome IV. 2^"® partie. 
Amsterdam, 1896. Tome V. 1«" partie. Amsterdam, 1897. 

— Wiskundige Opgaven met de Oplossingen. Zevende 
Dee), l«t« Stuk. 2de Stuk. Amsterdam, 1896. 

— Nieuw Archief voor Wiskundige. Tweede Reeks. 
Deel IH. l»** Stuk. Amsterdam, 1896. 

Baltimore — Johns Hopkins University. — American Jour- 
nal of Mathematics published under the auspices of the 
JoboB Hopkins University. Voi. XVII. N** 4. Baltimore, 
1895. — VoL XVII. N^ 1, 2. Baltimore, 1896. 

— University Circulars. VoL XVI. N** 128. Baltimore, 
1897 (Non ricevuto Circulars Voi. XVI. N^ 120 al 127). 

Basel — Universitdt, — Zur Behandlung der Uterusruptur. 
Inaugural-Dissertation zur Erlangung der Doctorwiirde 
in der Medicin, Chirurgie und Geburtshùlfe der hohen 
medicinischen Facultàt der Universitàt Basel vorgelegt 
von Karl Merz, pract. Arzt in Baar. Berlin, 1893. 

— Bine Schulepidemie von Tremor hystericus (sogen- 
nante Chorea-epidemie). Inaugural-Dissertation zur Er- 
langung der Doctorwiirde der hohen medicinischen Pa- 
cultat der Universitàt Basel vorgelegt von Fritz Aemmer, 
pract. Arzt von St. Beatenberg, Bern, z. Z. Assistenzarzt 
der AUgemeinen Poliklinik in Basel. Basel, 1893. 

— Ueber den Tòd durch Chloroform und Aether vom 
Standpuukte des Gerichtsarztes. Inaugural-Dissertation 
zur Erlangung der Doctorwùrde der hohen medicinischen 
Facultàt der Universitàt Basel vorgelegt von Hermann 
ISonderegger pract. Arzt aus Heiden, Appenzell a. Bh. 
Basel, 1893, 
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— Vierzig Falle von Tabee dorsalis aus dem Basler 
Biirgerspital. Inaugural-Dissertation zur Erlatigung der 
Doctorwiirde der hohen medizinischen Facultat der Uni- 
versitàt Basai vorgelegt von Joseph Herzog aus Mohlin. 
Aargau, Assistenzarzt der Heil- und Pfleg-Anstalt Rosegg 
bei Solothurn. Solothurn, 1893. 

— Zur Chirurgie der Gallenwege. Inaugural-Disserta- 
tion zur Erlangung der Doctorwiirde der hohen medici* 
nischen Facultat der Uni versitàt Basel vorgelegt von Wal- 
ter Martig. Basel, 1893. 

— Beitràge zur operativen Behandlung von Wirbelca- 
ries. Inaugural-Dissertation zur Erlangung der Doctor- 
wurde eingereicht der hohen medicinischen Facultat der 
Universitàt Basel von Jakob Bilger, Med. pracL aua Kai- 
serstuhl. Aarau, 1893. 

— Beitrag zur Lehre von der Hsematocele retro* uterina 
und des Hsematoma periuterinura. Inaugural-Dissertation 
zur Erlangung der Doctorwurde vorgelegt der hohen me* 
dicinischen Facultat der Universitàt Basel von Jakob 
Oberer pract. Arzt von Basel , z. z. Assistenzarzt des 
Kant. Krankenhauses in Liestal. Basel, 1894. 

— Fiinf Falle von Keratoconus jugendHcher Individuen. 
Ein Beitrag zum klinischen Bild und zur Therapie der 
Krankheit. Inaugural-Dissertation zur Erlangung der Do- 
ctorwiirde vorgelegt der hohen medicinischen Facultat 
der Universitàt Basel von Gustav Schlàfli, pract, Arzt in 
Neuveville. Basel, 1894. 

— Die mehrfachen Geburten in ihren erblichen Be- 
ziehungen. Inaugural-Dissertation der hohen medicini- 
schen Facultat der Universitàt Basel zur Erlangung der 
Doctorwiirde eingereicht durch Theodor von Speyr, Arzt 
aus Basel. Basel, 1894. 

— Ueber die Erfolge der Uterusausschabungen bei der 
Endometritis fungosa. Inaugural-Dissertation zur Erlan* 
gung der Doctorwiirde der hohen medizinischen Fakul- 
tàt zu Basel vorgelegt von Hans Vogelbach, I Assistenz- 
arzt der Poliklinik in Basel. Basel, 1894. 

— Die Wirkung des Digitalinum verum verglichen 
mit derjenigen des Digitalisinfuses. Inaugural-DiBsert^- 
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tion zur Erlangung der Doctorwlirde eiuer hohen medi- 
cinischen Facultat zu Basel vorgelegt von Nicola Stroit- 
scheff au8 Drenovo. Leipzig, 1894. 

— Ueber pseudo-Ichthyose. Inaugural-Dissertation zur 
Erlanguog der Doctorwurde vorgelegt der hoheo medi- 
ciniechea Facultat der Universitàt Basel von Leon Pittet. 
Basel, 1894. 

— Die anatomischen Verhàltuisse der Laubblàtter der 
Uimaceea (einschliesslich Celtideen) und die Beziehun- 
geu zu ihrer Systematik. loaugural-Dissertation zur Er- 
languag der Doctorwlirde vorgelegt der hohen philoso- 
phischen Fakultàt der Universitàt Basel von Franz Prie- 
mer, aus Breslau. Leipzig, 1893. 

— Untersuchungen uber Oxyazokòrper. Inaugurai- Dis- 
sertation zur Erlangung der philosophischen Doctorwlirde 
vorgelegt der hohen philosophischen Facultat der Uni- 
versitàt Basel von Robert Brubacher, aus Kerzenheim, 
bayr. Pfalz. Uster-Zùrich, 1893. 

— Beitràge zur Kenntniss der Oxymethylenketone. 
Inaugurai- Dissertation zur Erlangung der Doctorwlirde 
der hohen philosophischen Facultat der Universitàt Ba- 
sel vorgelegt von Franz Jòrissen, aus Aachen. Aachen, 
1893. 

— Ueber die quantitative Bestiromung und Tremmung 
der Cacao -Abkaloide. Inaugural-Dissertation zur Erlan- 
gun der philosophischen Doctorwurde vorgelegt der hohen 
philosophischen Facultat der Universitàt Basel von Wil- 
liam E. Kunze, Apoteker aus Dresden. Wiesbaden, 1893. 

— Untersuchungen iiber die Festigkeitsverhàltnisse von 
Sitlfonaphtalinderivaten. Inaugural-Dissertation verfasst 
und der hohen philosophischen Fakultàt der Universitàt 
Basel zur Erlangung der Doktorwiirde vorgelegt von Phi- 
lipp Lucht, aus Worms am Khein. Worms a. Rh., 1893. 

— Ueber einige secundàre Diamine der Fettreihe. Zur 
Kenntniss einer neuen Isochinotinsynthese. Inaugural-Dis- 
sertation zur Erlangung der philosophischen Doktorwùrde 
vorgelegt der hohen philosophischen Fakultàt der Uni- 
versitàt Basel von Bernard Napieralski aus Ostrowy, 
Gouvern. Warschau (Russ. Polen). Uster-^tirich, 18P3. 
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— Zur Kenntniss der Azimide. Inaugural-Dissertatioa 
zur Erlaagung der philosophischen Doctorwiirde vorge- 
legt der hohen philosophischen Pakultàt der Uaiversitàt 
Basel von Norbert Prinz, aus Sonnenberg-Wiesbaden. 
Wiesbaden, 1893. 

— Ueber Xylyl- und Xylylenphenylhydrazine. Inaugu- 
ral-Dissertation der hohea philosophischen Fakultàt der 
Universitàt Basel zur Erlangung der Doktorwlirde einge- 
reicht von Heinrich Wiesenthal, aus Leipzig. Leipzig. 

— Ueber die Einwirkung von Alkylsulfonsàurechlori- 
den auf Orthoderivate der aromatischen Beihe. Inaugural- 
Dissertation zur Erlangung der Doctorwùrde der hohen 
philosophischen Pacultàt zu Basel vorgelegt von Richard 
Briiggemann. Leipzig-R., 1893. 

— Sur un nouveau mode de formation de l'acide 
Azothydrique. Etude de quelques azoimides aromatiques. 
Thèse présentée a la Pacultó des sciences de l'Univer- 
sité de Bàie pour obtenir le grade de Dooteur ès-sciences 
par Oscar Michel de Mulhouse (Alsace). Uster-Ziirich, 1893. 

— Ueber die Diazoverbindungen der Thiazolreihe und 
ihre Reactionen. Inaugural-Dissertation zur Erlangung 
der philosophischen Doctorwiirde vorgelegt der hohen 
philosophischen Facultàt der Universitàt Basel von M. 
Wohmann, aus Oberolm (Rheinhessen). Uster-Ziirich, 1893. 

— Zur Kenntniss des Diisoamylharnstoflfechlorides, eini- 
ger Derivate und einiger neuer Reactionen desselben. 
Inaugural-Dissertation zur Erlangung der Doctorwùrde 
einer hohen philosophischen Pakultàt der Universitàt Ba- 
sel vorgelegt von Leopold Halle, Apoteker aus Berlin. 
Berlin, 1893. 

— Zur Kenntniss einiger Abkommlinge des Paradi- 
chlorbenzols. Inaugural-Dissertation zur Erlangung der 
philosophischen Doctorwùrde vorgelegt der hohen philo- 
sophischen Pacultàt der Universitàt Basel von Heinrich 
Rlitgers, aus Gràfrath (bei Elberfeld). Basel, 1893. 

— Uebsr Zersetzung der Galactose durch Kalkhydrat. 
Inaugural-Dissertation zur Erlangung der Doctorwiirde 
der philosophischen Pacultàt der Universitàt Basel vor- 
gelegt von Hans Sanda, aus Munchen. Mùnchen, 1893. 
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— Uè ber die Anwendung der LeucfatgasBauerstoMam- 
• me zu spectralanalytìschen Mìneralunterauchungen. Inau- 

guraUDis9ertatin[ì zur Erlangung der DoctorwUrde der 
- hoheu philosophischeti Fakultat der Universitat Basel 
Yorgelegt Ton Otto Vogel » aus Dobrilugk. Kirchhain 
N.-L. 1893, 

— Beitrag zur Bacterienflora dfìs Kases. Inaugurai- 
Dissertation zur Erlangung der Doctorwìirde einer hohen 
philosophischen Facultat der Universitat Basel vorgelegt 
Ton Julius Hflnrici, aus Karlaruhe. Emmendingen, 1893, 

— Contributions ù la connaissance des Cheatopborées 
épiphytes et endopbyfes et de leurs affini tés, Thèse pré- 
sentée h la Paculté de philosopbie de TUnìversité de 
Bilie pour obtenir le grade de Docteur par Jacques Hu- 
bor, de Baie, preparateur à V Insti tut de Botaoique de 
Montpellier. Paris, 1893. 

— Ueber einige Derivate deB Brenzkatechins und Pillo- 
roglucins. Inaiigural-Dissertation zuv Erlangung der phi- 
losophischen Fakultat der Universitat Basel von Fritz 
Moli, aua Brìeg {Eeg,-Bez. Breslau), Basel, 1893, 

— Zur Ontogenese der Schvreinemolaren. Inaugurai- 
■ Dissertation zur Erlangung der Doctorwìirde der hohen 

philosophiechen Facultat der Universitat Basel, vorgetegt 
van Paul Nawroth, aus Waldeaburg i, 8chles, Berlin» 
1893. 

— Ueher Naphtoehinonchlorimide, Tnaugural-Dìfiserta- 
tion behnfs Erlangung der Doctorwìirde der hohen phi- 
losophischen FakuUat zu Basel vorgelegt von Otto Keiu- 
hardt, diploni, Chemiker aus Mannheim. Basel, 1S93, 

— L Ueber das Molekulargewicht der ilberschwefeU 
Bàureu und libermolybdansauren ;Salze. — II. Ueber die 
dispersioosfreie Molekularrefraktion einiger organischer 
Verbinduogen. Inaugural-Dissertation zur Erlangung der 
Doctorwìirde einer hohen philosophischen Fakultat der 
Universitat Basel vorgelegt von Guido Moeller, aus Ber- 
lin. Berlin, 1893. 

— Ueber die Oxime dm Furfurols, Thiophenaldehyds 
und Oenanfchols, InauguraUDissertation zur Erlauguog 
der philosophischen UoctotwUrde vorgelegt der hohen 
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philosophischen Pacultàt der Universitàt Basel von Eu- 
gen Zaaoli, aus Mliachen. MiincheD, 1893. 

— Einige Producte, die durch Einwirkung von Blei 
und von Kaliumnitrìt auf Bleinìtrat entstehen. Inaugural- 
Dissertation zur Erlangung der Doktorwiirde vorgelegt 
der hohen philosophischen Facultàt der Universitàt Ba« 
sèi von Franz Peters, aus Charlottenburg. Berlin, 1893. 

— Ueber Antimon und Àrsen. Inaugural-Dissertation 
zur Erlangung der Doctorwiirde der hohen philosophi- 
schen Pacultàt der Universitàt Basel vorgelegt von Hein- 
rich Halle, aus Deutsch-Krone. Mtinchen, 189;i. 

— Ueber Diphenylaminderivate und Azime. Inaugural- 
Dissertation zur Erlangung der philosophischen Doctor- 
wiirde vorgelegt der hohen philosophischen Facultàt der 
Universitàt Basel von Christian Lindgaard, aus Christia* 
nia (Norwegen). Wiesbaden, 1893. 

— Ueber Hydrotoluchinondiàthylàther und Hydroto- 
luchinondimethylàther. Inaugural-Dissertation zur Erlan- 
gung der philosophischen Doctorwiirde vorgelegt der hohen 
philosophischen Facultàt der Universitàt Basel von Hein- 
rich Griinwald aus Ludwigshafen a. Bh. Ludwigshafen 
a. Rh., 1893. 

— Die Bedeutung der Bakterienfarbstoffe fiir die Un- 
terschiedung der Arten. Inaugural-Dissertation verfasst 
und der hohen philosophischen Fakultàt der Universitàt 
Basel zur Erlangung der philosophischen Doktorwurde 
vorgelegt von Paul Schneider aus Bischweiler i/E. 

— Ueber Anlagerungs- und Umlagerungsversuche mit 
Benzilidenanilin, iiber die durch Condensation von Anilin 
mit Acetaldehyd entstehenden Anhydrobasen, sowie iiber 
die Nitrile der a-Anilidopropionsàure und Phenylhydra- 
zidoisobuttersàure und deren Verseifungsproducte. Inau- 
gural-Dissertation zur Erlangung der Doctorwiirde der 
hohen philosophischen Facultàt der Universitàt zu Basel 
vorgelegt von Ferdinand Eckstein, aus Darmstadt. Darm- 
stadt, 1893. 

— Beitràge zur Kenntnis einiger Derivate des unsym- 
metrischen Dinitrophenylamins. Inaugural-Dissertation 
zur Erlangung der philosophischen Doctorwiirde vorge- 
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legt der hohen philosophischen Facultàt der Universitàt 
Basel von Karl Almearàder, aus Wiesbaden. Wiesbaden, 
1893. 

— Untersuchungen iiber den direkten und indirekten 
Einfluss des Lichtes auf dio Athmuag der Gewàchse. 
Inaugural-Dissertation zur Erlangung der Doktorwùrde 
der hohen philosophischen Pakultàt der Universitàt Ba- 
sel vorgelegt von Friedrich Aereboe, aus Hamburg. Hei- 
delberg, 1893. 

— Zur Kenntniss der Oxazinfarbstoffe. Inaugural-Dis- 
sertation zur Erlangung der philosophischen Doctorwiirde 
vorgelegt der hohen philosophischen Facultàt der Uni- 
versitàt Basel von Arnaldo L. Bossi. Basel, 1893. 

— Ueber den Bau und die Entwickelung der Samen- 
schalen einiger Lythrarieen. Inaugural-Dissertation zar 
Erlangung der Doktorwiirde der hohen philosophischen 
Facultàt der Universitàt Basel vorgelegt von Wilhelm 
Grlitter, von Seeberg, Canton Bern. Leipzig, 1893. 

— Zur Kenntniss der postembryonalen Schàdelmeta- 
morphosen bei Wiederkauern. Inauguraldissertation zur 
Erlangung der Doctorwurde einer hohen philosophischen 
Facultàt der Universitàt Basel vorgelegt von H. Q. Stehlin. 
Basel, 1893. 

— Lassalle als Sozialòkonom. Inaugural-Dissertation 
welche zur Erlangung der Doktorwiirde der philosophi- 
schen Fakultàt der Universitàt zu Basel vorgelegt Gustav 
Mayer, aus Prenzlau. Berlin, 1894. 

— Ueber die Einwirkung von Thiophosgen auf Benzi- 
din und Aethylendiamin; nebst einem Beitrag zum Verhal- 
ten halogenirter aroraatischer Senfòle. Inaugural-Disser- 
tation zur Erlangung der Doctorwurde einer hohen phi- 
losophischen Pakultàt der Universitàt Basel vorgelegt 
von xMax JaflFé, aus Berlin. Berlin, 1894. 

— Ueber einige Derivate des Pseudocumols. Inaugural- 
Dissertation zur Erlangung der philosophischen Doctor- 
wiirde vorgelegt der hohen philosophischen Facultàt der 
Universitàt Basel von Jean Schneider, aus Frankfurt a. 
M. Wiesbaden, 1894. 

— Ueber die Konstitution der Anilide und Toluid^ 
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der Glykosea. [naugural-DÌBsertation zur Erlaagung dsr 
Doctorwiirde der hoheu philosophischea Facultat der Uni- 
verBÌta.t Basel vorgelegt von Robert Strauss, aus Miia- 
cben. Munchen, 18&4. 

— Beitrilge znv KaonÈnia der Chìoazoline speciell Iso- 
merieTerhàltaisBe uud Synthepea- fiiaugural-Dissertatioii 
zur Erlaagting der philosophiBchen DoctorwQrde vorge- 
legt der hohea phiioBophiscben Facultàt der Uaiversitat 
zu Basel von Jac, Weil, aua Hattersheim (Hessea-Naesau). 
Wiesbadea, 1894. 

— Die beidea Franzosìschea Schweutìrgarderegimenter 
von Salis - Zizers {N° 7) und you Besenval (N* 8) wahreod 
der J ali revolution des Jahres 1830. Inaugura l-Dissertation 
zur Erlaugung der philosophiscbea Doctorwiirde Torge- 
legt der hohen philoaopliiscben Fakuitat der Universitat 
Basel von Job, Jacob Schneider. Basel, 1894. 

— Die Niedeschlage ira Kanton Basel in ibrer Be- 
ziebung zu den orograpbiachen ¥erhaltnisaen. Inaugural- 
Diaaertation der pbilosophiecben FakuUat der Univerai- 
tilt Basel zur Erlanguog der Doktorwtirde vorgelegt von 
Kndolf Htiber^ von Basel. Ziirich, J894. 

— Personal- Verzeichnìs der Universitat Baael fiir daa 
Wintersemeater 1893/4. Basel, 1893* — fiir das Sommer- 
semeeter 1894. Basel, 1894. 

— Verzeicbnis der Vorlesungea an der Universitat Ba- 
sel im Wiater-Semester 1893/4, Basel, 1S93, — im Hom- 
mer-Semester 1894. Basel, 1894. 

— Beitrage zmt Lehre vom Griechiachen Akzent von 
Jakob Wackernagel. Prograram zur Recktoratsfeier der 
Uoiversitat BaseL Basel, 1893. 

— Bericbt ìiber daa Gymnasium in BaseL Scbuijalir 
1893-94. Basel, 1894. 

— Basels Lag9 und ibr Einfluas auf die Entwicklung 
und die Geschiebte der tìtadt, von Dr. Rud. Hotz. Wis- 
senaobaftìiche Beilage zum Bericht ùber das Gymnasium. 
tìchuljabr 1893-94. Basel, 1894. 

— Ueber edematose Veranderungen dea vorderen Horn- 
naupt-Epithels. Inaugurai- Dissertation zur Erlangung 
der mtìdicinischen Doctorwiirde vorgelegt der hoben me- 
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dicinisclien Facuìtiit der IJniversitiit Bas&l von Arnold 
Klehs, pract, Aizt. Jena, 1895. 

— Ueber umbilicale OaUenblasenfieteln und ihre Ee- 
handlunfr, fnau^ural-DissertatroTi ziir Erlangung der Do- 
ctorwiirde der hohea medicinischen B'aciiltat der Dtii- 
veraitat Basel ?orgelegt von Wilhelm Sehiess, Wìen, 1895. 

— Zur Frage der Presta tektomie. loaugural-DiBserta* 
tion zur Erlangung der Doktorwiirde der hohen Medizi- 
nischen Pakultat zu Baeel vorgelegt von Eugeo NienhauB, 
Tubingen, 1895, 

-^ Zur Kenntnis der (jùrber'scben SérimialbunQÌQ-Kry- 
stalle, Inaugural-Uissertation zur Erlanguag der Doctor- 
wiirde der hohen medicinischen Faoultiit zn Baael vor- 
gelegt von Andreas Michel, appr. Zahnarzt in Wùrzburg. 
Wiirzburg, 1895. 

— Ueber sectindare VerìLndernngeu im Rtìckenmacke 
iiacb Oberarraexarticulationen. inaugurai -Dissertatioa 
behufa Erlangung der Doctorwiirde der hoben medicini- 
gcben Faknhrit der Oniversitilt Basel vorgelegt von Her- 
mann Wille, Assistenzarzt an der Irrenanstalt in BaseK 
Berlin, 1895. 

— Ueber Sarcombildung im Kiudesalter» Inaugural- 
Dissertation zur Erlangung der Doctorwiirde vorgelegt 
der bohen m ed ioi nischen Facultat der Uni versi tilt Base], 
von J. Mandorli s, Z. Arzt in Attelwyl (Aargau), Basel, 
1895. 

— Ueber Complicatìonen bei Masern. Inaugural-Dis- 
sertation zur Erlangung der medicinischen Doktorwiirde 
der hoben medicinischen FacuUat zu BaBel vorgelegt 
von Rudolf Christian Bener, aue Chur (GraubUnden), 
Chur, 1895. 

— Beschreibung von Gefrierdurchscbnitten dnrch den 
Rumpf einer Wòchneriu des 5* Tages. Inaugural-Disser- 
tation zur Eri an gong der Doctorwiirde vorgelegt der ho- 
hen medìzinischen FakuUìit der Lfniversitut Basel von 
Ernst iSchreiber med, pract. von Tbusis, Basel, 1895. 

— Ecbinococcus muttilocularia des Gebiros, nebst No- 
tiz ìiber das Vorkomnien voa Echinococcus in Baseh 
Inaugurai- Disserta tion zur Erlangung der Doctorwarde 
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der liohen mediciaischen Facultat zu Basel vorgelegt you 
Max Bider, polikl. Arzt in Basel. Berlin, 1895. 

— Experimentelle Keratitis parenchymatosa hervorge- 
rufen durch Binwirkung auf das Endothel der Hornliaut, 
Inaugural-Dissertation zur Erlangung der Doctorwiirde 
vorgelegt der hohen medizinischen Fakultàt der Uuiver- 
sitat Basel von Emil Barrì, Med. pract. aus BaseK Ba- 
sel, 1895. 

— Die Behandiung der Hypopyonkeratitis an der Baaler 
Ophthalmologischen Elinik. Inaugural-Dissertation zur 
Erlangung der Doctorwiirde der hohen mediciniscfien Fa- 
kultàt zu Basel vorgelegt von Reinhard Wehrle, prakt. 
Arzt von Basel. Basel, 1896. 

— Ueber dea Krebs des Gebàrmutterkorpers und 
Impfrecidive. Inaugural-Dissertation zur Erlangung der 
Doktorwiirde der hohen medizinischen Fakultàt zu Base), 
vorgelegt von August Kàppeli, prakt. Arzt von Sarsee, 
Luzern, 1896. 

— Ueber das Verhalten der Gallenblase bei dauerndem 
Verschluss des Ductus choledochus. Inaugurai- Disserta^ 
tion zar Erlangung der Doctorwiirde der hohen medici* 
nischen Pacullàt der Universitàt Basel vorgelegt von 
Th. Ecklin, prakt. Arzt von Basel. Basel, 1896. 

— Experimentelle Beitràge zur Therapie des Diabetes. 
Inaugural-Dissertation zur Erlangung des Doktorgrades 
der hohen medizinischen Facultàt zu Basel vorgelegt von 
E. Schmoll. Basel, 1896. 

— Beitràge zur Kenntniss der Wirkung Kiihler Elider 
auf den Kreislauf Gesunder und Fieberkranker nach einer 
von der Medie. Facultàt zu Basel gekrònten Preiaachrift* 
Inaugural-Dissertation zur Erlangung der Doctorwiirde 
vorgelegt- der hohen medicinischen Facultàt der Universi- 
tàt Basel von Albert Breitenstein, pract. Arzt. Leipzig, 
1896. 

— Ueber den Einfluss subconjunctivaler Sublimat-Inje- 
ctionen auf das Verhalten des vordern Kammerwinkels. 
Inaugural-Dissertation zur Erlangung der Doctorwiirde 
der hohen medicinischen Pacultàt zu Basel vorgelegt von 
Ernst Geering, prakt. Arzt von Basel. Basel, 1896^ 
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— Bei t rag zur operati ven Behfiodlung geljrochener Kno* 
cben. Inaugural-Dissertation zur Erlangung der Doctor- 
wlirdG der holien medizioischeD FacuUat zu Hasel vor- 
gelegt von Emil Markees, prakt ArzL Tiibingen, 1896, 

— Beitrag zur Behaudlung coraplicierter tscbàdeldach- 
fraktureo. luaugural- Disse rtation zur Erlaugung des Do- 
li torgrades der liohen niedizinischen FakuUat zu Base! 
vorgelegt von Cari Luebeck, aua Roeslau, Tubiogea, 1896- 

— Ueber einige selteoere Vorkomiiinisse nach akuter 
Arsenvergiftang. Inaugural-Dìsaertatioa zur Erlaugung 
der Doktorwurde der hoben niedizioiacben Fakultàt za 
Basel Torgelegt vou Hans Scblosser^ prakL àrzfc von Ba- 
seL Base), 1806. 

— Ueber Vaginofixatioo der Gebarmutter. Inaugural- 
Dissertation zur ErlaQgung der Doktorwiirde vorgelegt 
der hohea medizinischen FakuUat der Universitat Baeel 
im November 1895 vou Hans Pbilippi, Med. pract, aus 
Basel. Basel, 1896. 

— Die im Kìndesalter am baufigsten vorkoiunienden 
Spreehgebrecbeu. Inaugural-Dissertation zur Erlangung 
der Doctorwiirde eìaer hoben mediziuisclien Facultat zu 
Basel vorgelegt von Fr. H, Wagner aus Strojediz (Oester* 
reich), Baael, 1896. 

— Zur Kenntnia des Di-Methyl-para-Toluidins, Ueber 
die Kondensation von Pbenantbrechinon mìt Phenylby- 
drazin. Inaugurai -Disaertation vorgelegt der hohen piiilo^ 
eophischen FacuUiìt der Universitat Basel zur Erlangnng 
der pbilosopbisclien Doctorwilrde von George Grani 
Hepbrnn, li. 8c. der Universitat St. Andrews. Basel, 189^< 

— Derni aterays Ma vii Gray, eioe osfceologiscbe Studia 
mit Beitriìge zur Kenntniss vom Baue der Schildkroten. 
Inaugural-Dissertation zur Erlangnng der Doktorwiirde 
einer bolien pbilosopbiscben Fakultàt der Universitat Ba- 
sel vorgelegt vou Aimo Brienz, aus Basel. Genève, 189j. 

— Ueber einige alkylirte Azokorper. Ein Beitrag zur 
Theorie des Farbens. Inangural-Dissertation zur Etlan- 
gung der Doktorwiirde der hoben philosophiscben Fa- 
kultàt der Universitat Basel vorgelegt von Julius Schà- 
fer, aus Barmen, Barmenj 1895, 
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— Die Entwicklung der Petroleum-Industrie in Wolks- 
wirtschaftlicher Beleuchtung. Inaugural-Dissertation zur 
ErlanguQg der philosophischon Fakultàt der Universitàt 
Basel vorgelegt von Julius Swoboda, aus Fogaras in Sie- 
benbùrgen. Ttibingen, 1895. 

— CTeber a-Hydroxylaminisobuttersàure uud Bromi- 
midokohlensaureaether. Inaugural-Dissertation zur Er- 
langnng der philosophischen Doctorwiirde vorgelegt der 
hohen philosophischen Doctorwiirde vorgelegt der hohen 
philosophischen Pacultàt der Universitàt Basel von Franz 
Bial gepr. Ch.emiker aus Breslau. Uster Zùrich, 1895. 

— Die Cladoceren der Umgebung von Basel. Inaugural- 
Dissertation zur Erlangung der Doctorwiirde der hohen 
philosophischen Facultàt der Universitàt Basel vorgelegt 
von Theodor Stingelin, in Basel. Genf, 1895. 

-* Ueber Abkommlinge des Piperazins. Inaugural-Dis- 
sertation zur Erlangung der Doktorwiirde der hohen 
philosophischen Fakultàt der Universitàt Basel vorgelegt 
von Gotthard Bosdalsky, aus Coswig in Sachsen. Dresden, 
1895. 

— Anatomisch-histologische Studien an Vogeltànien. 
Inaugural-Dissertation der hohen philosophischen Fakul- 
tàt Basel zur Erlangung der Philos. Doctorwiirde vorge- 
legt von Alexander Morell aus Mainz. Berlin, 1895. 

— Ueber die Bedingungen der Conidienbildung bei 
Bussthaupilzen. Inaugural-Dissertation zur Erlangung der 
Doctorwiirde der hohen philosophischen Facultàt der 
Universitàt Basel vorgelegt von W. Schostakowitsch, aus 
Irkutsk (Sibirien). Mftnchen, 1895. 

— Zum Studium der p-Halogenketone. Untersuchun- 
gen iiber Derivate des p Chlor o) benzylacetophenons. 
Inaugural-Dissertation zur Erlangung der philosophischen 
Faciiltàt der Universitàt Basel vorgelegt von Felix Schnei- 
der. Strassburg, 1895. 

— Die Gattung Chlamydomonas und ihre nàchsten 
Verwandten. Inaugural-Dissertation zur Erlangung der 
Doctorwiirde der hohen philosophischen Facultàt der 
Universitàt Basel vorgelegt von Ernst Oscar Dill, aus 
Basel. Berlin, 1895. 
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— Zur Kenntniss der Indazolbildung. Inaugura! -Dis- 
sertation zur Erlaaguag der philosophischen Doctotwiirde 
vorgelegt der holien philosophischen Facultat der Uni- 
versitiit Basol voa Leo Gurwitsch, aus FoUawa io Russ* 
lattd. Freiburg i. B., 1895. 

— Beitriige zur Kenntnis der ChinonimidfarbstoflFe. 
Inaugnral-DissertatioTi zur Erlaognng der DoktorwUrde 
der hohen philosophischen Fakultat der Unìversitàt Ba- 
Bel vorgelegt ?on Karl Uhlmaan, aus Leiaaìg in Sachsea. 
Dresden, 1895- 

— Ueber eiriige phenylierte Àmìdine der EsBÌgsatire- 
reihe. Inaugural-Diasertation zur Erlangung der Doktor- 
wìirde der holien philosophischen Fakultat der Qniver- 
sìtat Basel vorgelegt Yon Àxel Àubert, aus Christiama. 
BaBel, 1895. 

— Beitrag zur Kenntnis des p-DinaphtylharnstoflFchlo- 
rides und des Fiperidylharnstoffchlorides, nnd fiber die 
Einwirkung von Phosgen auf Acetanilid und a-Acetnaphta- 
lid. iQiiOgural-Dissertation zur Erlangung der Doctor- 
wlirde einer hohen philosophischen Fakultat der Univer- 
sitat Basel vorgelegt von Jefim Heinrich Lubowski, aus 
Eussland, Basel, 1895* 

— Ueber die Condensation der drèi Nitrobenzaldehyde 
mit Acetylaceton* Inaugurai- Dissertation einer hohen phi- 
losophischen Fakultat der liniversitat zn Basel zur Er- 
langung der Doktorwiirde vorgelegt von Friedrich Fol- 
lale, aus Budapest. Budapest, 1895. 

— Beitrage zur Kenntnis einiger Derivate der symme- 
trischen Dinitrodipheoylamine, Inaugural-Diasertation zur 
Erlangung der philosophischen Fakultat der Universitiit 
Basel von Otto Baur, aus Adenan. Bonn, 1895. 

— Feber Oxydations- und Reduktionsketten, nebst ei- 
nem Beitrag zur Sauerstoffkatalyse der schwefligen Saure. 
InaugaraUDisaertation zur Erlangung der philosophiscbeu 
Doctorwurde einer hohen philosophischen Fakultat der 
TJoiversitat Basel vorgelegt von Karl Friedrich Ochs, aus 
Ludwigehafen a/Kheim. Gòttingen, 189o. 

— Beitriigo zur Kritik und Reform des A rhei ter versi- 
che r un gswesena in Deutschland. Inaugural-Dissertatioa 
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der hohen philosophischen Fakultàt der Univèrsitàt Ba- 
sel zur Erlangung der philosophischen Doktorwarde vor- 
gelegt von Ulrich Gerber, aus Schwemsal^Provinz Sachsen, 
Preussen. Halle a. S., 1895. 

— Ueber Condensation des m-Nitrobenzaldehyds mit 
Acetophenoa uad mit a-Methylpyridylketon. Inaugural- 
Dissertation zar Erlangung der Doktorwùrde einer hohen 
phil. Facultat der Univèrsitàt Basel vorgelegt von F. 
Grtinsaft, aus Odessa. Odessa, 1895. 

— Zur Geschichte der Orthonitrobenzylchlorids. Inau- 
gural-Dissertation zur Erlangung der Doctorwiirde einer 
hohen philosophischen Fakultàt der Univèrsitàt Basel 
vorgelegt voc Julius Loewinsky, aus Berlin. Berlin, 1895. 

— Der Jura im Sudosten der oberrheinischen Tiefe- 
bene. Inaugurai- Dissertation zur Erlangung der Doctor- 
wiirde der hohen philosophischen Fakultàt der Univèr- 
sitàt Basel vorgelegt von August Tobler, in Basel. Basel. 

— Ueber einige 1, 4-Naphtalyndef ivate. Inaugural-Dis- 
sertation zur Erlangung der Doktorvvùrde einer hohen 
philosophischen Facultat der Univèrsitàt Basel vorgelegt 
von J. Weissberg, aus Odessa. Karlsruhe, 1895. 

— Ueber Diphenylaminderivate und Azine. Inaugural- 
Dissertation zur Erlangung der philosophischen Doktor- 
v7iLrde, vorgelegt der hohen philosophischen Fakultàt der 
Univèrsitàt Basel von Leo Simson, aus Eoln a. Bh. Ba- 
sel, 1895. 

— Nematodenembryonen in der Haut des Hundes. 
Inaugural-Dissertation zur Erlangung der Doctorwùrde 
der hohen philosophischen Facultat der Univèrsitàt Ba- 
sel zur Prùfung vorgelegt von Johann Georg Schneider, 
aus Giessen (Hessen). Ludwigshafen a. Bh., 1895. 

— Die Atomgewichtsbestimmung des Eobalts. Inaugu* 
ral- Dissertation zur Erlangung der philosophischen Do- 
ctorwùrde der hohen philosophischen Facultat der Uni- 
vèrsitàt Basel vorgelegt von Hermann Thiele. Basel, 1895. 

— Ueber Derivate der Benzylaethylanilinsulfosàure. 
Inaugural-Dissertation zur Erlangung der philosophischen 
Doctorwiirde vorgelegt der hohen philosophischen Facul- 
tat der Univèrsitàt Basel von Anton Seucker, 'aus Biide«> 
sheim a. Bh. Biidesheim a. Bh., 1895. 
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— Beitràge zur Kenntaiss der Schmeizstrttctur bei Sàa- 
gethierea mit besonderer Berilcksichtigung der Ungula- 
te.n. Inaugural-Dissertation zur Erlangung der Doctor- 
wiirde der hohea philosophischea Facultàt der Universitàt 
Basel vorgelegt von Gustav Preiswerk, Zahnarzt. Basel, 
1895. 

— Ueber die Molybdate des Kobalts, Nickels, Man- 
gans, Eisens, Aluminiums, und Chroms. Inaugural-Disser- 
tation zur Erlangung der Doktorwlirde einer hohen phi- 
losophischen Fakultàt der Universitàt Basel vorgelegt von 
Eduard Marckwald, aus Luckenwalde. Berlin, 1895. 

— Zur Kenntniss der Amido Phenylsulfide. Inaugural- 
Dissertation zur Erlangung der philosophiscben Doctor- 
wlirde vorgelegt der hohen philosophiscben Facultàt der 
Universitàt. Basel von Heinrich Bothof, aus Mainz a. Bh. 
Mainz, 1895. 

— Ueber einige Derivate der Isonicotinsaure, sowie 
iiber das y-Attiinopyridin und das y-Methylpyridylketon. 
Inaugural-Dissertation von Dr. phil. Heinrich Wilhelm 
Bertelsmann, Gadderbaum(Westfalen). Gadderbaum, 1895. 

— Neue Beitràge zum Zahnwechsel und verwandten 
Fragen. Inaugural-Dissertation zur Erlangung der Do- 
ctorwtirde, vorgelegt der hohen philosophiscben Facultàt 
der Universitàt Basel von Woldemar Dietlein, aus Dort- 
mund. Wien, 1895. 

— Sur quelques nouvelles Triazines dérivées de la 
Chrysoìdine et de TOrthoamidoazotoluene. Thèse présen- 
tée a la Faculté de Bàie pour obtenir le grado de Do- 
cteur ès-sciences par Ferdinand Wegelin, de Mulhouse 
(Alsace). Mulhouse, 1896. 

— Ueber Derivate des p. Amidophenols. Inaugural- 
Dissertation zur Erlangung der Doktorwiirde der hohen 
philosophiscben Fakultàt der Universitàt Basel, vorge- 
legt von V. Wirths, aus Brlissel. Cassel, 1896. 

— Ueber die Einwirkung von Kaliumhypobromit in 
alkalischer Losung auf Amide. Inaugural-Dissertation zur 
Erlangung der Doctorwiirde der philosophiscben Facultàt 
zu Basel, vorgelegt von Arent Roelf van Linge, aus Veen- 
dam. Groningen, 1896. 
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^^ Beitrag zar Bodenkuode im Chiemgau ùnter spe- 
ziellen Beriicksichtigung der Umgegend von BerDiiu. Inau- 
gural-Dissertation zur Erlanguiif^ der Doctorwiirde der 
lichen philosophJBchen Pacullat der Udì versi tilt Basel 
vorgelegt voa Heinrich MùUer, aue Rybnìk 0/S. Miin- 
cheo, 1896- 

— Jacopo della Quercia. Inauguraldìssertatioa zur Er- 
langung der Doctorwiirde der hohen philoBophischea Fa- 
cilitali der Uoìversitat Basel vorgelegt toh Cari Corneliua. 
Halle a. S., 1896. 

— Beitràge zur vergleichetiden Anatomie der Haut der 
Haussiiugethiere. Inaugural-Dissertation Torgelegt der ho- 
hen phìlosophìschen Fakuttat der Universitat Basel zur 
Erlangung der philosophischen Doktorwilrde toh Paul 
Jesa, Thierarzt. Leipzig, 1896. 

^ Beitrag zur Ketintnis der OxyazofarbBtoffe. luaugu* 
ral- Dissertati ou vorgelegt der hohen philosophischen Fa- 
cultat der Uaiversitat Basel zur Erlangung der philoso- 
phischen Doctoiwllrde von Stanisi aus Meaaing^ Warschaii* 
Basel, 1896- 

^ Deber NitrauiliDSttlfosiiure, Inaugurai- Dissertatìon 
zur Erlangung der philosophischen Doktorwiirde vorge- 
legt der hohen philosophischen Fakultat der Universitiit 
Basfil von Georg Helbacb, aus Boppard a, Rheiu» Basel, 
1896. 

— Ueber die Abhangigkeit dea durch Hy&teresis be- 
dingten EfiFectverluates im Eìseu von der Starke der Ma- 
gnetisìrung» Inaugurai- Dissertation zur Erlaogung dar 
philosophischen Doctorwiirde einer hohen philosophischen 
Fakultat der Universitiit Basel vorgelegt von Hermann 
Maurach, aus Stettin, Zarich, 189ti, 

— Zur Kenntnis d^.a ^-Phenylhydroxylamins. Eine Syn- 
these von Isodiazoverbindungen, Inaugural-Dissertation 
zur Edaagung der Doctorwiirde der hohen philosophi- 
echeu FactiUat der Universitiit Basel vorgelegt voe Cari 
Blaskopf, aus Wien. Wien, 1896. 

— Das Bistum Basel und die t'ranzosieche Revolution 
1789-1 793p Inaugural-Dissertation zar Erlangung der Do- 
ktorwiirde, eingereicht bei der hohen philosophiecheu 
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D'akultat dor Uaiversitafc BaBsl von Hans Bueen Basel, 
1896. 

— Dfìber die BHdung von Dlphenylderivaten aus Dia- 
zokorpern. inauguraUDiesertatioii zur Erlangung der phi- 
losophischen Doctorwiirde vorgelegt der hohea philoso- 
phÌBchen FakuUat der TJniversìtat Basel voa Pritz Krafft, 
aus Fahrnati in Baden. Baset, lS9(ì. 

— Ueber einige 1, 7-Napbtalinderivate- Inaugural- 
Dibsertatìon zur Erlanguog der Doktorwùrde einer hoben 
philosophischea FacuUilt der Universit^t Basel vorgelegt 
voQ S. Zinberg, dipi, chem,, aus Tbeopliipol (Russland), 
Posen, 1896. 

— Ueber einige Meta-Derivate der Naphtalinreihe. Inau* 
guraUDisaertation zur Erlangung der Doctorwiirde eiaer 
hoheti phii, Facultat der Unirersitat Basel vorgelegt ton 
Friedrich Katz, aus Freiburg, Karlsrube» 1S96. 

— Ueber eioige isomere Naphtalinderivate. Inaugurai- 
Dissertation zur Erlangung der Doktorwìlrde eìner hohen 
phil. Facultat der Universitat Basel vorgelegt von S. 
Licbtenstein, aus Odessa, Karlsrube, 189t3, 

— Beitrage zur Keantnls der Benzyiidenverbìndungen. 
Inaugurai- Dissertation zur Erlangung der philosophìsclien 
Doktorwiirdp vorgelegt der hohen philosophisoben Fa- 
kultat der QniverBitat Baael von Arthur Neubert, aus 
Dresden, Dresden» 1896, 

— Beitrage zur Kenntnìs des o-p-Dichlor*ni-nitro-o- 
Toluidins und seiaer Derivate. Inaugural-Dìssertatioa 
Torgelegt der hohen philosophischen Fakultat der Uni- 
varBitat Basel zur Erlangung der pbilosopbischen Doctor- 
wiirde von Martia Brauer, aus Berlin. Basel, 1896. 

— Sur la Butylafcion du Parasylène. Sur quelques Cé- 
tones aromatiques mixtes. Thèse próaentée k la Faculté 
dea LSciences de l* Université de Baie pour obtenir le grade 
de Docteur ès-sciencea par Henry Bourry, de Ziirich 
(Suisse). Mulhouse, 1S96. 

— Ueber einige Derivate dea DipbenylB und m-Dito- 
lyls» Inaugural-DissertatioQ zur Erlangung der Doktor- 
wilrde der hohen philosophischen Fakultat der Univer- 
sitat Basel vorgelegt voa Jena Dedichen, aus Modum 
(Norwegen). Basel, 1895. 
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— Beitràge zar pharmakognostichen und cheoiischen 
Kenntuis der Cubebea uad der als Verfàlschun^r dersel- 
ben beobachtetea Piperaceenfriichte. Inaugural-Disserta- 
tion zur Erlangung der philosophischen Doktorwiirde 
eiaer hohen philosophischen FakuUàt der Uaiveraitilt Ba- 
sel vorgelegt voa Karl Peinemann, aus HannoTer. 

— UatersuchuQgea iiber das Nierenbecken der Sau- 
gethiere mit Hilfe der Corrosions-Anatomie. Eia© ver- 
gleichend-aaatomiHche Studio. Inaugural-Dissertatian zur 
Erlangung der Doktorwiirde der hohen philosophischen 
Pakultàt der Universitàt Basel vorgelegt von Paul Tiìp- 
per, Oberrossarzt und Gestii tinspektor in Trakheneii. Ber- 
lin, 1896. 

— Ueber , Anhydroformaldehydphenyllydrazin, Anhy- 
droforinaldehyd-a-Naphtylamin, Pro pyliden-a^Naphty la- 
min und einige Derivate derselben. Inaugural-Disserta- 
tion zur Erlangung der Doctorwiirde der hohen philoso- 
phischen Pakultàt der Universitàt Basel vorgelegt von 
Leo Siman, aus Serel (Russland). Miinchen, 1896. 

— Condensation von Cyanessigster und Pyrazolonderi- 
vaten mit Orthoameisenester und Ameisenester. Inaugu- 
ral-Dissertation zur Erlangung der Doktorwiirde der ho- 
hen philosophischen Pacultàt der Universitàt Basel vor- 
gelegt von H. Steinberg, aus Poltawa (Bussand). Dresden, 
1896. 

— Beitrag zur Kenntniss der tertiàren Agrioniden. 
Eine nevL^ Lestes-Art aus dem plattigen Steinoiergel von 
Brunstatt bei Miilhausen i. E. Inaugural-Dissertatìon zur 
Erlangung der philosophischen Doctorwiirde vorgelegt 
der hohen philosophischen Pacultàt der Universitàt Basel 
von Walther Hess, Oberlehrer an der Oberrealscbule zu 
Miilhausen (Elsass). Miilhausen, 1895. 

— Die Universitàt Basel in ihrer Entwicklung in den 
Jahren 1885-1895. Ira Auftrag des Erziehuagsdeparte- 
ments des Eantons Basel-Stadt aiis Anlass der schwei^ 
zerischen Landesausstellung in Genf unter mitwìrkung 
der Anstaltsvorsteher zusammengestellt von Prof* Dn Al- 
bert Teichmann. Basel, 1896. 

— Zur Composition des Platonischen Staatee mit eìnem 
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Excurs ìiber die Ealwicklung der Platonischeu Feycho- 
logìe vOQ Ferdinaud Duemmler Progratnm zar Kekto- 
ratsfeier der Univemtàt Basel. Baael, 1895, 

— Verzeichnia der Vorlesungeii an den Universitat Ba- 
sel Im Winttìr-Setnester 1895/96. Basel, 1895. 

— Personal- Verzeichnìs der UniverBitat Basel fùr dae 
Wintersemester 1895/6. Basel, 1895. — Idem io Soninier- 
semester 18P6. Baael, 189fi. 

— Die Tragedie Agamenon uad das tragiache von 
Theodor Plixss* WissenscbaftUche Beiiage zum Bericht 
liber das Gymnasium. 8chiiljahr 1895*1896. Ba&el, 1896, 

^ Bericht liber daS (jymnasium in. BaseK ÌSchnljabr 
1895-96, Basel, 1896, 

Batavia — Magnetical and metÉoroìogical Observaiory, -* 
Observatioas, Voi. XVII 1894, Batavia, 1895. 

— Nederlandsch- Indisahe Begeering. — Hegenwaarnemin- 
gen in Nederladsch- Indie, Zestiend Jaargang 1894 Ba- 
tavia, 1895. 

Belfast — Naturai history and phthsaphical Society. — Ee- 
port and Froceedmga for the Pession 1895-96, Belfast, 
J896, 

Bergen — Museum. — Aarbog for 1896, Afhandlìger og 
Aarsberetniog udgivne af Bergens Museum, Bergen, 1897. 

— An account of the Crostacea of Norway, by C, 0, 
Sars. Voi L Isopoda, Part III, IV, Bergen, 1897. 

Berlin — Berìiner GeseUsckaft fur Anthr apologie^ Ethnolo- 
gie und Urgesekickie. — Verhandlungen redigirt von 
. Rud- Virchow. Sitzung vom 25 Januar 1896, — tìitzung 
vom 15 Febrnar, Ausserordentiiche tìit^ung yom 23 Fa- 
bruar, — Sitzang vom 21 Marz. Ausserordentliche Hit- 
zung vom 28 Marz, — Sitzung vom 18 Aprii, — ^Sitzuag 
vom 16 Mai. — AuaserordentHche Sitzung vom 13 Juni, 
— SitzuDg vom 20 Juni, — fcSitzung vom 18 Juli, — Si- 
tzang vom 17 October, — Sitznog vom 21 November. — 
HitEung vom 16 Dezerrber» Wiati^ 1896. 

— KòfiigUch Prcussìsch^ Ahadamic der Wissenschaften. — 
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Sitzungsberichte I. 9 Jaauar 1896. — If. IH. 16 Januar. 

— IV. 23 Januar. — V. 30 Jaauar. — VI. VII. 6 Pe- 
bruar. - Vili. 13 Februar. — IX. X. 20 Februar. — XI. 
27 Februar. — XII. XIII. 5 Màrz. - XIV. 12 Marz. — 
XV. XVI. 19 xMàrz. — XVII. 26 Màrz. — XVIII. XIX. 
9 Aprii. — XX. 16 Aprii. — XXI. XXII. 23 Aprii. — 
XXIII. 30 Aprii. — XXIV. XXV. 7 Mai. — XXVI. 21 
Mai. — XXVIl. XXVIII 4 Juni.-— XXIX. Il Juni. — 
XXX. XXXI. 18 Juni. — XXXII. 25 Juni. — XXXIII, 
2 Juli. — XXXIV. XXXV. 9 Juli. - XXXVI. 16 Juli. 

— XXXVII. XXXVIII. 23 Juli. — XXXIX. 30 Juli. — 
XL. XLI. T2 October. - XLII. 29 October. — XLIIl. 
XLIV. 5 November. — XLV. XLVI. XLVII. 12. 19 No- 
vember. - XLVIII. 26 November. — XLIX. L. 3 De- 
cember. — LI. IO December. — LII. LUI. 17 December. 
Berlin, 1896. 

— Abhandluagen aus dem Jahre 1895. Berlin, 1895. 

Berlin — Kòniglich Technische Hochschule, — Ueber innere 
Anschauung und bildlichesDenken. Kede zumGeburtsfeste 
Seiner Màjestàt des Kaisers und Kònigs Wilhelm li in 
der Aula der Kòn. Technischen Hochschule am 26 Ja- 
nuar 1897 gehalten von dem zeitigen Bektor Guido 
Hauck. Berlin, 1897. 

— Physikalische GesellschafL — Die Fortschritte der Phy- 
sik im Jahre 1894. Fiinfzigster Jahrgang. 1»*« Abtheilung. 
Braunschweig, 1895. 2^ Abth. Braunschweig, 1896. 3*« 
Abth. Braunschweig, 1895. — Id. im Jahre 1895. Einund- 
funfzigster Jahrgang. V Abtheilung: Physik der Materie 
redigirt von Richard Bòrnstein. 2*« Abtheilung: Physik 
des Aethers, redigirt von Richard Bòrnstein. 3*« Abthei- 
lung. Kosmische Physik, redigirt von Richard Assmann. 
Braunschweig, 1896. — Id. im Jahre 1890. Sechsundvier- 
zigster Jahrgang. T Abth.: Physik der Materie redigirt 
von Richard Bòrnstein. L*» Abtheil. : Physik des Aethers, 
redigirt von Richard Bòrnstein. 'ò^ Abtheil.: Kosmische 
Physik redigirt von Richard Assmann. Braunschweig, 
1897. 

— Verhandlungen im Jahre 1895. XIV Jahrgang. Nr. 5. 
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Leipzig, 1895. — im Jahre 1890. XV Jithrgang. Nr. h 
Berìcht iiber die Feier des Sojàhrigen tìestehens am 4 
Jauuar 1896. Leipzig, 1896. Nr, 2. Nr. 3. Nr. 4. Nn 5. 
Nr G. Nr. 7, Leipzig, 1895. — XVI Jahrg. Nr L Sitzung 
Tom 8 Januar 1897. Nr, 2. Sitzuog am 22 Januafp Nr. 3, 
Sitzung voQi 5 Febniar. Nr. 4. Sitzung Tom 19 Februar. 
Nr. 5. Sitzung vom 5, Miirz. Nr. 6, Sitzung vora 19 M^rz, 
Leipzig» 1897, 

Berlin — Physikalisdi-Technisdkes RtichsanstalL — Die Tha- 
tigkeit in der Zeit von 1 Aprii 1895 bis 1 Februar 1896 
(Sonderabdruck aue der Zeitscbrift filr IfìstriimenteDkuD^ 
de. 189a. Heft 7 u. 8). 

Bern ^ Unmr sitai. — Die Stellung der Hypotbekarglatibi- 
ger bei der Immobiliarfeuerversicherang nach scbweize- 
rischem Recbt. Inaugural-Dissertation zur Erlangucg der 
Wlirde eines Doktora beider liechte vorgelegt der bobeu 
juristiBchea Fakultat von Emil Kirchhofer. ychaffhauaen, 
1895- 

— Des Rapporta de Droit entre V État et V Église 
dans le Caatoii de Ntìuchatel de la Kéformation h nos 
jours. Diaaertation presentée d la Facultè de Droit pour 
1' obtention da grade de Docteur par EdmoDd Bertboud, 
licencié eti droit. Neuchatel, 1895. 

— Erzek der Notwehr. Inaiigtiraì-Diaaertation zur Er- 
laoguog der juristischea Doctorwiìrde der bohen juristi- 
Bchen Factiltilt eìngereiclit voa Bruno Keberleio, Ror* 
scbach. Rorschach, lh§9-S, 

— Die natiirlicbe Verfassung der evangelischett Kir- 
che. loaugural-Diasertatioa zur Erlangung der juristi- 
Bchen Doktorwiirde der juristiachen FakuUat eingereicht 
iQn Milati J* Peéaaac. Solotburn, 1895, 

— Ueber Siriiulatiou und sog. Alentalreservation nach 
romischem Recht, Inaugural-DiSBertation der hohen ju* 
ristiscben Fakultiit eiagereicbt von Robert Forrer. St. 
Gallen. 

— Der Selbstmord inebeaondere Aaatiftung und Beìbi^fe 
zum yelbatmord. inauguraUDisaertalion der bohen juri* 
atischen FacuUiU elngoreicht von Viktor Wellauer. St. 
Uailea, 189U. 
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— L'Enfance vicieuse et la Législation pénale. Disser- 
tation présentée à la Faculté de Droit pour l'oblentioa 
du grado de Docteur par George Haldimann, licenciè en 
Droit. Neuchatel, 1896. 

— Das Becht der unfreiea und der freien Arbeiter 
nach judisch-talmudischem Recht verglichen mit dem 
antiken, speciell mit dem romischen Becht. Inaugurai- 
Dissertation der hohen juridischen Fakultat zur Erlau- 
gung der Wiirde eines Doctor juris utriusque vorgelegt 
von David Farbstein, aus Warschau. Bern, 1896. 

— Die modernen Baubeschrànkangen mit besonderer 
Berucksichtigung der Schweizerischen Bechtsquellen. 1- 
naugural-Dissertation zur Erlangung der Wiirde eines 
Doktors beider Bechte der hohen Staatswissen&chartli- 
chen Fakultat vorgelegt von Alexander Schweizer, atis 
Zfirich. Zùrich. 1896.. 

— Ketteler et la Question ouvrière avec une introdu- 
ction historique sur le mouvement Social Uatholique* Tlièse 
présentée a la Faculté de Droit pour Tobtention du giade 
du Docteur en Droit par E. de Girard de Fribourg 
(Suisse). Berne, 1896. 

— Die rechtliche Natur der Personenverbànde un 
schweizerischen Obligationenrecht. Inaugural-Dissertatioa 
zur Erlangung der DoktorwUrde der hohen juristìscheu 
Fakultat vorgelegt von Walther Burckhardt. Bern, 18M, 

— Die Haftbarkeit der Erben fiir die Biirgschaftsschul- 
den des Erblassers nach schweizerischem Becht, histo- 
risch und de lege ferenda dargestellt. Inaugurai- Disser- 
tation zur Erlangung der Wiirde eines doctor juris 
utriusque der hohen staatswissenschaftlichen Facultìit 
vorgelegt von Gustav Hiirlimann aus Ziirich. Basel, 1896. 

~ § 63 des Ocsterr. biirgl. Gesetzbuches; Ehefàliigkeit 
Katholischer Geistlichen und Ordenspersonen. Disserta* 
tion zur Erlangung der Doktorwiirde der juridischen Fa- 
kultat vorgelegt von Frant. .Iska, aus Locenice (Bohmen), 
Bern. 1896. 

— Das Zweikampfdelikt. Inaugural-Dissertatioa zur 
Erlangung der Doktorwiirde der hohen juristischea Fa- 
kultat ende Mai 1893, vorgelegt von Ernst Cressly, aus 
Solothurn. Solothurn, 1896. 

Rendiconto 1896-97 3-t 
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— Die moderne Produktionsweise uud die Arbeiter- 
schutzgesetzgebung. laaugural-Dissertation zur Erlangung 
der Doktorwiirde der liohen juristischen Fakultàt vorge- 
legt von Enti P. RaspopoflF, aus Bulgariea. Bera, 1896. 

— Das zeitliche Herrschaftsgebiet der Strafrechtssàtze 
namentlich mit Riicksicht auf das schweizerische Straf- 
recht. Inaugural-Dissertation zur Erlangung der juristi- 
schen Doktorwtirde vorgelegt der hohen staatswissen- 
schaftlichen Fakultàt von Oscar Lehmann, von Sargans. 
Luzern, 1896. 

— Zur Aetiologie der Oystitis. Inaugural-Dissertation 
zur Erlangung der Doktorwiirde der hohen medizinischen 
Fakultàt vorgelegt von Katharina Kastalskaja, aus Mo- 
skau. Bern, 1895. 

— Klinische Beitràge zur Flammentachographie. Inau- 
gural-Dissertation zur Erlangung der Doctorwiirde der 
hohen medicinischen Fakultàt vorgelegt von Albert Rliedi, 
Arzt aus Niederòsch. 1895. 

— Versuche tiber Infektion durch Geschosse (Schweize- 
risches Ordonnanzgewehr, Modell 1889). Inaugural-Disser- 
tation zur Erlangung der Doktorwiirde des hohen medi- 
ziaischen Fakultàt vorgelegt von Nadeschda Pustoschkint 
aus Kasan (Russland). Bern, 1895. 

— Beitràge zur Radikaloperation der Leistenbruche 
aus der chirurgischen Abteilung des Herrn Prof. Dr. Gi- 
rard am Inselspital zu Bern. Inauguraldissertation von 
Robert Stucki, Assistenzarzt gennanter Abteilung. Thun, 
1895. 

— Beitrag zur Genese der congenitalen Cystennieren. 
Inaugural-Dissertation zur Erlangung der Doctorwiirde 
der hohen medicinischen Facultàt vorgelegt von Alfred 
von Mutach, Arzt in Bern. Berlin, 1895. 

— Beitrag zu der Frage von der Anwendung der Ga- 
strostomie beim Carcinom der Speiseròhre. Inaugural- 
Dissertation zur Erlangung der Doktorwiirde der hohen 
medizinischen Fakultàt vorgelegt von Liibow Woronzowa, 
aus i*etersburg (Russland). Bern, IS95. 

— Die Todesfàlle infolge Infektionskrankheiten in den 
15 glosserò Stiidten der Schweiz wàhrend der Jahre 1892 
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und 1893 stalistiscli bearbeìtct auf Grund der neuen 
schweiz. Sterbekarte, Inaugurai- Dissertatioii der hohen 
medizinischen FakuUilt zur Erlangung der Doktorwìlrde 
Torgeltìgt von Jolianii Gottlieb Bergeri prakt, Arzt ia 
Koppiagen. Bern, I89a, 

— Muskelkraft und Gaswechsel, InauguraUDissertatioa 
zur Erlangung der Doctorwiirdo vorgelegt der hohea 
medicinischeii FacuU;Ìt von Louis Kchnyder Arzt aus 
Neuenstadt. ^Muochen, 1896, 

— Zur Frage rter Fusstuberkulose rait besonderer Be- 
rucksìchtigung der Endresultate der Beliandlung. Inau* 
gural-Dissertatìon zur Erlaugung der Doktorwurde der 
lioheu medici nischen FakuUilt vorgelegt von Natalie Ho- 
eenberg, aus Moskau. Bern^ 189fl, 

— Die Wandlnngen der tsclimierkur und die neuèsta 
ilodifikatìon derselben. hmugural-Dissertation zur Erlan- 
^ung der Duktorwiirde vorgelegt der hohen Jledizi nischen 
Fakuliat von Heinrich Frey, nied. pract. aus Schuffhau- 
seu. Bern, i89(5* 

— Le Charbon raétastatique cliez V Jiomme, Thèse inau- 
gurale préscntca à In Faculló de Medecino par M. Alfred 
€lement, niédecin. Paris, 1896. 

— Heitrage zur i)atliologischen Anatomie des Morbus 
Basedowii mit br^sonderer Berùckaìchtigung der 8truraa. 
Inaugural-Dissertation zur Erlangung der Doctorwilrde 
der hohen mediciiiischen Facnltiit vorgelegt von Ernst 
Faruer, Arzt in Bern, gew. Assistent ani pathnlogischen 
Inetìtut in Bero. Berlin, 1890. 

— Ueber Ostitis tuberculosa des Calcaneus und ihre 
Behandlung. Inaugural-Dissertation zur Erlangung der 
Doktorwurde der hohen medizinischen Fakullìit vorgelegt 
von Helene Katasch, aus Jeisk (Russland). Bern^ 189(3. 

— Zur Aethiologìe nnd Symptomatologie der Chorea 
minor Inaugural-Dissertation zur Krlangung der Doktor- 
Tvùrde der hohen inedizinischeu Fakuhìlt vorgelegt von 
^adeshda Metelklna, aus Minusìnsk (Ost-Sibirien)* Bern, 
J89t>, 

— Kelalions de la Chimiotaxie et de la Leucocytose 
avec V action antiphlogisUque de diverscs substances. 
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Thèse inaugurale présentéo a la Faculté de Médécine par 
Olga Kowalevski, de Saint-Pétersbourg. Paris, 1896. 

— Ueber die Einwirkung der Aethernarkose auf Blut 
und Urin. Inaugurai- Dissertation zur Erlangung der Do- 
ctorwurde der bohen mediciniscben Fakultàt vorgelegt 
von Alfred von Lerber, gew. Assistent a. JSalem. Basel,. 
1896. 

— Contribution a 1* Étude des courants de polarisation. 
Dissertation inaugurale présentée a la Faculté de Mède- 
cine pour r obtention du grade de Docteur en Médécine 
par Jules Borei, médecin-chirurgien. Neucbatel, 1896. 

— Beitràge zur Aetiologie der tertiàren Syphilis. Inau- 
gural-Dissertation zur Erlangung der Doktorwiirde der 
bohen medizinischen FakuUat vorgelegt von Wilhelm 
Lenz, Arzt in Bern. Bern, 1896. 

— Experimentelle Untersuchungen iiber das Verhalten 
der quergestreiften Muskeln nach Làsionen des Nerven- 
systems. InauguraUDissertation zur Erlangung der Do- 
ctorwiirde einer bohen mediciniscben Facultàt vorgelegt 
von Siglinde Stier, approb. Arzt aus Kolberg (Preussen) 
Berlin, 1896. 

— De la mensuration du pourtour des extrémités en 
particulier au point de vue de V appréciation du volume 
et de Tétat de nutrition des muscles. Thèse inaugurale 
de Doctorat présentée a la H. Faculté de Médécine par 
Hermann Bey, de Sion, Médecin-Chirurgien interne a 
l'Hopital de Tlsle. Sion, 1896. 

— Zur Statistik der klinischen Diphterie. Nach den 
Beobachtungen der Diphterieabteilung der medizinischen 
Klinik von Professor Sahli in Bern aus den Jahren 
1888-1894. Inaugural-Dissertation zur Erlangung der Do- 
ktorwiirde der bohen medizinischen Fakultàt tiberreicht 
von F. Zbinden, prakt. Arzt in Lugano. Bern, 1896. 

— Pharmakologische u. Klinische Untersuchungen iiber 
das Antispasmin Merck (Narceinnatrium— Natrium sali- 
cylicum). Inaugural-Dissertation zur Erlangung der Do- 
ctorwiirde der bohen medizinischen Facultàt vorgelegt 
von Ferdinand Schserer, pract. Arzt aus Fontaines (Neu- 
cbatel). Pontaines, 1896. 
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— Recherches sur rinfection des plaies par arnies a 
feu. Ròle de la lésioQ traumatique et de la virulence da 
mìcrobe. Thèse inaugurale présentée a la FacuUè à& 
MéJecine pour V obtention du titre de Docteur par Theo- 
phile Probst, médecin de Neuveville. Berne, 189(3, 

— Ueber den Einfluss lokaler und all^emeiaer Erwilr- 
muug und AbkUhluug der Haut auf das menschìiche 
Hammentachogramin. Inaugural-DiBsertation zar Erlan- 
gung der Doktorwlirde der bohen medizinkcben Fakul- 
tàt vorgelegt von Ettore Balli Arzt aus Lccarao. Bern, 
1696. 

— Die Graviditàt im rudimentaren Nebcnhorn ilir Ver- 
lauf und ihre Behaudlung. Inaugurai- Dissertation zur 
Erlangung der Doktorwiirde an der medizittiscben Fa- 
kultat vorgelegt von Ernst Qeiser, Arzt in Bern. Bern, 
1896. 

— Ueber Fuss- Qelenk- und FusswurzeU Tuberculoae. 
Inaugural-Dissertation zur Erlangung der Doctorwllrde 
vorgelegt der hoben mediciniscben Facultat von Ernst 
Spengler, pract. Arzt aus Tàgerweilen, Ct Thurgau. Lei- 
pzig, 18-6. 

— Beitràge zur Olfactometrie. Inaugurai- Dissertatioa 
2\xr Erlangung der Doctorwiirde einer htiUeu medizinì- 
scben Facultat vorgelegt von Ludwika Goldzweìg, aus 
Lublin (Polen). Warscbau. 1896. 

— Deber die Einwirkung von Aldebyden auf Ketone 
bei Gegenwart von Natronlauge. Inaugurai- Dìssertatioa 
zur Erlangung der Doktorwiirde vorgelegt der bohen 
philosophischen Fakultat von Maurice Zwibel, FoUiczeny 
{Rumànien). Bern. 1895. 

— Ueber die Reduktion des Phenol-azodìmetbvlani- 
lins und des m-Xylol-azo-dimethylanìlins. Inaugural- 
Dissertation zur Erlangung der Doktorwiirde vorgelegt 
der bohen philosophischen Fakultat von Wlailyslau ^ache, 
dipi. Techn. Chemiker. aus Lodz (Russisch Polen). Bern, 
1895. 

— Beitràge zur Eenntnis der Phosphate und Arsenate 
des Zinks. Inaugural-Dissertation zur Erlangung der Do- 
ktorwurde vorgelegt der hoben philosophischen Fakullllt 
Ton Hermann Lux, aus Lubraniec. Bern, 1895, 
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— Die Qeschichte Josephs nach einen syrischen Hand- 
schrift der Kònigl. Bibliotliek in Berlin herausgegeben^ 
iibersetzt und kritisch bearbeitet. Inaugural-Dissertatioa- 
zur Erlaugung der Doctorwiirde eingereicht der hohen 
philosophischen Facultat von Meier Engel. I Theil. Berlin^ 
1895. 

— Ueber 1. 2. Anthrachinon. Inaugural-Dissertation 
zurErlangung der philosophischen Doktorwiirde vorgelegt 
der hohen philosophischen Fakultàt von Gasar Wichrowski,. 
aus Warschau. Bern, 1895. 

— Die oblito-schizoi^enen Secretbehàlter der Myrta- 
ceen. Inaugural-Dissertation zur Erlangung der philoso- 
phischen Doctorwiirde vorgelegt der hohen philosophi- 
schen Facultat von Gotthilf Lutz, Apotheker aus Win- 
terthur. Cassel, 1895. 

— Beitrag zur Frage der Stickstoffernahruug der Pflan- 
zen. Inaugural-Dissertation zur Erlangung der Doktor- 
wiirde einen hohen philosophischen Fakultàt vorgelegt 
von Julius H. Aeby, aus Antwerpen. Merseburg, 1895. 

— Kunst-Anschauungen in Deutschland und in Italien 
in 15 Jahrhundert. Inaugural-Dissertation zur Erlangung. 
der philosophischen Doktorwiirde an der hohen philoso- 
phischen Fakultàt, vorgelegt von Karl Lismann. Frankfurt 
a. M., 1895. 

— Das Kloster Rheinau und die helvetische Revolu- 
tion (1798-1803 resp. 1809). Inaugural-Dissertation zur 
Erlangung der Doktorwiirde der hohen philosophischen 
Facultat vorgelegt von August Erb, von Rheinau. Ziirich,, 
1895. 

— Zur quantitativen Analyse durch Electrolyse. Inau- 
gural-Dissertation zur Erlangung der Doktorwiirde vor- 
gelegt der hohen philosophischen F*akultàt von Nahum* 
Eisenberg, aus Kiew (Russland). Heidelberg, 1895. 

— Deber Reindarstellung der Gàhrungsmilchsàure mit 
einleitenden Versuchen iiber Destillationen in Vaknum> 
der Quecksilberluftpumpe. Inaugural-Dissertation zur Er- 
langung der Doktorwiirde der hohen philosophischen Fa- 
kultàt vorgelegt von Wilhelm August Dyes, aus Bremen.. 
Hildesheim, 1895. 
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— Ueber die Condensationeprodukte dee Salicylaldehyds 
mit methylparatolylketoti. Inaugurai- Dissertatioo zur Er- 
langung dev Doctorwìlrde vorgelegt der liohen philoao- 
phischen FakuUilt voa Norbert Diamant, aus Jassy(Ku- 
manien)* Bern, 1895, 

— Ueber die BHdung von Cyaa aus Ammouiak. Inau- 
gurai- Di ss-irtation zur ErIanguQg cler Doktorwlirde der 
hohen philosoph. FacuUiiÈ vorgelegt von Eugeu Bergmaniit 
aus Burgau (Bayera). Miinchen, 1805. 

— Die Regierung der Kónìgin Mary Stuart von Ea- 
gland, GemaLlia Wilhelms III, 1689-1G95. Iflaugural- 
Diasertation zur Erlangung der DDktorvviirde dtir philo- 
eophischen Fakuhat eiogereicht von W> K. A, Nippold. 
Hamburg, 1895. 

— Metterò ich utsd die Scliweiz 1840-1848, Inaugurai- 
Dissertation zur Erlangung der Doktorwurde der hohea 
pbilosophisf^hen FakuUat elng^reiclit von Werner Su ter- 
meister, aus Zofiageu. Bern, 1895. 

— Ueber Kondeufiationaprodukte ans o-Aldebydo-Sau* 
reamideu. Anhang. Ueber die Ergter einiger substituir- 
ter o-AldebydosLlureu. Inaugural-Dissertation zur Erlan- 
gung der Doktorwurde der hohen pbilosophischen FakuUilt 
vorgelegt von Edward Fiuk, aus Mihvankee, Wis, [J< 3. A. 
Berlin, 1895, 

— Ueber ein neues Reduktionsprodukt des Xanthons. 
luaugural-Diasertàtioii zur Erlangung der pbilosophischen 
Doktorwurde der hohen philosopliischen Fakultat vorge- 
legt von Gregor Ourgenianz^ au3 Baku» Kaukasus, Bern, 
1895. 

— Ueber einige halogenaubstituierte Plien-^-Alkyrnìa- 
ziu^a-Carbousauren. Inaugural-Diasertatiun zur Erlangung 
der philosophischen Doktorwìirdo vorgelegt der hoheu 
philosophischeu Fakultat von Stanislaus Plucer Sarna, 
au9 Flock (Russ. Polen). Bern, 1895. 

— Ueber Anlagerungen an Anhydroforniaìdehydanilin. 
Inaugural-Dissertation der hohen philosophischen FaknU 
tat vorgelegt von Johann Hofer, aus iilkt. Einereheim 
(Vlittelfranken), Mtìnchen, 1893, 

~ Ueber Bau und Nervatur der Blattzilhne und Blatt- 
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spiizeo mit lifìckfiicbt auf dmgaoBtische Zwecke im Gè* 
biete der Pharmakognosìe. Inaugural-Dissertatìon zur 
ErlanguDg der Doktorwiirde vorgelegt der hohen philo- 
Bophischen Fakultat von Hans Virchow, Apotheker aus 
Hitmotecliin, Berlin- 

— Peber WolframbrcDzeu. tnaugural-Diasertation zur 
Erlangung der philosophiscben Doktorwiirde vorgelegt 
der bolien philosophischen Fakultat von Ewald Eagels^ 
aus Essen a, d. Ruhr. Easeo, Ituhr. 

— BeiÈrage zur Elektroanaljse der Metalle der 8chw€- 
felaminoniumf^ruppe. Inaugurai- Di aser tati on ztir Ei^lati- 
gung der philosophischeQ Doktorwiirde vorgelegt der ho- 
ben pbiloBopbischen FakuUat voa Max Engels, aus Essen 
a, d. Huhr. Essen, Kuhn 

— Heliand und Tatian, Inaugurai- DÌBsertation zur Er- 
langung der DoktorwQrde vorgelegt der hohen philoso- 
phischen Fakultiit voD Eduard Lautenburg. Ziirich, 

— tjéber daa San darà eh arz. Inaugurai -Dissertation zur 
Erlangung der Doctorwiirde vorgelegt der hohen philo- 
Bophischen Fakaltrit von Alexander Balzer, Apotheker 
aus Torgau an der Elbe- Berì.n, 

— Ueber das AmmoDÌacum, Inaiigurat-Diasertatìoa 
zur Erlangung der Doktorwiirde vorgelegt der hohen phi- 
losophischen Fakultat von H. Luz. Berlin. 

— Causal-Nexus zwischen Leib und Seele uod die da- 
raus resulti^renden psychophysiscben Fhanomene, Inau* 
gural-Dissertation zur Erlangung der philoBophischen Do- 
ktorwiirde der hohen philoBophiscben FakuUilt vorgelegt 
VOI! Heinrich Metschcr, aua [serlobn. Dortmund, 

— Begrilf und Form der H aere sì e nach Talmud uad 
Midrasch. Inaugurai- Dissertation behufs Erlangung der 
philosophischen Doetorwiirde der Iiahen philosophischen 
FacuUat vorgelegt von Heinrich Kraus, au3 Miskolcz, 
Hamburg, ISOlj. 

— Bfìitriige zar Morphologie und Entwickelungsge- 
schichte der Stellaten. Inaugural-Diasertation der hohen 
philosophischen Facultiit zur Erlangung der Doctorwiirde 
vorgelegt von Martin Franke, aua Berlin, 18&tì. 

— Zur Paychologie der Sprache, Mit beaonderer Bùch- 
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sicht auf die ZtiagenEiprache der Taubstummen. Inaugu- 
ral-DissertatioQ zvìt Erlarigyng der Doktorwurde YOrge- 
legt der hohea philosophische0 Fakuìtiit von Moritz Frìe- 
deberger. Bern, \b9ò. 

— Beitriige zur Kenntniss des Galloflavìns. InaugaraU 
Dissertation zur Erlanguug der Doktorwurde vorgelegt 
der bohen pbilosophischen Fakultlit von Julius HauB- 
manu, Mag. Pharm. aus Lemberg» Leniberg, 1890, 

— Ueber die Darstellung von Aelhern uud Silureestern 
vermi ttelst aromatiscber Sulfosauren* Inaugural-Diaserta' 
tioQ zur Erlangung der Doktorwurde der hoben philoso- 
pbìsclien Fakultilt vorgelegt von Heroy Elmo Keyes, au3 
San FraDcisco. Heidelberg, 189 J- 

— OxydatiOQs-Versuche in der Chìnolioreibe. Inaugu- 
ral-Dissertation zur Erlangung der Doktorwurde der ho- 
beo philosophischen Fakultat vorgelegt von Josef Dauiel, 
aua Mùocbeu. Miiucboi), 1896. 

— E:tegeliscbe Beitriige zu Hieronymus' ODomastikon, 
Inaugurai- Dissertation verfasst und der philosophiscben 
Facultat zur Erlaugung der DoctonvurJe vorgelegt von 
Moritz Kpanier, Lebrer. Magdeburg, lS()il, 

— Zur Gescbichte uud Theorie der Banknote mit be* 
souderer Huohsicbt auf die Lebren der klassiscbeu Na- 
tioual-Oekonomie, Inaugurai -Dissertation zur Erlangung 
der Doktorwarde ein^r bolieu philosophiscbea FakuUiit 
vorgelegt von Karl Munk. Bern, 1896. 

^- De Seneche tragici aubatautivis, Dissertatìo inaugu- 
ralis quam ad summos in Pbilosopbia liouores auctori- 
tate amplissimi PbiloBophorum Ordinis iu alma Littera- 
rum riÈe impetrandoa stjripsit Cb. Delborbe, Lousonnensis, 
JJernae, ISJti. 

— Ueber den Emflusa der LMienylgruppen in pbenylier- 
tea Aetbylendiaminen auf d-^ren Coadersierbarkeit zu 
ringformigeu V^rbinduiigen. InauguraUDissertation der 
Erlangung der Doctorwflrde vorgelegt der boheu pbilo- 
sopbiscben Fakultat vou Hugo Arnsfcein, aus Wottitz 
(Bohmen). Bern, 189a, 

— Ueber eine none Syntbeae von Fyrazolonderivaten. 
Inaugurai- DÌB9ertatioa zur lilrlangung der Doktorwììrdo 
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Torgelegt der liolien philosopbìschen Fakultat von Kduard 
Culraann, aus Landau (Bayern). Bern, 1896. 

— Étude sur la Fauno Lombricide de la Saisse par 
Edouard de Kibaucourt. Disaertation présentée a la Fa- 
cuUé de Pbilosophie pour obteuir lo grado de Uoctear 
ès-8cienceB. Genèfe, 1896. 

— Ueber daa Vcrhalten der Kupferoxydmlze gegen 
Quecksilbercyanid. Inaugural-Dltìsertation zrir Erìangiing 
der Hoctorwdnle vorgelegt der hohen pbiloaophiBclien 
Facultat von Ernst Funcke, aus Hagen in Westfalen. 
Bern, 1800 

— Der Feldzug der Djvision Lecourbe im Schweiiie' 
rischen Hocbgebìrgtì 17M. InaugnraUDiasertatiou ziir 
Erlangiing der philosopbìscben Doklorwiirde vorgelegt 
der h. pliilosophiscben Fakultiit, und genehmigt von der- 
selben auf Antrag des Herrn Dr. phib Philipp Woker, 
6. o. ProftìBsor fiir Gesciiichte an der Hocliscbuk Bere, 
voa Keinholf Gunthen Frauenfeld, \S96. 

— Herder und Kant, Inaugural-Dissertation zur Er- 
langung der Dnktorwurde der philosopliischen Fakultat 
eingereicbt von Anna Tumirkìn, Bern, 18Dl5. 

— Deber den Zfibavvdchsel der J^auger. Inaugurai- 
Dissertation zur Erlaugung der DoctorwUrde vorgelegt 
der ho ben pbibsopbisclien Facultiit von Aloysius' Kar- 
lewski, pract. Zabnarzt in Rbeydi. Berlio, 1896. 

— Ueber Zinnoxysnlfiib Inaugurat-Dissertation zur Er- 
langung der DocttinvUrde vorgelegt der hohen philoso- 
phiscbnn FakulUit von laido r VVecsel, aus Jassy (Ruma- 
nien). Bern, 1806. 

— Nane 8ynthese der Imidcbloride, Inaugural-Disser- 
tatìon zur Erlangung der Doktorwiirde der hoben pbilo- 
sophischen Fakultat, vorgelegt toh Cari Hidde, aus Ber- 
lin. Berlin, 1896. 

— Die Religionsphiloaophre Josef Albo's nach seiaem 
Wdrke Ikkarira, ayatematisch dargestelU und erlautert. 
L Theil. Inaugurai- Dissertation zur Erlangung der Do- 
ktorwiirde der hoben philosophischen FacuUat von Aron 
Tànzer, aus Pressbnrg, Pressburg, 189^* 

— Ueber die bei AQwendung der Parietti' schen Me- 
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thode zur qualitativen Wasseruntersuclmng wacheenden 
Bakterienarten. luaugural-Dissertation zur Erlangungder 
philosoph. Doktorwurde, vorgelegt hohen philosoph, Fa- 
kultàt voQ Jacob Wittlin, Mag. pharm. atis Oesterrei- 
chisch-Polen ((jaliaien). Bern, 1896. 

— Beitràge zur Kenntnis der Entwickelungsgeschìchte 
der Priichte voq Citrus vulgaris Kisso und anderer Cì- 
trusarten. Inaugural-DissertatioQ zur Erkagting der phi- 
losophischen Doktorwiirde vorgelegt der Lohen philoao- 
phischea Fakultàt von Max Biermann» Apotbeker aus 
Biinde in Westfalen. Minden, 1896. 

— Untersuchung iiber dieWirkung von Kaliumbichro- 
mat im Organismus am Uand eines Vergìftungsfalles*^ 
Inaugural-Dissertation zur Erlangung der Dnktorwlirde 
vorgehgt der hohea philosophischen FakulUU voti Otto 
Kappeler, cand. med. aus Biel. Bara, 1S06. 

— Deber AzofarbstofiFe des p Oxynapthocìiìnons, Inau- 
gural-DissertatioQ zur Erlangung der Doctorwurde der 
hohen phil. Facultàt vorgelegt von Moses Goldenberg» 
aus Elisabethgrad (Russland). Freiburg im Breìsgau, 1896. 

— Ueber die Condensation von MandeUimre mit The* 
nolen. Inaugural-Dissertation zur Erlangung der Doktor- 
wiirde der hohen philosophischen Fakaltilt vorgelegt von 
Julian Flatau, aus Plock (Russ.-Polen) Berlin, 1806. 

— Utìber Abkommlinge des Benzylidenparatoluidina. 
Inaugural-Dissertation zur Erlangung der Doktorwiirde 
der hohen philosophischen Facultàt vorgelegt von Chri- 
stian Rampini, aus Mùnchen. Mlinchen, 1306. 

— Ueber Pyridyl-Cinnamylketon. Inaugurai Dìsserta- 
tion zur Erlangung der Doctorwurde der holien phil* Ka- 
cultàt vorgelegt von Jsai Siks, aus Kertsch (Sud-Russ- 
land). Freiburg im Breisgau, 1896. 

— Ueber die Einfahrung der Nitrogruppe in die Sei- 
tenkette aromatischer Basen. Inaugural-Diaaertation zut 
Erlangung der philosophischen Doctorwurde vorgelegt der 
hohen philosophischen Facultàt von Ernst Hotf, aui Diis* 
seldorf a/Rh. Berlin, 1896. 

— Lessings Einfluss auf Schiller, nachgewieaen aus 
Schillers Werken und Briefen. Inaugural-Dissertation zur 
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Erlangung der Doktorwiirde der philosophischen Fakultat 
eingereicht voq Kaspar Fischer, aus Guttanuen, Kanton 
Beni. Bern, 1896. 

— Der Zusammenhang voa Willensfreiheit, Gewissen, 
B&lohnung und Strafe. Inauguraldissertation zur Erlan- 
gung der Doktorwiirde der hohen philosophischen Fa- 
kultat iiberreicht voa J. I. Niemirower. Bern, 1896. 

— Ueber Thioderivate uad gemischte Azoderivate des 
p-E'henetidins. Inaugural-Dibsertation zur ErlangUDg der 
Doktorwiirde vorgelegt der hohen philosophischen Fa- 
kultiit von Stanislaw Pinkus, Dipi. Techn. Chemiker aus 
%V'Ioclawek (Rassisch Polen). Bern, 1896. 

— Die freireligiosen Stromungen im alten Judenthume. 
Ein Beitrag zur jiidischen Religionsphilosophie. Inaugu- 
ral-Dissertation zur Erlangung der Doktorwiirde bei der 
holion philosophischen Fakultat eingereicht von Alexan- 
der Bragia, aus Bjeliow (Gouv. Tuia, Kussland). Berlin, 
1S96. 

— Ueber Aethyliden-a-Naphtylamin, Benzyliden-a-Na- 
phtylamin» Benzyliden-p-Naphtylamin und einige Deri- 
vate derselben. Inaugural-Dissertation zur Erlangung der 
Doctorwiirde der hohen philosophischen Facultat vorge- 
legt von D. Landenberger, aus Schesslitz (Oberfranken). 
ilùnchen, 1896. 

— Ueber die Bildung der Kalkoxalat-Taschen mit be- 
Bonderer Beriicksichtigung offizineller Pflanzen. Inaugural- 
Dissertation zur Erlangung der Doctorwiirde vorgelegt 
der hohen philosophischen Fakultat von Jacob Wittlin. 

- Kassel, 1896. 

— Kritische Untersuchung electrolytischer Bestim- 
nmngs- und Trennemgsmethoden fiir die Metallo Silber, 
Kupfer, Blei, Biseo, Mangan, Cobalt, Nickel und Zink, 
unter Beifiigung eigenor Verfahren. Inaugural-Disserta- 

* tioQ zur Erlangung der philosophischen Doktorwiirde vor- 
gelegt der hohen philosophischen Fakultat von Bichard 
von Foregger-Qreiflfenturn, aus Wien. Stuttgart, 1893. 

— Entwicklung und System der PolitiSchen Anschau- 
4ing Karl Ludwig von Hallers. Inaugural-Dissertation zur 
Erlangung der Doktorwttrde vorgelegt der hohen philo- 
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sophischen Fakultàt von Huldreich Looser, aus Nesslau, 
Kt. St. Gallen. Bern, 1896. 

— Ziir Charakteristik der Methode und Hauptrichtun- 
gen der Philosophie der Qeschìchto. Inauguraldissertation 
zur Erlangung der Doktorwùrde der hohen philosophi- 
schen Fakultàt tiberreicht von Ch. Rappoport. Bern, 1896. 

— Zur Constitution dea Gentisins. Inaugurai- Disserta- 
tioa zur Erlangung der philosophischen Doctorwtirde vor- 
gelegt der hohen philosophischen Fakultàt von Francis 
P. Mason, aus Cleveland, Ohio, U. S. A. Frankfurt a. M., 
1896. 

— Ueber das Palmendrachenblut. Fnaugural-Disserta- 
tion zur Erlangung der philosophischen Doctorwiirde 
vorgelegt der hohen philosophischen Fakultàt von Apo- 
thekcr Karl Dieterich, aus Helfenberg b. Dresden. Bern, 
189J. 

— Ueber Condensation von Aldehyden mit primàren 
Basen. Inaugural-Dissertation zur Erlangung der Doctor- 
wurde der hohen philosophischen Fakultàt vorgelegt von 
A. Daniuschewsky, aus Wilna (Russland). Mùnchen, 1896, 

— Sur quelques propriéLés des Fonctions Besséliennes 
tirées de la théorie des Fractions continues. Thèse pré- 
sentée a la Faculté des Sciences pour Tobtention du 
grada de Docteur ès-sciences par Louis Crelier, de Bure 
(Jura Bernois) Professeur de Gymnase. Milan, 1896. 

Bordeaux — Société des sciences physiques et naturclles. — 
Mémoires. 4' Sèrie. Tome V. Bordeaux, 1895. — Appen- 
dice al tomo V. Commission méteorologique de la Gironde* 
Observation pluviométriques et thermométriques faites 
dans le département de la Gironde du Juin 1893 à Mai 
1894. Note di M. G. Eayet. Bordeaux, 1894. 

— Société Linnéenne. — Actes. Voi. XLVIl (5^"^ Sèrie. Tome 
VII). Bordeaux, 1894. — Voi. XLVIII (ò^^^ Sèrie. Tome 
Vili). Bordeaux, 1895. — Voi. XLIX (5«°^« Sèrie. Tome 
IX). Bordeaux, 1895. 

Boston — American Academy of aris and sciences. — Pro- 
ceedings. New Series, Voi XXII (Whole Series, Voi. XXX> 
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from May 1894 to May 1895, Boston 1895. - Voi XXIIl 
WholQ Beries, Voi. XXS[) from May 1895 to May 1896, 
Boston, 189j. 

^Boston — Socieìij of naturai liisiùry. — Memoirs. Voi. 5. No. 1, 
No. 2. Boston, 1895. 

~ Proceedinga. Voi. XSVt. Part IV. November 1891- 
May 1895. Boston, 1895, - Voi. XXVII, pag. 1-6, pag. 
7-74. Boston, 189G. 

Br&mfitl — Naiurwissenscìmftlìcher Vcrein. — Abhandlun- 
geo- XIV Band. 2 Hyft. Bremen, 1897, 

Bresiau — Schìfsischi^ Geseììsvhaft far vaierìàndìsche Cuìiur. 

— Zweiuridsiebzigster (72) Jahres-Bericht. Bresiau, 1895. 

— DreiiiiKÌsiebzigsteT (73) Jalires-Bericht* Bresiau, 1896 

— Litteratur der Landes- und Volkskunie der Pro- 
\i\vi SclilesieiJ. Zusammen^estellt voti Prof Dr, J, Partscb- 
H-JèG. BreslAu, 18, HJ HefU. Brealau, 1895. 

Brisbane — Royd Sochfìj of Que^nsìanà, — Proceedings, Voi. 
X[. l*art 2. Brisbane, 189G. Voi. XIL Brisbane, 1897, 

Bruxelles — Acadéniw Royale de Medicine de Belgiqurt. — 
Bulletin. IV 8LTÌe, Tome X. Année 1890, N^ 5, 6, 7, 8, 
9, 10, U et derni e r. Bruxelles, 189t3. — Tome XI. 1897. 
N** 1, 2, 3, 4. Biuxelles 1897. 

— Mémoires couroonés et autres Mémoires. Collection 
in-8°. Tome XIV* ■V'*""' f^sc i;" f^gc, et dernìer, Bruxel- 
les, 1896. 

-" Musée lìùìjul d'ìustoire naturelle de Beìgique^ — Anna- 
les. Tome XFI. Lea Arachnides de Oelgique par Leon 
Btìcker, 2^™^ et S^'"^^ partie (Texte). Bruxelles, lS9tì. Pian- 
ches. Idem, 

— Soctéfé Beige de Microscopìe. — Annales. Tome XIX, 
Bruxelles, 1895, Tome XX. Bruxelles, 1S9() (manca Tome 
XVHL Fase. 2" 1S94). 

— Bulletin, XX'' AunOe 18:5-90. Tome XXIF, N" Vili 
rt IX. Bruxelles, 1890. —XXP Annre ie9C<97. N** I-U-IIL 
Bruxelles, 1897. 
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Budapest — MagyarJwni Fòldtani TdrsuìaL — Eoldtani 
Eozlonj havi Foijuirat kiadja a Magyarhooì Fiildtaai 
Tàrsulat, egj'ózersmitid a M, Kir, Foldfcani Intézet hiva- 
talos Kozlonye. XXVI Kotet 1-4 Fiizefc 189C. Januarius- 
Aprilìs» 1-6 Fuzet. MAjus-Juqìus, 7-10 Filze t JuHus-Okto- 
ber. 11*12 Flizet. November-Deczember. nudapest, 1896* 

— MitUieiluDgan aiis dea Jtìhrbuche. XI Band, 1 Heft* 
Budapest, 1807 (Non ricevuto MittheiltiDgen X Band in- 
tero), 

— Jahresbericbt fiir 189i, Budapest, 1897, 

Buenos Aires — Ofìolna Meteoroìdjica Argenti ita, — Anales 
por su Director Gualterio G, Davis. Tomo X. Buenos 
Aires, 1S96. 

Cam — Sociélé Linnémne de Normandie — Mémoiree. XVIII 
Voi. (2' Serie, 2' Voi.) 2' Fase. 3' Fase. Caen, 1895. 

— Bulle ti n, 4' Serie. 9' Voh Aunés 1395. 2'-3' Fase, 
Juillet-Décember, Uaen, 1896, — 10" Voi, Anuée 1896. 
V et 2* Fase. Janvier-Juin. Caen, J896. 

Calcutta — Gmhgieal Survey of India, — Kecords. Voi. 
XXIX. Pari 2. IS9I3. Part S, Part 4. Calcutta, 1890. 

— Memoirs. Faleeontologia Indica Ser. XllL Salt-Rauge 
Fowls, Vob li. Fossil frora the Ceratile formatioD, by 
^V^illiam Waagen. Calcutta» 1S05. 

— MemoirS. Ser. XV. Hiinalayen Fossils, Vob IL Trias, 
Part 2: the Cephalopoden of the Muschelkalki by Cari 
Diener. Calcutta, 1895, 

— Memoirs. \^ob XXVII. Part I, Noetling : marine 
Fo&sils from the Miocene of upper Burn^a. Calcutta, 1893. 

Cambridgef Mass- — Maseum of comparative Zoòlogi/ ai Rar* 
vani College. — Bulletin, VoL XXVIII. No. 2: the ele- 
vate d Reef of Florida, by Alexander A^^assiz, wìtb no- 
tes of the Oeology of Southern Florida, by Leon 8. Gris- 
wold. Cambridge, U. 8. A. 189i — No, 3: Notes on the 
Arteaian Well Sunk at Key West, Florida, in 1895, by 
Edmund Otis Hovey. Cambridge, Mass , 189(3. —Voi. XKtX. 
No. 3: the Anatomy and hi^jtology oE L'andina arenata 
<ionld, by John Iliram Gerould, Cambridgi% Mass., 1896, 



Digitized by 



Google 



264 

— No. 4: further studies on the Spermatogenesis of Ca* 
lopteous femurrubrum, by E^ V. Wilcox. Cambridge, 
Mass-, 1896. — No. 5: the development of the wing scales 
and their pigment in Batterdiea and Motbs, by Alfred 
Goldsborough Mayer* Cambridge, Mass., 1896. — No. 6r 
Keport on the Turbellaria collected by the Michigan 
8tate Fish Coramission during the summers of 1893 and 
1894, by W. McM. VVoodworth. Cambridge, Mass., 1896, 

— Voi. XXX, No. 1 : the early development of Asplan- 
ehoa Herrickii de Guerne, by Herbert S. Jennings. Cam- 
bridge, Mass., 1896. — No* 2: atudies from the Newport 
Marine Laboralory commuùicated by Alexander Agassiz, 
No, XL : some variations in the genus Eucope. Cambridge, 
Mass., 1896. — No, 3, Keport on the results ofdi'edging, 
nnder the super Tision of Alexander Agassiz io the Gulf 
of Mexico, aod the Carribean 8ea and on tlie East coaat 
of the United States 1877 io 1880, by the U. y. Coast 
SuFTey steamer Blake, Lieut, Corani ander C. D. Sigsbee, 
U.S. N. XKXVII. Supplementary notes on the CVustacea, 
by Walter Faxon. Cambridge, Mass. 1896.— No. 4: on the 
Color and Color-patterns of Motlis and Butterflies, by 
Alfred Goldsborough Mayer. Cambridge, Mass., 1897. 
(Manca BuHetin Voh XXIX. No. Ij. 

— Ani^iual Keport of the Curator of the Museum of 
Comparative Zoulogy at Harvard College to the l-'resident 
and Fello WS of Harvard College fot 1895-96. Cambridge, 
U, a A, 1890. 

— Annual Report of the President and Treasurer of 
Harvard College. 1895-96, Cambridge, 1897, 

— Memoirs. Voi XX (Text). (Atlas), Cambridge, U, S. A-, 
189G. 

^Cape of good Hope — Sxirveyor*generaVs Office (Her Maje- 
sty's Service). — Report on the geodetic Survey of South 
Africa executed by Lieutenant-Colonel Morris in the 
years 1SS3-92, under the direction of David Gill, her 
Majesty's Astronomer at the ifeipe, together with 2k re- 
discussi on of the Survey, executed by Sir Thomas Ma- 
clear in the years 184U48, by David Gill. Cape Town^ 
1893. 



Digitized by 



Google 



265 
Ghapel Hill, N. C. — Elisha Mitchell scientific Society. — 
Journal. 1895. XII Voi. Part 2. July-December 1895. 
Chapel Hill, 1895. 

Cherbourg — Société nationaìe des sciences naiurelles et ma* 
thématiques, — Mémoires, Tome XXIX (i^"« Sèrie. Tome 
IX). Cherbourg, 1892-1895. 

Christiania — Det Norshe Nordhavs-Expedition 1876-1878. 

— XXIII. Zoologi. Tunicata. Christiania, 1896. 

— Det Kongeìige Norske Friederiks Universitet. — Jahr- 
buch des Norwegischen meteorologischen Instituts fiir 
1892. Christiania, 1894. 

— Det Kongeìige Norske Friederiks Universilets aars* 
beretning for budgetterminen 1892-1893 samt uni versite- 
tets matrikul for 1893. Christiania, 1894. — Idem 1893-94. 
Christiania, 1895. 

— Archiv for Matematik og Naturvidenskab, udgi- 
vet af Sophus Lie og G. 0. Sars. Sextende Bind (Tomo 
16) Andet Hefte (2** Fascicolo) (Non ricevuto il Fase. 1°). 
Tredie Hefte (3° Fase.) Fjerde Hefta (4*» Fase). Chri- 
stiania, 1893. — Syttende Bind (Tomo 17) Forste Hefte 
r Fase.) Andet Hefte (2'' Fase). Tredie Hefte (3^ Fase.) 
Fjerde Hefte (4*» Fase). Christiania, 1894. 

Cordoba — Academia nacional de ciencias. — Boletin. Tomo 
XIV.*Entrega 3* y 4* Diciembre de 1895. — Tomo XV. 
Entrega 1* Julio de 1896. Buenos Aires, 1896. 

Dublin — Royal Academy of Medicine in Ireland. — Tran- 
sactions. Voi. XVI. Dublin, 1896. 

— Royal Dublin Society. — The scientific Transactions. 
Voi. V (Series II). V ; on derivod crystals in the basaltic 
Andesite of Glasdrumman Port, Co-Down. By tìrenville 
A. J. Cole. Dublin, 1891. — VI : on the Fossil Fish-remains 
on the coal measures of the British Islands. Part II 
Acanthotidso. By the late James W. Davis. Dublin, 1894. 

— VII : Eozoonal structure of the ejected blocks of Monte 
Somma. By Prof. H. J. Johnston-Lavis. Dublin, 1894. — 
Vili: the brain of the microcephalic Idiot. By D, J. 
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Cunninghara, and Telford Telford-Smith. Dublin, 1895. 
— IX: survey of Fishing-grounds, west coast of Ireland, 
1890-1891. Keport on the rarer fishes. By Ernest W. L. 
Holt and W. L. Calderwood. Dublin, 1895. — X: the 
papillary ridges on the hands and feet of Monkeys and 
Men. By David Hepbrun. Dublin, 1895. — XI : the course 
and nature of fermentative changes in naturai and pol- 
luted svaters, and in artificial solutions, as indicated by 
the composition of the dissolved gases. By W. E. Ade- 
ney. Dublin, 1895. — XII: a Monograph of tlie marine 
and freshwater Ostracoda of the North Atlantic and of 
north-western Europe, Part II. Sections II to IV: Myo- 
docopa, Cladocopa, and Platycopa. By George Stewardson 
Brady, and the Eev. Canon Alfred Merle Norman. Du- 
blin, 1896. — Voi. VI (Series II). I: on Pithecantliropus 
erectus : a transitoria! form between Man and the Apes. 
By Dr. Eugène Dubois. Dublin, 1896. 

— The scientific Proceedings. Voi. Vili (N. S). Part 3. 
Dublin, 1894. Part 4. Dublin, 1895. 

Dublin — Boy al Irish Academy. — The Transactions. Voi. XXX. 
Parts XVin, XIX, XX (Transactions Voi. XXX. Parts 
XV, XVI, XVII non ricevute). Dublin, 1896. 

— Proceedings. 3^^ Series. Voi. III. No. 5. Dublin, 1896. 
Voi. 4. No. 1. Dublin, 1896. 

— List of the Members of the lioyal Irish "Academy 
1896. Dublin, 1896. 

Edinburgh — Boyai Society. — Transactions. Voi. XXXVII. 
Part III. for the Session 1893-94. Edinburgh, 1894. Part 
IV. for the Session 1894-95. Edinburg, 1895. — Voi. 
XXXVIII. Part I. for the Session 1894-95. Edinburgh, 1895. 
Part II. for the Session 1894-95. Edinburgh, 1896. 

-— Proceedings. Voi. XIll Session 1894-95. Edinburgh, 
1895. Part 2. Session 1895-95. Edinburgh, 1896. 

Cstado de Col ima, Mexico — Observatorio Meteorologico y 
Vulcanologico del Seminario de Colima. — Bolletin men- 
sual. Observationes del mes de Julio — del mes de 
Agosto 18S6. 
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Frankfurt am Hain- — Senckenier^jische naturforschende 
GeseUsGhafL — Abhandlungen. XIX Band, 2^'' Heft, 
3**" Heft, 4^^^ Heft. Frankfurt a. M„ 1895. — XXII Baod- 
Frankfurt a M., 1806. Anhang. là. 1896. — SSEII Band, 
1^' Heft» 2^* HefL Frankfurt a, M., 1897. 
~ Bericht, 1893, Frankfurt a, M., 189(5. 

Geni " Sei Kntidkundìg Genùotscìiap Badonwa. — Bota- 
niscli Jaarboek. Zevende Jaargang 1S95* Geot, lb95. 

Giessen — Oherhessisclie Gtseììscliaft fiìr Nat tir - und Seiì-^ 
kiinde, — Eìnunddreissigater Bericht. Gieaseiii 189j. 

Giittingert — Kijtiìgh GesseUsclinfi dcr Wissenschaften, — 
N M diri eli te n, Alathematisch-physikalische K lasse. 1896, 
Heft 2, 3. Outtingen, 1896, 

— GescUafiliche MitlbeiluDgen 189G. Heft 2. Gattlngen, 
I89a. 

— Abliìntllua^en. Philolo^^isch-hìstorisclie Klasse, Neue 
Folge Band I. N" 4, 5, Berlin, 1897. 

— Gottingìsclie gelehrte Anzeiger uiiter dcr Aufaicht 
dt?r Kooigl. Gesellschaft der Wi sse nscbaH e n, 153 Jahr- 
gang. Nr. K 189j. Januan Berlin, 1S90, 

Haarlem — JÌIusée TeìjUr, — Archives. Serie U, Voi. V. 
l"e parile. 2^"^» partie. Haarlem, 1896. 

Halifax, Nova ScDtia — Nova ScoUan Instiiute of scmice, — 
Tlie Proceedings and Transactions. Se&sion of 1393*94. 
VoL Vili, beìng Voi, I of the 2^ Scries. Fart 4. Hrilifax, 
N. S., 1895. — Sessba of 189i>95. Voi. IX, being VoL 11 
of the 2^ Series, Part T. Halifax, N. S,, Ì89G. 

Heidelberg — Naturhistorisch'^ medìcmiseJier Verein. — Ver- 
handìiingen. NeuQ Folge. V^*^' Band. 4^*^^ HefL Heidel- 
berg, 1SP6. 

Helsingfors — Socif^tas prò Fann% et Flora Fennica. — A età. 
Voi. V. Para IlL Helsiogforsiac, 1895. — Voi. IX. He!* 
Mngforsias. 1893-18D4 — VoL X. Helsingforsìic, 1894. — 
Voi XI* Helsiogforsi^t 1895, — Voi, XIL HelaingTorsia?, 
1894-95. 
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— Botaaische Sitzungsberichte. I«' Jahrgang 1887 -88* 
Cassel, 1889. — Jahrg. II, III, IV. 1888-91. Cassel, 189'. 

— Meddelanden. Nittonde (19) Hàftet. Helsingfors, 
1893. — Tjugonde (20) Hàftet. Helsingfors, 1894. — Tju- 
gondefòrsta (21) Hàftet. Helsingfors, 1895. — Tjugon- 
deandra (22) Hàftet. Helsingfors, 18?G. 

— Herbarium Musei Fennici. II. Musei, curantibus J. O. 
Bomansson et W. F. Brotherus. Helsingforsise, 1894. 

Hjughton, Michigan U. S. A. — Michigan mining Schooì. — 
Catalogne. 1891-96. Houghton, Mich, 1806. 

Igl5 — Magyaroredgi KdrpdtegyesiXìet. — Jahrbuch des Un- 
garischen Karpathen-Vereines. XXIII Jahrgang. 2 Beila- 
gen 1896. Iglò, 1896. 

Innsbruck — Ferdinandeum fur Tiro! und Vorarlbcrg. — 
Zeitschrift. Dritte Folge. 40 Heft. Innsbruck, 1896. 

lena — Medijsìnìsch'naturwissenschaftliche Gesellschaft, — 
Jenaische Zeitschrift fiir Naturwisseuschaft. XXX Band 
(Neue Folge XXUI Band). 2^^ u. 3«« Heft. 4^^ Heft. (manca, 
r e 2 Heft. Voi. XXX). Jena, 1896. 

— Denkschriften. V Band: Zoologische Forscliungsrei-^ 
fifln in Airstralien und dem Malayischen Archipel voii 
Prof. Dr. Richard Semon. II" Band: Monotremer und 
Marsnpialen. Il Lieferung. Text und Atlas. Jena, 1S95. 
in^' Lieferung. Text und Atlas. Jena, 1896. 

— Denkschriften. VIII®'^ Band: Zaologische Forschungs- 
reisen in Australien und dem Malayischen Archipel von 
Prof. Dr. Richard Semon. V Band. Systematik, Thiergeo- 
graphie, Anatomie wirbelloser Thiere. II Lieferung. Text 
und Atlas. Jena, 1895. 

Karisruhe — Technische Rochschule. — Ueber einige Deri- 
vate der Isonicotinsàure sowie ùber das Y-Aminopyridia 
und das y-Methylpyridylketon. Inaugural-Dissertation 
von Dr. Phil. Heinrich Wilhelm Bertelsmann, Gadderbaum 
(Westfalen). Gadderbaum, 1895. 

— Ueber die Condensation der drei Nitrobenzaldehyde 
mit Acetylaceton. Inaugural-Dissertation einer natur- 
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wiBsensch&ftlidien Priìfungscommiesion der Techoische- 
Hochschule zn Karlsruhe zur Erlanguog dea Diploms far 
techoische Chemie vorgelegt yoii Dr, Friedrich Pollak» 
Dadapest, 189-j, 

— Die Waldwegbauten dea Forstbezirks SL Blasìeo. 
Habilitationssclirift eìner hohen fortsliclien Abteilung an 
der Techniaclien Hoclischule in Karlsruhe zur Erlangung 
der venia iegendi vorgelegt von Dr. Hans Hausrathp 
Laugensaìza, 1805. 

— Ueber den Einlluss der Carbonylgruppe bei der 
Bromirung niethylhaltìger aromatischer Ketone. Inaugu- 
ral- Dissertati ori zur Erlanguu^ des naturwlssen^chaftli- 
^[letv Diploms filr t'?chnische Chemie eiiier liochlabL na- 
(urwissenschaftlichen Prùfaogscommission derTechnichen 
Hocbschiile za Karlsruhe vorgelegt von Srul Zinberg, 
aus Theophipoì (Kusslaud). Karlsruhe, 1895- 

— Ueber einen lirandsohiefer aus deiji lugauer Kohlen- 
beckea. Inau«5iiraUDissertation zur Erlangung der natur- 
wÌ5seD9chiift!ichfin Diploms fur tecbnische Chemie einer 
hohen niiturwissenschaftrlichen Prùfungscommission der 
Technischen Hochschule zu Karlsruhe vorgeleigt von Dn 
phìl. C. Schmidt, aus Barr { Risasi). Barr, J895. 

— Deber eiuige Nitroderìvate der Naphtalins, Inau- 
|fural*Dissertation zur Erlangung des naturwissenschaft- 
lichen Diploms fiir technische Chemie einer Hochloblichcn 
naturwissenschafLlicben Friifungscommissìon der tecbni- 
scheo Hocbschule zu Karlsruhe vorgelegt von Dr, Wilhelm 
Schreiber, aus Eschwege. Karlsruhe, 1895. 

— Ueber Oxìme aus a-halogenisìerten Aldebyden, Ke- 
tonen und Sauren sowìe tiber Oximeasigsiluren. Inaugurai* 
Dissertatiou verfasst und einer hohen naturwissenschaft- 
lichen Prufungscommission der Technischen Hocbschule 
z\x Karlsruhe zur Krlanguug des Diploms fur technische 
Chemie vorgelegt voti Dn Phih Wilhelm Wild» aus Pfor- 
zeim. Wùrzburg, 1895, 

— Ueber der Stickstoffgehalfc des Bit urne ns in seiner 
Beziehung zur Frage der Bildung des Erdola, 8tickstoff- 
basen des Elaasser Erdols, Uatersuchung eioes bitumi* 
«ìosea ^chiefers aus Texas, dia Produkte der trockenen 
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Destillation Ton Muscheln und von Fischen. Inaugurai* 
Dissertation verfasst und einer hohen naturwissenschaft- 
lichen Priifungscommission der Technischen HoGhschul& 
zu Karlsruhe zur Erlangung des Diploins fiir technische 
Uhemie vorgelegt von Frederick Mac Qarvey, aus Fetro- 
lea, Canada. Heidelberg, 1896. 

— Experimental-Untersuchungen iiber Zersetzung und 
Verbrennung von Kohlenwasserstofifen. Habilitationsschrift 
zur Erlangung der venia legendi fiir Technische Che- 
mie an der Grossh. Bad. Technischen Hochschule zu 
Karlsruhe von Dr. Pritz Haber. Miinchen, 18P6. 

— Studien ùber pyrogene Zersetzung des Hexans. Inau- 
gural-Dissertation zur Erlangung des naturwissenschaft- 
lichen Diploms fiir technische Chemie einer hohen na- 
turwissenschaftlichen Prùfungscommission der Grossh. 
Techn. Hochschule in Karlsruhe vorgelegt von Hirsch 
yamoylowicz, aus Asow in Kussland. Miinchen, 1895. 

— Wirtschaftliche Aufgaben des Ingenieurs. Festrede 
bei dem feierlichen Akte des Rektorats-Wechsels an der 
Grossh. Badischen Technischen Hochschule zu Karlsruhe 
am 2 November 1895 gehalten von dem Rektor des Jahres- 
189j/96 R. Baumeister Oberbaurat und Professor der In- 
genieurwissenschaft. Karlsruhe, 1895. 

— Programm der Grossherzoglich Badischen Technischen 
Hochschule zu Karlsruhe fiir das Studienjahr 1896/97^ 
Karlsruhe, 189G. 

— Gesamtstundenplan der Technischen Hochschule zu 
Karlsruhe fùr 1896-1897. 

Kasan — Società Fisico- Matematica. — Bollettino. 2* Serie* 
Tomo V, N^ 3, 4. Kasan, 1895 (in lingua russa). 

Kfiarkow — Università Imperiale. — Annali (in lingua russa). 
1896. Parte 2, 3, 4. Kharkow, 1896. — 1897. Parte T. 
Kharkow, 1897. 

KifiW — Società dei Naturalisti. — Memorie (in lingua russa).^ 
Tomo XIV. Parte W Kiew, 1895. 

— Università. — Relazioni Universitarie. Annata XXXVL 
K** 12 Decembre 1896. Kiew, 1896. — Annata XXXVIL 
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N® l Gennaio 1897. N** 3 Marzo (in lingua rusea)* KieTTj 
1897 (manca N** 2 Febbraio), 

Kjobenhavn — Det Kongehge Bansìce ViiUnskah^rnes Seìskabs* 

— Forhandlinger. 6* Rtekke, Naturvideoskabeling og Ma- 
thematisk. Afd. Vili. Nr, 2: DamptryksformiQcìskelen af 
Methylalkohol, af Emil Petersen, Kjubenhayn, 1896. — 
N. 3: en mathematisk Uutieraogelse af, hvorvidt Woedsker 
og deres Dampe Kunue liave en fellea Tilstandaligning, 
baseret paa en kortfattet Fremstiliing af Vannetheorieaa 
Hovedssetninger, ved F. Buchwaldt. Kjòl>enliavn, 18P6. 

— Oversigt (BuUettiao). 189li. Nr. 3. Nr, 4. Nr. 5. Nr. 6, 
Kjobenhavn, 1896 — 1897- Nr. L Kjobenliavo, 1897. 

— Memorie. 6* Serie, yt^zione di Lettere. Tomo iV, 
N** 2 : Betragtniger over Vitruvii de architectura libri 
decem med sserlingt Hensyn tiL den Tid paa hvilken dette 
Skrift Kan vtere forfattet, af J. L. Usaing. Kjobeuliavn, 1896, 

— Essai sur la repréaentation analytique de ia Dire- 
ction par Caspar Wessel, publié par rAcadémie Royale 
des Sciences et lettres de Danemark. Copenbague, 1897, 

Kdnigsberg in Pr. — Physìkaìisch'Oekonomische Geseììsckafi * 

— Schriften. XXXVl Jahrganj?. 1895. Koni^sberg, ISJo. 

— XXXVII Jahrgang. 1896. Konigsberg, Lis96. 

Lausanne — Société Vaudoi&e des scimcÉS naiurelles. — Bul- 
lettin. 4' Sèrie Voi. XXXIl. N^ 120, N= 121. N= 122. Lau- 
sanne, 1896. 

— Université. — Index biblÌDgraphique de la Faculté des 
Sciences. Lausanne, 1896. 

Leiden — Ministerie van Bìrnenlandsche ZaJcen, — Flora 
Datava. Afbeelding. en Bescbrliviug van Nederlandsche 
Gewassen, 313% 314", 315% 316% Aflevering, Haarlem, 1896, 

Leipzig — KónigL Sdchsische Gesellschaft der Wissenschaften. 

— Abhandiungen. XXIlt Band. No. H, Ui; IV, V, VL 
Leipzig, 1896. 

— Berichte. 1896. II, IH, IV, Leipzig, 1896. V, VL 
Leipzig, 1897. 

— • Zur ftinfzigjàhrigen Jubilfeier am 1 Juli 1896. Leipzig 
1896. 
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Liège — iSùciété Géologique de Bdgìque. — Annales, Tome 
XX. 4^ livraisoa. Tables gónérales dea tomes IX k XX, 
Liège, 1892-93. — Tome XXI L 2" livraìson. Liège, i895< 
~ Tome XX III, r livraieoD, 2' livraison. Liège, 1895-96. 

— Socìdié Boijale des sciemes, — Mémoires. 2^"» Sèrie, Tome 
XIX. Liège, 1897, 

Lisboa (Tapada) — Eeal Observatorh Astronomico. — Obser- 
vations méritìietìiitì de la pianéta Mars pendant V appa- 
ritioa du 1892. Lisbonne, 1895. 

London — British Museum. — Catalogne of the Birds in 
the Britisb Museum, VoL XXLIL London, 1894. — VoL 
XXV. London, 1896. 

— Pathuìogìcal SoùieUj> — Transactions. VoL XLVIL Lon- 
don, 189(J. 

— Boy al Asironomical Society. — Memoirs. VoL LL 1892-95. 
London, 1895* 

- Montbly Notices. VoL LVL No. S May 1896. No. 9. 
June, No. 10 Supplementary Nunjber. Loodoo, 189(3, — 
VoL LVIL No. 1 November 1896. London, I89tì. No. 2 
Deeember. No. Ti Jauuary 1897. No* 4, Annual Report 
of the CouncìL Febbruary* No. 5 March. No. 6 ApiiL 
London, 1897. 

— General Index to Volumee XXX to LII of the Moothly 
Notices. 1869-1892, London, 1896. 

^ Emjal iSocietìj. — Proceeding. Voi. LIX. No. 357. No. o58. 
London, 1896. — VoL LX. No. 359, 360, 361, 302, S6B, 
364. London, 1896. No. 365, 3t56, 367, (manca 368), 369, 
370, 'òli 372. London, 1897. 

Lund — Universitet. — Aorsskrift. Tom. XXX li. 1896. An- 
dra Afdelningen. KongL Fysiografiaka Silllskapeta Hand- 
lingar. Forra Afdeluingen. Afhandlìngar i Juridik odi 
humanistìska Acmnen. Lund, 1896. 

Lyon — Académie des sciences^ heUts-ìetires et arts. — Mé- 
moires. tìciences et lettres. Ili' Sèrie. Tome III. Lyon, 
1895. 
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Lyon — Sociéié d AgrkuUure, Schnces ei Industrie, — An- 
nales. VII Serie, Tome li. 1894, Lyon, 1S9j, Tome IIL 
1895, Lyon, 1896, 

Madison, Wisconsin — Wisconsin Academy of ^.cknces, aris, 
and letires. — Transactions, VoL X 1894-1895. Madisoii, 
Wisconsin, 1895, 

Mancfiester — Literary and Phììosophieal Society, — Me- 
moirs and IVoceedings, 1895-9(3, 1 V^t tìerìes. Voi, 10. No. 3. 
JManchester, 1896. AJemoirs and Proceedings. 1896-97. 
VoU 41. Part L Part II. Manchester, 189j, 

— Complet List of the Membera and Officerà, from ita 
I fisti tution on February 28^^ 1781 to Aprii 281^', 1S96 and 
Bibliographical List of the Manascript Volumes dealiiig 
with the affaira of the Society, and of the Volumes of 
tlie Alemoirs and Proceedings ptiblished by the Society. 
Manchester, 1896. 

Mar Sfili [e — Facuìté des scìenccs. — Annales, Tome II. Fase. 
VL Paris, 1896. — Tome IIL Fase. IIL Paris, 1896.— Tome 
IV, Fase- IV. Paris, 18SJ5. — 1 ome V, Fase. L II, IH, IV. 
Paris, 189^. -- Tome VI. Fase, 1, II, IIL Paris, 1895, 
Fase, IV, V, VL Frontispizio e indice del VoL VL Paris, 
1897. — Tome VII. Paris, 1896, ~ Tome Vili, Fase. I, 
li, HI, IV. Paris, 1897. 

— Sociéié scienti fique industriale, — Bui le ti n» ^S** Année. 
3^IDB et 4*»e trimestres 1895. Marseille, 1895, — 24" Année, 
l«f trimestres IS96. Marseille, 1896. 

Melbourne — Roìjal Society of Victoria, — Transactions. Voh 
IV. 1895. Melbourne, 1895. 

— Proceedings. Voi. Vili (NewSerìes), Melbourne, 1S96. 

Merldfin, Conti* — Scieniific Associai Ìon, — Transactions, VoL 
VIL Meriden, Uonn,, 1895* 

Mexico — Acadcmia Mexkana de cicncias exactas fisìcas y 
naturales, — Anuario. Ano L 1895. Mexico, 1896, 

— Observatorio meteorolojicD cenimi. — Boletin mensuaL 
Mds de Enero 1S96. Mes de Febrero. Mes de Marzo. Mes 
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de ÀbrìK Mes de Mayo, Mes de Junio. Mes de Septiem- 
bre. Me& de Octubre. Mes de Noviembre. Mes de Diciem* 
bre. Mexico, 18£)0. — Aiio de 1897, N^ l Mes de Enero- 
N° 3 Mes de Febrero* Méxica, 1S07 (Maacaao Mes de Julia 
e Je Augusto 1896). 

Mexico — Sockdad cienilftca Antonio Alzaie. — Memorias 
y Ke vista. Tomo IX (1895<96). Nùiii. 7 y 8; f) y 10. Me- 
xico, ISM. 

Montevideo — Observaiorio Meteoroìojim del Coìegio Pio de 
Villa Colon, — Boleti a mensiial. A fio VII, Nùna. 7 Junio 
de Ìb9^. Num. S Julio, Num. 9 Agosto, Montevideo, 189^5 
(Manca Nùm. 4 Marzo. Niiik. 5 Aprii. Niini, 6 Mayi> 
1895). 

— Discurso leido por el P. Luis Moraadi en la iaan- 
guración del Observa torio Mùnsifior Lasagna en el Co- 
legio yalésiaDO de Artes y Oficioa de Almagro (Buenoa 
Arres), Junio 24 de 189i3, Montevideo, 1896. 

— Museo nacional. — Anales publicados bajo la Dirección 
da J. Arechavaleta. IV, V, VII, MoTite?ideo, 1896. 

Moscou — Sociéfé Imperiale des Nuluraìisies. — Bulletin^ 
Annóe 1895. N" 3, 4. Moscou, 189G. — Année 189(3. ìi" L 
MusL^ou, 189G, 

MUnchen — Kon. Bayer. Akademie der Wìssenschaften. — 
kSirziitigsberìcbte der matbemaliscb-physikahachen Classe- 
I89ii. Heft L Heft 2. Miincben, I89tj, Htjft 4. Manclieu, 
lb97. 

— Abhandlungen der niatheniati&cb-pbysikalìscbeTi Clas- 
se. XIX Bandes l"*** Ablheihing (in der Keibe der Denk- 
scbriften der LXIX Band). Mùncbeo, 1^96. 

NantiS — iSociété des scìences natureìles de V Oa^sl de Ifi 
France. — Bullettn, Tome VI. l^^ Trimestre lS9l3. 3* Tri- 
mestre. 3' Trimestre. Nantes» 1896. 

Nebraska, U. S. A. — The University. Agriculhital Expe* 
rimeni Station. — BuUetin. Voi. Vili. NM4, NM5. Lin- 
coln, Nebraska, 1896. 
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New Haven^ Conrii — Yale Universi ti/. — Astronomical Obser- 
t)atory of Yale University. — Transactioas. Voi. I, l'art V, 
New Haven, 1896. 

— Keport for the year 1895-96 presented bj the Board 
of Managera of tho Observatory of Yalo University to 
the President and Fellows. 1896, 

— Stufliea frolli the Yale Psycho logicai Laboratory, 
by Edward W. J^criptnre, VoL ìli 1895. New Haven, 
Conn-, 1895. 

New York — Academy of SrAences, — Transaction?, VoL 
XtV. 189W895. New York, 1S9G. 

— Aunals. Voi. VKL Nos. 6-12 November, 18.5. Index, 
New York, 1895.— VoL IX. Nos, 1-^ Juìn, 1890. New Yoik, 
1895. 

— Menioir I : the variatioo of Utitnde nt New York 
City» by John K. Kees, Harold Jacob and Herman &^, 
Davis. Part 1: Declinations and proper Motions oftìfty- 
%\x ytars, by Herman Sp Davis, New York, 1895 {ànaals 
manca ^^ 3 Aprii. VoL Vili). 

Odessa — Socie ià dei Naturai isti delia Nuova lìussia. — 
Memorie. Tomo XX. Parte 1 (in lingua russa). Odessa, 18S5. 

— Memorie della Seziono di Matematica. Tomo XVII 
(in lingua russa). Odessa, 1895 (Non ricevuto il Touia 
SVI della ^e^ione di Matematica). 

Ottawa — Commission de Géohgie du Canada. — Rapport 
annuel (Nouvelle tìérie). Vob V[. 1892-1893. Ottawa, 1800. 
— Voi. Vlt. 1891. Ottawa, 1897. Cartes attachéjas au Rup- 
port annuel VoL VII, 1^94, Ottawa, 1896. 

— Royal Society of Canada. — Proceedings and Transa- 
ctions, 2^ Seriea- VoL 1. ileeliog of May, 1895. Ottawa, 
1895. 

— Summary of the originai articles which bave ap- 
peared in the Cauadian Naturalista 

Paris — Éoole Polytecknique, — jQ\iTna\. W Serie. I Cahier* 
Paria, 1895. 
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Paris — Institut de France^ Académie des sciences^^ Ré union 
dti Comité interaatìoaal permaaent pour T exécutioo de 
U Carte phatographique du Ciel, teaue a TObservatoire 
de Paria tn Alai 1S96, Taris, 189l>, 

— Musée Giv'me^, — AnnB\eB. Bibliothéque d'études/rorue V, 
Misaion Écienne Aymonier. Voyage dans Is Laos. Tome I. 
IVris, 1895, Tome IH. Coffre a trésor attribuì au 8hò- 
goun Ivé-Yoslii (1S3S-1853)* Étude héraldique et histo- 
rique par L. De Millouò efc S. Kawamoura. Parìa, 1895- 

— AanRleJi^, Heviie de 1* Jiistoire des Keligioas, Seizième 
Anne?. Tóme XXXI. N° 3. Maì-Juin, Paris, 1395. — Tome 
XXX[[. N^ U Juillet^Aout. Paris, 1895. N"2, Septembre- 
()ctf>bra, N'*3* Novembre-Decembre, Park, IS95. — Tom« 
XXXIII. iN^ L Janvier-Février 1896. N^* 2 Mara-AvriK Pa- 
ris, iS9(i. 

=- Aanales. Tome XXVI L Paris, 1895. 

— 3fuséum d'histoire natuirclìe. — Bibliographie des travaiix 
scìenlitiqueK (eciences mathématiqucs, physiques et natu- 
relles) publiés par le6 8ociétè savantea de la Franca par 
J. Deniker, Bibliotliécaire du Mosi^ura. Tome I. P-" li- 
vraison, Paris, 1895. 

— Nouvelles Arcliives. IIP Stìrie. Tome VII, Fasa 2\ 
Paris, 1895. 

~ BuUetìn. AnUL'e 1893. K" 2, 3, 4, 5, 6. Paris, 1890. 

— 0!jsen?atoh'e de Parts. — Anaales- Mumoires. Tome XXI- 
Paris, 1895. 

— 0'jsf;rvfihit'& Méféjroìogìque da Moni Siane. — Annales 
pubìiùes 80113 la Direction de M. J, Vallot. Tome I, Paris, 
181)5. Tome It. Paris, 1896. 

— Société Mathétnaiique de Franct, — Bulletin. Tome XXIV. 
N" 4, 5 et G, 7, 8 et dertiier. Paris, 1896. — Tome XXV. 
N" \, 2, 3. Paris, 1897. 

— Otìu?re9 mathématiques d'Évariste Galois publiL'es 
sous lea auspicea de la Société mathi^maiique de France. 
l'aris, 1897. 

~ Sociéié Plulomatique. ~~ Compte-rendus sommaires des 
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Séances de la Société. Nos. 4 et 5 Séances des 9 et IO 
Mai 1896. N*» 16 Séance du 6 Juin. N** 19 Séance du 25 
Juillet. Paris, 1896. — N^ 1 Séaace du 24 Octobre ISfO. 
N** 2 Séance du 14 Novembre. N^ 3 Séance du 28 No- 
vembre. N^ 4 Séance du 12 Décembre. Paris, 1896. N^ 5-6- 
Séances des 26 Décembre 1896 et 9 Janvier 1897. Paris, 
1897. (Manca N*^ 3 Séance Novembre 1893. N*^ 15 et U> 
Mai et Juin 1895). 

— Bulletin. Vili Sèrie. Tome Vili. N^ 1. Paris, \8M. 

Paris — Sociale Zoolog^que de France. — Mémoires pour 
Pannée 1895. Tome Vili. Paris, 1895. 

— Bulletin pour Pannée 1895. Tome XX. Paris, 189Ò*. 

Phìladelphia — Academy of naturai sciences. — Proceedinga, 
1893. Part II. April-September. Part III. October-Decem- 
ber. Phìladelphia, 1895. — Proceedings 1896. Part. L 
January, February and March. Part II. April-August. 
Phìladelphia, 1896. 

— Journal. L^ Series. Voi. X. Parts 3, 4. Philadelphia^ 
1806. 

— Wajner frce Institute ofscience, — Transactions. Voi. IV, 
January, 1896. Philadelphia, 1896. 

Potsdam bei Berlin — Kónigl. Preussisches Geoddtisches In- 
stitut. — Bestimmung der Polhohe und der Intensitilt 
der Schuserkraft auf zwei und zwanzig Stationen von der 
Ostsee bei Kolberg bis zur Schneekoppe. Berlin, 1896. 

— Jahresbericht des Direktors des Koniglichen Geo* 
datischen Instituts fur die Zeit von Aprii 1895 bis Aprii 
1895. Potsdam, 1896. 

— Ccntralbureaii der internationalen Erdmessung. — Ver- 
handlungen der vom 25 September bis 12 October 189'> 
in Berlin abgehaltenen elften allgemeinen Conferenz der 
internationalen Erdmessung und deren permanenten Com- 
mission, redigirt von A, Hirsch. I. Theil: Sitzungsberichte. 
Berlin, 1896. IL Theil: Spezialberichte ùber die Fort- 
schritte der Erdmessung und Landesberichte ùber die Ar- 
beiten in den einzelnen Staaten. Berlin, 1896. 
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— Die Europàssche Làngengradmessung in 52 ^;rad 
breite von Oreenwich bis Warschau. II. Heft. Geoiàti- 
8che Linieri, Parallelbogen uad Lothabweichungen zwi- 
scheti F^aghniaia und Warschau, von A. Bòrsch und L. 
Kiiìger, Berlin, 1896. 

— Verhandhingen der Tom 15 bis 21 October 1896 in 
Lausanne abgelialtenen Conferenz der permanenten Com- 
mìs^jon der International Erdmessung, redigirt vom stàn- 
digen Secretar A. Kirsch. Berlin, 1897. 

Pra^ — K. K, Stcrnwart. — Provisorwcke Resultate aiis 
den f »rllaufenden Polhòhen-Messungen vom 2^ Februar 
issa bis 29 Mai 1892, abgeleitet von Robert Lieblein, 
lierausgegeben von ' Professor Dr. L. Weinek, Director 
dt»r K. K. Sternwarte in Prag. Prag, 1897. 

Rio de Janeiro — Observatorio. — Annuario 1893. Rio de 
Janeiro, 1&95. 

Bochesler, N. Y. — Gcological Society of America. — Bul- 

letin. Voi. 7. Kochester, 1896. 

— Aoadfimy of sciences. •— Proceedings. Voi. IL Brochure 3. 
Kochester, N. Y., 1894. Brochure 4. Rochester, N. Y., 
1895. — Voi. HL Brochure 1. Rochester, 1896. 

noverata — I. IL Accademia di sciente, lettere ed arti degli 
AgiaiL — Atti. Anno Accademico 146^ Serie IIL Voi. IL 
Fase. IL Fase, IIL Rovereto, 1896. Fase. IV. Rovereto, 
1S97. 

— Commemoratione del primo centenario dalla nascita 
fli Antonio Rosmini. Relazione della Presidenza del Co- 
mitato intorno all'operato dello stesso. Rovereto, 1897. 

— Musm Civico. — Elenco sistematico dei Coleotteri finora 
raccolti nella Valle Lagarina, per Bernardino Halbherr. 
FiLSc* Vili. Ciirculionidae (XXIX pubblicazione del Museo 
Civico). Rovereto, 1896. 

— Carlo Teodoro Postinger. dementino Vannctti cul- 
tore ti elle Belle Arti. Rovereto, 1896. 

— Le Flornla di Serrada pel Dr. Ruggero Cobelli 
(XXX^ pubblicazione del Civico Museo^. Rovereto, 1896. 
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Sacramento — Lick Observatory of the University of Cali- 
fornia. — i^OQtributions N** 5; Meteora and Sunaets obser- 
yèd by the Astrouomers of the Lick Observatory ia 1S93, 
189i, and 1895. Sacramento, 1895. 

Salenif Mass, — American Assocìation far ihe advancement 

of science, — Proceeiinga fot the forty-fourth Meeting 
held at ypringfìdd, Mass., August 1895, Voi, 44, Saleca, 

San Francisco — California Academg cf seiences. — Pro- 
ceedìiigs. 2* Sirie. Voi, V. Part 1, 8aQ Francisco, 1395- 
l'art 2, San Francisco, ISDO, 

St< * Peter Sbourg — A^adémie Impériaìe des seiences. — Mé- 
raoires WW S'rie, Voi. I, No. 9, tìt,-F6tersbourg, 18t'5< 
-^ Voi, li. No, 1, 2, -ò, 4, 5, G, S, 9, yt.-Pétersbourg, 1895. 
-* Voi 111. No, 1, 2. 8t,-Péter8bourg, 1895. No, 3. tit -Po- 
tè rsbourg, lS9ti, No. 4. St-Péterebourg, 1895. No, 5, 6. 
tt.-Pétersbourg, 1896.— Voh IV, No, I, St,-Pétersbourg, 
189(5 {Manca N"* 7, VoL IL avendo mandato doppio il 

— Atlante delle riaultanze della direzione e forza dei 
venti in Hussia (in lingua Kussa), S, Pietroburgo, 1895, 

— BulleUn. V Serie. Tome VI, N** L Janvier 1897. 
N^ 2, FéTrier, St,-Pètersbourg, 1897 (Nel 1896 non man- 
dati i ballettini delP atino giaccUè gU ultimi furon il 
^M e 5 del 189:>). 

Santiago — Société scientifique du Chili, — Actea, 6*°^« Anuée- 
Tome V (1895). ^^'"^^ ìivraison. Santiago, 189^ 5^"^** U^ 
vraison, Santiago, 1897. — 6^'""= Année. Tome VI (1896), 
l*'« livraison. 2^^"'a ^t 3^™» livraison. Santiago, 1896, 

— Actes* 2^^^* Anmie. Tome II (1892) ó^""* livraiHon (ar- 
retrato). Santiago, 1896, 

— Congrego cientiflco jeneral Chileno de 1894. Santiago 
de Chili, 1895. 

Sarajevo — Governo per la Bosnia e la Ensegovina. — Er- 
^ebiiisae dsn Meteorologischen l^eobachtungen des Lao- 
desstationen in Bosnien-Hercegovina im Jahre 1885» Wìcd^ 
189G. 
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Sévres, près Paris — Bureau international dea Poids et Mc^ 
sures. — - Travaux et Mémoires. Tome XI. Paris, 1895. 

Stockholm — Eniomoìogiska Fóreningen i Stockholm. — Eq- 
tomologisk Tidskrift. Aorg. 17. 1896. Hàft 1,2-3,4. Sto- 
ckholm, 1890. 

— Kongliga Svenska Veienshap-Ahademie. — Handlingar. 
Ny Foljd. Tiuguajundc (27) Baadet. Stockholm. 1895-1896. 

— Bihang. Tjugufòrsta (XXI) Bandet. Afdelning I, li, 
III, IV. Stockholm, 1896. 

— Meteorologiska Jakttagelser i Sverige, utgifna af 
Kongl. Svenska Vetenskaps-Akademien. Trettiondetredje 
(33) Bandet. 1891. Stockholm, 1895. 

Stuttgart — Vcreìn fiir vaterldniische NaturJcwide in Wilrt- 
tenbcrg. — Jahreshefte. Lll Jahrgang. Stuttgart, 1896. 

Sydney — Australasìan Association for the advancement of 
science. — Ueport of third Meeting held at Christchurch, 
New Zeland, in January, 1891. Wellington, New Zelaud, 
1891. 

— Keport of the lourth Meeting held at Hobart, Ta- 
smania, in January, 1892. Tasmania, 189J. 

-— Keport of the fifth Meeting held at Adelaide, Soutb 
Australia, September, 1893. Adelaide, 1894. 

— Report of the sixth Meeting held at Brisbane» 
Queensland, January, 1895. Brisbane, 1896. 

— Boy al Society of Neio South Wales. —Journal and Pro- 
ceedingp. Voi. XXIX. 1895. Sydney, 1895. 

Tùkyd, Japan — College of science^ Imperiai University, Ja- 
pan. — The Journal. Voi. X. Part I. Tòkyo, Japan, 1896. 
— Voi. IX. Part II. Tòkyo, Japan, 1897 (Manca Voi. Vili. 
Part I. e altre meno Part IL). 

Topeka, Kansas. — Kansas Academy of Science. — * Tran- 
saction of the twenty-sixth and twenty-seventh annual 
Meetings (1893-1894). Voi. XLV. Topeka, 1896. 
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Toronto (Canada) — The Canadian In&titute, — Transactions, 
VoL IV. Part 2. No, 8 Decembre 1895. Toronto, 1895, — 
Voi. V. Part L No. 9, October 1896, Toronto, 1896. 

— University. — The fuactiona of a great UniverBity. Inau'* 
gural address delivered on November 16*^ 1894 by L N. 
Clark, Preaident of the University College Literary and 
Scieatifìc Society, Toronto^ 1895, 

— Papera read before the Engineering Society of the 
School of praotical science Toronto. No. 9 (1895-6), To- 
ronto, 1896. 

ToulouSQ — Acad èrnie des sciences, inscriptions et belles' 
lettres. — Mcmoires. X' Sèrie* Tome V[L Toulouse, 1895, 

— Faóuìté des sciences de Touìouse pouf les scienees ma- 
thémai/gues et les seienees phpsiques, — Annales. Tome T 
Année 1887. Pari.«, 1887. —Tome IL Année 1888. Paria, 
1888, — Tome III. Année 1889. l^s 2% 3', 4* fascicules, 
Paris, 1889. ~ Tome IV, Année 1890, 1", 2", 3% 4' fa- 
Ècicules, Paria, 1890. — Tome V. Année 189L 1«% 2\ 3', 
4' faecicules. Paris, 1891. — Tome VL Année 1892. 1", 
2\ 3\ 4* fasciculea. Paris, 1892, —Tome VII, Année 1893. 
1«, 2', 3', 4' fascicules. 1893. — Tome Vili. Année 1894. 
l", 2% 3', 4' faacicules. Paria, 189i, — Tome IS. Année 
1895. 1^', 2*, 3^ 4' faaciculea. Paria, 1895. — Tome X. 
Année 189tì. l^% 'l\ 3" et 4* fascicules, Paris, 1896, — 
Tome XI. Année 1897. 1" fase. Paria, 1897. 

Trieste — Società Adriatica di sciense naturali, — BoUet- 
tino, VoL XVL Trieste, 1895, 

Tuits College, Mass^ U, S, A. — Tufts College Studìes, No. IV- 
Tufts College, Alass., 1895. 

l/Vashington — Amdemy of sciences, — Memoìrs. VoL VIL 

Washington, 1895, 

— Bureau nationaì of Educaiion. — Keport of the Commia- 
Bioner of Educatlou for the year 1893-94. Voi, L con- 
taininf^ Part 1. — VoL IL containing Part IL and III, 
Washington, 189(3, — Beport for the year 1894-95. VoL L 
Voi. IL Washington, 1896. 
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Washington — Burmu of Etmlogy. — Thirteenth annual 
Repovt to the Secretary of the rimithsonian Institutìon 
1891-92 by J. W. Powell, Director, Washington, 1896, 

— Smiiksonian Insiiiuiion. — Smilhsoniaa contributiona to 
Knowledge. Dodgkins Funcl. The composi ti on of expired 
Air» and its effects iipoa animai life, by J. S- BìUings, 
S. Weir Mitchell, and D, H. Bergey, City of Washington, 
1895. — Argon, a new constituent of the atmoBphere, by 
Lord Bayleigh und Professor William Ram&ay, City of 
Washington, 1896, 

— Smithsoniau Miacellaneous collections. 103 L A a In- 
dex to the genera and species of the Forarainifsra by 
Charles Davies Sherborn. Part IL Non to Z, City of Wa- 
shiagton, 1896, — 1037. Dodgkins Fnnd. Methods for the 
determination of organic matter in Air, by David Hen- 
dricka Bergey, City of Washington, 1896. 

— 8mithsonian Contributions to Knowledge, VoL XXX, 
Voi XXX L VoL XSXIL City of Washington, 1S95, 

— Smiiksonian Institutìon United State National Museum. 
— Proceedings of tha D. S. national Museum. VoL XVIL 
1894. Washington, 1895. 

— Annual Report of the Board of Regents of the 
Smithsonian Institntion, for the year ending Jane 30, 
1893. Report of the tJ, S. National Mnseum. Washington, 
1895. 

— Bulletin, No. 48: Contribntìon toward a Monograph- 
of the Insects of the Lepidopteroias Family Noctnidaì of 
Borea! North America, A revision of the deltoid mothSf 
by John B. Smith. Washington, 1895 (mancherebbero 
Boll. N° 44, 45, 46, 47). 

— K S. Department of AgricuUure. Division of Ornithologif 

and Mamìnaìogy, — North American Fauna. No. 10, Wa- 
shington, 1895, 

— United States Geoìogicaì Survey, — Fifteenth annual 
Report to the Secretary of the Interior 189:^94 by J, W. 
Powell, Director. Washington, 1895.— tìixteenth anuual 
Report 1894-95. Part 1 : Direct or's Report and Papers of 
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a theoretic nature. Washington, 1897. Part II. Papers 
of an economie character. Part III and LV : Minerai 
Resources of the United StateB 1894 metallic products, 
Washington, 1896. 

— BuUetin. No. 123, 124, 125, 120, 128, 129, 131, Wa- 
shington, 1895. No. 132. Washington, 1896. No. 133, Wa- 
shington, 1895. No. 134. WashiQgton, 1896 (manca No. 
127 e 130). 

Washington — United States Naval Ohservatory. — Astrono- 
mica! magnetic and meteorologìcal Observatìons made 
during the year 1890. Washington, 1895» 

Wien — Kaiserliche Akademie der Wissenschafien. — Hit- 
zungsberichte. Philosophisch-historische Classe. CXXSU 
Band. Jahrgang 1895. Wien, 18.-5, — CXXllI Band. 
Jahrgang 1896. Wien, 1896. 

— Sitzungsberichte. Matematisch-naturwìssenschaftli- 
che Classe. CIV Band. Abtheilung I, Jahrgang 1895. I 
und li Heft. Jànner und Pebraar. Ili und IV Heft. Marz 
und Aprii. V bis VII Heft. Mai bis Juli, VITI Heft, Octo- 
bor. IX Heft. November. X Heft. December. Wien, 1895. 
— Abtheilung Il.a. I und II Heft. Janner und Pebruar. 
HI und IV Heft. Màrz und Aprii. V und VI Heft. Mai 
und Juni. VII Heft Juli. Vili Heft. October. IX und X 
Heft. November und December, Wien, 1895. — Abthei- 
lung Il.b. l und li Hefc. Jànner und Pebruar. IH und 
IV Heft. Màrz und Aprii. V bis VH Mai bis Juli. YIII 
Heft. October. IX und X Heft. November und December. 
Wien, 1895. — Abtheilung IIL I bis V Heft, Janner bis 
Mai. VI und VII Juni und Juli, Vili bis X Heft. Octo- 
ber bis December. Wien, 1895. 

— Archi V fùr òsterreichische Geschichte. LXXXtl Band, 
l»t« Hàlfte. 2^ Hàlfte. Wien, 1895. — LXXXllI. 1«^ Hiilfte. 
Wien, 1896. 

— Fontes rerum austricarum. IP Abtheilung. Diplo* 
mataria et Acta. XLVIII Band. 2*^ Hiilfte. Wien, 1896. 

— Kaiserlich'Kònigl. Geoìogisches ReichsanstaìL — Abhand- 
lungen. Band XVIII. Heft I.: Lameìlibranchiaten der Al- 
pinen Trias, von A, Bittner. I Tlieil. Wien, 1805. 
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— Verhandlungen. 1896. N* 6 Sitzung vora 14 Aprii. 
N^ 7-8 Bericht vom 31 Mai. N^ 9 Bericht vom 30 Juni. 
N** 10 Bericht vom 31 Juli. N^ 11 Bericht vom 31 August. 
N^ 12 Bericht vom 30 September. N* 13 Bericht vom 31 
October. N® 14 Sitzung vom 1 Decomber. N** 16 Sitzung 
vom 15 Decomber. N® 17-18 Schlussnummer. Wien, 1896. 
— 1897. N** 1 Sitzung am 10 Jànner 1897. N^ 2-3. Sit- 
zung vom 16 Februar. N** 4 Sitzung vom 9 Màrz. N* 5 
Sitzung vom 23 Màrz. Wien, 1897. 

— Jahrbuch. Jahrgang 1895. XLV Band. 2 und 3, 4 
Heft. Wien, 1896. — 1897. XLVl Band. 1 Heft. 2 Heft. 
Wien, 1896. 3 und 4 Heft. Wien, 1897. 

Wien — Kais. Kónigl. Geographische Gesellschaft — Mit- 
theilungen. 1896. XXXIX Band (der neuen Folge XXIX). 
. Wien, 1896. 

— K. K, Gradmessungs-Bureau. — Astronomische Arbei- 
ten, ausgefiihrt unter der Leitung des Hofrathes Theo- 
dor V. Oppolzer, nach dessen Tode herausgegeben von 
Prof. Dr. Edmund Weiss et Dr. Eobert Schram. Vili 
Band. Wien, 1896. 

— K. K Naturhistorisches Hofmuseum. — Annalen. Band X. 
Nr. 3-4. Wien, 1895. 

— K. K. Zooìogisch'Botanisehe Gesellschaft — Verhandlun- 
gen. XLVI Band. 5 Heft. 6 Heft. 7 Heft. 8 Heft. 9 Heft, 
10 Heft. Wien, 1896. — XLVII Band. 1 Heft 2 Heft. 
3 Heft. Wien, 1897. 

— Oesferreichische Gradmessungs^Commission. — ProtokoUe 
liber die am 19 Juni 1896 abgehaltene Sitzung. Wien. 
1896. 

— Verein mir Verbreitung naturwissenschaftìicher Kennt- 
nisse. — Schriften. XXXV Band. Vereinsjahr 1894/95. 
Wien, 1895. — XXXVI Band. Vereinsjahr 1895/96. Wien, 
1896. 

Wiesbaden — Nassauischer Verein fiir Naturhunde, — Jahr- 
biicher. Jahrgang 49. Wiesbaden, 1896. 
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Zagreb — Jugosìavmsha Akademija ananosU i umjelnosti. — 
Rad. Kiijiga OXXV, Filologlijsko-Historijski i Filosofijsko- 
Juridicki Uazredi XLtV. U. Zagrebu, 1896. — Knjiga 
CXXVL Matematioko-Prirodoslovni liazred XXL U. Za- 
greba, 1896, — Knjiga CXXVII. Eazredi Filologli jsko- 
Hìstorijski i Fìlosotijsko-Juridièki XLV. D Zagrebu, 1896. 
— Knjiga CXXVllL Matematièko-PrirodoslovQi Razred. 
XXIL U Zagrebu, 1896. — Knjiga CXXIX. Razredi Fi- 
loIoglijsko'Historìjeki i Filosofijsko-Juridicki. XLVI U Za- 
grebu, 1896, 

— Lietopis Jugoslavenske Akademija znanosti i umjet- 
nosti ^u godiau 1895, Deseti Svezak. U Zagrebu, 1896. 

— Monumeata Bp^ctautia historiam Slavorum meridio- 
nalium Voi, XXV III. Monumenta Ragusina. Libri Refor- 
matiouura. Tomus IV, A. 1364-1396 Zagrabiae 1896. 

— Starine na svìet izdaje Jugoslavenska Akademija 
znanosti i umjetnoati. Knjiga XXVIII. U Zagrebu, 1896. 

— x4kcentì u Qlagola. Napisao Qjuro Daniéic. Izdala 
Jugoslavenska Akademija znanosti i umjetnosti. Drugo 
Izdanje. U Zagreba, 1896. 
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Battle Creek, Michigan. — Modem Medicine and Baeteriolo- 

gtcaì Mevisw. — Voi. V, No. 5* May 1896, No. 6. JuEe. 
No. 7, July, No, 8, Augusta No. 9, September. No. 10. 
Uctober. No, IL Noveraber. No. 12. December Battio 
Creek, 1896. — Voh VI. No. 1. Jaauary 1897. No. 2. Fe- 
bruary. No. 3. March, Battle Cresk^ 1897. 

Bologna — Rivista Italiana di Pakontologia. — Anao IL 
Fase, 111. 30 Giugno 1896. Fase. IV. 31 Agosto. Fase, V- 
31 Ottobre. Faec. VL 31 Dicembre 1895. Bologna, 1896, 

Coimbra — Jomaì de Sciencias Maikmiaiicas e Astronomi- 
cas, publicado pelo Dr, F. Qomes Teixeira. Voi. XI L 
N'' 5, (3. Coimbra, 1896. — Voi. XIII. N" 1. Coimbra, 1897. 

Firenze — Lo Sperimentale, Giornale Medico, organo del- 
l' Accademia Medico -fisica fiorentina. Anno XLVL Memo- 
rie originali. Fase. I-VL Firenze, 189^. — Comunicazioni 
e Riviste. Anno XLVI. N* 1-21. Firenze, 1892. — Anno 
XLVIL Memorie originali. Fase, I-VI. Siena, 1893. — Uo- 
municazioDi e Klviste. AnnoXLVlL N*" 1-24, Siena, 1893.— 
AanoXLVni. Sezione Biologica, Fase. I-VI. Firenze, 1894. 
— Comunicazioni e Riviste. Anno XLVIIL N" 1-36. Fi- 
renze, 1894. — Anno XLXIX. Sezione Biologica. Fase. I-IV, 
Firenze, 1895. — Comunicazioni e Ei viete. Anno XLIX 
N'* U35. Firenze, 1895. 

~ La SfMimana medica dello Sperimentale. Anno L. Fi- 
renze, 1896, No. U 2, 3, 4. 6, 7, 8, 9, 10, 11, 12, 13, 14, 15, 
16, 17, 18, 19, 2i), 21, 22, 2% 24, 25, 26, 27, 28, 29, 30, 31, 
32, 33, 34, 35, 36, 37, 38, 39, 40, 41, 42, 43, 44, 45, 46, 
47, 48, 49, 50, 51 (manca 52). Frontispizio e indice del* 
Tanno L. Firenze, 18D6, -- Anno LL Firenze, 1897. No. 1, 
2. 3, 4, 5, il 7, 10, II, 12, 13, 14, 15, 16, 17, 18, ì% 20, 
21. 22. Firenze, 1897 {manca N^ 5 Anno L e N** 9, 10 
Anno LI). 

— Lo Sperimentale. Archivio di Biologia. Anno L. Fase. I, 
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Ir, in, 17. Firenze^ 1896, — Anno LI. Fase, l* Firenze, 

1897. 

Laibach. — Argo. Zeitsehrift fur Eraaìsche Landesktinde. 

IV Jahrgaug. Numiner 10, 11, 12. FroQtispizio e [ndice. 
Laibacb, 1895 (Manca IV Jahrg. N^ 2). 

Leipzig — Zùohgischer AnBei^er^ herausgegeben vofi Prof. 
J. Victor CaruB, zugheich Organ der Deutachen Zoologi- 
schen Geaellscbaft. XVUI Jahrg, N" 480 (arretrato), 
Leipzig, 1895. — XIX Jahrgung. JS' 504, 605, 50(>, 507, 
508, 509, 510, 511, 513, 513, 514, 5L5, 516, 517, 518, 519, 
520, Leipzig, 1896- — XX Band- N-* b'l\, 522, 523, 524, 
525, 526, 527, 528, 529, 530, 53L Leipzig, 1897. 

Livorno — Periodi C3 di Matematica per /' insegnamento se- 

condarioj diretto del Dott 0. Lazzeri* Anno XII. Fase, I* 
Gennaio-Febbraio 1897. Fase, JT Marzo-Aprile. Faac. Ili* 
Aprile-Maggio. Livorno, 1897. 

London — Nature. A weekly illnstrated Journal of science. 
— Voi. 53. Index. London, 1896. — Voi, 54. N'' 1387, 
1388, 1389, 1390, 1391, 1^92, 1393, 1394, 189-}, 1396, 1397, 
1398, 1399, 1400, 1401, 1402, 14!'3, 1404, 1405, 1406, 1407, 
1408, 1409. London, 1896. Frontispizio o indice del VoL 
LIV. — VoL 55. M" ULO, 1411, 1412, 1413, 1414, 1415, 
1416. 1417, 1418, 1419, 1420, 1421,14^2, 1423, 1424,1425, 
1426, 1427, 1428, 1429, 1430, 1431, 1432, 1433, 1434. 1435. 
London, 1897. — Voi. 56, N" 1436. 1437, 1438, 1439. 
London, 1897 (manca sempre il N** 1215 del 1893). 

Mexico — Anales de la Asociacioti de Ingenieros y Arqui- 
tectos. — Tomo IV. Entrega 13\ Mexico, 1895- — Tomo 
V. Entrega 1% 2^ 3*, 4^ Ò\ 6^ 7% S\ Mexico, 1896 (man- 
cano i NI ^ e 9 del Tomo IV). 

Modena — Le Stazioni sperimeniaìi Agrm te Italiane. Voi. 
XXIX. Fase. V. Maggio 1S96. Fase. VI. Giugno. Fase. VIL 
Luglio. Fase. VllL Agosto. Fase. IX. Settembre. Fase. X. 
Ottobre, Fase. XL Novembre. Fase. XI L Dicembre. Mo- 
dena, 1896. - Voi. XXX. Fase. I, II, III. Modena, 1897. 
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Montevideo — Bóleiin mmsual del Ohservatorio Meteorolò- 
gico del Colegio Pio de Villa Colon. — Ano VII. Nùm. 5 
Abril de 1895. Nùm. 6 Mayo. Montevideo, 1895. 

Padova — La Nuova Notarisia. Serie Vili Aprile 1897. Pa- 
dova, 1897. 

Paris — Journal de Physique théorique et appliquée. — 3 *"« 
Sèrie. Tome V. Juin 1896, Juillet, Aout, Septembre, Octo- 
bre, Novembre, Décembre. Paris 1896. — Tome VI. Jan- 
vier 1897, Pévrier, Mars, Avril, Mai. Paris, 1897. (manca 
Avril 1896). 

— La Feuille des jeunes naturalistes. fievue mensuelle d' hi- 
stoije naturelle. Iir Sèrie. 26' Année. N^ 308 et 309. 
Juin et Juillet 1896. N** 310. Aout. N** 311. Septembre. 
N^312. October. N* 313. Novembre. N* 314. Décembre. Pa- 
ris, 1896. — 27** Année. M^ 315. Janvier 1897. N^ 316. 
Février. N^ 317. 1« Mars. N** 318. !«' Avril. N^ 319. 1«' Mai. 
Paris, 1897. 

— Catalogue de la Bìbliothéque, par Adrien Dollfus. 
Paso. XVIII. Paris, 1896. Fase. XIX, XX, XXI. Paris, 1897. 

Philadelphia — The Journal ofthe Franklin Institute, devoted 
io Science and the mechanic Arts. Voi. CXLl. N^ 846 (N^ 6. 
June 1896). Philadelphia, 1896.— Voi. CXLII. N^[847 (N* 1. 
July 1896). N^ 849 (N^ 3. September). N* 850 (N* 4. Octo- 
ber). N^ 851 (N* 5. November). N* 852 (N^ 6 December). 
Philadelphia, 1896. — Voi. CXLUL N* 853 (N^ 1. January 
1897). N^ 854 (N^ 2. Pebruary). N^ 855 (N^ 3. March). 
N^ 856 (N^ 4. Aprii). N^ 857 (N^ 5. May). Philadelphia, 
1897 (manca N^ 848. August 1896 del Voi. CXLII). 

Porto — Annaes de Sciencias naturaes, publicados por Au- 
gusto Nobro. Ili Anno. N** 3, 4. Porto, 1896. IV Anno. 
N^ 1, 2. Porto, 1897. 

Roma — Gaeeetta Chimica Italiana. Anno XXV. 1895. Voi. 
XXV. Parte 2*. Frontispizio e Indice del Volume. Roma, 
1896. — Anno XXVI. 1896 (Voi. II). Fase. V. Fase. VI. 
Roma, 1896. — Anno XXVII. 1897 (Parte I). Fase. I. 
Fase. II. Fase. III. Fase. IV. Roma, 1897 (mancano Fase. 
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HI. Voi. n 1894. Pascali, IV, V. Voi. Il 1895. e tutti i 
fascicoli meno Fase. I Voi. I, 1896. 

Siena -- Bivista Italiana di scienze naturali e Bollettino del 
naturalista collettore, allevatore, coltivatore. Anno XVI. 
1* Marzo 1896 (arretrato), V Giugno, 1* Luglio, 1* Ago- 
sto, 1* Settembre, T Ottobre, 1® Novembre, 15 Novem- 
bre, V Dicembre. Siena 1896. — Anno XVII. N^ 1-2. Gen- 
naio-Febbraio 1892. N** 3-4. Marzo-Aprile. N^ 5-6. Mag- 
gio-Giugno. Siena, 1897. 

Wien — Monatshefte fiir Mathematih und Physih, herausge- 
geben von Prof. G. v. Escherich und Prof. L. Gegenbauer. 
I Jahrgang 1890. Wien, 1890. — II Jahrg. 1891. Wien, 
1891. — III Jahrg. 189:^. Wien, 1892. - IV Jahrg. 1893. 
Wien, 1893. - V Jahrg. 1894. Wien, 1894. — VI Jahrg. 
1895. Wien, 1895 — VII Jahrg. 1896. Wien, 1896. — 
Vili Jahrg. 1897. V Vierteljahr. 2 Viertelj. Wien, 1897. 
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D> PubbltcazLOQl ricevute in omaggia dagli Autori* 

Baochini Dott Luigi — Contributo allo studio suir azione 
fisiologica e terapeutica dair Acqua minerale FiuggL 
Forlì, 189S. 

Beorchia-Nigris Dott. Antonio — Sulla sede e Bulla natura 
del Morbo di Erb. Ddioe, 1S96. 

Betti Dott* Ugo Arturo — Delle conDeasiouì del nervo ipo- 
glosso coi nervi cervicali. Kicerche morfologiche, Genova, 
1896. 

— Di un processo anomalo in corrispoudeQza delVìm* 
pronta deltoidea dell'omero umano. Nota. Genova, 1896. 

Bonaparte Prinoe Roland — Les habttants du Surìname, 

Notes recuiUies à 1' Kxposition Coloniale de Amsterdam 
en 1883. Parie, 1884. 

— Documenta de T Epoque Mongole dea Xlll^ et XIV 
Siede?, Paris, 1895. 

— Dne excur«ion en Corse, Paris, 189 L 

— Documents de T Epoque Mongole des XIII* et XIV 
Si^cles. Paris, 1896. 

— Democratìe Siiisse. Paris, 1890. 

— Rapport sur le prix William Hnber decerne par la 
Socie té de Gèographie en 1896* Paris, 1896. 

— Les variations póriodiques des glaciers fran^ais, 
Paris, 1891. — Idem. Paria, 1892. — Idem. Paris, 189G. 

— Mesures des variations de longueur des glaciers de 
la région fran^aise, Paris^ 1895. 

— Assemblées démocratiques en Suisse, Paris, 1896, 

— llecberclies faites sour la Direction de M. de La- 
caze-Duthiers, a bord du vapeur « le Roland » de la 
station zoologique de Banyals-sur-Mer, Leyde, 1S95, 

— Kapports sur les prix Barbié du Bocage et Jomard» 
décernés par la Société de Géograpbie en 1895, Paria, 
1S95, 

— Le Frince Lucien Bonaparte et sa famiSle, Paris, 
1889, 
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Boy io David — Archoeological Eeport 1894-95, Appendix to 
the Beport of the Minister of P]ducatiou Ontano, TorontOj 
1896. 

Cabreira Prof. Antonio — Sor la Geometrie dea courbes 
transcendantes. Mémoìres ongìnaux, traduit dii Portu- 
gaifl par Jorge Frederico D'Avillez. Lisboane, 1896. 

Canni isaro Sen, Prof, Stanislao — Hctitti intorno alla Teo- 
rìa molecolare ed atomica ed alla notazione chimica, 
pubblicati nel TO'' AnnÌTerBario dalla Bua naBCÌta. Pa- 
lermo, 1S9G. 

— Onoranze al Prof, Stanislao Cannizzaro (XIII Lu- 
glio 1396). Rendiconti generali. Roma, 1890. 

Capellini Carlo — Sui nervi della cornea dimostrati eoi me- 
todo Golgi* Nota preventiva, Torino, 1897* 

Capellini Bea. Prof. Giovanni — Cenno oecrologìco su Sir 
j. PreBtwich (Estratto dai Keudiconti della K. Accademia 
dei Lincei. Dicembre 1896), 

Caversazzi Ciro — Nota crìtica sul Tasso e V Utopia. Mi- 
lano» 1896. 

Charles C- — Jurisprudencia postai y telegrafica de la He- 
publica Argentina, 1394. VoL VIL -- 1895. Voi VI IL 
Buenos Aires, 1895. 

Cipollina Angelo — Suir applicazione della reazione cromoar- 
gentica allo studio della cartiiagioe. Genova^ 1890. 

Coggì Dr« Alessandro — Luigi Calori (Abdruck aus Anato- 
mischer Anzeìger XUI Band* Nr. VI. Jena, 1897). 

Dei Apelle ~ La vescica idrostatica dei pesci e l'apparato 

idrostatico e polmonare degli uccelli (Estn dalla Tìim^a 
liaìiana di scmiise naturaìL Anno XX. T Agosto 1895). 
Siena. 

— Organi di locomozione degli uccelli e elei pesci, 
loro comparazione e considerazioni in proposito {Rstr, 
idem. Anno XV L 1896). Siena. 
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Db Toni Fratelli di Venezia — Petri Pasinii. Adriades. Ve- 
netiis, 1897, 

Draghicénu Math. — Les tremblements de Terre de lii Rou- 
maaie et des pays environoaDts. Contribution a Isr théo- 
rie tectonique, Bucuresci, 1896, 

Fàvaro Antonio — Intorno alla vita ed ai lavori dì Tito 
Livio Burattini Fisico Agordino del Secolo XVU, studio 

e Ricerche. Venezia, lS9t>, 

Fazy Henry — La guerre du Paya de Sex et roccupation 
Genèvoise {1589-1 601). Genève, 1897, 

Fornasini Dr, Carlo — Suir accrescimento anormale di un 
esemplare dì Cristellarìa e sulla Or. atiris (Sold.). Nota, 
Bologna, 1896. 

— La Phialina oviformis di 0, G. Costa. Nota. Bolo- 
gna» 1896. 

— Bibliografia geologica del Bolognese (1648-1896). 
Nota. Bologna, 1896. 

— La Glaodulina acuminata e la GL eloogata di G G, 
Costa, Nota, Bologna, 1896. 

— Fossile problematico, Bologna, 1896. 

— La Nodosaria antennula d'Grb- di 0. Q. Costa, Bo- 
logna, 189^. 

— Sulla nomenclatura di due Biloculine plioceniche- 
Bologna, 1896. 

— Sulle forme flabelline della Crieti^llarìa auris. Bo- 
logna, 1896. 

— La Nouioaina ornata di 0» G. Costa, Bologna» 1896- 

— Sulle No dosar ie con camere parzialmente costate. 
Bologna, 1896. 

— Sopra tre specie di Foraminiferi descritte da Fer* 
dinando Bassi nel 1767. Bologna, 1896, 

-^ La Qlandulina defarmìs di G. 0- Costa* Bologna, 
1896. 

Gaudry Prof* Albert — Essai de Paleontologie pbilosophi- 
que. Parie, 1896. 

Gauthier-Villars et Fils — Répertoire bibliographique des 
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Bciences mathématiques. V^ Sèrie. Ficbes l à 100. Pa- 
ris, 1894. 

Giacominì Prof. Carlo — Sulle anomalie di sviluppo dell' em- 
brione umano. Commuiiicazione IX fatta all'Accademia 
di Torino. Torino, 1895. — Idem. Communicazione X. 
Torino, 1896. 

Haliburton R. G. — Dwarf survivals, and traditions as to 
pygmy races. Boston, Mass., 1895. 

Janssens Doct. E. — Ville de Bruxelles. Annuaire demogra- 
phique et tableaux statistiques des causes de décès. 
35« Année. Bruxelles, 1897. 

— Statistique nosologique des décès constatés dans la 
population Bruxelloise pendant les vingt-quatre années 
1867-1890 et classès d'après les années, les mois, Page, 
le sexe, P état civil, le domicile, la profession et la con- 
dition sociale, etc. Bruxelles. 1896. 

Jacolì Ferdinando — Intorno ad un Almanacco pubblicato 
neiranno 1549 dal celebre Matematico Bolognese Lodo- 
vico Ferrari. Venezia, 1897. 

Kfilliker Prof. Albert — Die energiden von v. Sachs im Lichte 
der Qewebelehre der Thiere. Wiìrzburg, 1897. 

— Ueber den Pornix longus sive superior des Menschen 
(Vierteljahrsschrift der Naturforschende Gcsellschaft in 
Ziirich. Jahrg. XLI, 1896). 

Lachi Prof. Pilade — Di un modello schematico della strut- 
tura dell'asse cerebro-spinale. Genova, 1896. 

Lamprecht Guido — Wetterperioden. Wissenschaftliche Beila- 
ge zum Jahresbericht des Gymnasiums zu Bautzen« Ostern 
1897. Bautzen, 1897. 

Longo Comm. Aw. Bartolo — Il Rosario e la nuova Pom- 
pei. Anno XIII. Quad. IV-V. Aprile-Maggio 1896. Quad. 
VI-VII-VIII. Giugno-Luglio-Agosto. Quad. IX-X. Set- 
tembre-Ottobre. Quad. XI-XII. Novembre- Dicembre. Valle 
di Pompei, 1896. — Anno XIV. Quad. I-II. Gennaio-Feb- 
braio 1897. 
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— Valle di Pompei. Anno VI, N** 4-8 Àprìle«-Agosto 
]896. N" 9-12 Settembre-Dicembre. Valle di Pompei, 1896. 

^ Calendario del Santuario di Pompei 1897, Valle di 
Pompei» 1897. 

Mftsoarj A. — Sulla frequenza e distribuzione in latitudine 

delle macchie solari, osservate air Osservatorio di Cata- 
nia nel 1895. Roma, 1896, 

Ombonì Prof, Giovanni — Di un criterio facile proposto dal 
Prof, J. Agostini per i pronostici del tempo. Padova, 189(). 

— Commemorazione del Barone Achille De Zigno» Ve- 
nezia, 1897. 

Passerini Prof. N. — Esperienze di preparazione Bei vinelli 
col processo MUntz, Firenze, 189(5. 

— Sopra la alimentazione dei bachi da seta con fo- 
glia aspersa di poUiglia cupro'-calcica. 2* Serie di espe- 
rimenti. Firenze, 1896, 

— ijul governo del vino come sì pratica in Toscana. 
Ricerche ed esperienze. Firenze, 1896, 

— Su di un nnovo Carburatore nell'apparecchio per 
il Gas. Nota. Firenze, 1896, 

Pavesi Prof, Pietro — Aracnidi raccolti ,neiralto Zambesi 
dal Kev. L. Jalìa, Torino, 1897. 

— Viaggio del Dott. E, Festa in Palestina, nel Libano 
e regioni vicine. XIV. Aracnidi, Torino, 1895, 

— Curioso metacromatismo in Anguilla. Nota. Milano, 
1894. 

— Il ponte Lusertino< Monografia, Pavia 1895, 

— Ordini e statuti del paratico dei pescatori di Pavia, 
pubblicati ed annotati, Milano, 1895, 

— Di una spugna d'acqua dolce nuova per Pltalia, 
Nota- Milano, 1881, 

— Relazione al Consiglio Comunale di Pavia del Re- 
gio Commissario straordinario Prof, Pietro Pavesi, Con- 
sigliere Provinciale, Pavia, 1894. 

— La strada delle catene. Relazione. Pavia, 1897. 

— Esplorazione del Giura e dei suoi affluenti compiuta 
dal Cap. V. Bottego. Risultati zoologici, SUL Aracnidi 
pel Prof. Pavetìi, Genova, 1895, 
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— L' industria del tonno, fielazione della CommiHsione 
Reale per le Tonnare. Roma, 1889. 

— Premio straordinario di Fondazione Gagnola. Rap* 
porto della Commissione. Milano, 1891. 

— Intorno ad un altro caso di Emiteria per accresci- 
mento degli incisivi di Lepre. Nota. Pavia, 1895. 

— Aracnidi critici di Bremi-Wolflf. Nota. Firenze, 1884. 

— Intorno ad una rarità ornitologica Italiana. Com- 
municazione fatta al R. Istituto Lombardo nelP adunanza 
del r Aprile 1886. Milano, 1886. 

— Calendario Ornitologico 'Pavese. 1893-95. Pavia, 1895. 

— Calendario Ornitologico Pavesi. 1889-90. Pavia, 1890. 

— I viventi nelle acque Albule. Nota (Dall' //a^ta^io- 
vane. Anno VII. Fase. 2*. Firenze). 

— Sulla istituzione di due nuovi generi di Aracnidi. 
Nota Ietta al R. Istituto Lombardo nell'adunanza del 
18 marzo 1886. Milano. 1886. 

— Toradelfia di uno scorpione. Nota letta al R. Isti- 
tuto Lombardo nell'adunanza del 19 maggio 1881. Mi- 
lano, 1881. 

— Un ibrido naturale di Anas Boscas e Chaulelasmus 
strepterus ucciso nel Pavese. Padova, 1893. 

— Medaglia triennale per l' agricoltura. Rapporto della 
Commissione. Milano, 1895. 

— Sul Branchiurus di Viviani e considerazioni gene- 
rali onomastiche (Estratto dal Buìlettino scientifico 1892). 

— Studi sugli Aracnidi Africani. VII. Aracnidi della 
Somalia raccolti dall' Ing. L. Bri oche tti-Robecchi. Pavia, 
1895. 

— Controsservazioni ad un opuscolo recente di Ara- 
enologia. Firenze, 1885. 

— Bagni pubblici nel Ticino Pavia. Discorso del Pre- 
sidente del Comitato Prof. P. Pavesi. Pavia, 1894. 

— La 72* riunione della Società elvetica di scienze 
naturali. Nota letta al R. Istituto Lombardo nell'adu- 
nanza del 13 Febbraio 1890. Milano, 1890. 

— Collezioni Bricchetti-Robecchi nel 1890. Lettera del 
Prof. Pavesi all' Ing. Bricchetti-Robecchi. Pavia, 1892. 

— Brani biologici di due celebrati pesci nostrali di 
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acque dolci. Nota letta al K, Istituto Lombardo nelFa- 
dunauza del 6 marzo 18S4, Milano, 1884. 

— Aracnidi raccolti dal Conte Bourtuliti ad Assab e 
MaasAua. Firenze, 1885- 

— Sopra due Elminti rari di Betttli. Nota letta al 
R. Mituto Lombardo nell'adunanza del 7 Aprile 1881. 
Milano, 1882. 

— Note batimetricbe sui laghi d'Orta e d' Idro. Nota 
Ietta al K. Istituto Lombardo nell* adunanza del 12 Feb- 
braio 1885, Milano, 188-^, 

— Dalle mie annotazioni zoologiche. Communi cazione 
al B< Istituto Lombardo letta neir adunanza del 9 di- 
cembre 188L Milano, 1881, 

Pazzi Dott. Muzio — Applicazione della leva allo stretto 
Buperiore in preBentazìone dì faccia con mento poste- 
riore. Considerazioni storiche, cliniche e critiche. Napoli, 
1890. 

— L' fumatocele pelvico e sue varietà cliniche. Soma, 
1896. 

— Distocia fetale meccanica che porge indicazione as- 
soluta al rivolgimento podalico interno sopra due piedi- 
Memoria preventiva. Torino, 1896. 

Pfillizzari Dott Valentino — Il Delitto e la Scienza moderna. 
Saggio. Treviso, 1896. 

Pergola Prof. □. — Dio e Umanità, Saggio di autori diversi. 
Parte \\ Studio Religioso, Torino, 1883. — Parte 2\ 
Culto e Liturgìa. Torino, 1883- 

— Jeova-Ham o Giove-Ammone e il corno della Sina- 
goga nelle ricorrenze penitenziali ebraiche. Torino, 1891_ 

— Ebraismo e Papato Regio, Torino, 1893, 

— Ebraismo, Torino, 1894. 

-— faggio di Liturgia Ebraica e lagrime di Coccodrillo. 
Torino, 1895. 

Piana Prof, Gian [Pietro — Osservazioni sul Dispharagus 

nasutus Kud. dei polli e sulle larve nematoelmintiche 
delle mosche e dei porcellioni< Milano, 1897. 
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Renzi Dott. Antonio e Piana Prof. Gian Pietro — Grave le- 
sione da endocardite essudativa della tricuspidale in un 
Bue (Estr. dal Moderno Zoojatro, N^ 1, 1897). 

Ricco A. — Bighe spettrali atmosferiche osservate suU' Etna, 
a Nicolosi, in Catania. Nota. Roma, 1896. 

— Stato presente dei fenomeni endogeni nelle Eolie. 
Modena, 1896. 

Ricco A. e G. Saija — Saggio di Meteorologia dell' Etna. 
Roma, 1896. 

Righi Prof. Augusto — L'Ottica delle oscillazioni elettriche. 
Studio sperimentale. Bologna, 1897. 

Romiti Prof Guglielmo — Luigi Calori. Necrologio. Pisa, 1897. 

Saint-Lager Doct. — Les nouvelles iiores de France. Étude 
bibliographique. Paris, 1894. 

— La vigne du Mont Ida et le Vaccinium. Paris, 1896. 

— Les Gentianella du groupe grandiflora. Lyon. 

Santopadre Dott. Temistocle — Trattato di Patologia spe- 
ciale medica e Terapia. Voi. L Sezione 3*. Malattie in- 
fettive a lento decorso. Fase. 23'' e 24"*. Sifilide eredita- 
ria e di allattamento — Lebra. Ferrara, 1896. 

Saya G. — Nuova projezione polare per planisferi celesti e 
sue applicazioni. Nota. Roma, 1896. 

Schiaparelli Giovanni — Rubra Canicula. Considerazione sulla 
mutazione di colore che si dice avvenuta in Sirio. Ro- 
vereto, 1896. 

«— Sulle anomalie della Qravità. Discorso letto alla 
Società Italiana di scienze naturali in Milano il T marzo 
1896. Milano, 1896. 

— Osservazioni astronomiche e fisiche sull'asse di ro- 
tazione e sulla topografia del Pianeta Marte. Memoria IV. 
Roma, 1896. 

Tannert A. C. — Der Sonnenstofif i\ls Zukunftslicht und 
I^raftquelle. Eine physikalische Entdeckung. Neisse, 1896. 

Bendieonto 1896-97 32 
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Tondini de Quarenghì P- Cé&ar. — La réforme du Calendrier 

JuHen et les clispoBitions de la Bussie. Sofia, 1896. 

— 11 Popolo Bulgaro e la questione del Calendario. 
Confereoza tenuta in Fiiippopoli nell'aula della Società 
degl'insegnanti eecondari il 3 Marzo 1897 (in lingua Bul- 
gara). Fiiippopoli, 1897, 

Trabucco G, — Sulla posizione ed età delle argille gale- 
strine 6 scagliose del Flysch e delle serpentine terziarie 
deirAppennino settentrionale. Firenze, 1896. 

Valftnti G. e Pisfinti G. — Sopra un mostro gastro-acefalo 

umano. Nota. Pe^ugìa^ 1896. 

Verardinì Cav, Prof. Ferdinando — Cenno storico conferma- 
tÌT0 deir UBO e deU* utilità dell* Atropina e dose altissima 
in una forma straordinaria di nevrosi. Bologna, 1896. 

^ Rettifiche storiche sul parto forzato nelle incinte 
agonizzanti per Eclampsia. Bologna, 1897. 

Virgilio Doti F. — Sulla origine della collina di Torino. Ki- 
sposta al Dott. F. Sacco. Nnta. Eoma, 1896. 

Vìlanza Dott> Rosario — Del parto forzato su donne ago- 
nizzanti per liclampsia. Osservazioni. Napoli, 1892. 

— Sul parto forzato in donne agonizzanti per Eclam- 
psia. Communicazioni fatte all' XI Congresso Medico In- 
ternazionale in Roma, Osservazioni Cliniche. Napoli, 1896. 

Weingarten Julius — Sur la deformation des surfaces (Extr. 
dea Ada mathematica tome 20). Paris, 1896. 
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